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E' morto Depailler[ 
ih pròva con l'Alfa u 

Ieri è morto Patrick Dspalllar. montra stava provando . 
•ulla pitta di Hoektnhélm l'Alfa Romto di Formula uno 
con la quala Il prossimo 10 agosto avrebbe> dovuto parto-, 
clpara al Gran pramlò di Germania. U»c(to al. èurvona • 
detto d'oriènte a fortissima velocità al è schiantato 
contro II guardrail. ' NELLO «PORT ) 
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la crisi della politica industriale 
overno: 

l'auto si salva cos, 
Presentate le proposte della Federazione unitaria 
Agnelli conferma al ministro il ricatto dei licenziamenti 

ROMA — Se la FIAT imboc
ca la strada dei licenziamenti 
e del restringimento della ba
se produttiva, il sindacato co
struisce per l'intero settore 
dell'auto l'alternativa deìla 

. programmazione e della con
trattazione. Queste le scelte, 
tra loro contrapposte, presen
tate ieri al ministro dell'In
dustria, Bisaglia,' prima dal 
presidente della FIAT, Gian
ni Agnelli, poi dai segretari 
confederali Garavini, Del Pia
no e Larizza. Da ieri, dun
que, il e caso FIAT » investe 
direttamente gli indirizzi di 
politica industriale e là respon
sabilità dell'esecutivo. ••••• 

Il presidente della FIAT è 
arrivato in via Veneto, dove 
ha sede il ministero, per chie
dere sostanzialmente mano li
bera. La politica dell'azienda 
— ha detto a Bisaglia — ri
mane « tale e quale .̂ Quan
to all'improvviso mutamento 
al vertice aziendale, con la 
sostituzione nella .carica di 
amministratore delegato • di 

Umberto Agnelli .con Cesare 
Romiti, l'« interpretazione au
tentica » di Gianni Agnelli 
vuole die non sia in discus
sione la < totale responsabili
tà » della famiglia. Ci sono 
state pressioni del socio libi
co? « E' solo Una colorita fanT 
tasia di mezza estate >, ha ri
sposto. Tutto è spiegato con 
l'c inopportunità >, per « la 
stessa azienda », di avere. un 
membro della famiglia Agnel
li nella gestione, diretta . del 
previsto scontro d'autunno.' 
' Neppure là richiesta del mi
nistro di congelare la situa
zione, bloccando i licenziamen
ti, fino alla presentazione del 
pianò auto, è servita a rimuo
vere l'atteggiamento di chiu
sura dell'azienda. Per "Gianni 
Agnelli la programmazione di 
settore non può essere un'al
ternativa. « Il problema. del
l'auto .— ha sostenuto — con
siste nell'esistenza di uh. mer-, 
cato. mentre il piano àuto può 
essere l'istruttoria di una po
litica». Come dire che il «ca

so FIAT» si riduce solo alla 
quantità di auto piazzate sul 
mercato. 

Di diverso avviso si sono 
mostrati i dirigenti sindacali. 
presentando a Bisaglia-le pro
poste per il piano di settore, 
tutte incentrate sulla specia
lizzazione e : diversificazione 
delle fasi di lavorazione, sul
la ricerca, sulla competitività 
delle attività produttive e sul
la qualità del prodotto da in
serire sul -mercato interno e 
internazionale. --; ••"• a?. 

Cosa chiede, infatti, l'acqui
rènte di un'auto? Nuove gam
me di modelli, rispondenti alle 
esigenze di economicità, robu
stezza, sicurezza e disinquina
mento. In questo campo l'in
dustria italiana ha registrato 
negli ultimi anni «ritardi.pe
santi». Basti pensare alla si
tuazione nel campo dei com
ponenti: questi costituiscono 
sempre più una quota « mag-

'•••• : .''.'•• P' C * 
(Segue in penultima) 

iloDC 
scatena la corsa 

Battaglia del!PCI per un reale aiuto 
al Mezzogiorno e alle industrie in crisi 

ROMA — Da ieri pomeriggio 
davanti aìl'auleita del Sena
to che ospita le commissioni 
riunite Bilancio e Finanze c'è 
la fila dei ministri piombati 
a Palazzo Madama per difen
dere il proprio brandello di 
decreto. Dentro l'aula la si
tuazióne non è migliore: i de
mocristiani — ma per Io ve
rità coii evidenti contrasti in
terni —i hanno scatenato i lo
ro peggiori appetiti con rin
corse demagogiche7che hanno' 
dell'incredibile. La « filosofia » 
è semplice: hoistp. che questo 
è il decreto di}spesa, non le
siniamoSfavóri a •nessuno. Il 
presidente della commissione 
Bilancio, il senatore democri-
stiario Dè^itoShà dovuto so
spendere la seduta del «fotti-. 
no e fare ricorso ài pfèsideh^ 
te del gruppo Bartolomei per
ché richiamasse: all'ordine-gli 
« amici.*. Il risultato.di que
sta « bagarre* messa: in pie
di 'dà alcuni ministrile• da 
esponenti > della maggioranza 
è U rallentamento dell'attività 

delle commissioni che in al
cune fasi hanno vissuto mo
menti di autentico caos. Ieri 
sera si era ancora fermi ad 
una ventina di articoli sui 57 
proposti dal governo, e se l'an
dazzo dovesse continuare i 55 
commissari potrebbero tra
scorrere anche la domenica a 
Palazzo Madama. 
: Tra le questioni già esami-
• nate, c'è l'assunzione- a cari
co dello Stato degli oneri so
ciali impròpri (1.800 miliardi 
in. sei mesi) ora pagati dalle 
aziendeAndu&triali. La norma 
del governo (e l'articolo 1 del, 
decreto)- restringe iì differen
ziale di fiscalizzazione esisten
te tra.la manodopera maschi
le è quella femminilei In al
tre paròle, le agevolazioni in
trodotte per rèndere più con

veniente l'assunzione di don
ne vengono, così, ridotte/ Ie
ri, l'ufficio lavoratrici. della 
CGIL ha espresso « preoccu-

_"'.:'':T••*;:'."' 9 . T . nri. 
(Segue in penultima) 

Wessig (RDl) salta 2 metri e 36 
bronzò all' 

r-> -- .-• 
fc^.lù 

Grandissima chiusura, per l'atletica olimpica' 
ieri pomeriggio allo stadio Lenin, grazie al
l'impresa del tedesco Wessig che ha vinto 
Il salto' Ih alto superando il favoritissimo 
polacco Wszola e strappandogli anche il re
cord del mondo: Wessig, infatti; a medaglia 
già acquisita, è riuscito a saltare' due mètri 
e 36 (nella foto mentre supera l'asticella). 
Il campione tedesco ha poi tentato un 'nuo

vo: recòrd senza tuttavia riuscire nell'impresa. 
Per noi II risultato più bello è la meda
glia di bronzo colta nella 4x400 sopraHutto 
grazie a Menna* pur con una squadra falci
diata dal veto-Lagorio. Oggi, punteranno; alla 
medaglia d'oro II canoista Oreste Perrl (K-1 
1000 m.) e il pugile Patrizio Oliva impegnato 
nella finale del super-leggeri con un sovietico. 

NELLE PÀGINE SPORTIVE 

• Nel giorno stesso in cui 
il sindacato ha presentato 
le sue proposte sul piano 
dell'auto sono state annun
ciate le dimissioni di. Um
berto Agnelli. E' un fatto 
che ha. un valore più che 
simbolico. Il moviménto. : 
operaio mette l'accento sul 
merito dei problèmi di-una1 : 

politicai- -, industriale - prò^,. 
grommata, così.come nel- -
la piattaforma per la ver-,. 
tenza aziendale alla FIAT ;, 
sono affrontati i temi del- ; 
l'organizzazione del lavoro, ; 
della professionalità e dùn
que della produttività. Non , 
ci si limita a rispondere al 
padrone, ma si avvia un di- ; 
scorso sulle scelte da ope
rare"nelia ricerca, nel rap- \ 
porto fra la costruzione e 
la produzione di componen- • 
ti, sulla ; tecnologia delle --. 
produzioni e sul modo co
me organizzare il - lavoro . 
nelle linee. 'Significativo 
che la replica sia stata la 
minaccia dei licenziamenti 
alla FIAT, ma anche il pa
lesarsi di una crisi del . 
gruppo dirigente e proprie
tario. :•;••.--:..!.,. -•.,->-•-._ ,.••.-; ->;.' 
: Intendiamoci, le dimis
sioni di. Umberto Agnelli 
sono un segnale ambiguo. 
Si è" dimesso da dirigènte, ' 
ma non - da proprietario: 
forse perchè là famiglia 
vuol essere libera di lascia
re la fabbrica per la finan
za internazionale? Ha la
sciato la massima carica 
esecutiva l'uomo di ; nette i 
scelte politiche: è il sena- -
tore de del "76. che lan
cia nell'80 la linea dei li
cenziamenti jn massa. E" 
un ripensamento o si vuo
le che la politica dei licen
ziamenti non abbia diretta
mente il marchio di fami
glia? 

Con questa ambiguità, è 
però vero che le dimissio
ni, nella crisi del maggiore 

Se 
mantiene 

' • " • • : . ' • . ' ' * , : 

sua ìi'T,-' T" 

gruppo industriale « priva
to >, dimostrano che una 
tipica 'arroganza., da padro- -
he nòti ha1 potuto reggere 

: dirèttamente le più grandi ~ 
responsabilità. : Un indu
striale che pretendeva di : 
portare l'efficienza impren
ditoriale nella politica, si 
dimette da amministratore 
delegato della FIAT con 
una giustificazione che ha 
la tortuosità, e la fumosità 
tipiche del « doroteismo ». • 

I gravi problemi che pe- . 
sano nella gestione della 
FIAT, è che si sono sem
pre voluti coprire, emèrgo
no : da , questa rottura nel 
gruppo dirigente. E' la scel
ta dei licenziamenti, anzi
tutto, che viene così sma
scherata'ulteriormente. 
: Con i licenziamenti si 
vuole cinicamente nascon
de dietro un dramma so
ciale e politico . di vaste ; 
proporzioni la difficoltà di 
gestire l'impresa da parte 
del suo gruoDO dirigente. 
E si vuole ridurre: la solu
zione di queste difficoltà-
alla identificazione - della 
efficienza con l'autoritari
smo in fabbrica su lavora
tori-che hanno paura di 
perdere 11 posto di lavoro. 

Quésta risposta dei licen
ziamenti è stata data a un 
sindacato che ha proposto 
di affrontare ma positivo 
tutti i problemi dell'azien
da. a cominciare da quelli 
della produttività. Un sin

dacato che non ; rifiuta di 
^ affrontare questi problemi 
• anche nell'ottica di un con

tenimento degli organici al 
Nord che stia però in un 

. piano dell'auto e in un pro
gramma positivo della Fiat, 
e che utilizzi tutte le mano
vre possibili sull'occupazio
ne:— preventivamente con
trattate"— ma escluda l'im
posizione di - lasciare l'a
zienda e il posto di lavoro, 

r. con. licenziamenti o con la 
« mobilità », . verso posti 
di lavoro esterni alla Fiat. 
E' allora evidente la por
tata della ' risposta dei li
cenziamenti, data in primo 

' luogo e in prima persona 
da-Umberto Agnelli: essa 
riguarda l'intero sistema 
delle cosidette relazioni in
dustriali, ma anche i rap-

- porti politici fra governo e 
Confindustria, fra sindaca
ti. e governo, e il senso 

; stesso della politica di prò-
" gràmmazione. 

; E* questa la prima e la 
= principale questione che si 

pone dopò le dimissioni di 
Umberto Agnelli, e il grup
po dirigente e proprietario 
della Fiat sa, bene che non 
sceglie solo per sèi Grandi 

- e gravi problemi finanzia
ri, di gestione e di efficien
za devono essere risolti nel
la grande industria, priva
ta e pubblica. La loro so
luzione. può, deve essere 
cercata su una via di pro
grammazione — e di con

trattazione con il'sindacato ; 
— lungo la-quale passi uria' 
indispensabile -mobilitaziò- . 
ne di risorse - del paese,-, 
verso l'indùstria, che si ri-i' 
colleghi alle scelte dì prio
rità dell'occupazione • del 

.Mezzogiorno.; ... r 
In alternativa si sceglie. 

lo scontra sui licenziamen
ti e sui posAt di tìvjotb nei-., 
la più grande fabbrica.d'I
talia, cioè uria nWicaliiza-
ziòrie, della situazione sin- ; 
dacale e politica nel paese. '•'. 
Chi si è proposto questa 
scelta, in realtà drammati
ca, conta evidentemente di 
avere .coperture politiche . 
adeguate e che l'unità del 
sindacato e del. movimento 
operaio, non regga allo scon-
tro.- Senza arroganza, nelle : 
difficoltà politiche del mo- ; 
mento, va almeno detto con ' 
certezza che si tratta di un 
gioco d'azzardo, sulla pelle -
dei lavoratori ma anche. 
dell'industria italiana. : 

Queste settimane, di fe
rie consentono agli indu
striali italiani, al gruppo -
dirigente è proprietario 
della Fiat, cosi evidente^ 
mente travagliato, ' unir .H-T 
flessione.';Sè ci si ritroverà -. 
su una via di programma- -
zione e di soluzione con
trattata dei problemi della 
maggiore industria privata, 
sarà • uri; progresso * per IV J 
conomia e per la stessa si
tuazione politica. Le condì- -
zioni per questa scelta esi
stono .tutte. ;.-, . -. .; il 

L'alternativa dello scon
tro sui licenziamenti e sui 
posti di' lavoro" preoccupa, , 
ma non spaventa, il sinda
cato e il movimento ope
raio - Se sfidati,; vi andrei 
mo imoostandone i termi
ni sindacali è politici in 
tutta la loro ampiezza na- : 
rionale e sociale. ..-

Sergio Garavini 

Il « Billygate » sconvolge la campagna elettorale 

Il partito di Carter in pezzi 
— • 2~ - r 

\ h candidato indipendente (in crescita nei sondaggi) è \ disposto a ritirarsi se 
il presidènte èiscé di;scena - Aspré polemiche sulla «convenzione aperta 

u,;- \ : 
Nostro servizio '-> 

WASHINGTON — La confu
sione aumenta ogni giorno 
che passa. Mancano solo die
ci .giorni all'apertura :• deUà 
convenzione del partito, ma è 
ancora impossibile prevedere 
se il ; presidente Carter, in
debolito, dagli affari del fra
tello Billy. sarà di nuovo o 
no • il candidato.-. democratico 
nelle elezioni , di novembre. 

.Nonostante la schiacciante 
vittoria di Carter nelle prima
rie, un successo elettorale che 
gli ha conferito l'appoggio del 
60% ì dei 3,331 delegati alla 
convenzione - che si aprirà a 
New York 1*11 agosto, la con
troversia attorno al «;Billy-
gate > ha creato un clima di 
panico tra- i democràtici. ' • 

Il segno più evidente di que
sto clima è la formazione del 
< Comitato per la. continua
zione della convenzione aper
ta». un gruppo di congressi-. 
sti che tenteranno di boicot
tare una nuova regola che 
costringerebbe i delegati a 
votare per il - candidato che 
hanno appoggiato nelle pri
marie/Secondo un sondaggio 
eseguito . dal < Washington 
Post», la maggior parte (il 
54%) dei delegati sono con
trari all' « apertura » della 
convenzione , e intendono no
minare Jhnmy Carter, come 
previsto prima del « Billy-

gaté ». n 41% vorrebbe in
vece bocciare la regola. Sem
pre secondo il quotidiano del
la,: capitale, il- < Billy gate » 
non avrebbe'inciso in modo 
rilevante sul vantaggio di Car
ter rispetto al suo unico ri
vale ufficiale,; il senatore Ed
ward Kennedy. Come alla 
conclusione delle, primarie, il 
59% appoggia ; Carter.. men-. 
tre il 35% voterebbe a favore 
di Kennedy. Questi dati sem
brano confermare l'ipotesi se
condo cui; la controversia al-; 
l'in terno, del partito democra
tico in : seguito ; al e Biìlyga-' 
te » sia largamente limitata. 
fino ad oggi,. ' àgli ambienti 
politici di: Washington. 
;• Ma 'ia situazione' si ĉpriir 

plica ancora.7 John Anderson, 
il candidato indipendente, ha 
indetto una conferenza stam
pa - assieme -. a * Kennedy -per 
annunciare che egli prende
rebbe in considerazione il ri-, 
tiro della propria candidatu
ra nel caso i democratici sce
gliessero «un candidato che 
non fosse Carter »: un annun
cio che rafforza la mano di 
Kennedy, nella sua lotta per 
strappare la nomina a Car-r 

ter. E' largamente riconosciu
to infatti che l'eventuale can-: 
didatura dell'indipendente An
derson — noto per la sua po-i 
sizione liberal e democrati-' 
ca. nonostante sia membro 
del partito repubblicano — co

sterebbe voti più al presiden
te che non al- candidato re
pubblicano Ronald .Reagan. 
L'avvicinamento tra Anderson 
e Kennedy ha suggerito : anv 
che la possibilità "che Kenne
dy, se" venisse sconfitto da 
Carter alla convenzione, pos
sa appoggiare Anderson a no-
vembre. Kennedy, leader.del
l'ala liberal del partito, sem
bra i quindi deciso a battere 
Carter' in . ógni _ caso,' anche 

,a rischio, di consegnare '.la 
presidenza degli . Stati\ Uniti 
a Reagan, il quale.punta tut
te le. ŝue ; speranze, sèmpre 
più fondate. . sulla . divisione 
nel, partito democratico. ; v 
•in questo' contesto, che rie

sca o no il e Comitato per la 
continuazione della convenzio
ne aperta» ad. ostacolare la 
nomina di Carter, la conven
zióne che si aprirà tra pochi 
giorni - non - promette bene 
per il candidato democratico. 
Invece ' di " essere ' un momento 
di - consenso - attorno al - can
didato e alla piattaforma del 
partito .— com'è largamente 
riuscita a fare quella repub
blicana dne Settimane fa ;— 
la convenzione democratica 
presenterà ai votami l'im
magine di un partito" non solo 
diviso attorno a questioni di 

(Segue in penultima) 

Délegàzidiié 
-i delPCUS 

da Berlinguer 
Napolitano V 

f é Rabbi T̂  
'i> da Ceaucescu 
Una delegazione del Parti
to comunista dell'URSS — 
che si trova in Italia su in
vito del PCI — è stato ri
cevuta dal compagno Enri
co 4 Berlinguer, durante il 
suo soggiorno a Roma, pri-. 
ma di recarsi in.visita.in 
altre città. In Romania, i 
compagni Giorgio Napolita
no ed Antonio Rubbi sono 

'- stati:ricevuti dal segreta-" 
rio generale del Partito co
munista romeno e prèskJenv 
te deUà Repubblica sociali- : 
sta di Romania, Nicolae 
Ceaucescu. Al termine dei-
rincontro è stata diramata • 
una noto m cui, tra Tal-

! tro, si esprime viva preoc
cupazione pèr^i pericoli 
che minacciano~la pace e,-
si riafferma la necessità di 
risolvere i conflitti attra
verso soluzioni politiche. 

IN ULTIMA -

1 
Umberto anche lui al suo posto 

CIA MO ' incondizionala-
& mente d'accordo •• con 
quanto Ita scritto, in for
ma di problematico com
mento, questo nòstro gior
nale ieri sulle' dimissioni 
di Umberto Agnelli da 
amministratore delegato 
della Fiat e cogliamo ag
giungere che ci è assai 
piaciuta la definizione da
ta dal compagno Michele 
Costa del breve comuni
cato letto daWex senato
re democristiano dimissio
nario: « Un linguaggio do-
roteo». Ma crediamo che 
non sia stato dato suffi
ciente rilievo ad alcune 
parole pronunciate ( La 
Stampa di ieri) dal fra
tello maggiore di Umber
to, l'avvocato Basetta, che 
ha detto tra l'altro te
stualmente: « Di qui l'esi
genza di riassumere la 
piena funzione strategica 
caratteristica della . pro
prietà ». 

Ora a parte il fatto che 
qui si riconosce alla pro
prietà. con la scelta del
l'aggettivo « strategico *,-

che è un fermine propria
mente minière, guerresco, 
una funzione di combat
timento e di lotta eviden
temente contro la parte 
che le sta di fronte, quel-

• la dei lavoratori, quale è 
a fine ultimo, definitivo 
<* strategico » appunto) 
delia proprietà? Quello di 
rendere più che sia pos
sibile, vale a dire il più 
aitò guadagno realizzabile. 
Può darsi che il proprie
tario, U quale sia pure 
imprenditore* venga mos
so anche da intenti so--
ciati (diciamo, ottimisti
camente, altruistici) ma-
non vi è certo sospinto 
il proprietario, teso a un 
solo fine: quello di inta
scare più che può, tratto 
com'è, per sua stessa con
fessióne. m riconoscere in 
chi lavora un puro stru
mento di reddito, una 
semplice macchina di pro
fitto. L'asservimento del-
f operaio netta proprietà è 
totale; ed essa è per sua 
natura contraria ad ogni 
eguaglianza morale, civi
le, culturale. La fa essen

ziale il dominio, la rende 
sicura la superiorità, in
tangibile la legge; e chi 
ne è titolare non ha da 
perseguire che un solo 
scopo: .conservarla, fidan-

• do netta sua Ì vocazione 
redditizia e cercando con 
ogni .mezzo dì assicurarle-
un avvenire ereditario. 
• Da oggi, anche U fra

tello minore deWavvocato 
Basetta si è ritirato die
tro la cassa e le fabbriche 
che ha lasciato si sono 
fatte pure per lui più lon
tane. Se ancora qualcosa 
di esse giunte alle sue 
orecchie è U fragore delie 
macchine, ciò che mag
giormente gli importa e 
lo consola, perché esso si
gnifica soldi e profitto. 
Ma non ode più. il fra
tello di Basetta, la voce 
degli uomini e questa sor
dità gli fa sentire ancora 
meglio di essere un pro
prietario puro, uno di quel
li che noi, tra noi, era
vamo sempre più sconten
ti di vedere. 

Un protagonista della storici del PCI • del movimento operaio 

E' morto il compagno Vincenzo Bianco 
-- * .'̂ ..( 

Aveva 82 anni - H cordoglio del partito e del nostro giornale -Messaggio di Longo e Berlinguer 
ROMA — Vincenzo Bianco. 
comunista della prima leva, 
uno dei fondatori del PCI 
con Gramsci e Togliatti, mi
litante generoso e instanca
bile, nostro prezioso compa
gno di lavoro è morto ieri 

j pomeriggio a Fiuggi. Aveva 
S2 ami. Gli era accanto, nel
la piccola pensione ove tra-

! scorreva qualche giorno di 
> riposo, Angiolina, la sua in-

separabHe compagna. Il me
dico * accorso al suo capez
zale atte prime ore del mat
tino ma «ne 17. dopo una 
giornata di spasmi, il suo 
cuore già provato non ha 
retto. 
" All'angoscia di Angelina, al 

dolore dei figli si aggiunge il 
nostro sgomento: di noi, re
dattori e tipografi e compa
gni. dell'Unità. che Vincenzo 

Bianco lo vedevamo ogni gior
no, carico di anni e di uma
nità. puntualmente seduto, al 
suo tavolo di lavoro: che !D 
guardavamo ; consultare pile 
di giornali i di documenti 
stampati nell'URSS e net pae
si socialisti, e sottotineame 
con meticolosità le parti più 
significative: che. incontran
dolo per le stame della re
dazione. restavamo ogni vol
t i sorpresi dall'arguzia e dal
la lucidità delle osservazioni. 
dei consigH, delle critiche che 
sema ìmbat azzati diplomati-
ami sapeva esprimere: che, 
ascoltandolo nelle asaembiee 
di partito e nelle riunioni di 
iodanone, avvertivamo ogni 
volta dì trovarci non solo di 
fronte ad .un vecchio e mera-
viplìoso militante, ma di fron
te ad un pezzo di storia, 

Vincenzo era amico di 
Gramsci. Lui. operaio fondi
tore nato a Torino l'I 1 feb
braio del 1891. la lotto di clas
se l'aveva imparata da. ra
gazzo tra la gioventù socia
lista. E cominciò subito ad in
segnarla agli altri, e a dare 
un senso concreto a . quelle 
parole che troppo spesso si 
pronunciavano, tra i socialisti 
d'allora, come sospiri: ugua
glianza, solidarietà, pace, giu
stizia sociale. Occupò le faV 
briche, fondò i e fasci giova
nili» percorrendo ih lungo'• 
in largo le strade del Piemon
te con una bicicletta sgan
gherata, fondò il PCI, fu per-

(Segue in penùltima) : 
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In Commissione 

La vedova 
di Moro: lo 

statista 
ebbe anche 
dall'estero: 

« consigli» 
a ritirarsi 

ROMA — Piazza San'Macuto. 
nel centro storico di Roma: 
alle 10 in punto una Peugeot 
color turchino targata Baii 
oltrepassa "ir vecchio 'portone 
dell'ingresso secondario1 del
l'ex ministero delle - Poste, 
oggi. sede di alcune, commis-. 
sioni, interparlamentari. Due 
ufficiali della Finanza .chiu
dono •'frettolosamente i.bat
tenti: dall'auto -r guidata" da 
un.. amica..— scende ! la .signo
ra Eleonora Ciavarètì, vedo
va di Aldo Moro. Uscirà da 
Palazzo- San -Macuto quattro \ 
\>re e -mezzo dopo. .";' -[\^:£: 
. ". La : Commissione., interpàiy 
lamentare che indaga sulla 
strage di via Fani sul rapi-
mèhto; e rassassinjki dèlio 
statista democristiano e -.sul 
terrorismo in Italia ha chie
sto di ascoltarla: la-signora 
Moro- ha :accolto-l'invito ed . 
ha accettato di rispondere al
le -domande dei ' quaranta 
commissari. Ma più di iuna 
volta- non riuscirà a nascon
dere l'emozione-'siilo a -scop- ' 
piare in lacrime. ; ;; r 

i Che cosà ha'dettola veifo- \ 
va" dèi, presidente/ della: De- J 
mocrazia cristiana alla5 Com
missióne? , Notizie '_ .certe. non 
sono , trapelate. E'.;. possibile 
tuttavia ; immaginare'la .-'.tesi 
della. signora:, Aldo -Moro. a=-
ve va chièsto più : volte prote
zióne ;•-'.. Cossiga VCniinistro 
degli Intèrni) e < ad. Andreòtti . 
(presidente del Consiglio). E 
si sa che entrambi, quando 
sono stati diiainatì a loro 
volti davanti alla Coa^BUr 
skme, hanno negato con fèr^ •;• 
mezza -• la circostanza. E* pos
sibile che Moro riferisse alla 
moglie di aver chiesto uifau- -
to blindato, soltanto per tran
quillizzare -la ̂  famiglia?; 'A 
questa domanda, la. signóra 
avrebbe risposto con sicurez- "; 

za: «Non mi diceva, bugie: 
aveva cento altri modi:pjer : 

non rispondermi, per aggirai 
re la: domanda *'. • -.' • .-">.'•' i" 

La signora Eleonora avreb- :' 
be! tenuto un diario durànfei 
drammàtici giorni della pri
gionia del marito: non " a ' è 
potuto però sapere se ne- ab- ' 
bia consegnato una copia alla: 

Commissione. In queste . pa-_ .. 
ghie c*è là cronaca nnnuzfosa . 
di quei S5 giorni e dei tenti-, 
tivi della famiglia di salvare" 
la vita dèi .dirigente demo-
cristiano. E: questo è stato ; 
l'altro tasto sul quale ha cer
tamente insistito la signora t 
Moro. " -; - "I . 

Nel dialogo tra la Commis
sione e . la' vedova <fi Aldo ; 
Sforo deve essere certamente > 
tornato ; m . discussione ' m -
onestione degli awertnnenti • 

~é deDe nunaccè. I<consigli» -
a ritirai dalla vita politica ; 
venivano' anche daB'èdfeo: • 
sembrày'. ̂ mT£tti.: ̂ àtié- aviSÉ î-
menti di. onesto tipo 
stati ricevuti da Aldo 

-nel corso di uh incontro ia-
teraaoonalé.T Ifa là signora 
Moro non. avrebbe'votato da
re notìzie più priecise -sa 
questa circostanza: Moro te
meva ' rattentato o. * comun
que. un'azione terrotlàtic* 
contro hi sua persona. J 

Torna alla mente un -api»-
dio. per molti v*rsi àncora 
oscuro: fi O novembre tfTÌ 
— quattro mesi,prima^dell'o
perazione di via Fani '—' m-
fomo alle 12,- Moro ha un 
appuntamento con 3 neo. di
rettore del Corriere della Se
ra Di Bella m via. Savoia. 
dove ha sede il suo ufficio 
privato. Di .Bella è appena 
giunto davanti, ali'edificio. 
Quando il maresciaDo Leo
nardi che da anni scorta Mo
re (e che sarà una delle dit
tane della strage di via Fani) 
e che in quel momento è ad 
portone si aUanna: vede pas
sare una •wtocicktta? «in 
due giovani a tordo. La 

che skde yjl 
sembra -avere ' u-

n'arma fra le mani, Lemardi 
lancia l'auto di «corto aH*h> 
segutoento. gli. agenti ritro
vano k> scooter e l'enisidio 
viene ìidÉmermowtor si parla 
di scippatori. Ha il mare 
sciaDo non è di questa opi
nione ed esprime le - sue 
preoccupazioni alla signora 
Eleonora che. a sua volta, ne 
parla con il marito: « C sta* 

wfU§#ppH> fv M#nnGii*i 

(Segue in penultima) 
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Sono all'esame del Partamenfo, e in fina fase avan
zata, tre provvedimenti di importanza basilare, che deci
deranno sul futuro delle, ferrovie italiane. Quella ferro
viaria e insieme una grande questione nazionale e uno 
scandalo. ' - "••'• •'••..'."• - • •..-<.•-'<•>-.'• ~ >v>:̂  

.Entriamo nell'epoca nella quale fl petrolio ' «ara sem
pre pia caro e scarso, e il prezzo dei trasporti su strada 
sta salendo vertiginosamente. Per risparmiare carburante 
(l'elettricità delle ferrovie può essere prodotta anche dal 
carbone o da altre fonti) e ridurre l costi, anche i grandi 
Paesi capitalistici che avevano fatto la scelta dall'auto e 
avevano emarginato la rotaia, stanno realizzando a ritmo 
accelerato grandi inyesfimenti e sviluppano nuovi sistemi. 
Ciò vale per gli Stati Uniti, per la Germania, per l'Unione 

. Sovietica (dove si costruiscono migliaia di chilometri di 
nuovi binari). La Francia, che venti anni fa era alle 
noslrt spalle, ora ci ha sopravanzato e sta concludendo 
opere di avanguardia (per esempio la superdirettissima 
Partgi-Lione). -•• . .-

Su questo terreno si giuoca anche il nostro futuro nel 
MEC, perché i collegamenti con i Paesi emergenti e con 
il resto del mondo saranno assicurati da chi avrà sistemi 
jerroviari e marittimi più efficienti. Ma intanto le ferrovie 
•italiane, come abbiamo più volte documentato, sono a 
pezzi, e stanno scivolando versa gli ultimi posti nel mon-
do: la rete si impiccolisce, è in gran parte pericolante, 
il parco del materiale rotabile ha una età veneranda, i 
tempi di percorso si allungano e in alcuni casi sono diven
tati ridicoli. Addirittura boccheggia la stessa industria fer-

• roviaria, in buona parte dislocata nel Mezzogiorno, e che 
invece potrebbe avere un grosso ruolo nel futuro. E' uno 

'. degli aspetti più disastrosi del governo che la DC ha data 
all'Italia negli ultimi venti anni. : 

In questa situazione la Camera dei Deputati sta di
scutendo il piano delle opere e la legge di finanziamento 
del piano integrativo, e la riforma dell'Azienda delle Fer
rovie dello Stato; e il Senato sta decidendo sulla legge 
che può (a seconda dei contenuti che avrà) far rinascere 
o liquidare per sempre l'ampia rete (4.000 chilometri) delle 
ferrovie pubbliche in concessione a società private. Ma 
la discussione parlamentare nelle commissioni va avanti 
penosamente tra rinvìi, manovre, colpi di coda. 

Il piano integrativo delle Ferrovie dello Stato fu de fi-, 
nito durante gli anni.della maggioranza di unità nazionale, 
dalla commissione Trasporti della Camera, delta quale noi 

Servono leggi nuove 

Riusciranno 
le ferrovie 
a correre 

~ i< : : ' . < . ' 

con i 
avevamo la presidenza. Esso è la prima parte di un piano . 
più generale, di dodici, anni, le cui linee,furono indicate 
da un voto del Parlamento nel 1978, con stanziamenti di 
9.750 miliardi per cinque anni. 

La caratteristica di questo programma non è sola la 
concentrazione massiccia degli investimenti, una novità 
nello storia ferroviaria che implica una scelta strategica. ' 
Esse» prevede anche il completamento di una grande opera 
(la direttissima sino a Firenze), la riabilitazione delia-rete 
secondaria, l'attivazione di alcune trasversali stratègiche ; 

(Parma, Spezia, Ancona. Civitavecchia. Napoli. Taranto). 
la riorganizzazione dei trasporti su ferro nelle grandi aree' 
metropolitane (dove il treno sarà anche metropolitana urba
na) e un impégno vistoso e massiccio nel Mezzogiorno. 

Nella scorsa legislatura questa programma, cui è stata 
trovata per intero la copertura finanziaria, fu da noi por
tato con aspra e tenace battaglia sino alle soglie della 
approvazione, che mancammo di poche settimane a causa 
dello scioglimento anticipato delle Camere. Da un anno ci 
battiamo perché sia approvato con procedura di • urgenza 
e siamo riusciti a riportarlo in discussione due mesi fa 
nella commissione Trasporti della Camera* Adesso si è già 
chiusa la discussione generale;, e saremmo vicinissimi al . 
voto, «e non sorgessero di continuo nuove difficoltà. ' Fio

riscono infatti gli emendamenti, si alimentano le richieste 
contraddittorie* e la DC sembra decisa a volerà stralciare 
dalla legge le norme che mettono le ferrati* in condizione 
di spendere effettivamente le grandi somme stanziate, ht; 

Due leggi (quella sul decentramento regionale, e la legr 
gè 297) avevano stabilito che entro l'anno scorso il go
verno dovesse definire e finanziare un piano per la riorga
nizzazione e il rilancio dei 4.000 chttometri'jlelte ferrovie 
in concessione, trasferendole alle Regioni. Quello che, con 
enorme ritardo, è stato presentato al Senato è, un disegno 
di legge che invece liquida un terzo della retete soprat
tutto cancella quasi interamente quella calabrese e sarda, 
potenziando le linee automobilistiche. Contro questa legge 
assurda hanno protestato compatte le Regioni, si sono 
schierati i sindacati, mentre si sono avute in talune loca
lità del Mezzogiorno imponenti manifestazioni popolari. La 
Commissione del Senato e il governo hanno dovuto quindi 
impegnarsi a riesaminare radicalmente la legge, ^UÌ \ 

La riforma ferroviaria è stata al?centro di un anno 
di intense lotte dei ferrovieri. Finalmente, nel maggia 
scorso, il ministro dei Trasporti. Formica si era impegnato 
a presentare il disegno di legge di riforma del governo 
in Parlamento, aggiungendolo ai due progetti del PCI e 
del PSI che aspettano da un anno. Ci sèna poi voluti altri 
due mesi perché il ministro dei Trasporti riuscisse a su
perare le aspre resistenze in senn al aoverno. anche se 
si, possono^ immaginare quali trabocchetti appronteranno i 
nemici della riforma.'-••'• ••'••'•%p. /V\^; ' ;J .^ ? 6 - A > - ~; 

' Siamo dunque alla stretta, e all'ora della verità. Sem
bra assurda che nel 1980 abbiano spazio le tendenze a 
una politica anitferroviaria, che ci emargina'dal'mondo 
avanzato. Noi • non possiamo né vogliamo rassegnarci a 
tutto questo. Perciò esigiamo che la Camera termini la 
discussione sul piano delle ferrovie al più presto, e- che 
il piano integrativa sia varato dal Parlamento entro otto
bre (si pensi che le date originarie erano 1979-83!); che 
il Parlamento cominci rapidamente a discutere le proposte 
di legge di riforma del PCI, del PSI, e il disegno del go
verno (che deve essere subito presentato alle Camere); 
che la legge sulle ferrovie in concessione sia davvero ri
fatto, radicalmente. sulla base delle proposte delle-.Regioni 
e dei sindacali Qnéstè'tre leoni ferroviarie devono arri
vare tutte in porto entro il 1980. 

Lucio Libertini 

-.ti 

E' aperta una dura battaglia politica sulla « geografia » dei poteri locali 

ePSI Il preambolo» si lamentìi 
gli alleati ci 

ROMA — Flaminio Piccoli 
se l'è cavata affermando di 
condividere la relazione che 
subito dopo avrebbe - tenuto 
Gianni Prandini, •. responsa-

. bile de dell'ufficio enti locali, 
e rinviando comunque ad al
tra data, àncora da stabilire, 
il momento dei consuntivi. 
Così, l'ammissione che l'of
fensiva de sulle giunte locali, 
dispiegatasi col massimo . di 
energia prima, durante e do
po la campagna elettorale, si 

_ è conclusa lasciando in mano 
al « preambolo > un pugno di 
mosche, l'hanno fatta in due: 
Piccoli, ovviamente, e subito 
dopo di lui quel Prandini che 
aveva fatto suo il motto « pen-. 
tapartito sempre e dovun
que». E che invece ieri, nel
la riunione della Direzione ;dc' 
dedicata proprio al problema 
delle giunte, ha dovuto rico
noscere che anzitutto quegli 
ingrati. degli e alleati di go
verno*, cioè socialisti è ré-
pubblicani, si son ben guarda
ti dal «ripagare* la DC per 
la e coerenza » dimostrata nel 
perseguire la linea dell'esclu
sione pregiudiziale dei comu
nisti. •• •'•- - . ; ;.;;-/.:- •-.'' -• 

Sicché, ha aggiunto eroica
mente v Prandini, -accomu
nando nel rimprovero anche i 
socialdemocratici, e siamo ri
masti gli unici a sostenere 
la non praticabilità di giun
te* col PCI. Ciò nonostante. 
la conclusione è stata la so
lita: il e preambolo » punta 
sempre al pentapartito. 

Non poteva esserci più inge
nua e improvvida confessio
ne di fallimento. La tesi so
stenuta da mesi dalla sinistra 
democristiana, che la linea 
dei * preambòlisti » portava 

all'isolamento della DC. è 
stata • in pratica sottoscritta 
da uno degli uomini di punta 
del e nuovo corso». Gli zac-
cagniniani non si sono lascia
ti, naturalmente, sfuggire la 
occasione, /_••--_ •-;-•;<-..'.-
La relazione, di Prandini — 

ha subito rilevato Bodrato — 
riconosce * con ritardo » che 
le preoccupazioni della sini
stra de erano giuste. « espri
me la debolezza di una linea 
politica che si muove tra ar
roganza e rassegnazione », 
porta la DC « all'isolamento' e 
al logoramento ». > Ih più, le 
minacce di ritorsione verso 
laici e socialisti, fatte balena
re da Pratidirii. sonff-« impos1 

sibili e prive di credibilità »." 
.„ A; s rinnovali vagheggiamen
ti pentàpartitici, anche il «ba
sista » De Mita ha risposto al
zando il tiro. Ha definito la 
stessa introduzione di Piccoli 
€ premonitrice di una sorta di 
insuccesso* e ha ironizzato 
sulle : « lamentele » di Pran-
dini. obiettando che la DC 
adèsso ha - piuttosto bisogno 
di * elaborare una strateqia 
complessiva •• diversa f dàW at
tuale stato di inerzia in cui 
versa il partito ». La propo
sta del leader « basista » è 
quella di una alleanza tra le 
forze costituzionali per una 
«ristrutturazióne del potere 
locale soprattutto a livello re
gionale»: idea che evidente
mente andrebbe chiarita, ma 
che comunque « non può com
portare — ha r sottolineato 
De Mita — preclusioni vèrso 
il PCI*, e che deve trovare 
corrispondenza sul piano na
zionale. ; • 

Lo scontro tra i due schie
ramenti è tuttavia rinviato. 

per tacito accordo, alla ri
presa politica di settembre. 
Data in cui si dovranno fis
sare k anche < tempi, : contenuti 
e obiettivi della famosa as
semblea nazionale della DC 
proposta tempo fa da Forla-
ni. Piccoli vede in questo ap
puntamento. come è risultato 
evidente dalla relazione che 
vi ha dedicato ieri mattinai il 
rischio di « rifare ìn * modo 
occulto e mascherato il con
gresso ». con conseguenti pe
ricoli pei* la sua poco solida 
poltrona. Perciò l'ha buttata 
in predica, sostenendo che la 
assemblea dovrà aiutare il 
passaggio della DC — testua
l e ^ « dalla filosofia'dett*at>e-
re a una-filosofia dètV èssere*/-
Ma gli assegni dei .Caltagiro-
ne a auel punto verranno re
stituiti? ;,Jj :,V-.j.-i,•-/-•-•. 7, 
•'•"• Per tornare a cose più se-
rie. i bisogna rilevare che le 
rampogne di Prandini ' agli 
alleati « sleali » non' hanno 
per ora avuto altro effetto 
che di aumentare il lamentato 
isolamento. Con l'eccezione di 
Craxi. che. definito « segreta
rio di un partito ambivalen
te», ha per ora preferito 
non risDondere.. eli altri de
stinatari dei rimbrotti-haftno 
reagito inviperiti. U socialde
mocratico Loneo ha accusato 
la DC di « totale mancanza 
di linea politica » e ha fatto 
intendere a chiare lettere che 
fl prezzo del pentapartito in. 
periferia è la riapertura al 
PSDI delle porte del gover
no centrale. I repubblicani, 
con Del Pennino (responsabi
le degli enti locali), sono stati 
anche più duri. 

an. e. 
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Alleanza tra 
in 180 

•"•. \'t-y. ••• 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Su 341 comuni 
dell'Emilia-Romagna 273. han
no già insediato e messo in 
funzione le nuove amministra
zioni. Duecentododici sono ret
ti da giunte democratiche di 
sinistra. 60 da monocolori DC 
o da giunte centriste o di 
centro sinistra, uno da un mo
nocolore PSDI ; (Molinella). 
Delle 68 giunte ancora da eleg
gere si prevede che 45 sa
ranno di sinistra e le altre 
avranno invece una maggio
ranza guidata dalla DC. : • 

; Le giunte democratiche di 
sinistra si reggono su quat
tro tipi di alleanza: in 180 co
muni sono formate da PCI è 
PSK-in 40/50 da monocolori 
PCI come ih Regione (ih' 16 
di essi il PSI si è tuttavia col
locato ih maggioranza): alla 
fine si prevede;che in 8 vi 
sia la' partecipazione di PCI-' 
PSI-PSDI e in altrettanti co
muni sembra probabile anche 
l'ingresso in giunta dei repub
blicani. Per quanto riguarda 
le responsabilità nella direzio
ne dei governi - locali delle 
giunte democratiche di sinistra 
di coalizione si prevede che 
140 saranno i sindaci comu
nisti. circa 70 quelli sociali
sti, 4 quelli socialdemocratici 
e forse altrettanti i repubblica
ni. Delle 83 giunte guidate dal
la DC. 80 sono rette da sinda- ' 
ci democristiani è solo tre van
no a PSDI. P R l e P L I . 

Per quanto riguarda le Am
ministrazioni -provinciali, sei 
sono guidate da PCI-PSI (due 
ancora da eleggere, ma vi è 
già l'intesa), una da un mono
colore PCI (a Ravenna) e per 
l'ottava. Piacenza, si sta la

vorando per la riconferma del 
PCI-PSI-PSDI. Tre saranno 
guidate da presidenti comu
nisti e cinque da presidenti so
cialisti. "• '-.:•'•[•'.-•: •-'^'••'::- V \ s -

'• Sulla mappa che si sta. de^ 
lineando — ha rilevato il com
pagno Luciano Guerzoni, -del
la direzione del PCI e segre
tario regionale., in una coq-

• ferenza —. il nostro giudizio 
è positivo sia dal punto di vi
sta delle alleanze, articola
te e aperte, sia sul piano dei 
programmi. ; 

•- Guerzoni ha apprezzato so
prattutto la scelta del PSI di 
collocarsi in generale a sini
stra confermando la collabo
razione che., da più di..treni' 
anni esiste tra i due. partiti 
to.SSni|ÌarRomagtìà. '_/_. ". . . 

Tale atteggiamento genera
le è stato tuttavia gravemen
te contraddetto dal dìsimpe-. 
grio rispetto alla giusta regio
nale. Ciò testimonia l'esigen
za di un avvicinamento tra 
PCI e PSI che noi comunisti 
— ha aggiunto Guerzoni —. 
riteniamo essenziale per un 
più generale impegno di go
verno dei socialisti in Emilia 
Romagna.- '.-.-. • .;• ! 
' v Positivo il giudizio su PRI 
e PSDI i quali hanno detto 
no al cartello dalle opposizió
ni proposto dalla DC in Con
siglio regionale rifiutando co
si un ruolo di-gregari, impe
gnandosi senza preclusioni in 
un confronto sui programmi 
delle giunte democratiche di 
sinistra. La stessa DC. pur 
dovendo superare le scoperte 
resistenze conservatrici ed an
ticomuniste. dei preambòlisti, 
sia in Regione che in molti 
Consigli comunali ha accet
tato la sfida lanciata dalle 

giunte democratiche di sini- ; 
stra: E' una premessa degna ' 
di attenzione. Questo spiega '•> 
anche perché sia stato possi
bile — dopo che la DC ha ri- '-, 
fiutato di adottare la linea di 
preclusione. verso i comuni
sti che ha invece praticato 
nelle altre Regioni a livello ; 
degli incarichi parlamentari — 
raggiungere un accordo istitu
zionale tra PCI-PSI-PDUP-
PSDI-PRI-PLI-DC per l'elezio
ne dèi presidente dell'assem
blea. dell'ufficio di presidèn
za, dei cinque '• presidenti di 
commissione. 
ì Un altro dato che emerge 
dall'Emilia e„ Romagna è il. 
carattere non sterile.' ina pò: 
terizlalmentè df 'governo dèi-"' 
la politica di opposizione na
zionale del PCI. e Affinché le ; 
potenzialità positive del qua
dro politico della nostra regio-, 
ite possano compiutamente af-. 
fermarsi sul piano generale 
^- ha insistito Guerzoni — è 
necessario liberare al più pre
sto D Paese'dall'attuale go
verno. La sua politica volta a 
scaricare sui lavoratori i co
sti della crisi e tesa a divi-. 
dere le sinistre costituisce 
eleménti di avvelenamento : -
quotidiano del quadro politi- ". 
co e dei rapporti tra i parti
ti democratici ». 

Raffaele Capitani 

•• i . 
: Risi* 
•enti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a partir* «alta 
Hin i rHI— « aiartaal S 

•Ma èri 
taaati 4 alla ora 1 * . 

Il capo dei gesuiti si è dimesso: contrasti con Wojtyla? 

Arrupe, il «papa nero», vuole andare via 
CErTA' DEL VATICANO — 
Per la prima volta, da quan-

' do 400 anni fa S. Ignazio di 
Lovola fondò la « Compa
gnia di Gesù », si è dimes
so un e papa nero ». Lo chia
mano cosi, il superiore ge
nerale dell'ordine dei gesui
ti, perché l'elezione è a vi
ta. Lo spagnolo padre Arru
pe, 73 anni, da quindici a 
capo della congregazione, ha 
decisa di e rinunciare al suo 
ufficio a causa dell'età avan
zata». Il clamoroso annun
cio è stato fatto dalla stes
sa curia generalizia con un 
comunicato in cui, fra l'al
tro, sf afferma che Giovan
ni Paolo II * ha pregato pa
dre - Arrupe di sospendere. 
per fl bene della Chiesa e 
della Compagni&, i passi co
minciati per la sua succes
sione». v 

Il gesuita per ora ha ac
colto « con cuore disponibi
le'la decisione del Santo Pa
dre». U problema, comun
que, resta aperto. Dietro il 
gesto di padre Arrupe si ce
lano. infatti, delle divergen
ze già registrate dopo la 
morte di Paolo VI e non su
perate con l'attuale pon
tefice. 

Anche se, accogliendo le 
sollecitazioni del Papa, pa
dre Arrupe dovesse conser-

• vare l'incarico, il -suo gesto 
è destinato a lasciare un se

gno. E' un atto dirompente 
proprio perché compiuto in 
seno ad un ordine religioso 
che per statuto deve essere 
esemplare per disciplina e 
per obbedienza al Papa. 

Le ragioni delle clamoro
se dimissioni di padre.Ar
rupe vanno ricercate nei con
trasti che si erano registra
ti. dopo la morte di Paolo 
VI. tra gli indirizzi < aper
turisti» della Compagnia di 
Gesù e Papa Luciani, e che ; 
non sono stati superati del 
tutto con l'attuale pontefi
ce. Basti ricordare la lette
ra severa che Papa Luciani 
subito dopo la sua elezione 
nell'agosto 78. rivolse a pa
dre Arrupe. su pressione dei 
gruppi più conservatori del
la Chiesa che disapprovava
no l'impegno culturale e so
ciale dei gesuiti nel confron
to con le diverse culture. 
tra cui quelle dì ispirazione 
marxista. Criticando e certi 
atteggiamenti e comporta; 
menti ». Pape Luciani disap^ 
provava, in sostanza, l'im
pegno sociale e politico del
la congregazione soprattutto 
nell'America Latina. 

Di questa azione si era fat
to invece interprete padre 
Arrupe. Questi, intervenen
do all'ultimo sinodo mondia
le dei vescovi nel 1977, dis
se che la Chiesa avrebbe 

dovuto affrontare seriamen
te « il confronto con la cul
tura marxista » e con < i pro
getti politici» di cui i mo
vimenti storici di matrice 
marxista si facevano porta
tori. n discorso di padre Ar
rupe. pronunciato a - nome 
dei superiori generali degli 
ordini religiosi di cui era, 
ed è ancora, presidente, su-, -
scitò largo interesse nel 
mondo culturale e politico 
soprattutto di sinistra ma 
provocò reazioni contrastan
ti in seno al sinodo e alla 
Chiesa. 

Da qui nascono anche le 
riserve di papa Wojtyla ver
so i gesuiti. Riserve che cir
ca un anno fa. proprio men
tre veniva intensificata la 
campagna deDe accuse di 
« fOocomunismo » verso i ge
suiti operanti nell'America 
Latina, stavano per tradur
si in qualcosa di mollo con
creto. Giovanni Paolo II, in
fatti. stava per assegnare 
alla potente Opms Dei, su 
sollecitazione di quest'ultima. 
la gestione della Radio Va
ticana, da sempre control
lata dai gesuiti. 

Incontrando i giornalisti 
nel marzo lS7i nella sede 
romana della federazioae 
detta stampa; padre Arrupe 
ritornò ancora sul tema del
l'impegno dei gesuiti « nel 
crocevia delle ideologie, dd-

•'V^:à-v;V?':-,v- ,'.?-.;i:i? 

Padre Albert* 

le culture, dei movimenti sto
rici ». Riferendosi proprio 
alle accuse di «fuoconauni-
smo» fatte ai gesuiti impe
gnati contro le repressioni 
m El Salvador, in Nicara
gua e in genere in America 
Latina affermò: « Spesso sia
mo.stati accusati di essere 
comunisti. Naturalmente non 
lo starno. Ma il fatto è che 
oggi le persone vogliono te
stimonianze di vita e non pa
role. Ciò è più vero in Ame
rica Latina dove gli uomini 
che lavorano per raccoglie
re la canna da zucchero o 
altre cose vivono in capan
ne come animali • vengono 

alimentati solo perché ser
ve la loro forza lavoro. Chi 
non vede non può capire il 
problema ». 

Giovanni Paolo II che con 
il viaggio in Brasile ha sco
perto questa realtà dramma
tica ed oggi appare turbato 
per i fatti boliviani tanto da 
incoraggiare i vescovi a bat
tersi per la difesa dei dirit
ti umani..forse è in grado 
più di un anno fa di 
l'impegno dei 
per questo ha 
vitate padre A m a * a 
nere al wm 

Per Andreotti 
l'intervista? ' 

di Berlinguer 
è di «notevole 

| ; /valore» V 
ROMA — Giulio Andreotti 
giudica di * notevole valore» 
la recente interviste del com
pagno Berlinguer e Oriana 
Fallaci sui - temi della poli
tica estera. In un'intervista 
al GR1. 11 leader democri
stiano. che è attualmente 
presidente deUs Commissione 
estèri della Camera, ha os
servato che * senza dubbio 
!• di//vrenm di tornèo che 
ha lacerato la situazione ita-
tianu poco dopo la /me «Iel
la guerra è state, prevalente-
menu di poUttcm estera*: 
perciò. « aver vieto graduai-
Menta mveidnare le posizio
ni e ribadire questo avvicina
mento a me sembra molto 
importante*. Quindi — ha 
concluso Andreotti — « io 
l'intervista di Berlinguer Vho 
tetta con grande attenzione ». 

Luciano Ceschia 
si dimette 

dalla RAI-TV 
tot 

le 
ha 
ZafòU 

annunciate 
datta Rai — le 

tate ai presidente 

di Ladano Ceschia, 
capo «st ORI. tra 
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Là prima preoccupazione 
salvare il pianeta 
dalla guerra nucleare 
Egregio direttore 'dell'Unità, 

mentre il nostro globo sempre più piccolo 
porta le-nazioni più vicine una all'altra, 
grandi co'ntrd'stV'sorgonà irafyuèsìe:xQuànio 
più, diventane strette le ieja^iQni egonomU 
che tra i vari governi, tanto più grave è 
l'incidenza delle loro dispute, Nel mondo 
di oggi, mentre alcune risorse diventano 
più rare\'e;si espandono le. esigenze del 
Terzo mondo, il pericolo di conflitti armati 
aumenta àgili'giorno, specialmente per il 
petrolio. Il petrolio, .insieme alle auto a 
benzina — jl grande giocattolo del XX se-

• colo — ,sono. diventate ' pietre appese al 
collo dell'uomo moderno; spingendolo versò 

-la rovina . economica, ed ecologica e verso 
lo scoppiò di una nuova guerra mondiale.. 
E' su questo sfondo che si svolge il dramma 
degli ultimi anni. 

(...) Gli ecologisti lottano da tempo per 
difendere la natura dal peYicolo dell'indù-. 
strializzqziohe, ma la minaccia di una terza 
guerra mondiale nucleare —; la grande e 

: finale (nquinùtrice dèlia natura — fa di noi 
tutti degli ecologisti. La prima .preoccupa
zione di ogni persona oggi è la salvezza dei 
pianeta è dei suoi abitanti, dalla più grande 
delle - nazioni per .finire' all'ultimo ciuffo 
d'erba^; La grande esigènza ora è la pace 
globale', la fine della corsa agli armamenti, 
lo smantellamento degli arsenali nucleari e 
il bando degli ulteriori sviluppi delle armi 

• chimiche,'batteriologiche; a neutrone, laser 
o meteorologiche. ; j .̂; .• . ; 

;£';tfnà lotta che trascende ogni diira, 
.ogni dogma politico o religioso... per salvare 
la terra e l'umanità. . ; . ; , . •„•-'; 
; .v . V ? v - : GEORGE T^CHALpEtf 
-" •••••':• ••••> ,'-.-. 7- (Los Angeles*,-."USA)i 

Ci criticano perchè parliamo 
poco dei \ ceti medi ; poi :•:; 
sottoscrivono per ] F« Unità » 
Caro direttore, • -.":.. '-.'';-"•. •-,v..--^;•/.:• .:i:\. .-.;> 
.dopo una cena tra amici commercianti e 
artigiani è sorta una vivace discussione 
politica con al centro il PCI e la sua poli
tica verso i ceti medi. . . 
^ Sono state rivolte al PCI e all'Unità cri

tiche ed obiezioni per ritardi,, sottovaluta
zioni. limiti di spaziò e carenze di merito 
nel trattare i problemi dei vari settori del 
ceto medio. Ma ciò nell'ambito del ricono
scimento che la lotta per battere le ina
dempienze e le contraddizioni 'clamorose 
della politica governativa nel campo della 
qualificazione dei consumi e del rinnovo 
della rete distributiva; l'azione^ politica je. 

. culturale peri vincere » troppo diffusi, vre- • 
giudizi vWso iV Ìerziafió;T là bfàagìte^pet 

' rinnovare'il Paese e per'risanare la'sua 
economia, si conducono soprattutto cól PCI.' 
Per questo sono state sottoscritte 264.000 
lire per l'Unità da parte di tutti i presenti: 
comunisti, indipendenti di sinistra e altri; 
con l'auspicio che l'iniziativa del PCI e 
dell'Unità verso i commercianti e. gli arti
giani non venga meno, anzi che il loro 
interesse aumenti in misura perlomeno pa
ri alla crescente importanza econòmica e. 
politica di questi settori. 

Per tutti ETTORE FORNASARI 
;-:-* •••}[••- „- (Ferrara) ;' 

E se la ricevuta fiscale 
dei. professionisti 
ricadrà sui « consumatori » ? 
Caro direttore, \ - : "'':'"-[ -'-:--:.\-
• leggo suÙ'Ùmìk.dell'll, luglio che tra le 
modifiche che il nostro partito propone, re
lativamente ci decreti adottati. dal. governo 
in materia economica, la prima ..riguarda 
€ l'estensione dell'obbligo di ricevuta fiscale 
a tutti i professionisti...*. Preciso subito 
che sono fermamente, convinto/che anche 
queste categorie debbono assolvere a quel
lo che è un obbligo costituzionale, di con
tribuire, cioè, alle spese détta nazione secon
do la propria effettiva capacità. 
." Le perplessità sorgono sulla validità dello 

strumentò da noi proposto. Com'è -noto il 
fenomeno della <traslazione* permette ad 
alcuni soggetti gravati.da imposte U tra
sferimento dell'onere sui consumatori che 
si realizza attraverso un aumento dei prèz
zi* L'esperienza della ricevuta fiscale per. i 
ristoratori c'insegna che, attraverso «n au
mento generalizzato' dei prezzi, essi' sono 
riusciti a trasferire completamente (a volte 
realizzando anche sensibili incrementi. di 
guadagno) il maggior costo tributario su 
chi usufruisce del servizio. 

' Il dubbio che mi sorge è il seguente: se 
la via tracciata dai ristoratori fosse seguita 
anche dagli altri professionisti non si ca
povolgerebbe la logica sottostante alla nò
stra proposta? In altri termini, non si po
trebbe. con un provvedimento del genere 
(quantomeno se non accompagnato .da con
tromisure). allargare anziché restringere la 
forbice tra € evasori e tartassati*? 

MARCELLO SAPONARO 
(Ostuni - Brindisi) 

Un dibattito sul modo di 
far politica dei comunisti, . 
per dare vigore alla lotta 
Caro Unità. 

ritengo importante che nel PCI si sviluppi 
un grande dibattito di massa sulla strale-. 
già e. sul modo di far politica dei comu
nisti. Un dibattito non fine a se stesso ma 
che ridia slancio e vigore alla nostra azione . 
quotidiana. Su questo vorrei portare un pic
colo contributo. 

Credo che ci sia una profonda differenza . 
tra U voler dar vita ad una politica di 
collaborazione tra cattolici, socialisti e co
munisti. una sorta di v.nità dal basso su 
progetti di trasformazione, e una pratica 
politica che ricerca l'accordo tra gruppi 
dirigenti di partiti dove l'arte della media
zione porta saio a mosse tattiche, spesso 
oscure. La strategia del compromesso sto

rico si è identificata, per molti, con questo 
tipo di politica da-* addetti ai lavori» ed 
è una formula divenuta impopolare, dove 

• le grandi spinte ideali di chi vuol cambiare 
la società non figurano. Secondo me, non 

'• •' si tratta, di '• cambiare la strategìa del
l'incontro, delle alleanze, anche con forze 
non marxiste, per la costruzione • di -un 
«blòcco storico* alternativo a quello ege-

'••: mone. Ma si tratta di ridifinire i modi per 
! realizzare un simile, obiettivo e di saper 

individuare i possibiU interlocutori. ••'• 
... .Innanzitutto questione cattolica e questio

ne democristiana vanno separate, ritengo 
un errore identificarle. La DC è l'asse por
tante di un sistema di potere contro cui 

r il PCI lotta da sempre. Essa ha una. con-
- cezionè del suo ruolo nel sistema politico • 

(la cosiddetta centralità) che vizia qualsiasi 
• possibilità di collaborazione o di accordo 

: . anche minimo. Oggi la DC è solo un partito 
conservatore. 

.;'; iJ =.,:i-mi. .-il i• :^.V CORRADO SESSA • 
; . ' ' ' • : . ' : * (Roma) 

Quella frase era incompren-
. sibile? Risponde l'autore 
] Caro direttore, A .-]''[ -:, -. .• ..'•..•'•. 

•:. riletta nel contesto di quanto esprimevo 
; nel mio articolo (<t Dottore, non mi basta .' 

la ricetta», l'Unità - 10 luglio 1980), non 
.mi pare che la frase citata dal lettore Prost 
•(* Lettere olKUnità» - 20 luglio 1980) sia 

'... così ermetica é incomprensibile. Dicevo in
fatti: <...è lui (ihmedico) che si presenta 
e rappresenta nella mente,; e nel corpo, del 

..paziente, come la controparte'della malat-. 
; tia, il sintomo è anche l'apparenza fenome-
. nologica, contraddittoria, del benessere spe-, 
['. cifico, latente nel desiderio e, nelle risorse 
••i: organiche del'paziente...».-;: '._ -ri ••';, ,.-. :• 
• r 11 sintomo, che .-.generalmente è vìssuto è: 
, pensato\ solo. ih chiave, di - espressione di -, 

/malattia, è forse anche il modo « contrad
dittorio* (la facciata * morbosa*) con cui 

, possono emergere ed esprimersi intense esi- ' 
genze e bisogni dell'individuo che, proprio 
attraverso le vicissitudini malattia-sanità, e. 

,le implicazioni del rapporto malato -me
dico,, tentano e cercano le vie. della, realiz
zazione. . ; > ; ; • . ' - ' ; 

Per quanto riguarda poi la scelta dei mo-. 
duli di comunicazione in considerazione del 
pubblico del giornale, mi è parso che il 
lettore, datò il riferimento bibliografico ci
tato, intenda l'uso del linguaggio come un 
uso di un medium culturale piuttosto sta
tico, invariabile (còl tempo, per es.j; uso 

; quindi che può essere delineato in modo 
statisticamente determinato. Ma è così? 

^SERGIO GIANNITELLI 

;E cos'è questo « orgoglio » 
.omosessuale? E perche si . 
•?scèglié ' pròprio Bologna ? :; ' 

, Caro direttore, ' -/_', -. .\'.\\"...•.'.. -.;'" -l~- • C. 
; ! mi riferisco alle tre « giornate dell'orgo-

; glia omosessuale* svoltesi a Bologna, del-
.;. le quali il nostro giornale si è diffusamente 
-• occupato con due articoli, per dirti che mi 

hanno sfavorevolmente colpito non tanto le 
.,: manifestazioni ih sé quanto il taglio datole 
: dall'Unità e soprattutto (se è stato ripor

tato bene) la promessa che il sindaco tan
gheri avrebbe fatto: di trovare dei locali 

-V per quel «movimento*. 
Ho cercato di rifletterci sopra (anche 

con altri compagni) e francamente non. ho 
trovato serie giustificazioni. Chi è l'omo-

, sessuale, se non un individuo con portico-. 
lari tendenze? Ebbene, affare suo, privato,-

'-. come privata è la scelta del proprio pari--
\:ner.da parte di tutti. Perché farne una « ca-
. tegoria ». della quale dovrebbe persino far-. 
st carico l'istituzione? Se si accetta questo 
particolare e orgoglio », come respingere, 
semmai richiesto, l'orgoglio d'associazione 

." dei più diversi: degli e agnostici », degli 
* asessuati*, degli < onanisti*? -- --

~ Fuori dal grottesco, non credo'sia astrat-
.to moralismo respingere o non.favorire si-

;'. miti espressioni delle • umane debolezze. • 
. Piuttosto mi viene ancora una domanda: 
; perché a.Bologna, proprio a Bologna (nel-
'. la capitale dell'Emilia rossa apertissima al 
\. dibattito democratico, ma altresì forse scel? • 

ta per nascosti — non tanto poi — progetti 
, di disgregazione quali la contestazione dei 

«nuovi filosofi* di recente memoria) que
sta.ultima trovata?.Ben altri problemi e 
lotte attendono oggi i bolognesi e H nostro 

.Paese, che non certe manifestazioni (sia 
pure «festaiole*) che odorano di prevari
cante diseducazione sociale e confusione. 

BRUNO CASARINI 
v - (Como) 

.Critichiamo pure il FUORI . 
(ma anche l'URSS che caccia 
in galera gli omosessuali) 
Cara. Unità. . . . v 
• sono un giovane compagno omosessuale • 
e sono rimasto molto sorpreso dall'articolo 

. di Giulietto Chiesa a proposito dell'arresto 
sulla Piatta -Rossa dell'esponente del 

• FUORI, Enzo Troncone. Spesso non sono 
- d'accordo con le iniziative e le argomen

tazioni del FUORI e dei radicali (altri
menti non sarei iscritto al PCI), ma su 
questa tnìriatipo concordo. 

Intanto è vergognoso che in URSS esi
stano leggi che mandano in galera dai cin
que agU otto anni gli omosessuali in quan
ta tali. XeUe nostre critiche all'URSS non 
lo ricordiamo mai. Eppure è gravissimo 
che per legge si Imiti la libertà di una 
persona definendo quale sia la e giusta > 
sessualità. Quindi critichiamo pure gli espo
nenti del FUORI, ma diamogli atto.del co
raggio e della forza che, nonostante tutto, 
la sinistra non ha. Gli omosessuali vivono 
condizioni drammatiche in Italia e ancor 
più in Unione Sovietica, ma nessuno dice 
nulla. Certo, fl Francone ha * turbato* il 
clima dell'Olimpìade, ma non pare abbia 
messo in pericolo la pace. Va bene sposare 
la causa deU'OHmptade (e anch'io ho fatto 
le mie battaglie), ma ciò non deve far 
dimenticare che vi sono dissidenti, femmi
niste e omosessuali in galera. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

' J . • -s, . J--
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di 70 annitM.lòtta 
La scomparsa di Vincenzo Bianco eh e si iscrisse nel 1912 alla gioventù so
cialista - Alla scuola di Gramsci - Combattente in Spagna e nella Resistenza 

Vincenzo Bianco nella nostra redazione 

'''.'• Con ' " Vincenzo : ' Bianco 
scompare uno defili ultimi pro
tagonisti non solo della sto
ria del PCI, ma anche delle 
vicende politiche più lontane 
che del nostro partito furono 
l'originario è naturale terreno 
di coltura. : . :' ^ 7, 

Sono quasi settanta gli an
ni della milizia rivoluzionaria 
di . Bianco che " si iscrisse 
quattordicenne, nel 1912, alla 
Gioventù socialista. Figlio di 
operài, in fabbrica fin da ra
gazzo, diventò un qualificato 
operaio • fonditore in quella 
fucina • metallurgica che era 
la Torino dei primi del séco-. 
lo. Nato, l'undici febbraio' 
1898 ha speso la vi fa intera* 
in un impegno' di lotta co
stante, duro, spesso dramma-
tiào passando attraverso. l'e
sperienza di i almeno cinque 
guerre, se si mettono nel 
conto — oltre ai due conflitti 
mondiali — quelle civili nella 
neonata Unione Sovietica, in 
Spagna e la Resistenza. : •-

Era ' uno degli ultimi su
perstiti del-sgruppo torinese» 
di operai che Gramsci scopri 
al suo arrivo da Sassari e 
del quale disse — nei 1916 — 
che gli parvero «animati da 
spirito mazziniano ». Sono An
tonio Oberti, Mario e Rita 
Montagnana, Baffuta Santhià, 
Giovanni ' ; Benso, Gàrino. 
Chiappo, / aioìeiio, ~~Gavàsià,' 
Cavallo, Terrini. I fratelli 
Negarville, i Longo, i fratelli 
Pajetta, li conosceranno già 

come maestri jii vita, come 
«scuola» proletaria, come'fra
telli 'maggiori: • autodidatti, 
ma ricchi di - sapienza ope
raia. Nella grigia vita > delle 
sezioni del PSI di quegli an
ni, di fronte. alle oscillazioni 
sterili, fra massimalismo an
ticléricale • di ••- gènere' ormai 
vecchio, " podrecchiano, "• pro
pagandiamo retorico, rivglu-
zioharismo verboso dèlio stile 
caro al Mussolini socialista, 
sceglieranno con giusto istin
to, già allora, '-. là -via della 
formazione .severa, ideale e 
culturale, della mobilitazione, 
'della'' 'organizzazione • paziente' 
.e razionale nel cuore detta ' 
fabbrica é del quartierei^^. 

V; Fondano ì «fasci giovanili», 
percorrono alla domenica i-
borghi e la provincia, facen
do «lavoro politico» capillare,] 
in bicicletta (oerrarinO; chia- ; 
mati i ccìcitsti rossi», e Lon-
go li ricorderà, parlando agli 
studenti, nel * pieno dèi «mo
vimento» del *68); Fondando i 
« circoli ». giopàhUu fra ]iL '12 
e fl '14 raccolgono in città 
circa duemila soci paganti: 
sono i circoli, • famosi. nella 
memoria del nostro partito, 
di Barriera Milano, di - Bar
riera Nizza, di. Borgo San • 
Paolo (i «sampaolini»). d'r 
Borgo Vittoria, di Valdocco e. 
(unii aliti. C&TTié • OpSTSVGTlii. -
Una- immagine vivissima ce 
la dà in un racconto scrìtto 
per : «Rinascita» nell'ottobre 

1976 pròprio Vincenzo Bian
co. : '•:•'•••• ••'•'":'" -• • •• "-

Si •' tratta di - Un ricordo 
pubblicato - in • occasione " del 
quarantennale dalla scompar
sa — nel '36, a Mosca dove 
era riparato dopo le persecu
zioni fasciste — del compa
gno Francesco Wisiaho. «Nel 
.'16 — rievoca Bianco — il 20 
settembre, i nazionalisti fece
ro • una manifestazione ' alla 
stazione Porta Nuova di Ta
rino. Naturalmente per la 
guerra.' II. giorno 'successivo 
uscimmo dagli > stabiliménti. 
Non ci fu bisogno di parole 
d'ordine. Arrivammo^ da,tutte 
tè-parti della, città. Ci fu un 
grande scontro: 102 arresti, 

..quasi tutti, giovani... Jn..tri
bunale, quando, ci fu il pro
cesso, U presidente chiese al 
questore Tabuisoi^ "Come 

• mai ci sono state queste ma
nifestazioni? ' Erano vrotìrite 
tutte, sia a favoré^ctie cóntro 
la guerra. Vedo che qui ci 
sono soltanto socialisti: Come 
ha fatto lei a' riconoscerli?". 
Il • questóre ^rispose: ; -t "tìql 
modo come v - vestivano"^.. 
Questo per dire in che situa-

. zione- si • era e • quale era la 
mentalità* di '. questi signóri». 
.Questa-rievocazione ci.sem-

1 ora ' tiri bel ricordo è anche 
un esempio efficace dello sti-_ 
le •. sempre • asciutto, - fino . a 

le si esprimeva Bianco e del
la sua sottesa e costante ten
sione morale. > "_ •-.' 

Il viaggio a Mosca 
e l'arresto in Italia 

Bianco fu chiamato sotto le 
armi e tornò a Torino nel 
marzo del 1920. Fin dal 1918 
si era iscritto al PSI. ade
rendo al gruppo di «Ordine 
Nuovo» dalla sua fondazione, 
nel maggio 1919. 
•• Nel 1970. aU'inlerno del 
gruppo, si delineano alcune 
differenziazioni — in relazio
ne ai rapporti con gli «asten
sionisti» — e Gramsci prende 
una posizione differente da 
quella di Togliatti e di Ter
racini: «Gramsci si apparta... 
Restano con lui una decina 
di operai, in quel periodo». 
scrive Paolo Spriano nella 
sua «Storia del PCI»: fra 
questi operai. Vincenzo Bian
co e Santhià. «Astensionisti», 
«elezionisti» (Togliatti, Terra
cini, Tasca) e «gruppo di e-
ducazione comunista» 

(Gramsci, De B'msi, Bianco. 
Santhià) troveranno presto 
una ' piattaforma comune a 
Torino, e su posizioni unita
rie si presenteranno al con 
t^gno della frazione comu 
nista. a Imola, U 28 novem
bre del 1920. 

Nel 1921 Bianco, natural
mente, aderisce al PCdl. E* 
membro del Comitato diret
tivo della Sezione del Partito 
e del Comitato direttivo della 
Federazione giovanile di To
rino. Nel dicembre di quel
l'anno gli piove sul capo un 
ordine di arresto (con Ita 
sono incrimiiioti di «associa
zione per delinquere» anche 
Parodi, Fatano. , Tomieìli) 
per i fatti relativi alla occu
pazione dette fabbriche tori
nési nel '20. Emigra in Fran
cia e diviene segretario dei 
gruppo comunista degli ita
liani di Longvv. Alla fine del 
'22 è a Berlino, perchè sco
perto e ricercato prima in 
Francia e poi nel Lussem
burgo. Lo stesso Bianco rie
voca '. questo momento nello 
scritto su «Rinascita* già cita

to: «Andai da ' lui '. (Misiano 
— n.d.r.). Era Tunica persona 
che conosceva. Sapevo òhe è-
ra lì. Volevo vedere se riu
scivo a piazzarmi lì anche io 
e rimanerci. Come lavoravo 
in Francia, potevo anche l& 
varare in Germania. Là Ger
mania era in subbuglio, però 
là nessuno mi cercava. Ma 
ero pur sempre un disoccu
pato che viveva con un sus
sidio. La cosa non mi andava 
molto, sicché decisi di scri
vere al compagno Antonio 
Gramsci. Ci conoscevamo 
molto bene, dai tempi efi To
rino'. Gli ho spiegato in che 
condizioni mi trovavo, e ver
so il 26 o il 27 marzo (1923 
— n.d.r.) partimmo, da Am
burgo con una nave mercan
tile e raggiungemmo VUmone 
Sovietica. E lì [ rimasi». . 

Ci restò fino al 193Ì, inte
grandosi pienamente ntUa. 
società sovietica. Partecipò 
anche, come «guardia rossa» 
alle vicende legate alla guer
ra civile contro i «bianchi». 
Ebbe una figlia^ che tuttora 
vive a Mosca. Quando Bianco 
scrisse a Gramsci da Berlino, 
ti, dirigente comunista era già 
a Mosca dal maggio 1972 (pi 
resterà fino alla fine del '23). 
In quel perìodo '—. nota 
Spriano nella sua «Storia» — 
«Granuci incontra spesso al
cuni suoi più fedeli amia o-
perai torinesi: Vincenzo 
Bianco, ad esempio, e Parodi, 
o ancora quel giovane ope
raio veneto Pietro Trento..*. 

Al quarto Congresso in esi
lio, Bianco è eletto membro 
del Comitato centrale. Nel 
1931 U centro del Partito de
cìde di inviarlo clandestina
mente in Italia. Siamo, come 
è noto, nella fase di ripresa 
della iniziatica «airinterno*. 
Bianco è catturato dalla poli
zia furata a Venezia, appena 
arrivato, ed e presto condan
nato dal Tribunale speciale « 

11 anni e 9 mesi dì carcere. 
Scarcerato per amnistìa nel 
1934, torna in Unione Sovièti
ca. Vi resterà questa volta 
fino al 1936. Nell'agosto di 
quell'anno firma — fra pa
rentesi. còme molti altri fir
matari; aggiunse gli anni dt 
carcere scontati .— il noto 
cappello» ai «fratelli in cami
cia nera», diretto ai fascisti 
giovani e ignari ' o a quel
li che credevano nel primo 
programma dei Fasci del '19. 
Firmano tutti gli emigrati. 
come si sa. da Togliatti, a 
Longo, a Grieco. a Di Vitto
rio. e poi Marabwi, Sereni. 
D'Onofrio. 'Teresa Noce. Leo 
Valiani, Viàali, i'Momtagnina, 
Negarville, Palano, Berti. Ba-
rontini. J>ozza,;'Aiiofetti, A-
madesi, Bibolóttì,, Domiti, 
Pellearfni, Scruti. Sii tratta 
del primo documento dei 
Partito in esilio firmato con i 
veri nomi, '• nel pieno della 
dittatura fascista. 

NeWottobre del l i » , quan
do TURSS decide di spendere 
in campo in Spagna in ap
poggio alla Repubblica, par
tono da Mosca'come volonta
ri i comunisti «internaziona
li» che in questi anni hanno 
frequentato scuole poì'diche e 
mgtwrt « Mosca e m Lenin-
grwéo (e proprio a Leniupin> 
dò i stato a lungo Bianca). 
f ra t primi cteciMci» movati 
ci sono — del tatto dando* 
stini — sovietici carne MaK-
noossAj — futuro • mfOttfro 
della Difesa dell'URSS — con 
il ovaie Bumcm resterà sem
pre in amicizia e, fra gtt ita
liani. ex «arditi del popolo» 
come Barontini, FakhierU a-
peraio in una industria a 
Mosca, appunto Vincenzo 
Bianco che prenderà U nome 
di «colonnello Krieger». 

In Spagna Bianco combatte 
fino atta fine del '37. Nel '38 
è di nuovo a Mosca. Il 27 
aprile dell'anno prima i mor

to Gramsci e i «Quaderni» 
che (insieme ai libri, le lette
re, gli oggetti personali) sono 
stati spediti da Tania Schu-
cht, che è in Italia, alla so
rella Giulia in URSS non ar
rivano sùbito, ma dopo qual
che tempo. Saranno a Mosca. 
quasi un anno dopo e sarà 
Vincenzo Bianco che andrà a 
ritirarli, giacenti in una cas
sa. Bianco è stato uno dei 
migliori amici di Gramsci ed 
è ormai — ' giugno 1938. —',' 
rappresentante del Partito i-
taliano in séno al Komintern.. 
Palmiro Togliatti, a quell'e
poca, è in Spagna (dal luglio 
del '37): sarà lì che .Bianco 
gli invierà le prime fotocopie 
delle note gramsciane. '•' 

Vincenzo Bianco avrà. an
cora un incarico delicato nel 
1939. SÌ svolge a Parigi, in 
agosto, la Conferenza del PCI 
organizzata dal Centro estero 
in un .momento di difficili 
rapporti con il Komintern:, 
Togliatti presenzia alla Con
ferenza e tira le conclusioni. 
Nel documento finale — in 
relazione al problema dei 
«nuovi» organismi . dirigenti 
~ la Conferenza decide di 
«incaricare, i. compagni Ercoli 
(Togliatti), Tufi e Vincenzo 
Bianco di presentare • al Se
gretariato della InternqzioàVe 
le proposte concrete,sulla ri-\ 
costituzione. degli,. organi dì 
direzione del Partito è la col
locazione e utilizzazione dei 
quadri sani del Partito, e sul
la necessità di riorganizzare 
il lavoro di Partito*. fv-^v^ 
-Quando scoppia] la guerra 
mondiale, a Mosca si trovano 
—; come dirigenti — Togliatti, \ 
Grieco, ,• D'Onofrio, Amoretti, : 
Matteo :-'. Secchia, Marabini, 
Germànetto e Vincenzo Bian-, 
co che subito lavoreranno al-, 
la organizzazione delle .emis-
sioni radio in lingua italiana < 
della «Radio Milano Libertà*,. 
che. durerà fino alla conclu
sione del conflitto. ^ : ,.v--

In questi anni Bianco suol-• 
gè compiti delicati quale 
rappresentante italiano nella 
Internazionale ... (Togliatti : è -
membro del PresidiumJ e . ha 
anche rapporii^diretti.e.r'ipe-, 
tufi con Stalin. Esce a sita ' 
firma un «Documento, eco
nomico-politico* v sull'Italia 
che Togliatti ho riinsto e che 
viene presentata al Presidium 
della Internazionale il 9 mar
zo del 1941. Questo documen
tò Ristato ripubblicato, con 
prefazione Idi Giorgio Amen
dola, da ; «Critica marxista» 
nel numero gennaio-febbraio 
1968: ; -:f;:;!€i . i> ; i W 4 j / 

fl 15 maggio del 1943 l'In
ternazionale decide di scio
gliersi. La decisióne viene 
pubblicato % 22 dì quél mese. 
l'Oria ié firme ' dèi Tmèmòtì•'-' 
del ' Presidium - (Dimitrqv. 
Togliatti e gli altri) e poi le 
firme dei rappresentanti dei 
partiti nell'Esecutivo: ' Ibarru-
ri per. la Spagna, -Lékhlinin 
per la Finlandia, Anna Pan-
ker per la Romania, Ràkosi 
per .l'Ungheria,. -Vincenzo. 
Bianco per l'Italia.. Sono i 
rappresentanti dèi ' partiti 
presenti in quel momento a 
Mosca: le firme degli altri 
partiti - membri, * oerranao 
successivamente aggiunte. 

Bianco in questi anni col
labora atte trasmissioni rad» 
in lingua italiana, svolge in 
URSS attiva opera di propa
ganda e di resistenza nei 
drammatici momenti deWas
salta nazista. Con Togliatti, 
sarà presente al famoso di
scorso di Stalin alla stazione 
Majakovskij detta Metropo
litana, quando i tedeschi sa
no a quaranta km dalla capi
tale. • -

Nel gennaio 1944 Bianco 
parte da Mosca per essere 
paracadutato nétta Jugoslavia 
liberata di T'ito e di li trasfe
rirsi m «alia. Prima di par-
Ure viene ricevuto da Stalin 
che gli fa dono dì una dette 
primissime copie delle «Let
tere» di Gramsci tradotta in 
russo, con dedica. ~~ '-

In Italia Bianco entra a far 
parte del Centro Alta Italia 
dèi Partito fino all'aprile del 
1945. In seguito. passa mttm 
sezione centrale di Organiz
zazione. Dui novembre del 
1947 aWaprue del 1949 i i-
spettare del Comitato regiona
le pugliese. Datt'aprue ami 
t$49 «4 primi dei 29» è 

Pastorizia, dispotismo e miliardi in Arabia Saudita 

per • • efuoe 

nativa centrale e, net dfcem-
ore del 1999, passa «fl» reda
zione della «l/nifd» di Roma, 
dove è rimasto — pmntmmit, 
meticoloso, lucido e aupas-
skmato — fino aUa sua 
scomparsa. 

Una biografia che conferma 
la 'tempra di quella che 
Gramsci, ueeti anni TI chia
mò la «comeag'me d'accinto». 

Ugo Bado** 

La crescita 
economica 
del paese, 

'alimentata dai 
- favolosi; introiti 
"r ^ del petrolio 

avviene secondo 
•;; una dinamica 

separata da quella 
della società, 

nel tentativo di 
•^perpetuare un 

dominio feudale 

Petroli» nel deserto arabico 

il capitale sceglie il Corano 
*1 * <\ V ' * • - s ) 

« • * 

. ? * . i* " - < » ' 

^ ' < 
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L'Arabia Saudita è oggi, do-'. 
pò il Kuwait, il paese più ric
co del mondo e presenta, sia' 
in termini di struttura econo
mica, sìa .sotto il profilò deglif 
equilibrisocio-ciilturali; carat-r 

ieri: assolutamente Unici. II; 
rècente simpòsio tenuto,'^ con 
ànipia partecipazione di " stu-l 

. tìiosi, "presso " IT Cèntfè far' 
Arab Gulf Studies dell'Univer
sità di Exeter ha avviato una'
analisi dei molteplici aspetti 
della vita di questo Paese che 
se, certo, l'assillante proble
ma energetico ci ha reso far 
miliare, rèsta pur sempre uno 
dei più sconosciuti. ;..•-

Terra di pastori - nomadi: 

in perenne lotta fra loro fino 
a pochi decenni fa, oggi, gra
zie allo sfruttamento crescen
te delle risorse petrolifere e 
alle circostanze politiche che 
hanno determinato nell'ultimo 
decennio : l'aumento vertigino
so dei costi di estrazione del 
gre*2io. l'Arabia Saudita,.con 

una popolazióne valutata fra i 
tre e. i sette. milioni, gode lidi 
un introitò -annuo dell'ordine 
di ottariUcinque miliardi- di 
dòllari./ - ; J V -^'7f'

 ;;^;';'•' 
. Proprio, da questo improvvi
s o ^ immenso.afflusso, di :xic-

" chezze, .discende:",^-. qiii" sta ;là 
singolarità del jr^àése — il f at^ 

^to^che in essa, convivano un 
capitalismo liberale « totale » 
e-strutture sociali arcaiebè 
imbevute ;di usai ideologia rè-! 
ligiosà tra' le rpiù conservatri
ci e € istituzionalizzate » del
l'Islam; U wannabisino totale 
è la couoaìòoe della famìglia 
regnante dei Saud con/i vertir 
ci ideila gerarchiat IreBgipsa. 
Si Raggiunga che. priva- di una 
riserva di m^odopera locale. : 
l'Arabia Saudita ospita oggi 
circa un milione di -lavoratori 
provenienti dai Paesi: dell'Oc
cidènte (nel caso della mano
dopera più qualificata e tec-
nókigìcamente^avanzata), - e 
dagli altri Paesi arabi, o mu-

Ballata per l'estate 1980 
La Terra riapre l'Arca 
e dentro ci vanno gH elefante 
e> donSro ci vanno i venni 
i sani e) gn infatinf 
cJ vanno poro cjll yacfitnion 

i pezxena m caKoncmi ecuwwu 
• ! caporali • I 
• 1 poiiztaMl con lo 
fuori 
e I 
ci vanno unum I 
• •» 
• iod i fra ft» 

sulmani, Iran, Pakistan, ecc.": 
e .che. : malgrado ' l'entità - di 
questa . presenza straniera, la 
separazione .fra immigrati e 
popolazione locale è assolu
ta,, con leggi distinte per gli 
uhi e per gli altri, "per musul
mani e non musulmani. •/ 

Altro;rilieVq: benché i'Saud 
si proclamino continuatori fe
deli della tradizione. islamica. 
essi sono talvolta contestati 
proprio; nel nome di • questa 
tradizione di cui essi si pre
tendono esclusivi ^custodi. 'I 
recenti avvenimenti della Mèc
ca, sui quali le autorità saudi
te hanno calato il riserbo più 
assoluto.- ma che sappiamo da 
fonti sicure essersi risolti in 
un, vero e proprio bagno di 
sanguei devono essere inter
pretati còme uno dei fermen
ti periodici che dall'alba dek 
la, stòria dell'Islam .percorro
no* queste .terre, propugnando 
un rinnovamento' sociale e mo
rale in nome del rispetto della 
parola del"Profèta. ">:'": 
';Per quanto possa sembrare 

paradossale, a noi occidentali, 
questa esigenza di rinnova
ménto.: nel nome della tradi
zione, cioè .della fedeltà ai 
principi-? originari dell'Islam 
caratterizza - oggi .anche -gran 
parte dei-pensiero politico ri
formatore arabo. Il richiamo 
al Corano come fonte unica 
di -verità si spiega con la fun-

; zione'̂ c progressiva » svolta ih 
queste regioni'dall'Isiàm nei 
secoli uiimediatamente succes
sivi alla svm cooiparsa, e con 
l'assemà di ro^^*antagoni-
smo :traj pensiero positivo e 
reUgiboe ; che «vrebbé -invece 
caràttérizzato gli ultimi anni 
della-nostra storia. >'̂ . ^: 
"-L'Arabia Saudita è dùnque 
un paese che presenta- carat
teristiche economiche, sociali, 
politiche e ideologiche molto 
originali, che .per essere com
prese richiederanno probabil
mente molti anni di.studio e: 
di conoscenza diretta di una 
realtà alla quale è ancora pg-
p molto difficile accedere. 11 
simposio di Exeter, organizza
to con grande" cura e compe
tenza dai. direttori del Cen-
tré far Arab Gulf Studies, fl 
prof. Shaban e. Timothy Ni-
blok, voleva appunto essere 
una prima occasiooe di chia-
rificaziooe. Una quarantina, 
fra economisti, esperti di po
lìtica internazionale, antropo
logi. sociologi e storici pro
venienti dall'area anglo-ame
ricana, ma anche dalla Ger
mania Federale, dalTUBSS « 
daUltalia, hanno prete ni sto e 
discusso relazioni nei rispetti
vi settori di coinpetensa. 
.11 problema dì fondo che 
si impone oggi alTatliiiiina 
degli studiosi riguarda — co
me accennato — a 
tìpico di' tatti i 
Penisola Arabica e dell'Ara 
bia Saudita m 
fra ' capitalismo 
modo di produzia 
te e stratture sociali.ed ideo-
togiebe di tipo pera-feudale. 
Poiché, se il ranittFtano ha 
séguito in Arabia Aandata lo 
stesso tipo di evoluzione che 
lo ha caratterinate negli al
tri Paesi' del Terso Mondo. 
dove (a differenza che nel-
rEuropa éefia rrtoluziene in
dustriale) l'impresa privata 

prodotto derivato del capita-
Ksrno di Stato, il fenomeno ha 
assunto qui proporzioni e ca
ratteri singolari: infatti rap-

de&a ricctieiia 
dallo 

parte di una ristrerthaiasa 
citte è stata la conduàooe per 
la creatone in Arabia Sau
dita di i—neiio fortune ori- i 

arteodo da oeesat pre-
Vasflii Oaalmg. «allo 

Istituto dì Sta* Orientali del- : 
le Aocerfeaaìe di Soeoaa del- ! 
1UMSS, ha 

e un 
saa di gestione, di ndistrìbu-
ziane e di appropriazione del
la ricchezza ancora largamen
te debitore di strutture socia

li ed ideologiche arcaiche. ':'•'"•' 
* Ozoling ha- mostrato come 
all'elite che detiene attual
mente la maggior parte della 
ricchezza ! appartenga - quel 
gruppo di individui che-fanno 
parte della famiglia reale, e 
dei suoi più fidati alleati, di
venuti tali a seguito di una 
lunga politica di donazioni e 
di favoritismi in cambio di 
alleanze; politiche e militari 
risalenti all'epoca delle lotte 
ihtertribali. per il predominio 
nella Penisola. Si tratta di 
una élite oggi soggetta ad un 
processo di trasformazione in 
sènso capitalistico. ; ma' che 
tuttavia non ha ' abbandonato 
modelli culturali tipici /della 
società tribale. Parallelamen
te. il capitalismo di Stato con
trollato da ' questa élite, pur 
essendo.' effettivamente tale 
nei fatti, non si. è rivestito di 
quelle caratteristiche ideològi
che e politiche, tipiche del ca
pitalismo borghese classico; 
Questa élite tènde in effetti 
a : favorire lo sviluppo di uri 
processo di crescita, econo
mica . come, totalmente ' sepa
rato da un processo di cre
scita sociale, mirando in qué
sto modo; ad. accentuare la di

varicazione tra una base t-
conomica e materiale tipica
mente capitalistica, e sovra
strutture , ideologico-culturali 
di tipo feudale (o meglio, tri
bale). ; Questa separazione 
viene generalmente interpre
tata dagli stessi osservatori 
occidentali còllie effetto delia 
prudenza politica dei Sàud, 
preoccupati di non sottopór
re a choc culturali; una po
polazione formata fino a po
chi decenni fa per la maggior 
parte da pastori nomadi. In 
realtà, ha detto Ozoling, que
sta ' separazione . corrisponde 
ad un progetto che consiste 
nell'inglòbare la popolazione 
locale in strutture ; non pro
duttive e - para-àssistenziali, 
impiegando invece nel "setto-" 
re della produzione una, riia-
nòdopera", straniera' con, uno 
statuto sociale e giuridico in
feriore. Ciò che contribuisce 
a rendere la popolazione lo
cale. sostanzialmente • estra
nea . alle contraddizioni , del 
mondo del lavoro, e quindi 
più disposta ad accettare, in 
cambio di un tale privilegiò, 
una società caratterizzata da 
principi economici ed .ideolò
gici- così -dissonanti tra- lord. ' 

^ t'àggressività 7 
delle tribù beduine 

Altro aspetto centrale del
l'Arabia Saudita contempora
nea £ fl importo fra le tri
bù beduine e il potere cen
trale. D grande problema di 
quest'ottimo : è. ì da sempre, 
quello di controllare i .noma
di u\ fine di canalizzare la 
loro aggressività, legata ad 
un sistema . particolare di 
sfruttamento e di protezione 
delle risorse dei territori, tri
bali. contro i nemici, del mo
mento; mettendo così, al ri-' 
paro le. popolazioni -sedenta
rie ' dagli improvvisi • assalti 
dei beduini. Ottimi esempi di 
questa politica - nei' confronti 
dèi nomadi si trovano ne I 
sette pilastri della saggezza 
di TiE. Lawrence, dove la 
sottile opera di mediazione 
tra le varie tribù ih lotta fra 
loro è svolta dallo Sceriffo 
della Mecca, divenuto qual
che anno più tardi il più 
grande antagonista dei Saud 
neBà lotta per il predomi
nio nella Penisola. Nella mia 
relazione ho analizzato l'at
tuale politica di intervento 
dello Stato nei confronti-del
le ponoj ariani ' beduine, > poli
tica che Bòra ad una sostali-
s a l e aKei azione ' dei mecca
nismi che sono tradizional-
mente alla base della solida
rietà tribale e quindi della 
«aonomia politica defle tri
bù. Chajsti nieccanismi, con
sistenti soprattutto itelTappro-
priazione, da parte delle va
rie unità uVnnestìcne. defle ri
sorse di un. determinato ter
ritorio sulla base di principi 
egualttari, sono stati oggi 
intaccati dalla politica gover
nativa che ha messo in at
to rawgnaliane individuale 

delle terre, con la conseguen
te appropriazione delle risar? 
se agricole secondo le moda
lità della proprietà privata. 
Questo processo è suscettibi
le di creare notevoli dispari
tà di ricchezza all'interno di 
gruppi.che, se non possono 
essere considerati come tra
dizionalmente egualitari, co
noscevano comunque nel pas
sato una scarsa differenzia
zione sociale'... v _.' ". 

Per concludere, omettendo 
la segnalazione di una serie 
di contributi peraltro assai sti
molanti, forniti da - studiosi 
d'area per lo più anglossasso-
ne, ci limiteremo ad accen
nare all'unica. relazione da 
parte saudita, quella'di Mu-
hammad al-Oaly sulla e filo
sofia dei piani di sviluppo ». 
I Sauditi erano stati invita
ti. ma quasi tutti hanno da
to forfait, verosimilmente per 
la presenza — non troppo 
rassicurante — del principe 
Muhammad al-Saud. ospite 
d'onore. Qualche momento di 
tensione si è avuto infatti 
quando due ex rappresentanti 
defl'Aspembiea Nazionale del 
Kuwait' hanno preso la pa
rola per denunciare la poli
tica autoritaria e repressiva 
di Riyad. U professor Sha
ban. direttore del Centro, è 
intervenuto con grande tatto 
e tempestività per cahnare 
le acque: nessuno sa come 
lui che gran.parte defle atti
vità del Cenere far Arab Gulf 
Studies è finanziata dai Paesi 
del Golfo, fra - i quali non 
mancherà di certo l'Arabia 
Saudita. 

Ugo Fabiani 

Premio Intemazionale 
Mondello 1980 

Juan Carlos Onetti 
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pensando alla crisi di settembre 
ÀI ritorno due giorni di cassa integrazione e la minaccia di 14 mila licenziamenti - E' finito il 
tempo in cui lavorare nelle fabbriche torinesi voleva dire sicurezza del posto - Clima di incertezza 

: Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat auto ha 
chiuso ì battenti (ottavo 
giorno di cassa integrazione 
ieri per i dipendenti del set
tore) l'altro ieri. Gli stabili
menti delle altre società del
la Fiat hanno sospeso l'atti
vità ' produttiva ventiquattro 
ore fa. Decine di migliaia di 
lavoratori della più grande 
impresa del paese iniziano le 
vacanze. Lentamente Torino 
va svuotandosi creando quel
l'ambiente che caratterizza 
l'agosto dì ogni anno. Ma so
no ferie diverse dagli scorsi 
anni: l'ansia di dimenticare 
l'alienazione della catena di 
montaggio, di un'attività lavo
rativa poco • gratificante la
scia il posto all'ansia del do
mani, di cosa accadrà a set-

. tembre. La corsa verso la pro

pria terra per gli operai me
ridionali della Fiat, quel ri
torno amaro e dolce allo stes
so tempo, non ha più il con
forto della sicurezza del po
sto di lavoro. Ma come aver
lo con la minaccia di 14 mi
la licenziamenti? Al ritorno 
non vi sono forse altri due 
giorni alla settimana (il lu
nedì ed il martedì' a partire 
dall'8 settembre per le fab
briche dell'auto) di cassa in
tegrazione? 

Sì è spezzato un vìncolo. 
Quel rapporto a tratti privi
legiato che poteva esistere 
tra dipendenti e Fiat si è rot
to. .. • \i- -.••'•' 

I primi segnali, le prime av
visaglie dello scontro in atto 
si sono reiterati in questi ul
timi giorni negli stabilimenti. 
Cinquanta sessanta licenzia

menti al giorno in tutto il 
gruppo; . la parola d'ordine 
è colpire gli assenteisti cro
nici, ma in questa specie di 
crociata vengono inclusi an
che gli invalidi, gli ammala
ti veri. Ed ecco operai al la
voro con gli arti ingessati, 
con la febbre o l'operaia con 
un'infezione interna a causa 
di un aborto clandestino che 
morirà pochi giorni dopo. La 
terapia è efficace, hanno 
esclamato i dirigenti, se l'as
senteismo è calato dal 14-15 
per cento al 5-6 per cento. 
Certo le terapie coercitive 
hanno successo/ soprattutto 
quando con esse si possono 
terrorizzare gli operai e ri
baltare il potere in fabbrica. 

Anche le dimissioni e stimo
late » di alcune decine di 
dirigenti dell'azienda hanno 

creato una vasta eco tra 1 
lavoratori. La sensazione che. 
questa politica sia- una tappa 
di avyicinamento per arriva
re ad un attacco concentrico 
contro operai ed impiegati è 
molto sentita. Cosi come le 
cifre ed i dati di produzione 
che l'azienda sforna a ritmo 
sostenuto per /suffragare le 
proprie tesi di ristrutturazio
ne e ridimensionamento de
gli organici' tanto nelle fab
briche dell'auto che ih quelle 
collegate e della componenti
stica. Contemporaneamente 
vengono fatte circolare le vo
ci più disparate su di un 
prossimo inserimento della 
Fiat nell'industria di >• stato. 
Addirittura da qualche setti-
mana. i dirigenti dell'ufficio 
del personale della Teksid 

(la; società del settore' side
rurgia della Fiat) hanno la
sciato Intèndere che a settem
bre verrà perfezionato H pas
saggio graduale dell'aziènda 
alTIrl» !•-,«;>"./ili •*!:.-. 
. « L'esplicito sostegno — ha 

scritto TU luglio su Rinascita 
Piero Fassino — di certi set
tori governativi I aller scelte 
Fiat (come dimostra la tota
le sintonia* di Bisaglia con 
Agnelli) ; deve sollecitare ; il 
movimento operaio a coinvol
gere tutti i partiti in primo 
luogo quelli che hanno respon
sabilità di governo per impe
gnarli ùi un confronto sulla 
politica industriale, sul piano 
auto, sulle prospettive del set
tore automobilistico ». 

Michele Ruggiero 

Sei! 
Ì - M ;••-»• • f & 

La richiesta di De Tomaso di importare 150 mila motori da Tokio suscita incredulità - La Nuo
va Innocenti diverrebbe la terza casa automobilistica italiana - Il via all'accordo Alfa-Nissan-
MILANO — De Tomaso si 
inquieterà, ma a Lambrate, 
in quella parte della vecchia 
Innocenti che ospita-lo sta
bilimento automobilistico og
gi di proprietà dell'industria
le italo-americano il proget
to di importare dal Giap
pone 150 mila motori per 
auto non è preso troppo sul 
serio. La notizia ' — come 
tutte le notizie importanti — 
è caduta in una fabbrica se
misvuotata - dalle ferie. La 
scorsa settimana era andato 

. in ferie un primo contingen
te di lavoratori,'mercoledì è 
stato il resto dello stabili
mento a cominciare 11 ripo
so" estivo. Nel reparti' e negli 
uffici, quindi, sono rimasti 
in pochi C'è in giro ancora 
qualche sindacalista sul pun
to anch'egli di partire. 

Comune all'operalo,'al de
legato, ài dirìgente sindacale 
la cautela nel dare un giudi
zio su una materia ancora 
cosi • nebulosa, lo scetticismo 
sull'effettiva fattività- dell' 
operazione. Molti credono In 

una manovra: « qui slamo 
al solito coniglio bianco che 
esce dal cappello .del presti
giatore », dicono, ricordan
do il «piano moto» che non 
è mai decollato, il-progetto 
per il furgoncino da costrui
re a Lambrate che non ve
drà mal la luce e'le tante 
Idee attribuite a De Toma
so. «Il tutto, naturalmente, 
per bloccare l'Alfa-Nissan ». 

Ma allo scetticismo, dice
vamo, si fa seguire la cau
tela, poiché nessuno può ra
gionevolmente pensare che 
la «manovra» arrivi al pun
to da « Inventare » dal nul
la un affare. --•'••• 

Sarebbe far torto all'Intra
prendenza di De Tomaso, 
manager certo spregiudica
to, ma .fortemente attento a 
cogliere tutte le possibili oc
casioni favorevoli che gli si 
presentano. 

Ieri, d'altra parte, si è a-
vuta la conferma che l'accor
do Alfa-Nissan, ad un anno 
dall'Inizio dèlie trattative 
fra le due case automobilisti-

-,•''-:;" '.%••:::•-••£><> - '•••'i;:'C ' 7 - ?::-
ohe, procede per la sua stra
da, senza attendere l'evolver
si di altri eventi II ministro 
delle partecipazioni statali* 
on. De Mlchelis, ha incontra
to 11 presidente del-consi
glio, Cossiga, per illustrargli 
di persona lì suo parere fa-' 
vorevole sull'accordo. In un 
documento ^ In •••• precedenza 
fatto pervenire al capo del 
governo. De Mlchelis fra l'al
tro sostiene che « alternati
ve alle linee configurate dal
l'Alfa avrebbero comportato 
una definitiva acquiescenza 
di fronte al problemi dell'Al
fa Sud, : collocandola defi
nitivamente nel novero delle 
aziende assistite è al di fuo
ri di ogni logica imprendito
riale». -•'-••-•••.. 
-• Cossiga avrebbe chiesto 
una breve pausa di riflessio
ne e già si parla del 7 agosto 
come probabile data per la 
firma dell'accordo. 

Torniamo, dunque, a De 
Tomaso e alla sua richiesta-
di Importare dal Giappone 
150 mila motori per auto. Co» 

sa significa questo affare 
per la Nuòva Innocenti e più 
ih generale per il gruppo? 
Quali sono le case giappo
nesi che sarebbero in con
tatto con De Tomaso? • 
• Difficile è rispondere alla 

prima domanda. Ma, si fa 
notare, se De Tomaso ottie
ne l'autorizzazione ad Impor
tare i motori giapponesi di
venta di colpo 11 terzo pro
duttore Italiano di auto e la 
Nuova Innocenti, dalla sua 
attuale posizione di «coda» 
(per quantità prodotte e per. 
quote di mercato) si affian
ca all'Alfa Romeo. Se 1 150 
mila motori di importazióne 
non sono destinati alla com-, 
merclallzzazione o ad altri 
giri per ora sconosciuti, la 
la Nuova Innocenti, infatti 
arriverebbe a sfornare quasi 
200 mila auto all'anno. In 
questo mòdo — si fa notare 
—.l'industriale De Tomaso, 
fino ad oggi del tutto esclu
so dal piano auto, rientre
rebbe nel girò del finanzia
menti con tutte le carte in 

regola. - -y ' ' -̂ : ;'- I : ,V;Ì i 
E sulla identità del soci 

giapponesi che sarebbero in 
contatto con De Tomaso? La 
voce pia insistente, ma an
che la più scontata, vuole la 
Honda direttamente interes
sata all'affare. L'Ipotesi.— 
dicevamo — è. abbastanza 
facile e si basa su un dato 
molto elementare: De To
maso ha già un accordo con 
la British Leyland per la 
fornitura del 40 mila motori 
annui attualmente destinati 
elle Mini, L'accordo con la 
Leyland scade il prossimo 
anno, tanto che già la Nuo
va innocenti si appresta a 

.lanciare sul. mercato la sua 
utilitaria (una 650 di. cilin
drata, con motore Guzzi). 
Ma la British Leyland ha re
centemente stretto rapporti 
anche con la Honda. Ley
land. Nuova Innocenti e 
Honda potrebbero cosi costi
tuire una nuova combinazio
ne per. gli anni a venire. 
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pjiwie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con componenti selezionati e sottoposto 
m severi collaudi che consentono fa massima aflBd^Uit̂ siarrwingractodiasswi» 

W rare una qualità tale daaiBaUiru dì offiire gratuitamente i nostro CONTRÀT-
m IO Di ASSISTENZA lECNCÀ TOTÀIE per un periodo dì 3 AM«. ; 

La Fomafai 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall'i 
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £, 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: 

Eventatisostituzkmì 
p i t u i t e di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven
ti facili ed immediati anche presso l'abita
zione dell'utente •- - , • ; . - - • 
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• iWSMQOOpcni ...... 
è a Sua disposizione g ia tUM prestata da (•coki ootuntemen-

con oltre 300 GRUNDIG Service che, per te aggiorniti ed m i n t o di intervcniie con 
la loto dislocazione, consentono ovunque 1» massima effìderua. n 
la massima tempestività di ' intervento. ' 
(Consultate le pagine gitile) < 
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peÉilrisahatnérito 
della Stèt'Sipw 

Sulla i- crisi i del ; gruppo 
Stet-Sip, il dipartimento eco
nomico del PCI, in un docu
mento dove sono .contenuti i 
giudizi e le proposte dei co
munisti, rileva come il 
gruppo Stet è precipitato in 
una grave : crisi, la cui e-
spressione più evidente è il 
livello elevato cui è arrivato 
l'indebitamento, in particola
re nella società Sip, al punto 
che il gruppo non ha in sé 
alcuna capacità di n'equili
brare i flussi finanziari. Ma 
altri aspetti importanti della 
crisi sono la decadenza del 
servizio, ' l'incapacità a ri
spondere alia -domando di 
nuovi allacciamenti, il ritardo 
e l'assenza nei nuòvi sistemi 
di comunicazióne, la pesan
tezza della situazione delle a-
ziende manifatturiere, 

' tta responsabilità di una 
situazione così diffidile — 
prosegue il documento del 
PCI — risale a gravi errori 
di gestione, a pesanti sprechi 
e parassitismi che si connet
tono al sistema di potere de, 
a •• limiti seri nella capacità 
imprenditoriale e nella politi
ca della ricerca, m molti casi 
alla passiva subordinazione 
nei confronti delle multina
zionali che operano nel setto
re. A queste cause si è ag
giunto l'effetto dell'inflazione 
e degli alti tassi dei crediti 
bancari, che ha portato lo 
squilibrio finanziario ad un 
punto di rottura irreversibi-
le*.; : .v- v•;.-.:..'.-.v.^.>-;-.,,/.,'; 
; 'e Deve essere respinta — se
condo il PCI —, perché priva 
di fondamento, la spiegazione 
avanzata dai dirigenti del 
gruppo e dal governo, che fa 
risalire le cause della crisi al 
blocco delle tariffe. In realtà 

• le tariffe sono state, in questi 
anni, ripetutamente aumenta
te e sono mediamente a licei-
Io europeo. D altra parte, so
no in corso in sede giudizia
ria e amministrativa conte-' 

. stazioni formali e dì merito 
; degli aumenti tariffari sin 
qui deliberati >..-..•• - - • 

' € Uscire dalla crisi del 
gruppo Stet —• prosegue il 
documento — vuol dire pri
ma di tutto realizzare un 
riequilibrio e'un risanaménto 
finanwirio: Una- prima 'sjafu-

zione corretta e adeguata è 
una consistente ricostituzione 
del ' capitale, attraverso un 
fondo di dotazione statale; la 
ricapitalizzazione consentirà 
di definire e attuare un pia
no di rientro della situazione 
debitoria, al quale peraltro 
deve essere assicuralo un 
concorso attive del sistema 
Ixincario, per le responsabili
tà che esso ha avuto in que
sta vicenda >. , ' , • 

: «71 risanamento finanziario 
deve essere contestuale a mi
sure di profonda riforma del
l'assetto istituzionale del set
tóre. Le esperlenté sin qui 
fatte consigliano, prima di 
tutto, la separazione tra le a-. 
ziende manifatturiere e le a-
zitnde di servizio. In secondo 
luògo, una adeguata ricapita
lizzazione rende l'apporto del' 

• capitale pubblico quasi totale 
nella - Sip, mentre appare 
sèmpre /ipià ' irrazionale '•• la 
frantùniàzione delle diverse 
aziende di servizio e rimane 

. ambiguo il ruolo della azien
da telefònica di stato, che 
oggi ha ••• insieme compiti di 

• gestione e di controllo. Le a-
ziende di servizio devono es

sere raccolte in, una sola 
realtà unitaria che può as-. 
sumere la fisionomia di una 
nuova azienda pubblica auto
noma. Le aziende manifattu
riere oggi appartenenti al 
gruppo Stèt possono essere 
trasferite alla Finmeccanica. 
Tutto ciò richiede che il 
controllo dei servizi di co
municazione sia effettivamen
te esercitato dal ministero 
delle Poste e telecomunica
zioni. /•.' ' ;•;.; -.'.;'• '••f-vvi."1- ••' 
« L'aziènda pubblica — ' si 
legge nel documento del PCI 
—. dovrà gestire le tariffe 
in equilibrio coti i costi, in
cludendo in essi l'esercizio. 
la manutenzione, l'ammorta
mento degli investimenti. Al
l' interno di un sistema ' fn-
riffario complessivamente in 
equilìbrio con i> costì potrà 
essere effettuata la manovra 

•. a protezione di precise fasce 
' Sociali. Deve essere respinto 
'- il tentativo in atti, di indiciz
zare le tariffe e di aumentar-
le iromedftomente in forte 
misura, disancorandole dal 
rapporto con i costi effetti
vi». ••' ' - .:.' -':->.:,, ;.-'. • •'" 

Non concedere sanatorie 
; e Afon é; possibile concedere 
nessuna sanatoria per le re
sponsabilità . che il ministro 
delle PP.Tt. e U gruppo Stet 
hanno per la grave crisi in 
atto. Rispettando l'autonomia 
•delle decisioni della . magi
stratura ordinaria, il poterei 
politico deve realizzare un'in-

\ chiesta per accertare le ré-
suorièabilità e trarne tutte le 
conseguenze necessarie*. Il 
documento prosegue • metten--
do in evidenza come «occor
re definire un adeguato pro
gramma delle telecomunica
zioni, coordinato con U-piano 

[di settore dell'elettronica. In 
. questo quadro ^occorrerà vin-. 
colare Va presenza dei gruppi 
multinazionali nel mercato i-
taliano al loro adeguato im-

' pegno di ricerca e di produ-
^ zione in Italia. I problemi di 
occupazione che saranno dì 
sensibile rilievo nel settore in 
rapporto.allo sviluppo delle 

ì: nuòve' tecniche possono esse

re;: affrontati positivamente 
solo nei termini di una pro
spettiva di forti sviluppo del
la produzione e di nuove at
tività e,; dùnque, della pro
duttività. Superando il disor
dine, le serie carenze e i ri
tardi, occorre organizzare la 
programmazione < di adeguati 
blòcchi di commesse pubbli- '. 
che e garantire una loro ra-

r pida attuazione ». ,-. 
"-•• « Mentre- è necessario che . 
l'indagine in corso al Senato 
giunga a una conclusione ra
pida e esauriente — conclude 
il documento del, PCI — i 
gruppi parlamentari .comuni-

. sii sono invitati ad adottare •. 
gli strumenti. più convenienti 
perchè vi sia in Parlamento 
un serio e incisivo confronto 
sull'insieme delle misure ' di 
riorganizzazione del settore. I 
comunisti rivolgono un appel
lo ai lavoratori del settore e 
agli utenti_perché, sostengano 
"queste propóste1»'"- ' "r ' 

^ . r i i ^ j i . I^xiJ ' V**:-* 

con 
nuove polemiche all'Eni 

Poco chiari i contorni dell'operazione che ha portato 
Pente nella Sarom di Ravenna - Interrogazione del PCI 

ROMA — La notizia di questi giorni è 
che l'Eoi ha acquisito una; partecipazione 
di larga maggioranza nella Sarom di Ra
venna. società del gruppo Monti. Si è costi- : 
tuita una società mista tra la Sòfid dell'
Eni e la finanziaria di Monti Galfa, l a So-
fegal. Costo dell'operazione, sembra, 300 mi
liardi. L'Eni si è quindi accollato il debito 
di 40 miliardi di lire che Monti aveva con 
il Kuwait. Sin qui le notizie sull'operazione. 
E le reazioni? Nei giorni acorsi i dirigenti 
dell'Eni, in un lungo documento, avevano 
fatto una dura requisitoria contro la gestio
ne dì Grandi, che era stato accusato di « ri
proporre giochi e logiche di potere * e lot
tizzazioni di vario genere. ProbabOmcnte 
l'affare' Eni-Monti oon e estraneo 'a questa ' 
protesta. Ieri, un gruppo di deputati comu
nisti (Margheri. Brini, Maccràtta. Cerrina e 
Grassocci) ha presentato una interpellanza 
ai ministri De MìcheUs e Bisaglia chieden
do che si espongano in Parlamento i criteri 
e gli obiettivi dell'accordo. E ancora e k> 
stato della trattatva con fl commissario go
vernativo per la Mach, la Mediterranea e 
la - Gaeta petroli ». -• Inoltre i deputati del 

PCI « chiedono di sapere quali sono i ter
mini finanziari dell'accordo e in quale modo' 

'c'entrino le pendenze di Monti con il Ku-
' wàit»..'/-

Sta dì fatto che l'accòrdo — come ha an
nunciato .Grandi all'assemblea dell'Asap — 
è passato «in fase:operativa», ma poco^si 
sa dei criteri e dei fini con i quali è stata 
condotta l'operazione. la cui trasparenza era 
stata richiesta dal Parlamento. Ed è appun
to in questo modo. poco chiaro., che Grandi 
sta attualmente portando avanti la riorga
nizzazione. dell'Eni. «Si comincia a proce
dere -r lamentano i dirigenti — senza che 
vengano portati a conoscenza i criteri di rior-

; gaoìzzaziobe della struttura: Prima gli uo
mini. e poi i progetti >. Proprio in questi 

, giorni stavano venendo fuori i nomi del nuo
vo organigramma del vertice. Si parla di 
Pagano aUa chimica, di Ratti per quel che 
riguarda i rapporti con l'estero; di Trapasso 
alla programmazione; di CeOetti .ai rapporti 
politici. C'è chi dice che l'obiettivo di Gran
di è quello di diventare anche presidente 
deU'Àgip (oltreché della holding). Ma, in-

: tanto. all'Eni il malumore serpeggia. 

Inteso 
perii 
personale 
delle Camere 

commemo 
ROMA - E* stato ieri sotto
scritto con fl governo 9 pro
tocòllo d'accordo per il con
tratto 7 t 71 dei lavoratori 
delle Camere, di. commercio.,' 
Non è etato possibile ià que
sta fase — rileva una noto 
della federazione lavoratori 
enti locali — superare afcyni 
vincoli imposti dalla legga: 
per cui lo « stato giuridico ». 
dei dipendenti delle Gamete 
di Commercio - è previeto 
dal regolamento ia vigore dal 
71. regolamento che in base 
all'intesa dovrà e n t n no-
dificato per •«kajiwlii in re-: 
Iasione allo svolgimento del
le carriere, alla crftocewme 
naDa carriera superiore, al 
rachit «mento, al trattamento 
economico. :••;.* 

n gfodùio dd sindacato è 
positivo per i risultali con
seguiti per il contratto 7f-7t, 
ma ance* par l'impegno dal 
governo a riprendere le trat-

: tative a settembre per il con
tratto Tt-11. 

Àdjagosto 
otto punti 
di scala 
mobile 
(Mmiire) 
ROMA — E' «rmal ceri*. Gli 
scarN di cowHauma nel m*-
M « a«Mto aaramie «He. E' 
naann è stato anticipata del
la apposita cammitoiena det-
rtatat cna al rlankà, par 

cernivi « 1f mila 111 Nra. Al 
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CffH, Od, Vii. 
arbitrario 
l'aumento 
détte tariffe 

ROMA — La proposta dd go
verno dì aumentare le tarif
fe postali, telegrafiche e te
lex è stata denunciata dalla 
Federazione CgO. Cisl Uu co
me «unilaterale e arbitra
ria». La segreteria unitaria 
ricorda di aver già da tempo 
chtooto al governo un con
fronto sulla politica del setto
re e sulla tariffe, nel quadro 
del pregromma a medio ter-
mine. Questo orientamento — 
afferma una nota — è ora 
contraddetto «dalla proposta 
di una uccisione immediata 
di revisione delle tariffe». Si 
tratta di un comportamento 
«inaccettabile e contradditto
rio» al quale a governo deve 

Intanto a sindacato postele
grafonici Cgil denuncia le de
cisioni preae dalla direzione 
detto Poeto nella defWàone 
dai profili profeasianali dei 
porsonak tecnico o le «»*-
rie ooBoóguaoae» ohe ne po
trebbero dartvara agfi utenti 

Il piano dei 
pagamenti 
delFINPS w 

Dati i ritardi con cui 
l'iNPS paga le pensioni 
non si è più ben capito 
quando verrà pagata la 
scala mobile semestrale. 
Tra aumenti al l. gennaio,-
al 1. maggio é al 1. luglio 
1980 molti pensionati han
no perso li conto delle 
somme aggiuntive pagate 
dall'INPS e non riescono 
a determinare con certez
za se le somme ricevute 
sono giuste o no. Cerchia
mo di dare qui di seguito 
un quadro possibilmente 
esatto della situazione. 

L'INPS già con fatica 
paga gli aumenti di gen
naio. Figuriamoci quel che 
è successo con gli ulterio' 
ri aumenti concessi dalla 
legge n. 33 del 29 febbraio 
1980. L'Istituto si è trova
to a mal partito, pur se 
ha escogitato un meccani
smo ritenuto il migliore 
possibile. Infatti, non so
no stati ritirati dalle po
ste i vecchi pagamenti per 
essere sostituiti da quel
li nuovi comprensivi degli 
aumenti — in questo caso 
l'esperienza insegna che 
i pensionati sarebbero ri- . 
masti senza pensione al-

•meno per due o tre me- ; 
si — - ma sono stati in- -, 
viati alle poste mandati. 
aggiuntivi comprensivi di 
acconti sui miglioramenti. 
In questa manièra le pen-1 
sioni — pur se nella vec-,. 
chià misura in vigore al ì 
1. gennaio 1980 — con
tinuano a essere pagate 
a ogni scadenza e via via • 
i pensionati ricevono gli ; 

arretrati, finché gli uffU 
ci non - avranno prowe-
àuto a smaltire tutto • il 
lavoro e a definire . gli • 
esatti conteggi. •-•-.-.-' 

Prescindendo da situa--
zioni locali, possiamo il- • 
lustrare il piano, dei pa
gamenti aggiuntivi che ' 
VINPS ha attuato dallo 
scorso mese di maggio e 
quello che verrà attua- • 
to nei prossimi mesi a ti' -
vello nazionale. 

Nel mese di maggio a . 
circa 700 mila pensiona- ;. 

; fi sociali sono stati con- : 
cessi i seguenti arretrati: '. 
L. 160.000 se la pensio
ne viene • pagata in mi
sura intera e L. 120.000 se , 
la pensione è ridotta. La. 
prima cifra copre il pe-

• riodo gennaio-agosto, la 
• seconda il perìodo gen--
naio-giugno di quésVan-

: ho. Sempre in maggio; cir
ca J.ZD0.QQ0 pensionati; di^ 

'• vecchiaia al minimo del 
-Fonda » tàvòràtori y<-dipeh-*-
'denti hanno ricevuto un 
.mandato aggiuntivo dt: 
40.00Ù lire relativo al pe
riodo maggio-agosto. Nel 
mese di giugno circa 3 
milioni 500.000 pensiona-

' ti di invalidità e ai super
stiti al minimo del Fondo 
lavoratori dipendenti han
no ricevuto L. 50M0 per 
il periodo maggio-settem
bre 1980. Nel mese di lu
glio tutte le 250.000 pensio
ni in carico ai Fondi spe-

' ciati di previdenza sono -
state pagate già con gli 
scatti della scala mobile 
semestrale e dal giorno 15. 
luglio in poi 500.000 titola
ri di pensioni di . vec* 

': chiaia dei lavoratori di-
• pendenti, quelli che han-
• no. la pensióne superiore 
al trattamento minimo,.'. 

-. hanno ricevuto. un man
dato aggiuntivo di lire " 

. 60.000, quale acconto del- -
la semestralizzazione del-

. la scala mobile per il pe
riodo luglio-settembre. zr Questi i pagamenti ef
fettuati entro luglio. Dal 
mese di agosto dovrebbe
ro incominciare a. perce
pire acconti anche' i lavo
ratori autonomi, i quali 
non hanno ancora ricevu
to nulla. Secondo té noti
zie diffuse datriNPS a 
settembre verrà pagato fl 
conguaglio di scala mo
bile a tutti i pensionati 
che riscuotono nei mesi di
spari: racconto verrà cal
colato per i mesi da lu
glio a dicembre. 

Nel mese di ottobre, in
fine, il conguaglio verrà 
pagato ai pensionati che 
riscuotono nei mesi pari: 
il mandato aggiuntivo com
prende gli aumenti da 
luglio fino al gennaio del 
prossimo anno. 

La «trafila i 
della sua 
pratica 

Dopo sei anni e otto 
mesi, soltanto il 30-2-1979 
ho avuto dal ministero 
della Pubblica Istruzione 
il riconoscimento della 
mia infermità contratta 
in servizio. A nulla sono ' 
serviti i miei solleciti sia 
verbali sia scritti dato che 
non sono riuscito a vede- " 
re né le spese sostenute 
e tanto meno la liquida-
àone dell'equo indennizzo. 

GUIDO FABRIZIO 
CupeQo (Chieti) 

La sua pratica di equo 
tndennuao è andata per 
la definitiva approvazione 
ci Consiglio di ammini-
sfnutone U 2 taglio scor
so. La successiva trafila 
è: ritomo della pratica al
la Direttone generale del
ia istruzione elementare 
che fa U decreto e lo in
via alla Ragioneria cen
trale e di qui va alla Cor
te dei Conti per la regi-
itruskme. Tenuto conto 
delle ferie estive'in corso 
meniamo M dovrà pa-
zfeatore ancora alcuni 
mesi prima di essere so 
disfatto di ogni emere. 

a cura di F. 'Vi tat i 
• • • . • -. -..•.•'• i . - - . 

&i r"> 
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Due morti in drammatiche rapine a Milano e nel Padovano 

Franco Galbottl 

e ucciso per 
Quattro giovani assassinano una guardia 
Franco Gaibotti, amministratore di un'impresa edile, aveva appena ritirato in banca gli stipendi 
Il metronotte freddato nella sua auto prima ancora dell'assalto ad un istituto di credito di Mandrìola 

Assoluto riserbo* 
sulle ricerche 
dei 3 rapiti 
in Toscana v 

FIRENZE — ' Dopo l'ap- , 
- pello di ieri, da parte di 
Dieter Kronzucker e Rolf. 
Wachtler. agli organi di 
informazione perché os
servino il « silenzio stam
pa», il riserbo di investi-
gatori ed inquirenti sul 
rapimento dei tre ragazzi 
tedeschi a Barberino Val 
D'Elsa si è fatto presso-

' che assoluto. • Solo una 
precisazione è stata fatta 

' dal giudice Fleury, al 
.quale è affidata l'inchie
sta, sulle ragioni della col-

• labprazione all'istruttoria 
del • sostituto procuratore 
Vigna, il magistrato del-
la procura fiorentina mag
giormente impegnato sul 
fronte delle indagini sul 
terrorismo.' • . • •• 

« Ho chiesto io stesso 
a Vigna — ha detto.Fleu-• 
ry — di collaborare con 
me appena rientrerà dal
le ferie. Non si tratta di 
una "evolta" nell'inchle- ' 
sta a favore, di una pre
sunta pista politica. • La 

-ragione sta• semplicemen
te nel fatto che io e VI-

• gna - abbiamo condotto 
quasi tutte le indagini sui 
sequestri. - - '• •>. •' PADOVA — L'auto In cut à stato ucciso Giuseppe Torresini 

PADOVA — Una guardia giurata in servizio davanti a un 
istituto di credito a Mandrìola (Padova) è stata uccisa a 
sangue freddo da quattro rapinatori. Il tragico episodio si è 
verificato ieri mattina verso le 10 davanti alla sede della 
e Banca popolare di Padova e Treviso », lungo . la statale 
«Adriatica». 

Giuseppe Torresini"— questo il nome della guardia giu
rata —,.28 anni, era seduto all'interno della sua vettura, una, 
Volkswagen verde. I quattro rapinatori, tutti molto giovani, 
sono giunti a bordo.di' due motoscooter e si sono avvicinati 
all'auto: uno di loro è sceso di sella, ha estratto un revolver 
e ha esploso a bruciapelo tre o quattro colpi, uno dei quali 
ha raggiunto al cuore la guardia che non ha avuto nemmeno 
il tempo di impugnare la pistola d'ordinanza. Giuseppe Torre
sini è morto sull'autoambulanza che lo trasportava in ospedale. 
: Attuata la e prima fase » della rapina i quattro proseguono 
— con fredda, criminale determinazione — nel loro piano. 
Due rimangono fuòri a fare da «palo», gli altri, uno dei 
quali è rimasto ferito, probabilmente da un proiettile rimbal
zato contro l'auto di Torresini, si precipitano dentro la banca. 
Sono a volto scoperto, evidentemente non si preoccupano di 
poter essere poi riconosciuti dai testimoni.. 

In quel momento all'interno della banca si trovano solo 
due clienti, cui viene intimato, sotto la minaccia delle armi. 
di sdraiarsi per terra, n bandito ferito scavalca il bancone, 
arraffa il danaro (circa cinque milioni). Tutto senza pronun
ciare una sola parola, con gesti decisi, senza tradire il mi
nimo nervosismo. !-.'/".-• • sA.1. •-•-<•>•••: ; 

I quattro, portata a termine la sanguinosa rapina, escono, 
risalgono sugli scooter e si allontanano in direzione di Mon-
sellce. Subito scatta l'allarme e prende il vìa un piano di ri
cerche condotte da polizia e carabinieri (con l'impiego an
che di un elicottero) ma che fino ad ora non hanno dato 
alcun esito! ; , .• 

Operaio e prima ancóra camionista, Giuseppe Torresini 
era metronotte, dipendente della « Cìvis » di .Padova, da 4 
anni. Per impadronirsi di quei cinque milioni — un : bot
tino certo non da capogiro — i quattro criminali non hanno 
esitato a ucciderlo. Nel loro piano, era solo un'ostacolo da 
rimuovere. , , 

Traffico record! ieri su tutte le strade italiane 

SI con 
Ài caselli chilometri di file - Finora soltanto pochi incidenti mortali -Riprende, anche se in tono mi
nore rispetto agli altri anni, la calata dei tedes chi - Verso il tutto esaurito in Emilia e Toscana 

ROMA — Eccolo « i l . grande 
esodo»; Code di chilometri ài 
caselli- delle autostrade, tre
ni stracolmi, aerei carichi cU 
danarosi •< stranieri, • incidenti 
sulle' strade. Ieri, m pratica, 
insieme ' a quella - di giovedì 
31, .è stata la prima vera 
ondata dell'estate, perché lu
glio. ; complice -il • tempo di
spettoso, s'è presentato ma-
grino. • ~r\ " - .-•-• ' i'-r ,.:'.-?"• 

L'èsodo era attesissimo so
prattutto come verifica del
l' andamento della stagione 
turistica; le code '• ai caselli 
e le consuete immagini di 
bivacchi nelle •stazioni-hanno 
fatto tornare •" il sorriso ad 
albergatori e commercianti. 
Qualcuno, anzi, si è già sbi
lanciato in commenti sulle 

.prospettive anche in assenza 
di dati. 

Ma vediamo la situazione 

zona per zona. In tutto fi 
nord, grazie anche a ..uno 
splendido sole, che sembra fi
nalmente stabilizzato sull'Ita
lia, traffico^ intenso fin dàllè~ 
primissime ore del mattino. 
Piene le grandi arterie che 
portano - aL mare, , calata. in 
massa dei tedeschi dal Bren-: 
néro. Affollatissima, con lùn-' 
ghe code ai caselli, l'auto
strada della Serenissima (Mi
lano-Venezia) con cui si'giun
ge in tutte le' località-.della 
costiera del Veneto « ' del 
Friuli. '-•;.' ! ; ~ :' ; 

' Traffico intensissimo anche 
in Liguria dove, secondo i 
primi parzialissimi dati for
niti dalla polizia stradale. 
ieri sono transitate almeno 
mezzo milione di auto. Flus
so record — -almeno -dalle 
prime impressioni — in Emi
lia Romagna, una regione-

chiave per il turismo italia
no. Tutte le strade e le au
tostrade hanno fatto segnare 
punte . altissime di traffico 
ma l'ondata, quasi tutta pro
veniente dal nord della pe
nisola . e dalla Germania, è 
stata controllata: abbastanza 
bene. Qui la {polizia stradale 
ha impegnato i mezzi più so
fisticati di controllo della si
tuazione, " tra • cui elicotteri 
con a bordo.una speciale ap
parecchiatura che permette 
di ' «vedere »~ stillo' schermo 
chilometri • chilometri di 
strade.. 

•-- Un* unica preoccupazione: 
l'afflusso dei tedeschi che, 
quantitativamente- non- sem
bra toccare.le punte record 
dell'anno scorso anche" se, ri
spetto al pessimo mese di lu
glio. è in netta ripresa. Stes
sa situazione in Toscana: il 

traffico ha avuto uh'impen-
nata e l'afflusso di .turisti 
(stranièri ; e italiani) sembra 
disposto a - dare una « rad
drizzata » alla stagione ' deci
saménte iniziata male (tran
ne Firenze che" ha avuto fin 
da maggio un record di pre
senze). Traffico a t e n e o ma 
senza eccessivi problemi nei 
porti di Livorno e Piombino. 
- Nel cenfcroJtalia Il '. nodo 

stradale e ferroviario preso 
d'assalto è stato, ovviamen
te. Roma. Ai caselli dell'au
tostrada del sole, vicino alla 
capitale, le file hanno rag
giunto i 14 chilometri.di lun
ghezza '- stabilendo un poco. 
invidiabile record anche ri
spetto alle punte notevoli 
raggiunte gli anni.scorsi. Co
me già l'altro giorno, i viag
giatori hanno, dimenticato la 

buona usanza di usare stra
de alternative e hanno affol
lato, soprattutto nelle prime 
ore del mattino, le grandi ar
terie. "Traffico intènso; infi
ne, anche al Sud soprattutto 
in Campania, Calabria e Pu
glie. " - -.'/- -V ,.,<_.•:-. .."-:T 

E veniamo al triste capitolo 
degli incidenti. Ieri, ^un solo 
grosso incidente è avvenuto 
sull'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria dove un'intera fami
glia (sei persone che viag
giavano su una 1287 è morta 
nell'auto incendiatasi dopo es
sere stata tamponata da un 
camion. L'autista del mezzo 
pesante, che è riuscito a sal
varsi dalle fiamme, ha ten
tato la fuga ma è stato ar
restato poco dopo al casello 
dell'autostrada. 

Il provvedimento approvato dal Sonato 

irti più sicuri con la legge 
per migliori servili 

ROMA — H Senato ha ap
provato la legge che fissa le 
norme sui servizi antincendi 
aeroportuali e del Corpo dei 
vigili del. fuoco. La legge, ha 
unificato un progetto del-go
verno e uno di iniziativa par
lamentare. 

n provvedimento — ha det
to il compagno sen. Sergio 
Flamighi — « risponde ad esi
genze avvertite da molti an
ni e finalmente comincia ad 
affrontare le carenze del ser
vizio antincendi negli aero
porti, che attualmente non 
è al passo con le norme de
gli accordi intemazionali. Si 
è giunti a queste prima mi
sura con molto ritardo e do
po le forti pressioni eserci

tate dal PCI e un. accordo 
sindacale . intervenuto, nel 
frattempo». 

Quanto disposto dalla leg
ge e * coerente » — ha affer
mato Flamigni — con la pro
posta comunista di riordina
mento del sistema della pro
tezione civile e del servizio 
antincendi. In particolare i l 
PCI e considera necessaria 
una organizzazione naziona
le dei vigili del fuoco colle
gata alla realta dell'ordina
mento regionale in modo da 
garantire attraverso il decen
tramento anche 'il rapporto 
con gli organi elettivi locali ». 
n governo ha accolto con un 
intervento del ministro Ro
gnoni un ardine del giorno 

unitario che lo impegna :-a 
e presentare al p i ù presto un 
apposito disegno di legge che 
preveda la riorganizzazione 
del Corpo nazionale dei vi
gili del fuoco e. nel contem
po, una migliore distribuzio
ne territoriale' dei servizi »." ' 

E* continuato. Intanto, an
che ieri Io sciopero promos
so da un piccolo sindacato 
autonomo aderente alla CisaL 
Conseguenze si- sono avute, 
però, solo nell'aeroporto di 
Venezia che è rimasto chiu
so al traffico per lungo tem
po. Per ripristinare il ser
vizio la direzione del mini
stero degM Interni ha inviato 
a Venezia squadre di vìgili 
di Pescara • Crotone 

Alla «Favorita»-di Palermo 

Bomba all'ippodromo: 
racket di scommesse 

PALERMO — Per trovare-il luogo dell'esplosione — un 
grande boato alle 23,30 nel buio dell'altra notte — polizia 
carabinieri e vigili del fuoco hanno dovuto esplorare per 

. mezzora il grande eReal Parco» detta Favorita. L'atten-
^ tato dinamitardo aveva sventrato una parte delle, tribune. 
' deUYppodromo palermitano e La Motta», danneggiando 
alcune strutture del totalizzatore elettronico. 

Stasera salterà.la «riunione» di e corse al trotto» pro
grammata nel quadro, della stagione estiva delle «nottur
ne». L'inchiesta già punta dritto ad alcune cosche mafiose.. 

'L'ippodromo è, infatti, da tempo al centro di una faida 
, sotterranea legata- al racket delle scommesse .clandestine 
: • delle corse truccate.r * - - ; '-. 

. n 33 marzo scorso II giudice istruttore, Giovanni Bar-
1 rile, aveva radunato un castelletto di indizi contro due noti . 

« d r i v e » » — il palermitano Giovanni Giordano e S fio-
rentino Orlando Orlandini, accusati di aver fatto ripetu
tamente «rompere» sulla dirittura d'arrivo i cavalli favo
riti, per permettere l'arricchimento di alcuni soci-acom-
mettitorL 

MILANO — Gli hanno sparato 
a bruciapelo un solo colpo di 
pistola alla tempia destra, un 
solo proiettile 7,63, esploso 
con ferocia. Lo hanno assassi
nato a freddo per rapinarlo di 
16 milioni. • ' • ;. >• • ' 

..'. L'episodio, che : la squadra 
mobile cerca ora di ricostrui
re nella sua agghiacciante di
namica, è accaduto ieri mat
tina poco prima delle 11 nel 
cortile deserto della .«Ambro
siana edile Amed », una pic
cola azienda di materiali per 
costruzioni •• che - la vittima, 
Franco Gaibotti, di 50 anni, 
abitante a Vimodrone con la 
moglie Liliana Falanga e tre 
figli, aveva messo in piedi 
anni fa in via Chiasserini 93, 
una strada stretta e desolata 
a ridosso dei binari delle Fer
rovie Nord, zona Affori. 

Nessuno ha assistito all'epì
logo della tragica vicenda. E-
sistono solo ; le testimonianze 
dirette di alcuni impiegati del
la «Ambrosiana ».••••• •". ;.~\;:~ •'.•£il; 
• « Lo abbiamo visto parcheg
giare la sua Ascona accanto 
al portone — racconta una dat
tilografa —. Djetro c'èra una 
Renault 14 color sabbia dalla 
quale sono discesi due uomini, 
gente giovane, con il viso ma
scherato, uno con un ' mitra 
e l'altro con una. pistola. Lo 
hanno seguito nel cortile », Il 
passaggio viene osservato dal
la portinaia. Ninetta Porcel-
luzzi: «Mi sono.chiesta cosa 
volessero quei due dal padro
ne. Ho avute paura e sono en
trata in casa mia ». 

Dall'interno degli uffici, in
tanto, scatta l'allarme alla po
lizia via telefono. Troppo tardi, 
comunque, per evitare un omi
cidio probabilmente già com
piuto. y-..'.'•'':•';.-Ì- <'.':'' •-.:'-; — • «. -
. Nessuno è in grado di dire 
che cosa esattamente sia ac
caduto in quel cortile. Sembra 
che il Gaibotti con una.dispe
rata fuga a zig zag abbia ten
tato di salvare la preziosa bu
sta gialla prelevata pochi mi
nuti prima dagli sportelli della 
Banca Lombarda di via Mac 
Mahon con gli stipendi dei suoi 
dipendenti, sette persone com
preso il figlio Maurizio, di 22 
anni « Aveva prelevato 16 mi
lioni — ha spiegato più tardi 
fi cassiere dell'istituto di cre
dito -^. Allo sportello,;con Xd. 

'c'era solo una persona anzia
na. Non mi pare che qualcuno 
lo seguisse». . \_ 

La busta vuota è statai recu
perata dalla squadra mobile 
poco.lontano dalia pompa del 
gasolio, installata nel cortile. 
davanti alla quale l'uomo ^ 
stato colpito. L'involucro era 
stato accartocciato, come se 
prima di passare nelle mani 
dei banditi il Gaibotti Io aves
se stretto disperatamente tra 
le dita: una coraggiósa rea
zione ohe'gli è'costata la vita. 

Compiuto fi delitto ed im
possessatisi del denaro, ifkfl-
ì er riguadagnano l'uscita: li 
vede fuggire un uomo che poi 
fornirà alla polizia la-targa 
della Renault, sulla quale pare 
fosse in attesa un terzo com-
nuoe. f: v :•-.•".-._• -;v> ". -.-.' '. 
': Solo-dopo la fuga-del rapi
natori gli impiegati si sono ri
versati nel cortile. « Nessuno 
di noi — hanno riferito agli 
uomini del dottor Paghozzi, ca
po della mobile — aveva sen
tito lo sparo. Ci eravamo inso-
spettìti perché fi padrone tar
dava a rientrare negli uffici ». 

L'avvio delle indagini è com
plesso: nessuno era ufficial
mente informato del fatto che 
ieri a Gaibotti avrebbe pre
levato la somma di denaro. 
La polizia non esclude che -la 
vittima abbia riconosciuto uno 
dei rapinatori * 

Giovanni Laccabò 

Bandito tedesco sparito da Chiavari con la barca 

La famiglia Gerke 
forse sterminata 

da un connazionale 
Si va chiarendo l'agghiacciante « giallo » - L'allarme in tutto il 
Mediterraneo - Al lavoro anche la polizia della Germania federale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Da ieri mattina 
il misterioso « Heninz », il 

; « quarto uomo» , forse re
sponsabile della scomparsa 
da Chiavari della famiglia 
Gerke, ha un nome, un volto 
ed una storia. La collabora
zione fra la polizia italiana e 
quella tedesca, sotto il " coor
dinaménto -' dell'Interpol, ha 
dato aller indagini un'impor
tante svolta. Non si sa anco
ra nulla della. sorte dei Ger
ke, ma ora l'intera vicenda è 
stata ricostruita compiuta
mente. • \ ' 

L'occasionale « amico » -di 
Bernhard. Ruth e Michaela 
Gerke, ora ricercato da tutte 
le polizie del mondo, si 
chiama Rolf. Friedrich Mei-
xner, 43 anni, nato a Franco-
forte sul Meno, pregiudicato 
per diversi reati che vanno 
dalla rapina al sequestro di 
persona, alla violenza carnale 

La polizia tedesca lo giudi
ca come « delinquente perico
loso, incline alla violenza, ri
petutamente condannato per 
vari delitti ». • . ' • • , - r.- •_•.,., 

.Egli dovrebbe trovarsi an
cora; a bordo del «Berumi 
II», l'imbarcazione 'di pro
prietà d i ' Bernhard Gerke. 
sulla quale si è allontanato 
dà Chiavari alla fine del me
se di giugno. Si ritiene che si 
trovi ancora nel Mediterra
neo. e ieri si faceva l'ipotesi 
che si fosse rifugiato in Cor
sica o in Sardegna. Il «Be
rumi n », è un'imbarcazione 
di 7 metri del tipo « Neptune 

22 ». da poco riverniciata dal
lo stesso Meixner di colore 
grigio. 

_. L'identificazione dell'uomo. 
sulla quale non. vi sono più 
dubbi, è stata confermata da 
tutti i testimoni che nello 
scorso mese di giugno aveva
no avuto a che fare con lui 
nella riviera ligure di Levan
te, sul tratto di costa che va 
da Rapallo a Lavagna. Non è 
stato facile dare un nome a 
quest'uomo: era provvisto di 
diversi documenti ; falsi . e, 
come si è detto, cambiava 
spesso il proprio aspetto per 
sfuggire •' alle ricerche. » La 
traccia decisiva è stata rac
colta seguendo i numerosi 
assegni rubati che l'uomo a-
veva spacciato in Liguria. 
Queste .ricerche hanno anche 
portato ad arricchire di nuo
vi particolari la vicenda, che 
ora appare più chiara, anche 
se fa temere il peggio per la 
sorte della famigliola Gerke. 
Ecco come l'hanno ufficial
mente ricostruito l'Interpol. 
la Criminalpol di Genova ed 
il commissariato di Chiavari, 
coadiuvati nelle indagini da 
due-ispettori .della, polizia te
desca giunti appositamente 
da Wiesbaden: Gerke giunge 
il 20 giugno : a Rapallo, dove 
cerca un attracco per il « Be
rumi -n». : Non lo trova, e do
po una telefonata in Germa
nia (ultimo suo segno di vita 
nel proprio paese) lascia la 
macchina in un garage e sì 
trasferisce a Chiavari. -. 

Qui la famiglia trascorre 

qualche, giorno, e viene avvi
cinata dal Meixner. Nasce u-
n'occasionale < amicizia », a-
bilmente. coltivata dal pre
giudicato. un uomo spigliato 
e di buona compagnia. U 
«centro» della storia si svi
luppa , al campeggio : « Del 
mare » di Chiavari, dove 
Meixner si era stabilito fin 
dal 16 giugno. E* proprio da
vanti a questo camping che il 
25 il «Berumi» viene sospin
to dalle onde fino s ad arre^ 
narsi sulla .riva.. A bordo c i 
sono Meixner (con una visto
sa ferita alla testa) e la gio
vane Michaela, che esce dalla 
cabina terrorizzata ed in la
crime.' Dei suoi genitori, nes
suna traccia. Sono già: scom
parsi, e nessuno ne avrà più 
notizia. • " r- < 

La sera successiva Meixner 
(conosciuto da ' tutti come 
Heinz Gschawandiner in base 
ai documenti ' rubati ad un 
ingegnere di Karlsruhe) • si 
trasforma-in vivace anfitrio
ne: offre una cena ai cam
peggiatori che lo hanno aiu
tato, a rimettere in sesto la 
barca. Poi ritira i suoi baga
gli e si. trasferisce di -; nuovo 
sul «Berumi»: Qualcuno no
ta ' l'assenza dei Gerke. ma 
Meixner la giustifica con un 
viaggio per l'Italia, e raccon
ta di aver fatto, salire Mi
chaela - su un treno per la 

,- Germania. Nessuno, da quel 
giorno, vedrà più la ragazzi» 
na tedesca. -

Una grave decisione dei giudici di Cagliari 

80 militari sotto inchiesta: 
si riunirono per un dibattito 

t I ; | ( : V j " 

Discussero sui problemi della disciplina - Denunciati 8» ci
vili - Rinunciano all'amnistia per evitare l'archiviazione 

CAGLIARI — Sono oltre 80 
i sottufficiali e gli ufficiali 
coinvolti nell'inchiesta giudi
ziaria^, aperta, tempo fa dalla 
magistratura .-ordinaria del
l'isola. Tutu sono accusati di 
«arbitraria adunanza di mi
litari», per: avere partecipai 
to ad un pubblico convegno-
dibàttito sulla « legge - dèi 
principi» di disciplina mili
tare. Sono stati ~ denunciati -
anche otto civili.. 

La vicenda, che risale al 
febbraio del "78, è tornata di 
attualità con la decisione del
la Certe di cassazione di af
fidare l'indagine alla' procu
ra della Repubblica di Ge
nova. ••: i • , . ' ; , : '"• 

- Questo perché, riéirihchla-
• sta, è coinvolto anche un ma
gistrato cagliaritano: il dot
tor Mauro Mura, attualmen
te pudica del tribunale civi

le, delegato ai fallimenti. del 
capoluogo sardo. 

Recentemente ilmagistrato 
inquirente aveva, interrogato 
«.Cagliari dieci sottufficiali 
dee* Aeronautica militare,'- i 
quaM — analogamente.; a 
quanto avevano fatto, 1*11-lu
glio scorso, altri 16 sottuffi
ciali ed un ufficiale del L reg
gimento di fanteria corazza
to dì stanza a Teuteda — 
hanno rinunciato-alla amni
stia, Con questo rifiuto i mi
litari hanno sostanzialmente 
evitato che il grave e Immc-
tivato procedimento penala 
in corso venga archiviato. --*-

Dinanzi al sostituto procu
ratore di Genova, do t i Me
loni, al quale è stata affida
ta rinchittsta, i dieci sottuf-
ndaU dell'Aeronautica hanno 
confermato di avere parteci-
patcv con pieno diritto, alla 

manifestazione di Cagliari. 
dove si parlò anche della ri
forma dei codici militari • 
dell' ordinamento giudiziario 
militare, attualmente all'osa* 
me del Senato • della Ca
mera. •: •-
-- E* stata sottolineata la na-
cessità, da parte dei difenso
ri dei militari coinvolti nel
l'inchiesta giudiziaria, di una 
rapida definizione sul meri
to della vicenda, anche l a 
considerazione-del fatto eha 
per numerosi « indiziati di 
reato » sono attualmente com
promesse le posizioni di car
riera. ~^•-'---: --'-• "••-'••. -•'-•"-' •-

Si è intanto appreso eh» 
al dossier inviato alla Pro
cura di Genova, sono stali 
allegati gii atti compiuti dal 
pretore di Pula (Cagliari). 
dot t Valerio Cicalò, che av<e-
va dato. inizio. aU1nentes*a» 

j Per l'uccisione dell'ex sindaco 
cercano il boss «Tore 'o guaglione » 

NAPOLI — Gli Inquirenti, 
nonostante l'omertà sull'omi
cidio dell'avvocato- Giorgio 
Barbarulo. iscritto al PCI, 
starmo ricercando alcuni per
sonaggi della malavita che 
potrebbero essere •' gli -autori 
o l" mandanti dell'inni wlnlò 
dell'ex sindaco di Nocera, 

Tutte le piste continuano 
ad essere, battute, sia quella 
della camorra, la più proba
bile. che quella della vendet
ta personale. 

Viene attivamente ricerca
to un personaggio. Salvatore 
De Maio di ventitré anni eh* 

nonostante la sua giovane età 
è un pezzo grosso della mala
vita dell'agro sarnese nóceri-
no. Anche Salvatore De Maio, 
conoacrato come «Tore o 
guaglione», èra un cliente di 
Giorgio Barbarulo e viene 
cercato per verificare se ha 
qualcosa a che fare con que
sto allucinante assassinio. 
. «Sarebbe strano se non lo 
cercassimo» affermano gli 
inquirenti quando chiediamo 
se ci sono novità sull'omici
dio. "Tore o guaglione** in
fatti ha Iniziato la sua car
riera giovanissimo ed è stato 

condannato qualche 
a dieci anni di rechiston» 
ha una fedina penale 
di reati. Ma non è 

fa 
ad 

preso. 
Nonostante ciò è rraseito a 

costruirsi delle case hi 
centro ed a girare 
bato per la cittadina. 

Ma i carabinieri detta < 
pagnia di Nocera sono 
sissimi ad acciuffarlo («or
inai è troppo tempo eh* è B-
bero-; » affermano 
che ora gli danno la 
senza tregua) per potergli, 
che contestare tenti e tanti 
reati. •= -

)j\) Li barbi 

£ *-M » 
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DOMENICA 3 /MW/?7F/y • . • * * * •• 5 
O Rete 1 
12,45 LINEA VERDE (Agricoltura domani) - Regia di Vito 

• M i n o r e - » • • • • > < . . . . . . 
13-13,45 TELEGIORNALE • • • ! 
17 - NON STOP, di Testa e Trapani • Orchestra Tony De 

Vita • Regia di E. Trapani 
18,15 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
1830 AVVENTURE» «Il fascino del rischio, il fascino del 

nuovo» " • ' 
19,25 SKY (5.): «H tempo delle stelle» - Con M. Harryson, 

S. Lock, C. Butterfleld, J. Watson • • • 
20 TELEGIORNALE . : v . 
20,40 OPERAZIONE TORTUGAS (1. puntata) - Regia di 

• B. Kennedy, con S. Collins, L. Hutton e C. Aklns 
21,35 MASH: «Bombardati» - Telefilm - Regia di Hy Aver-

..... back, con Alan Alda e Wayne Rogers 
22 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,45 PROSSIMAMENTE ' 
23,10 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,45 PICCOLE RISATE - Comiche : 
13 • T G 2 ORE TREDICI 
13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS . Telefilm • Regia di C. A. 

Mlchols (6. episodio) . . . . 
16,40 TG2 DIRETTA SPORT • Telecronache di awenlraen-

. t i dall'Italia e dall'estero a cura dì Beppe Beretd: 
, ; Intervisione-Eurovisione: collegamento con Mosca per 

i giochi della XXII Olimpiade 
18,35 PROSSIMAMENTE 
1835 MATT HELM - Telefilm: «Anche i cadaveri parlano», 

di R. Benedict, con Tony Franciosa e Laraine Stephens 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20 IERI E OGGI di Leone Mancini, regia di R. Siena • 

, Ospiti: Ombretta Colli e Renato Carosone 
22 TG2 DOSSIER • Documento della settimana • Di E. 

Mastrostefano 
22,55 TG 2STANOTTE 
23,10 CONCERTO SINFONICO diretto da Georg Sott i ' -

Musiche di R. Schumann, con la London Philarmonic 
Orchestra . • ' - -

• Rete 3 
15-17 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffu

sione nazionale - La Spezia: Tennis, torneo satellite 
(finale) 

19 TG? - ~••••••' • • * • . . - - : ' • • • • - . . . -
19,15 PRIMATI OLIMPICI ì r '••''• ' '̂ ^ o. -
1930 STASERA MUSICA - Da Chloggia: Speciale disco verde 

Presenta Milly Carlucci 
20,30 PRIMATI OLIMPICI 
20,40 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Bisoardi 
21.40 COME NASCE UN'OPERA D'ARTE di P. Simongmi 
22- TG3 •..:•-,•• .-,. r y. -...--,•-, . 
22,15 PRIMATI OLIMPICI 
2230 PRIMA VI CONTU E POI VI CANTU - Otello Profa

n o - Regia di Luciano Cappóni • '• 
2236 TG 3 LO SPORT - Olimpiadi 80 

Antony Franciosa 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 3, 10,10, 
13. 19, 20,52, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 8,30: ORI-
sport: Mósca 1980; 0,30: Mes
sa; 10,13: Diario della bot
tega teatrale, con V. Gass-
man: 10,50: Intervallo mu
sicale; i l : Rally; 11.50: I so
spiri delle bambole; 12,30: 
ORI: Mosca Olimpiadi *80; 
13,15: Radlofolleromanzo; 14: 
Radio-uno jazz '80; ' 14,30: 
Radiouno per tutti; 13: Mar
co Manusso presenta « Carta 
bianca»; 19,25: Musica break; 
20: La serva padrona, di G. 
Paisiello, dirige M. Pradella; 
21.03: Il barbiere di Siviglia, 
di G. Paisiello; 23: In diretta 
da Radiouno: La telefonata, 
di Pietro Cimatti. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6,90, 7,30, 8,30. 9,30, 11, 11,30, 
1230. 13.55, 16,30, 17,30, 18.30, 
1930, 2230; > 60,0*836-8,05: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago. Clau
dio De Angelis presenta « Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 7,55: GR2 sport 
presenta: Mosca 80; 8,15; 
Oggi è domenica; 8,45: Ro
manzo poliziesco al micro
scopio; 935: n baraccone edi
zióne estiva: i l : Alto gradi
ménto; 12: Le mille canzoni; 
12,45: Hit parade; 13,44: 
Sound track; 14: Domenica 
con noi; 17: GR2 musica "e 
sport: Mosca "SO; 19,50: Il pe
scatore di perle; 20,50: Poe
sia come musica; 22,40: Mosca 
•80; X X n Olimpiade; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI - RADIO: 735, 
9,45, 11,45, 13,45, 19,05, 20,45, 
23,55; 6: Quotidiana radlotre; 
6,55430-9,55: i l concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
11,50: Tempo e strade; 12: 
Rassegna di intèrpreti; 13: 
Disco novità; 14: Antologia dì 
radlotre;, 1630: n passato da 
salvare: 17: Invito all'opera: 
Mose, di G. Rossini; 19,40: 
Quattro chiacchiere con una 
mummia, di B. Novèllo: 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto 
sinfonico, dirige G. Chlmura, 
pianista C. Rosenl; 22: libri 
novità; 23: Il jazz. 

• Rete 1 
13 i UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT - Mu

siche di Chopin ' : . 
13,45 TELEGIORNALE 

.17 . NON STOP - Di Testa, Trapani e Gasperl. Regìa E. 
,''•'• Trapani . 
18,15 FRESCO, FRESCO: «Wattoo Wattoo», disegno animato 
19,20 HEIDI - Disegni animati , 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
29,40 CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN - Film: «Cen

to. uomini e una ragazza» (1937). Regia di Henry Ko-
•'.. . . ster, con Leopold Stokowski, Adolphe Menjou E. Pallette 

Eugenio Bennato '.'"v.^ :;' 

22,05 SPECIALE TG1: « Gli speciali degli altri » 
22,50 EUGENIO BENNATO IN CONCERTO di R. Franco, 

regia di C.F. Giagni -
23,35 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento . . 

• Rete Z 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,15 JAZZ-ESTATE DA «COMO JAZZ 77>: Leo Konitz 
13,45 POMERIGGIO MUSICALE - Da Pérgùsa: automobili-

. smo. campionato europeo formula due; da Piacenza: 
; automobilismo, rally «Valli piacentine» 

17 LE AVVENTURE DEL BARONE TRENCK, dì Frltz 
. Um Geileter. Telefilm: «H re e il cadetto» con Mat-

thias Habich, Nicoletta Macchiavelli, Teresa Ricci 
18,15 DONNOLA - Documentario di Wihaly Hars . - . 

DAL PARLAMENTO 
1830 TG2 • SPORT SERA 
18,50 LE BRIGATE DEL RE: «H secolo aveva 7 anni», di 
.-..,. Claude Desailly, regìa di Victor. VIcas, con Y.C. Bo-

nickon, Pierre Wagnecon, Lorraihe Rainer -• ' - -
19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 STORIA DI PABLO - Commedia di S. Velitti, dal ro

manzo « i l compagno» di C. Pavese, regìa di S» Ve-
,' ;. litti, con Ave Ninchi. R. Antonelli, T. Scotti (2. e ul

tima parte) - • •- • ; > . • ' -•-" v •..--*"'-,.•" ' 
22,10 CONCERTO ALL'ITALIANA - Con Claudio Villa • 

Paola Tedesco 
22.40 PROTESTANTESIMO : 
23,10 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
!/-m 

... * - t -• 

19- ' • •TO3' , - """' : - ; - •-"" •' : v--*--M-\*-*i::.r\ .- -:'-v::-s 
19,15 GIANNI E PINOTTO 
19.20 GENOVA. CAPITALE DELL'ENERGIA - Di Anna Lajo-

lo e Guido Lombardi ' 
1930 GUSTAVO - Disegni animati V 
20,05 DSE: FOTOTECA - Un programma condotto da Vla

dimiro Settimelli; «Là Firenze degli Allnari». règia 
••'-•: di Lorenzo Pinna (1. puntata) • 

2C/M LA CIVILTÀ' ROMANICA IN TOSCANA - Regia di 
Pino Adriano - : " ' ••? -•. - « • 

2135 DSE: «Quandoè arrivata la televisione» - U n program
ma di Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi. - . 

22,05 TG3 f 
2230 GIANNI E PINOTTO 

D Radio In 
GIORNALI RADIÒ: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 19, 21, 23; 635; 
Mediterranea; 7,15: Via A-
slago Tenda; ' 7,45: GR-1 
Sport: Olimpiadi • di Mosca 
1980; 8.20: Musiche di film; 
9: Radioanch'io; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo 80; 
13,15; Ho.» tanta, musica; 
14.3Q: Le pecore mangiano gli 
uòmini; 15,03: Rally; 15,30; 
Errepiuno • Estate; 16,30: 
Il noce d i l Benevento; 17: 
Patchwork; 18,15: I giovani e 
la cultura musicale; 19,20: Il 
pazzariello; 19,55: Operetta 
che passione; 20,25: Goldoni 
estate: una commedia con 
Valerla Moriconi; 21,30 : De
dicato a...; 21,30: Universi pa
ralleli; 22: Cattivissimo; 23: 
Oggi-al Parlamento -'In db 
retta la telefonata di P. Cit 
matti . • ' .-,-- •;.-•.;-.-•> •:..• 

GIORNALI RÀDIO: .6,05.6.30) 
7,30, 9,30, 11,30. 12,30< 13,55, 
16,30, 17,30, 18.30, 1930, 22,30: 
6, 6,05, 635, 7,05, 8.05, 8.15. 19: 
I giorni; 7.55: GR-2 Sport: 
Mosca 80; 9,05: Ti fantastico 
Berìioz (4.) di Lamberto Trez-
zini; 9.32: La luna nel pozzo; 
10: GR-2 Estate; 11,32: Le mil
le canzoni; 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; -12,45:. H suo
no e la mente; 13,44: Sound 
track; 15,06: In musica divi
na: 15, 1534, 15,35, 16.03, 16.32, 
17,17. 17,32. 17,52, 18,05. 18,17. 
18,32, 18,50: Tempo d'estate; 
15.06: Musica popolare; 15.45: 
Cabaret; 16,45: Una signora 
di trent'anni; 17.42: La pri
ma donna: J.Yoplin; 17.55: 
Jam Sessioni 18.08: Il ballo 
del mattone: > 19,50: D. J. 
Special; 20,30: « Così è (se vi 
pare) » di L. Pirandello, regìa 

, M. Ferrdni; 2230: Panorama 
parlamentare. = ' 

D Radio 3 ' ]-
GIORNALI RADIO: 735, 9,45, 
11.45, 13,45. 18.45. 29.45, 23,55; 
6:-Quotidiana radlotre;- 6,66; 
8,30,10,45:: Concerto del mat
tino;- 738: Prima pagina; 
9,45-11,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi, voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne culturali; 
1530: Uh certo discorso esta
te; 17: Musica é mito; 1730: 
Spazio tre; 1930: Festival di 
Salisburgo dirige C. Abba-
do; 2L45: Violoncellista Paul 
Tortelier: Chopin; 22.45: Pa
gine da « Ti castello.» - di 
Kafka; 23: H Jazz;-23.40: Il 
racconto di mezzanotte. . . 

D Rete 1 
13 , UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI PAIT - Mu-

r - siche di Mozart •-••••••; . 
1330 TELEGIORNALE 
13,55 OGGI AL PARLAMENTO ; 

M7 NON STOP - Spettacolo di A. Testa e Enzo Trapani 
-18,05 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO , 
18,30 WOOBINDA, con D. Pascoe, regìa di D. Baker 
19,20 HEIDI - Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE ; 
20,40 MATHIAS SANDORF - Sceneggiato tratto dal roman-

zo di Giulio Verne; regia di Jean Pierre Decourt, con 
I. Bujtor. C. Glraud, G. Pambierl (6. e ultima puntata) 

21,45 ATLETICA LEGGERA - Collegamento (Eurovisione) 
r- da Roma: meeting mondiale , 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
V '"'.'.••»• ' • '; . • •• • ' • : ì 

• Rete Z 
13 
13345 

•17''> 

18,05 

18,30 
18^0 

19,45 
20,40 

21,30 

TG2 - ORE TREDICI v , 
ESTATE JAZZ - Dal teatro «Ciak» di Milano: Hai 
Róack e il suo quartetto . . . . ••-•<- .•• , . , 
LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK - Tele
film di Frltz Um Geileter: «La fuga», con Mathias 
Habich, Nicoletta Macchiavelli • - . : • > 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura 
DAL PARLAMENTO : 
TG2 • SPORT SERA ^ " 
LE BRIGATE TIGRE * Telefilm di C. Desailly: «Gli 
avvoltoi», con Y.C. Bonillon, Y.P. Tribout >• r 
TG2- STUDIO APERTO 
TG2 - ESTATE - Programma di Ezio Zefferi:o« Voci 
delle minoranze» 
IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG - Regia di B. 
Kennedy - Film con R. Mltchum, George Kennedy. 
David Carradine , _ .' : . . „.. . 

Robert Mitchum 

.23 : TQ2 - STANOTTE 

• Rete 3 
• 1" :19.- TG3^. '.-..••--':•"•'-.- ..• & --:, . . , 

19.15 TV3 - REGIONI 
19,45 GUSTAVO - Disegni animati' : 
20 DSE: FOTOTECA * Uh programma condotto da Vladi

miro Settimelli; «La Firenze degli Alinari», regia, di 
-""•" Lorenzo Pinna (2. puntata) 
20.30 PALCOSCENICO LORENZETTI - . 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA : A cura di Piergiorgio De Flo-

rentiis, regìa di Paolo Brunetto ••-• ••> • . 
21^0 CONTINENTE DI GHIACCIO - Un film di Luigi Tu-

rolla (L parte) •. .• .••.., . 
2235TG3' : - • - •••"' i .*•'••" •'• 
22,40 PALCOSCENICO LORENZETTI 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 
10, 12. 13. 15. 19. 21, 23; 6,30: 
A.A.A. cercasi; 7,15; Via A-
slago Tenda; 7,45: GR-1 Sport 
• Mosca '80; 8,30: Ieri al Par
lamento; 8,40: Canzoni italia
ne; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13,15: Ho... tanta musi. 
ca; 14,30: I segreti del cor-
pò; 15,03: Rally; 15,30: Erre
piuno estate; 16,30: Le stra
de di Katmandou; 17: Pat. 
chwork; 18,35: Bob Marley; 
19,20: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,30: E' l'Italia 
quella cosa (12); 22: Concer
to di musica e poesia; 22,30: 
Musica di ieri e di domani; 
23,15: In diretta da radiou
no: «La telefonata»..-. . 

• Radiò Z 
GIORNALI ' RADIO : 6,05, 
630, 7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 13,30, 
16,30, 17,30, 18.30. 19,30. 22,30; 
6, 8,05, 6.35, 7,05, 7.55, 8,05. 
8,45: I giorni; 9,05: Il fanta
stico Berlioz (5) di L. Trez-
zmi; 9,32: La luna nel pozzo; : 
10: GR-2 Estate; 11.32: I fi
gli di Leboyer (2); 11,52: Le 
mille canzóni: 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: -Alto 
gradimento; 13,35: Sound-
track; 15. 15.24, ,15,35, 15.42. 
16.07. 16.32. 17.15, 18,05. 18.17, 
18,30, 18,55: Tempo d'estate; • 
15,06: *- Tenera è la notte; 
15,45: I racconti della filibu
sta; 16,45: Ti paese del sorri
so; 17.32: La musica che pia
ce a te e non a me; 18,08: 
Il ballo del mattone; 18,35: 
Toforello re bambino (6) ; 
19,50-22,45: D. J. Special; 
20,15: Lucia di Lamermoor, 
di G. Donizetti, dirige T. Se
rafini; 2230 : Panorama par
lamentare; 2230 : Ultime no
tizie GR-2. 

• Radio 3 F 
GIORNALI RADIO: 735. 
0,15, 11,45, 13.45. 18;45, 20,45; 
6. Quotidiana radlotre; 6,55, 
830, -̂ 10,45: H-cohcerto- del 
mattino; 738: Prima-pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade: 
9,55: Noi, voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: Rassegna delle rivi
ste culturali; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Là ricer
ca educativa; 1730: Spazio-
tré; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2L30: La Philar-
monica di Londra; 22,05: H 
falso e il vero; Shakespea
re; 23: n jazz; 23,40: n rao-
conto di mezzanotte. 

MBmm 6 
• Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait - Musiche 

di Weber e Gershwin (L parte) 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
1335 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait • Musi

che di Brahms (2. parte) 
17 NON STOP - Spettacolo di A. Testa e Enzo Trapani 
18 LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
18,15 FRESCO, FRESCO «Wattoo, wattoo», disegni animati 
1830 WOOBINDA, con D. Pascoe \ f :. * 
1930 HEIDI • Disegni animati - - r 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20v40 POLIZIOTTI IN CILINDRO - Telefilm: «Il mistero 

dell'incrociatore ». Regia di D. Bemett, con B. Hepton 
- e Neil McCarthy 

2135 TI RACCONTO UNA CITTA' - LONDRA: LA METRO-
• POLI. Narratore Becmy Green (3. e ultima puntata) 

2235 MERCOLEDÌ' SPORT 
• •— TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
1315 JAZZ ESTATE - Da Como «Jazz 77» Jlmlsay Giuffrè 
17 LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENK: « Il 
. -., cugino austriaco» di F. Umgeiter, con Mathias Habich, 

Nicoletta Machiavelli 
1f • VITA DA GHIRI, Documentario - Regia di M. Maria-

novic ' . - • 
13,15 CAPPERI NO • Disegni animati 
1330 TG2 - SPORTSERA 
1330 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm: « Naao di cane » 

di C. Desailly, con Y.P. Bouillon e Corame Cordery 
ftvW I L NIDO DI ROBIN • « La chioccia fatica ». telefilm con 

R. Sullivan e Tessa Wyatt, regia di Peter Frazer-Jones 
2135 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Presentano: Milly Car

lucci e Michele Gammino 
2233 SCATTOZERO - Un programma di P. BerensP Oardm 

e Italo Moscati (2. pontatm) 
2233 JEANS CONCERTO • Un programma di musica gtorant 

presentato di Michael Pergolani con R. Vecchioni 
2233 TOt STANOTTE 

• Rete 3 
19 TG3 
1930 GIANNI E PINOTTO 
1330 BYE BYE A TUTTI, di Pirkko Felton 
1930 GUSTAVO, disegni animati 
20,05 DSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi* 

. miro SetUmelll; « La Firanza dagli Alinari» -Regia di 
Lorenzo Pinna (3. puntata) 

20,40 ATLANTIDE (L'Atlantida 1932). film - Regia di Georg 
Wilhelm Pabst. con Brigitte Helm, Pierre BUnchar, 
Jean Angelo Florelle 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO — 7 . 8, 
10, 13, 13, 1», 21, 23; 630: Il 
paaarieUo; 7.15: Via Asiago 
tenda; 330: Ieri al Parlamen
to; 8,40: Due voci, due sti
li; 0: Radioanch'io; i l : Quat
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
*80; 13.15: Ho_ tanta musica; 
1430: Io cerco tu raccogli, 
loro collezionano; 15,03: Ral
ly; 1530: Errepiuno estate; 
1630: Ipotesi di linguaggio; 
16,45: Facile ascolto; 17: Pat
chwork; 1835: Su fratelli su 
compagni; 1930: Asterisco 
musicale; 1930: Radiouno 
j a a "80; 20: « Voci nello spa
zio», di F. Karin Thy regia 
di E. Cortese; 2030: Inter
vallo musicate; 3L03: It's on-
ly RoUing Stones; 2130: Tor
nami a dir che m'ami; 22: 
I big della musica leggera; 
2230: Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento, in di
retta da Radiouno e la «Te
lefonata». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0.05,630. 
730.330, 930.1130.1230,1335, 
1630. 1730. 1333, 1930. 2230; 
«-«.OS «36-735-8,06-8,43-
9:1 giorni: 835: Un argomen
to al giorno; 3.05: Il fanta
stico Berlioz (6) di Lamberto 
Trenini; 932: La luna nel 
posse; 10: OR 3 estate; 1L33: 
Le mule cameni; 1330 - 14: 
Trasmtenoni ragionali; 13.45: 
Corradodue; 13,44: Sound-
track; 15 - 1534 - 1536 • 16 -
1633 • 17.15 -13,05 - 18.19 -
19.10: Tempo d'estate; 1536: 
Tu musila divina; 15,46: 1 
filli demapettore (6); 16,46: 
Ana fedeltà, incóntro fra pro
tagonisti; 1733: La musica 
che piace a te e non a me; 
1730: Seherazade: 18,08: D. 
ballo del mattone; 1930 -
22.40: DJ- special; 20,45: « U 
grande statista» di T.S. H-
fìot regia L. Squarsina; 

0 BeUalO 3 
GS03UIALI RADIO: 
1L45, 13,4», 13,4». 
333 - 1035: n 
mattino; 733: Prima 
336 • 11,45: D 
strade; §36: Mot, 
donna; 10: 
ca; 13: Pomeriggio 
le; 15,15: ~ 
1530: Un certo 
te; 17: Antichi 
sleali (1); 173»: 
31: XXSTI Lagno 

736.336. 
30,46; 6: 

636 -
del 

e le 
voi, loro 
operisti-

culturali; 

vita. 
SUO: 

a 
Librino-

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghi - Regia di Jean Neguiesco 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 NON STOP - Spettacolo dì A. Testa e Enzo Trapani 
18,05 LA GRANDE PARATA, disegni animati 
18,15 FRESCO FRESCO, «Wattoo arattoo», disegno animato 
1330 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - ? 
1330 • HEIDI, disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE - -
20,40 « MACARIO UNO E DUE», rivista TV di Amendola, 

Chiosso e CorbuccL Regia di Vito Molinari (2. puntata) 
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Hors Tappert 

23 : SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petàcco 
2230 L'AVVENTURI ERO: « Ad armi peri» - Telefilm di C. 

Franket. con Gene Barry - — 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,15 JAZZ ESTATE • Dai velodromo Vigorelli di Milano: 

« Traevo Blue Band» con Cooper Tony 
17 LE AVVENTURE DEL BAttONC TRENK, di P. Un-

geiter: Telefilm: • La reotette. mesa » con MahUM 
•. Habich -.„.-_-.• * -.-. "V\~r. ; - v > '->•- •*-;-. 

• Rete 2 

1330 
1330 

21,45 

MUSICA INSIEME • Programma musicale per rugassi 
di P i - CImmo. Regia di M. Scaglione 
TG2 SPORTSERA 
LE BRIGATE DEL TIGRE: «Visita m IneegwWe», tele
film. Regia dì V. Vigas, con Y.C. BouHlon. UJ?. Trtobut 
TG - STUDIO APERTO 
L'ISPETTORE DERRICK: «Concerte per eianefert»», 
telefilm diretto da H. Ashelej, con Hors Tappert, 
SUPERSTAR - Un programma di G. Boooonspagnl 
INCONTRO CON DOMITICA - Di Alvaro Metten e 
Danielle Turone LanUn 
TG X STANOTTf 

• Rete 3 
13 
13,16 

tuo 

T 0 3 
TO>REGIONI 
GUSTAVO, disegni animati 
DBBt FOTOTECA • Un programma 
mire Settimelli. « La Firenze dea;i AW*ert 
Lorenzo Pinna (4. puntata) 
UN'ATTRICE IN CIFRE 
TOSSCTTIMANALE 
EUROVISIOffC • Italia: Verona • 
«Messa al requiem»; per soli coro e 
serrat Cabailé, Brigitte Fassbaender, 
Ruggero Raimondi; orchestra e coro 
Verona. Direttore PJooaróo Muti * 
Luciano Arando 

Regìa di 

33,15 UN'ATTRICE IN CIFRE 

• Radio 1 : -
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
11, 13, ÌSÌ 19, 31. 23; 630: Bal
li; 7,15: Via Asiago tenda; 
Asterisco musicale; 830: Ieri 
ai Parlamento; 8,40: Canzoni 
di ieri; 0: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io *8ò; 1345: Ho» tanta mu
sica; 1430: Sulle ali delllp-
pocrìfo (36); 15,03: Rally; 
1530: Errepitmo-èstate; 1630: 
Le stanze della memoria; 17: 
Patchwork; 1835: Gli intro
vabili; 1030: U pazzariello: 
1936: Palcoscenico del sorri
so: stanza 33, regia dì Fulvio 
Tolusso; 21,03: L'America dei 
conigli; 3130: Cab-music di 
A. Parrella; 3136: Disco con-. 
tro;. 3230: Musica di ieri e 
domani; 23,15: In diretta da 
Radiouno, la « telefonata ». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 630, 
730. 735, 830. «30, 1130, 1335, 
1630, 1730. 1830. 22.0; 6- 6.05 
- 635 - 7,05 - 8,05 - 9: I gior
ni; 835: Uh argomento al 
giorno; 9.05: H fantastico Ber
lioz (7.), di Lamberto Trezzmi 
7a); 10: OR 2 estate; 932: 
La luna nel pozzo: 11.32: Le 
mille canzoni; 12,10 -14: Tra-
iimutlonl leglcnall: U46: Al
to gradimento; 13,46: Sound-
truck; 15 -1534 - 1335 -1337-
1633 - 17.15 • 13,05 - 1647 • 
1333 - 1340: Tempo d'estate; 
1533: Musica popolare; 15,45: 
I racconti della PUfbusta; 
16,45: Dannati misi; 1732: Là 
musica che piace a te e non 
a me; 13,03: TJ ballo del mat
tone; 1333: Ventlmtnuti scuo
la; 3340 - 31,40 - 33,40: DJ. 

1: L'opera Italia. 
di 

nei GB 3: « 

QBMtto 3 
OI06UCALI RADIO: 736.9,45, 
13,45,1636.16^66.33,46; 8: «Ino

l i € ' 
. 731: 

3,46 . 1L46: Tesmpe o 
13: 

13* 
«alt; 154» 
tali; «MI: V * 

I T ; " 
; H33 a: 

•; 3133: n 
di roessanotte. 

It^ftpa-

VBWM 
• Rete 1 
13 

1330 
17 
18,05 
18,15 

1830 
1930 
19,45 
20 
20,40 
3130 

23,15 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 
danza, di Vittorio Ottolenghi, regia di.Yean Neguiesco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
NON STOP • Spettacolo di A. Testa e E. Trapani 
GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO: «Wattoo Wattoo» disegno anima
to, La piccola casa nella prateria \ -
H E I D I - ' . - - : -'-."- r' •:• . " . " - - - - ; : ' - i 
UN RAGGIO DI SOLE - Disegno animato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
TELEGIORNALE-—' =•"'• •« ' - > » ^ - 'i". '-i;-.<•"::, 
PING PONG - «Opinioni a confronto» 
PETER WATKINS E R. SUOMONDO- Programma di R. 
Mezzera. Presenta S. Borelli*' «Un paese al tramonto» 
con B. Andersen e Lene Grahm 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete Z 
13 
13,15 

16,45 
17 

1333 

19,45 
20,49 

3VI3 

TG2 ORE TREDICI - - . 
DSE: TRA SCUOLA E LAVORO - «Situazioni regiona
li»: Abruzzo 
PECCIOLI: CICLISMO « COPPA SABATINI » 
LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK • Telefilm di 
F. Ungeiter: «L'eredità del pandoro» con Mathias Rà
bidi, Nicoletta Machiavelli 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato - Dal 
Parlamento - - - - - - _ _ . - . _ 
LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm: «La confrater
nita dei lupi» di C. Desailly,.con JXL Bouillon, JJ*. 
Tribout 
T G t STUDIO APERTO 
SETTIMA STRADA - Sceneggiato tratto dal romanzo 
di Norman Bogner. con Steven Keats, Ray Milland e 
Eli Wallach; r e g i a ^ Richard Irvìng (5. e ultima punL) 
L'ARTE Di FAR RIDERE, dt 
di U. OostansO (4. puntata) 

SUO SERENO VARIABILE 

• Rete 3 

di O. Patrizi 

31 TG3 
18,15 GIANNI I 
1633 CORPO «fc SOPHIE 
«M8 GUSTAVO - Diesata! 

DSC: FOTOTECA . Un prognuama condotte da Vladi
miro Settimelli. «La Ptrenat dogli Alinari» • Pigiti 
di Lorenzo Pinna (6. ed ultima puntata) 
PIL D*OPB*A (1347): «EUstr ff»jnor«» - Mueka di 
Oaetano Donlsetti, testo di Febee Romani. Ragia di 
M * r ^ C o * * i t o t e r p r e t l : Ntily Corradi, Oino Sinimber-

Tlto GobM . . 
« & ' 

32,16 GIANNI E PINOTTO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 19, 2L 23; 630: It's 
only Rolling Stones; 7,15: Via 

. Asiago tenda - Asterisco mu
sicale; 830: Ieri al Parlamen
to; 8*40: Lo _ struménto del 
giorno; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 1233: Voi ed 
io 80;. 13,15: Ho™ tanta musi
ca; 1430: La voce del poeti; 
15,03: Rally; 1530: Errepiunò-
èstàte; 1630; Fonosfera; 17: 
Patchwork; 1835: Su fratel
li su compagni; 1930: Asteri
sco musicale; 1930: Radiou
no Jazz 80; X : Paura fra 1 
pianeti, di R. Pra; 3035: Me
diterranea; 31,03: Concerto 
sinfonico, dirise BL Efrem; 
2335: Musica di notte; 23,05: 
Oggi al Parlamento - In di
retta da Radiouno: «Telefo
nata». -

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05,630, 
730. 830, 9,10, 10, 1130, 1230. 
1335, 163». 1730. 1830. 1930. 
2230; 6, 6,06. 635, 735, 735, 
8.05, 8,45, 9: I giorni; 835: Un 
argomento al giorno; 9,05: H 
fantastico Berlioz, di Lamber
to Trenini (8); 933: La luna 
nel posso; M>: GR2 estate; 
1133: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali: 
12,45: Bi t Parade; 15V1534, 
1536. 16,67. M33, 17,15, 18.05. 
13,n. 133B, 13.15: Tempo d'e
state; 1533: Tenera è la not
te; 15,46: Racconti della ga
lassia: 16.45: Nino Taranto 
presente^.; 1733: La musica 
che piace a te e non a me: 
1735: Sentimentale; 13,08: ri 
ballo del mattone; 33: Le tre 
serene, di Ceeov, regia di E. 
Perrleri; 3330: Panorama 

33.40: DJ . Spe-

• R«sdio3 
OlOfUf A U RADIO: 733,9,45. 

333^13,45: TJ concerto del 
?2mf?L1*&l*** VOTOLI 
J S ÌM*: 7*™"° • «tiude; 
•33:,NoL voL loro donna; 12: 
Music* operistica; 1545: Ras-
segnujaelle rivisto culturali; 
IMO: Uh certo discorso esU-
teÀ £ L f * . * t t a r m • i« «dee: 
« n bestiario»; n30 ,13: Spa-
Mtre, musica e attuali cul-
toraB; 31: Nuova musiche: 
« 3 6 : Bpsatotre, opinione; 
3^66: Interpreti « confronto: 
2B*CV* °» *• Bchumann; 
»M6: Mainerà di Batnt^i-
mon; 33: Il Jazz; 23.40: n 
racconto dt mezzanotte. 
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Uno sceneggiato inglese sulle suffragette .-.vVf. 

Combattendo da donne 
* r * i . ^ ? 

t:'' 

nea 
« Sfida al governo di Sua Maestà)» in sei puntate, da stasera, sulla Rete due 

w is i .'5 ;' ' i <••'.' ":< i.iVUìi ì'.m 

Un primo piano dall'attrice Slan Phillips che nello sceneggiato interprata Emmellna Pankhurst 

Buone notìzie per l'inverno 
te-

s. gar. 

_ t : . - ^ .. 

novità tv: 

r 
;: Uis'JiM '• vui-;' --1, 

!?•'-':Ci sono proprio torti. :Po Aftfce q Corrado, dalla Via-
nello-Mondaini alle. Kessler riciclate, da Montesano a 

^Stefania Rotolo, a Starsky e Hutch. Quell'elisir di lunga 
'vita che è il piccolo schermo ha tolto dalla naftalina 

i perfino Raymond Burr che ai giovanissimi patita .serti-, 
brare lo straniero della .Civitavecchièse, ed'invéce a noi 
ricorda sólo e soltanto Perry Mason, di professione àvvo-
cato, fulgido esempio dì onestà e coraggio tutti americani, 

\ praticamente nullatenente, giacché nei fremila e passa 
telefilm di venti anni fa. tavessimo visto mai riscuòtere 
mezzo dollaro di rimborso spese. _Éh si, ci sono proprio 
tutti. Graditi, ritorni, come usa dirsi nei bla- bla bla di 

: oialc Mazzini e come annuncia l'organo. ufficiale della 
RAI-TV, il Radiocorriére, presentandoci'un'anteprima dei 
pomeriggi e delle serate autunno-inverno. .. 

Di questi tèmpi, tra una partenza e l'altra, una vali' 
: già in mano e il piccoletto nell'altra, una traghettata e 

una coda, c'è sólo una domanda che domina la mente 
di tutti noi: ma Mike che fine ha fatto? Mica saranno 

: così crudeli da farci passare un inverno senza di lui? E 
fl giovedì sera che cosa faremo? E Corrado? Perché non 
torna la domenica? "->---- ' •: •-----•-- . • - ; • . • • • 

Per un po', infatti, si era temuta U peggio. Indiscre
zioni trapelate dal quartièr generale détta Rai davano 
per certo stravòlgenti cambiamenti. ' * 

La sorte dei telegiornali, ad esempio, sembrava pro
prio segnata: d'ora in poi si sarebbe fatto a meno di 
Pastore e Fede, al loro posto, dei dazébao contenenti la 
notizia e basta; niente più TV dei ragazzi, ma piuttosto 

. uno spazio-nonni nétte prime ore del mattino imperniato 
su NonndUfoRobot; àncora, chiusura osé dette trasmis-

"stom con lo spogliarello dei soli speaker; domenica inte
ramente dedicai a al bricolage con esclusione ài tutte le 
partite di calcio e calcetto (i patiti di queste discipline 
agonistiche - avrebbero' dovuto- aspettare lunedì per la 
ripresa diretta detta spartizione del ricavato détte scom
messe tra Trinca e soci). >.. 
- Le voci più attarmanti si registravano però sul ver

sante del cosiddetto spettacolo leggero: via i Corrado, i 
Mike e i Tortora e sostituzione .di auìz e show con-estra
zione avotidiana dei numeri aV Lotto e lettura quindici
nale dell'Anabasi. Al sabato sera. 

Il palinsesto détte tre reti televisive avrebbe marciato 
. dunque su questi binari. Poi. aU'imvrowiso è arrivato il 
• contrordine. 1 piani sono rimasti nel cassetto di Qualche 
-• ufficio di viale Mazzini. Sembra che Mike, a bordo detta 

sua barchetta,'dove dì solito si scervella ver rifilarci 
Tiiifimo suo piochmo. abbia minacciato di far : scendere 
' a zero ali ina*>>i d'ascolto, ritirandosi ver sentire a ser
vizio privato. E così l'hanno accontentato. Attenria! . 

La televisione soffre di malattie croniche (poche idee) e stagionali (le repliche estive), ma ogni tanto qualcosa di buono 
c'è, anzi, qualcosa che meriti la pena di esser visto, come lo sceneggiato Inglese in onda da stasera in prima serata sulla 
Rete due. Tra I meriti di questo t Sfida al governo di sra maestà» — che in sei settimane, tramite sei personaggi, pre
senta quindici anni di lotte per 11 voto alle donne nell'Inghilterra interventista — da annotare la fedeltà sto
rica e la gradevolezza narrativa nel suo insieme: testi, recitazione, fotografia. Uno spettàcolo fatto da donne 
su donne, ma lontano da ogni retorica femminista. L'azione è ambientata a Manchester nel 1903: un gruppo 
di donne (frivoli cappelli
ni puntati con spilli e g» . >>mhiM 
fazzoletti ricamati) fonda ™ — — 
In casa Pankhurst un par
tito di donne, unica stra
da per ottenere il voto. 
Sono tutte laburiste, con 
ideali socialisti, ma si apro
no anche alle donne con
servatrici. Sono dovute 
uscire dal partito laburi
sta che, pur • accogliendo 
nel suoi programmi a lun
ga scadenza le esigenze 
femminili, rimandava da 
più di tre generazioni que
sta battaglia. ••'•;-. 

E' alle Pankhurst (Em-
meline, la madre, Ohrista-
bel e Sylvia, le figlie) che 
è dedicata la prima pun
tata: alla morte del padre, * 
acceso sostenitore della 
causa femminile, le tre 
donne sì rendono conto dì 
dover combattere in prima 
persona. L'impronta pa
terna ' resta 7 forte, . condi
zionante: la scelta politi
ca non è fàcile, ; ed è al
l'Inizio quasi > un omaggio 
(per Emmeline e per Syl
via) al padre. Christabel, 
stufa della ' sua condizio
ne. ; arriva alla stessa de
terminazione forse per 
altre strade: le" amicizie, 
il coraggio. ~—'--. ^-

Nelle altre puntate. 1 
personaggi vengono foca
lizzati maggiormente. Chri- • * 
stabel. avvocato, non può __ 
difendere altri che se stes
sa nei tribunali dove è vie-. 
tato l'accesso alle '•' donne. 
Lady -* Constance Lytton, f 
aristocratica figlia del go- f 
vernatòre dèlie Indie, sof
frirà in carcere,le stesse. , 
torture delle meno nobili 
compagne. Le donne im
prigionate,1 infatti, faceva- .< 
no lo sciopero della fame -
e venivano sottoposte al- ';* 
1' «alimentazione forzata»: 
una , cannula . applicata , 
seiiza . nessun1 controllo ; 
mèdico,che. a. volte sìgmSi: ; 
cava * morte. Per evitare -
conseguenze dannose an- ' 
che per il govèrno, venne 
approvata la legge che le 
donne ~ chiamarono « dèi 
gatto e del topo»: quan
do una donna era in con
dizioni gravi per la denu
trizione veniva liberata dal 
carcere e rìmprigìonata ap
pena stava megl io . ' ' 

Comunque : la famiglia 
delle donne Pankhurst si 
spaccherà tra interventi
ste (Emmeline e Christa
bel sperano di « guada
gnare» il voto per meriti 
dì guerra) e pacifiste (Syl
via, a cui fin troppo evi
dentemente va la simpatia 
delle • tre -• ideatrici . dello 
sceneggiatp inglese." Veri-
ty Lambert. MMge McKen-
zie e Georgia Brown). 

! Troviamo Io stesso tema 
della pace nelle battaglie 
dèlie donne d'oggi. Ma ben 
altre affinità tra il movi
mento delle suffragette in
glesi (donne che reclama
vano il suffragio, cioè il 
voto) e la lotta del movi
mento delle donne di que
st i anni generano queste 
immagini: dai democrati
ci sistemi di organizzazio
ne, -non- gerarchici, che 
portano a manifestazioni 
di piazza anche per < con- * 
tarsi » (allora fu la mani- : 
festazione alla «Royal Al
bert Hall », nella nostra 
epoca quella del "73 sul
l'aborto). alle contraddico- ' 
n i Interne che riaffiorano 
simili. Insomma, c'è di che 
riflettere. 

« I f udii » stasera in TV, 
Il ciclo della Refe 2 dedicato a cinque film sudamericani (ti
tolo della breve rassegna è «La rivolta e i r grido») prende 
avvio questa sera alle 22,15 con c i fucili », del regista bra
siliano Ruy Guerra, uno degli esponenti di punta del e cine
ma novo». Girato nel 1969, il film racconta la storia di una 
disperata rivolta contadina (tema caro a molti cineasti latino-
americani). Cinque soldati, spediti a mantenere « l'ordine » 
in un miserabile villaggio del Nordest, sono la causa ultima 
della sanguinósa ribellióne, alimentata dalla spaventosa mi
seria dei cittadini e da una tremenda siccità che Imperversa 
sulla regione. Tra gli interpreti del film. Alila Iorio, Nelson 
Xavier (nella foto, in una scena del film). Maria Gladys, 
Ivan Candide, Hogo Carvana 

In giro per Ut Campania con la Globe Orchèstra 

bi: 

e 
non si 

Intelligente documentazione sui contemporanei invece 
della solita vetrina di star - Le reazioni del pubblicò 

il jazz che 
ad Èbòli 

g. cer. 

Nòstro servizio .'.« 
:- NAPOLI...— Non c'è rimasto 
i-solò, il Festival .di;.Pisa; a 
; rappresentare il Jàaa contem-
r poraneo,, in questa •*- estate 
- musicale inflazionata di me* 
• gaconcerti. E se la rassegna 
• pisana può contare ormai su 

una presenza nella vita cul
turale cittadina - consolidata 

; da anni di lavoro, questa ini 
ziativa promossa dall'Arci In 

: collaborazione con la legione 
Campania sembra, sia pure 
su scala più ridotta, destina
ta alla -stessa funzione: ali
mentare l'interesse di quel 

; settori di pubblico che non si 
; accontentano di « musica 
confezionata », ' e che prefe
riscono : assistere all'elabora
zione di progetti piuttosto 

. che consumare ; il prodotto. 
Un interesse che pare ormai 

: stabilizzato nel nostro paese 
su livelli quantitativi che non 

: trovano termini di paragone 
nel resto del continènte. 

Alla :- consueta vetrina di 
star e di mezze figure sul 
genere «Umbria jazz*, dun
que, gli organizzatori napole
tani hanno preferito un'intel
ligente documentazione sulla 
contemporaneità, su aspetti 
specifici dell'improvvisazione 
collettiva, soprattutto euro
pea, rappresentata da alcuni 
dei suoi leader», storici e dei 
suoi talenti più vitali. I risul
tati.- i inora, sembrano dar lo
ro ragione solo in parte. 

Per il concerto d'apertura 
della Globe Vnìty Orchestra,; 
la Tenda partenope è piena 

. per metà. Una platea ricetti
va, come sempre da queste 
parti, anche se un po' troppo 
«vivace». La performance 

. dell'orchestra è estremamente 
viva, sovrabbondante di Idee;1 

ma non aggiunge nulla alla 
sua storia ormai più che de
cennale. E* un passo ulterio-

- re di quel teorie tn progress 
iniziato alle Berliner Jazzta-
gen del 1966, retto da equi
libri instabili e animato da 
una continua conflittualità 

Steve Lacy 

interna. Questo essere peren
nemente irrisolto e mai 
completamente espresso è,, al 
tempo stesso, il limite invali
cabile e il fascino discreto di 
questa «multinazionale della 
creatività». Nella fase attua
le, però . rincontro-scontro 
delle idee, è forse meno dina
mico che in anni recenti. >,. 

; Certo, musicisti come il 
sassofonista Evan Parker, i 
trombonisti Albert Mangel-
sdorff e Paul Rutherford, e il 
percussionista Paul Lovens 
hanno portato I rispettivi 
strumenti ad incredibili livel
li di alterazióne " tecnica e 
funzionale dalla norma; altri, 
come " il - sassofonista Steve 
Lacy, Il trombettista Kenny 
Wheeler e il tuba Bob Ste
wart. sono solisti di assoluta 
originalità e di grande matu
rità espressiva. Alex Sclip-
penbach rimane un leader ri 
goroso e.un pianista di un'e- -
nergia creativa non comune, 
e Oerd Dudek una stupenda 
voce strumentale ranche se 
ancora troppo palesemente 
legata . d a un idioma . po-

st-contraiano). La momenta
nea defezione degli elementi 
più « radicali » ( i vari Hon-
zinger Christmann, ecc.), pe^ 
rò, se da- un lato assicura 
all'orchestra una- maggiore 
omogeneità, dall'altro ne al
lenta. -la tensione interna, 
bloccandola nello schema
tismo di certe coordinate del 
progetto, o nella prevedibilità 
dell'itineràrio che conduce al-

. le proiezioni soliste. -••• <• * 
: Ben diversa l'atmosfera, sia 

musicale che generale, nelle 
successive serate. La rasse
gna si estende nella Re'giòne, 
toccando Pomiglianò d'Arcò. 
Benevento. Eboli e Caserta. I 
protagonisti sono quelli che 
stasera si riuniranno a Napo
li néH'Instant.- Composers 
Pool (Misha Mengelberg al 
pianoforte, Steve Lacy. Euge
nio Colombo e Renato Gere
mia ai sassofoni, Enrico Ra-
va alla tromba, Giancarlo 
Schiaffini al trombone, Larry 
Pishkind alla tuba e Louis 
Moholo alla batteria). 

Molte le performance di 
notevole interesse. Un duo Fi-
shkind-Colombo (nello scena
rio un po' allucinante dèlio 
stadio di Pomiglianò). anzi
tutto, continuamente sospeso 
fra malcelato slancio, lirico e 
spirito grottesca Un trio 
Schlàffini-Colombò-Moholo (a 
Eboli), sviluppatosi in un'ec
cezionale varietà di situazioni 
musicali: un set solista di 
Steve Lacy (a Caserta), in
tessuto come ~di consueto di 
citazioni monkiane. nel quale 
il maestro del soprano ha 
fornito^un'ulteriore testimo
nianza della sensibilità e del
la perìzia tecnica che gli so
no proprie 

E infine un inedito Men-
gelberg-Rava-Moholo (sempre 
a Caserta), aperto e chiuso da 
una sorprendente Fm getting 
sentimento! over gou. e che 
ha raggiunto momenti di ra
ra Intensità espressiva. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI di L> Fait -Musiche 

di Bellini, Verdi e Saint-Saens ••• 
13,49 DA MOSCA: GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE fai 

Eurovìsione-Intervisione 
1M6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MA CE L'AVETE UN CUORE? • Programma di En

rico Vaime - Regia di Salvatore BaWasti - Con G. D' 
Angelo, P. 'Tedesco (3a) 

12 DOPPIA SENTENZA: «MONSIEUR LANDRU». di 
E. Jones e Arnold Yarrow. con Stratford Johns, Frank 

• Windsor - Regia di G. Calder 
22_«o FRONTIERE MUSICALI - «Concerto a Bombay» (pri

ma parte) 
2345 TELEGIORNALE 

• Rete 2 \-.-,0f K ; . F- J "'-'•' 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati 
13,35-13£§ PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA

TURA di B. M. Maryanovlc -
17 I PILOTI DI SPENCER: « LA SCATOLA DI FIAMMI

FERI » 
T730 UN BAMBINO. UN CANE, UNO ZIO • Un* «torta di 

R, Marquand -e ̂ ? ^ « i ì >il*\ 
1830 NOI SUPEREROI ^ ~ 
19,15 GEORGE E MILDRED - Telefilm con T. Joice, di

retto da P. Fraxer-Jones : ;. i w 
19.45 STUDIO APERTO • 
«0,40 SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ' - 1. episo» 

-dio: «La famiglia Pankhurst», regia di W. Hussein 
22,19 LA RIVOLTA E IL GRIDO - Cinque film sud-amer!-; 

cani: « I fucili ». regia di R. Guerra, con A. Iorio, Nel
son Avler. Al termine, un commento di G. I*. Rondi 

24,19 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

2M9 
i 

V 

21^9 
22,45 
23,14 

TG3 I 
IL POLLICE - Programmi visti e da •edere sulla T e r » 
rete TV 
TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale, 
a cura di Nanni Mandelli ' 
LUISA SANFELICE - Originale televisivo di Ugo Pirro 
e Vincenzo TaJarlco, con Lydia Alfonsi, Giulio Bosetti, 
3. 8atta Flores e S. Tranquilli - Regia di Leonardo 
Cortese (replica I. puntata) 
FAUSTO MELOTTI : UNA VITA INDENNE DA LODI 
T G 3 
TG3 LO SPORT - Edizione per le Olimpiadi 

• TV Svizzera 
13,56-19,50: Da Mosca: Giochi Olimpici: Pugilato, Calcio; 30: 

^Telegiornale; 39,25: Sracrtapenaleil; 21,10: n Regionale: Ras
segna; XL39: Teiegiomate; 2L41: Tutu baciarono la aposa. 

iFum.eon Joaa Crawford, Melwyn Douglaa, Roland Jeung. 
Regia di Ale ander HaU; 33,10: Telegìomate; 33^0-1: Sabato 
sport. Oggi ai Giocai Olimpici. - \ 

D TV Capodistrìa 
13,19: OUmptodl: Pugilato. Calcio; 30: L'angolino del ra-

; 30,45: Tatto o»H Teleslarnale; 21: U—lnl «un'Ocea
no. FQm-docwnentarVx Regia di Giovanni Roca; 32,30: Olim
piadi. I vincitori. ^ f \ •. ! • • ' n i ! i ' i , . . ' , - . 

LTTV Montecarlo y 

ORE 19,09: fl fantaetloo mondo di Mr. Monrat, Telefilm; 
19.19: Le favolo ddla foresta • Cartoni animati; 19,45: Noii-
Hario; 39: D Bn&mm • Quia; 21,39: Vicini a peccato. Film. 
Regia di Sohamyl Bauman con 8igne Haeao, Start Laterwall; 
23^0: Notiziario; 23,36: Mattino di primavera. Film. Regia di 
Giacinto Solito con Clara Marcaccini, Brano Carotenuto. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 9, 10, 
IL 12, 13, 15, 1». 2L 23; «\30: 
Il paisaxiello; 743: Radiofol-
leromanao; 7.45: GR1 sport 
Mosca I960; 9,30: Ieri al 
Parlamento; 9,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10,03: Mina pre
senta • incontri musicali del 
mio tipo; 11,30: Check-up per 
un vip; 12,03: Spazio ridere; 
1^30: Irving Berlin; U20: 
GR1 sport: Mondo motori; 
14: A-A-A- cercasi; 14J0: Ci 
siamo anche noi; ISJBi: Verti
cali di sei; 15J0: Da costa a 
costa; 19: L'applauso di que
sto rispettabile pubblico, di 
Luigi De Filippo (10); 16^0: 
n dispetto; 17: ORI: Olim
piadi di Mosca 90; 20: Dot
tore, buona sera; 3030: Per 
fona sabato; 21,30: Quattro 
volte venti; 22: Piccola cro
naca; 22,15: Radiouno jazz 
SI; 33,09: In diretto da Ra

teano, la telefonata di P. Ci
matti. 

D Radio 2 
GIORNALI RÀDIO: 9.05, 
6.90, 7,30, &V30. 9,30, 11. 11JO, 
12^0, 1159, 16,30, 1730. 1930. 
1939. 3230; 64Ò94,5-7.0M,5S-
9,054,45: Operazione contrab
bando; 7-7,56: OR2 sport: 
Olimpiadi 90; 9,06: Il fanta

stico Berlkxz. di Lamberto 
Trezzini (3.); «32: Tre, tre, 
tre, con Silvio Gigli; 10: GR2 
estate; 11: Long playing hit; 
12,1014: Trsxnissioni regionali; 
12,50: Alto gradimento; 1335: 
Sound track; 15-15,15-14,07-
1632-19,17-193219: Tempo d'e> 
state; 15,06: Quella sera a tea
tro; 1530: GR2 economia; 
15,45: I racconti della fiU-
busta; 1639: Bit parade; 
1732: La musica che piace 
a te e non a me; 19,08: n 
ballo del mattone; 1935: Mi
nimo 15; 1930:-22,45: DJ. spe
cial; 2035: Concerto sinfoni
co, dirige P. Olmi; 22,40: Re
dazione sport GR2: Olimpia
di 90, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11,45, 13,45, 1545, 19,45, 
2030; 6: Quotidiana radiotre; 
635-10,45: Il concerto del mat
tino; 739: Prima pagina; 
930: Folk concerto; 9.45-11,45: 
Tempo e strade; 19: Il mondo 
dell'economia; 12: Musica ope
ristica; 13: Storie di rock • 
jazz e blues dagli anni ot
tanta ad oggi; 15.15: Rassegne 
culturali; 17-9,15: Spazlc-tre; 
1730: Festival di Salisburgo 
90; 19,45: Giornale radiotre 
e quadrante internazionale; 
22,15: Musica e programma; 
23: i l jr—• 

I giovani e il Festival Pan-Asiatico a Roma 

con i 
si vince 
L'ampia partecipazione a « Musica nella città » pone l'esi
genza di nuove prospettive culturali • Alcune impressioni 

ROMA- — Andiamo acchiap^ 
pando al volo le impressioni 
dei giovani. « Musica nella cit
tà * (un'iniziativa che ha mes
so Roma sossopra) ne ha ra
dunati tantissimi intomo alle 
sue molteplici manifestazioni. 

Siamo a Villa Torlonia, e 
arriva Stefano, sudato e im
polverato. ;. •• ' : • 
.. — Beh. che hai fatto? ; 
• — Mi sono fatto l'India, ec
co che ho fatto. Cioè, quasi 
tutto il « Pan-Asiatico > (è un 
Festival, il primo del genere, 
a Roma). Ci voleva. Non m' 
era mai riuscito, altre volte, 
di vedere queste cose indiane. 
Ora l'India è diventata di ca
sa. Certo, per modo di dire. 
perché sono cose difficili, ma 
intanto le abbiamo avute per 
tante sere, • un'idea te la 
fai. ' 

— Ma' la polvere?, '_ 
" — La polvere viene dal pra

to. ma pazienza. Mèglio la 
polvere che niente. E qui, 
poi, fino poco tèmpo fa. non 
c'era nemmeno il niente. Vil
la ' Torlonia era chiusa. Ora 
è aperta a tutti, ci sono gli 
Indiani, e la polvere si leverà. 

~ Insomma, vi è : piaciuto. 
(Arrivano, infatti, altri im-
pc4veràti)i _ , -*,... .....'-. 
'.—• Moltissimo, una canno

nata, direi, ' sparata precisa 
per togliere dalla testa cèrte 
fisime. Un Festival così fa ca
pire che si può apprezzare T 
India, senza maltrattare l'Eu
ropa.; '-'<:>'.. ..- ': 
• — Cioè?'/:? ^^Vu^-'i 

— Cioè, viene sempre qual
cuno a dire che l'Europa non 
è il centro del mondo e che 
l'India vale di più. E' un di
scorso retorico.-C'è l'Europa. 
e c'è l'India. Ho sentito un' 
ora di raga. poco fa, e non 
possiamo metterci a r fare il 
raga anche noi. . . •..;.;; -v.v ..;; 

. Interviene Roberto: \ -
;'— Io credevo che fl raga 
fosse uno strumento. Invece è 
un modo di suonare, improv
visare, concentrarsi. ^ . . 

— Direi (parla IJaòlò, ; più 
stè&ntifì.^&ie.il ràgit.è,;per^ 
llndia quel '.che U tango è 
per l'Argentina: un modo di 
vivere, insómma. ^ - :-:--- -

-r- Però (riprende il -di
scorso Roberto) io non direii 
n raga è legato a una cul
tura raffinata.'discendente ad
dirittura dagli dei. come la 
danza discende da Siva, men-. 
tre il tango, secondo me, è 
un fatto popolare. H raga è 
un rito.N il tango è ; magari 
una protesta... . . : - , : . . 

— Con l'India e con l'Eu
ropa •• (continua - Paolo) '• non 
dobbiamo fare come faceva
no con Verdi e Wagner: viva 

- uno e .abbasso l'altro. Bisogna 
conoscerli tutti e due, questo 
è il problema, e avere la pos
sibilità di conoscenza diretta. 
E, a proposito- di musica, mi 
pare che sia sbagliato fl fatto , 
che certi compositori abbiano 
trapiantato nelle loro partitu
re alcuni strumenti indiani: 
sono legati a una.storia che 
non è la nostra. Gli interpre
ti di raga erano capaci dì 
tramutare il giorno nella not
te se. durante il giorno, ese
guivano raga che avessero ri
ferimenti nulluniL -

— É quindi? '"V--'^^ ^'* 
-—.Quindi, con la polvere e 

tutto, abbiamo -Capito che la 
questione non è quella di sta
bilire nuovi centri del mondo, 
ma di convincerci, semmai 
che oessuoo sta, da solo, al 
centro defle coae. I Dervisci 
turchi sono stati per oltre un* 
ora a girare su se stessi nella 
ricerca di un'estasi e non pen
sano che altri possano o deb
bano appropriarsi delle loro 
tradizioni. Ci sono, in altri 
luoghi della citta, le VariatioHs 
di John Cage Qui. sì, vor
rebbe costituirsi come un nuo
vo centro del mondo), ma è 
importante partecipare all'e
vento, conoscere queste espe
rienze... 

— E questo (incalza di nuo
vo Stefano) è il punto dì « Mu
sica nella città». A qualcuno 
non gli va giù. anche perchè 
ha portato in primo piano. 
proprio come nuova istituzio
ne culturale, un assessorato 
che sta cambiando e rivora-
zkmando la romtim. Stanno 
dall'altra parte quelli che ci 
sformano, perché la cultura, 
in questo modo, diventa un 
fatto popolare, quotidiano, che 
impone ben altre iniziative. 

Sudato e impoiveraio, Ste
fano ha ragione. Abbiamo a-
vuto i Dervisci dell'Anatolia, 
1 raga indiani, John Cage, i 
« tombini parianti ». gli Inter
mezzi del Settecento, il jazz 
che naviga sul Tevere, in bat
tello: sarà difficile, tra un 
po', far finta che non <na-
successo nulla, per cui tutto 
può ricominciare come prima. 

Pandit Josraj al Festival Panasiatico 

Musica: le ambigue 
«nòte» del governo 

Lo presentazione dì un disegno di legge governativo 
sulla riforma delle attività musicali, è una buona cosa, 
quantomeno in generale. Vuol dire insomma che finalmen
te ci si muove. Ma non vuol dire necessariamente che il 
disegno .sia una "cosa buona. Per la verità, il ministro del-

. lo Spettacolo, D'Arezzo, secondo il suo costume, si è la
sciato andare a dichiarazioni perfino poetiche di esalta
zione del prodotto di tanto accordo; e capiamo bene che 
quella del ministro è una soddisfazione legittima, avendo 
trovato l'intesa con i compagni socialisti che anche qui 
cercano di salvare capra e cavoli, ma finiscono per infi
larsi nella dirittura di arrivo democristiana. 

Analizzeremo in dettaglio il testo del disegno di legga 
con la volontà di trovare il meglio e fi migliorabile, a par-
tire, si capisce, dal testo.del nostro progetto di riforma 
che ci accingiamo a presentare. Ma non possiamo tacere 
subito la preoccupazione per uno schema il cui-tratto 
complessivo più appariscente ci pare l'ambiguità. 

Sembra, infatti, che si facciano dei passi avanti, ma poi 
tutto rientra nel vecchio quadro caro atta DC, del patere 
ministeriaie, inteso come potere discrezionale, che elargi
sce sovvenzioni (anziché adempiere a un finanziamento 
obbligatorio^ Certo, ed entreremo- nel vivo di ogni articolo, 
lerRvgtamt-vengGno ruppretèhtate ai -verta degli organa del 
mtnistefórma;cqntali.contrappési.burocratici che gli sarà 
bM'cdiffìcm.fam^ikUè^-'ìyaMrà-<parté^ i loro poteri, quali 
il decretò 616 gli attribuisce, appaiono non ' solo sfocati, 
ma gravemente ridotti di fronte a quelli dello a Stato* che 
anche in questa legge, con madornale e inconcepibile de
formazione costituzionale, " continua ad. essere considerato 
il..potere centrale, anzi U ministero. • —- >. 

Còsi del tutto ambigua è la figura che assumono gli 
ex-enti lirico-sinfònici, a mezza strada fra U privato e la 
municipalizzata, magari anche con uno spunto interessan
te nella difficile ricerca di una loro riconcezione, subito 
appannata però dall'evidenza con cui, poi, sul ^ terreno dei 
finanziamenti le cose rimangono'come sono, o .meglio, ti 
aprono addirittura alle • sponsorizzazioni detta industria 
privata. ; . , - - : . - ;-. . 

SI 
di teatro di prosa 

Erasmo Valente 

ROMA— Si è avviato, alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, l'esame dei 
disegni di legge sull'ordina
mento del teatro di prosa, 
presentati dal governo e dal 
nostro partito: 
- La relazione introduttiva è 
stata svolta dal sen. Boggio 
(DC) il quale, in questa fase 
del dibattito, si è limitato ad 
una esposizione abbastanza 
scarna delle due proposte, ri
servandosi di entrare ulte
riormente, nel merito al mo
mento della discussione ge
nerale.-Quest'ultima è stata 
stabilita per la ripresa par
lamentare, subito dopo le fe
rie. In quell'occasione, secón
do quanto proposto dal rela
tore ed accolto-dalla Com
missione, sarà anche forma
to un comitato ristretto, col 
compito di approfondire i 
problemi tuttora aperti e 
presentare possibilmente «Ha 
Commissione un testo unifi
cato. 

Non c'è dubbio che il pun
to di maggior frizione riguar
derà i poteri da assegnare 
aOe regioni: essi. Infatti, ven
gono configurati come molto 
estesi dal testo del nostro 
partito, mentre aono più ri
stretti in quello dei governo. 

Per quanto concerne 11 pe* 
. riodo che intercorrerà tra la 
fine dell'efficacia delle mi» 
sure di intervento attual
mente in corso per II teatro 
di prosa e l'entrata in vigo
re di quelle previste. dalla 
nuova normativa della rifor
ma, il sen. Boggio ha cine* 
sto che il governo presenti 
una leggina & breve scaden
za. n ministro D'Arezzo ed il 
compagno Chiarente si sono 
dichiarati d'accordo, purché 
essa sia limitata al 1980, è 
non investa l'anno successi* 
vo. II parlamentare comuni
sta ha rilevato, infatti, che, 
se cosi avvenisse, ancora una 
volta le categorie interessate 
potrebbero a ragione — an
che per le. precedenti delu
sioni — sospettare che si vo-
gtta ulteriormente rimandare 

.la riforma: è questa, invece, 
che deve restare l'obiettivo 
prioritario del parlamento e 
delle forze politiche. Scio 
con questi limiti e con que
sto impegno, i comunisti pò- ; 

tranno accogliere l'eventuale 
teatrino, che dovrà certo sal
vare la stagione teatrale che 
piendeià l'avvio tra qualche 
mese, ma non ritardare in 
alcun modo la riforma.. 

••'.' ."•V-. l V t V : 

Bob Evans rischia per la droga 
NEW YORK — Robert Evans, tra i più giovani ed affer
mati produttori cinematografici americani rischia di venir 
condannato ad uh anno di reclusione e ad una forte molta 
per detenzione di droga. Evana, che ha firmato tra l'altro 
pellicole come Love Story, Serpicoi II padrino è compano 
ieri davanti al magistrato insieme al fratello Charles ed 
al cognato Michael Sture, accusati dello stesso reato. I tre 
comprarono da un agente del servizio narcotici presentatosi 
nette false vesti di spacciatore un piccalo quantitativo di 
cocaina pagandolo sedici milioni di lire. La sentenza è 
fissata per il 7 ottobre. Davanti al magistrato Evans ai è 
dichiarato colpevole. ^ . r ; J .- . -

ET morto Bobby Van 
LOS ANOEL88 — Bobby Van, un òrotagomsta del mondo 
dello spettacolo americano, è morto di cancro a soli 47 anta. 

Attore e cantante, Van aveva al suo attivo una decina 
di film ed almeno venti special teteviatvt Fu rindimeott-
cato pròtatonista dellariedWone di No, no NemUeTuml 
aleal che trionfò a Broadway net l t ì l . 

Tra i film da lui interpretati, ricordiamo in particolare 
B^cmm ITate-ed Orizzonti perduti. Per sette anni insieme 
*-¥*£? "SE**,??01* lì* *P 2 * deUe P*« I»»di *•» 
Judv Oartani * ^ aaaartcaat Spetto fece nuscaro con 
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Il PCI aveva chiesto un immediato confronto in aula 

Rinviato a settembre 
il dibattito in consigliò 
sulla giunta règi 

E' prevalsa l'opinione degli altri partiti - Borgna: riprendere 
subito la discussione - I l PSI per la giunta laica e socialista 

Ufficialmente tutto è rinvia
to a settembre. Ieri mattina 
U consiglio regionale si è 
chiuso con un nulla di fatto. 
All'ordine del f .torno c'era 
la discussione sulla giunta e 
sul suo programma. Ma dopo 
una lunga (e a quanto pare 
piuttosto vivace) riunione dei 
capigruppo, si è deciso di 
non iniziare il dibattito in 
aula senza una soluzione già 
definita per l'assetto della 
formazione che dovrà guida
re la Regione Lazio nei pros
simi cinque anni. 

C'è da dire subito che 1 
comunisti si sono decisamen
te battuti perchéé, invece, al 
confronto in aula si andasse, 
se non altro per discutere 
dei contenuti programmatici 
che dovranno ispirare l'azio
ne di governo della nuova 
giunta. E' prevalsa invece 1* 
opinione degli altri partiti e 
le uniche certezze, sempre 
sul ' piano ufficiale, sono la 
data del 16 settembre per 
la prossima riunione dei ca
pigruppo e quella del 19 del
lo stesso mese per la seduta 
di ripresa politica dell'assem
blea della Pisana. . 

Nel dare l'annuncio ; del 
«nulla di fatto » jl presiden
te dell'assemblea, il repubbli
cano Di Bartolomei, ha e-
spresso € inquietudine ' per 

questa non-soluzione, pur rico
noscendo alle forze politiche 
la volontà di giungere al più 
presto ' alla formazione della 
maggioranza e del governo 
regionale ». « Prendiamo at
to della situazione — ha ag
giunto Di Bartolomei — ma 
dobbiamo impegnarsi a risol
vere presto queste carenze, 
perche •; questo è il nostro 
compito ed è questa la no
stra volontà politica ». 

Ma veniamo alle dichiara
zioni del dopo seduta. «De
ve essere chiaro —.ha detto 
il. compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI — che 
noi comunisti eravamo deci
samente contrari al rinvio. 
Tuttavia è prevalsa l'opinio
ne degli altri partiti di non 
procedere alla discussione 
in aula. A questo punto, esi
ste uno scarto tra i tempi po
litici e i bisogni e le legitti
me attese delle popolazioni 
che - noi segnaliamo con 
preoccupazione grande ».. J ', ; 

«Riteniamo pertanto — ha 
proseguito Borgna — che, sen
za attendere la ripresa dell'at
tività consiliare prevista per la 
metà" di settembre, sia neces
sario che le forze politiche, 
sin dai prossimi giorni, pro
seguano il confronto in atto 
per la definizione del quadro 
politico e per la ricostituzio

ne di una giunta dì sinistra 
l'unica in grado.—> come i fat
ti stanno confermando — di 
assicurare la governabilità 
della Regione e la ' prosecu
zione di quell'opera di risa
namento e di rinnovamento 
indispensabile per interveni
re positivamente sulla pesan
te crisi economica e sociale 
del Lazio». > . 

Il socialista Pallottini, dopo 
aver ricordato che resta Ut 
carica per l'ordinaria ammini
strazione la vecchia giunta, 
ha aggiunto che « il mese e 
mezzo di pausa non deve ser
vire solo alle . ferie. Deve 
consentire di approfondire il 
dialogo tra le forze polìtiche 
per rendere possibile la co
stituzione della giunta laica 
e di sinistra che riprenda 
con maggior vigore il cam
mino intrapreso». «Il PSI — 
ha concluso Pallottini — si 
sente fortemente impegnato 
anche per il consenso eletto
rale ricevuto. La caratteriz
zazione laica e socialista dei. 
risultati dell'8 e 9 giugno non 
è piaciuta ad alcune forze 
politiche, ma i gravi proble
mi della ' collettività laziale 
non possono essere disattesi 
e tutti dobbiamo operare per 
una buona e rapida soluzio
ne». 

Dopo l'arresto di Antonio Rizzo crea nuova tensione la polemica sul ruolo dei vigili 
'" ' ' r j i ' i i i . .. . " . . . . . , ' . , ; " • "' -

Quell'arma nascosta sotto la divisa 
Soltanto quelli con la qualifica di agenti di pubblica sicurezza l'hanno in dotazione - Dal '73 non viene più con
cessa - Ma quanti portano con sé una pistola? - Il Coniando ha sempre « consigliato » di girare disarmati - Ma 
non c'è controllo adeguato - Critiche dei sindacati al Comune: «Scelte chiare per ristrutturare il corpo» 

Alloggi popolari per gli abitanti 

Liberato il Mattatoio 
Ora si risana 

Ostia e Prima Porta 
•'•'-' L'edificio che una volta ospitava la Borsa del vecchio 
Mattatoio è stato liberato ieri mattina dagli abusivi che 
vi si erano installati da tempo.' Qui l'amministrazione 
comunale ha deciso di avviare subito i lavori di ristrut
turazione per la , costruzione, prevista dal progetto, di 
palestre, piscine, campi di bocce, spazi; per mostre ^ e 
spettacoli. Un altro passo avanti, dunque, nell'opera di 
risanamento portata avanti dal Comune vche in questi 
giorni ha toccato numerose zone della citta, mentre altri 
interventi sono previsti per la prossima settimana. : 

Lunedì infatti verranno demolite le cinquanta baracche 
del Canale dei Pescatori a Ostia; le famiglie che vi abi
tavano sono state • già trasferite negli alloggi popolari 
nella cittadina balneare. Mercoledì sarà la volta delle 
casupole di Prima Porta • rimaste disabitate dopo che gli 
occupanti hanno ottenuto gli alloggi popolari nella stessa 
zona; da ieri per le famiglie delle vecchie case di Borgo 
Pio è iniziato il trasferimento al Pineta - > • . - — : 

Nei giorni scorsi, infine, è stato definitivamente can
cellato il borghetto dell'Arco di Travertino: sono sparite 
sotto le ruspe le cinquanta baracche che ancora resi
stevano e presto cominceranno i • lavori del parcheggio 
del metrò.,Gli abitanti la casa «vera» l'hanno ottenuta 
al Laurentina. Anche al Quadraro in via Columella sono 
stati demoliti tre palazzi ormai fatiscenti, mentre sono 
scomparsi del tutto i tuguri di Borgo S. Lorenzo. 

"' Già il clamoroso episodio di 
piazza Santa Maria in Traste
vere aveva creato una vera e 
propria spaccatura tra l'opi
nione pubblica e tra gli stessi 
vigili urbani. Le ultime vicen
de giudiziarie, con l'arrestò 
dei due vigili e la denuncia 
di un terzo, hanno ulterior
mente acuito le tensioni, i 
contrasti. ,: 
' E dalla ricerca delle respon
sabilità per il delitto, l'atten
zione di tutti si è spostata 
ormai sulla « figura » del vi
gile urbano, sul suo ; ruolo 
« giuridico ». Un ruolo tanto 
ambiguo che ha addirittura 
portato un tutore dell'ordine a 
compiere un reato, come quel
lo della detenzione abusiva di 
arma da fuoco. Antonio Rizzo, 
il vigile arrestato giovedì scor
so, non era infatti autorizzato 
a portare la pistola a diffe
renza dei suoi colleghi con la 
qualifica di agenti di pubblica 
sicurezza. Una qualifica che 
viene concessa dal Prefetto su 
richiesta dell'amministrazione 
comunale. Ma l'amministrazio
ne capitolina non l'ha più fatto 
dal 1973. I vigili assunti dopo 
quella data non possono quindi 
avere con sé armi, v; ^ î 

Rizzo, secondo l'accusa, na-
scondeva. sotto la giacca addi' 
rittura un revolver personale, 
senza nemmeno il porto d'ar

mi. E' un fatto isolato? Sol
tanto Rizzo ha portato in ser
vizio un'arma senza autorizza
zione? Dalle varie testimo» 
manze che abbiamo raccolto 
sembra proprio di no. Tanto 
è vero che lo stesso Comando 
dei vigili ha più volte fatto 
ricorso a circolari Interne « ri
cordando» ai vigili non auto
rizzati di <ion portare armi In 

, servizio, e Se lo fanno — ci 
ha dichiarato il tenente colon-

; nello Fioretti — è a proprio 
rischio e pericolo. Sanno a che 
cosa ••« possono andare in
contro». :r '• 

; Ma voi effettuate dei con
trolli? « Spesso controlliamo 
che i vigili. con. la qualifica 
per portare Tarma di ordi
nanza, non abbiano un altro 
tipo di Distala»; E gli altri? 
« Non c'è bisogno, si vede dal
la fondina; vuota. Non posso 
però escludere che qualcuno 

r l'abbia portata. • Io personal
mente conosco soltanto un ca
so. in vent'anni di carriera ». 
Però, forse, qualche controllo 
in più avrebbe evitato un'epi
sodio tanto grave. L'appello al
la buona volontà non è certo 
sufficiente. ..-,-?'"•.•F' : 

; ' ' Altri ' vigili •< urbani sosten-
• gòno che non è proprio un 
caso, ' non avviene cioè una 
volta ogni vent'anni. «Certo, 
non posso . sapere . quanti lo 

fanno, ma qualcuno porta la 
pistola, per paura, soprattutto 
— .è un giovane vigile "senza 
arma7*' a parlare —. Io posso, 
capirli, anche se'personalmen
te non mi sento un poliziotto, 
Se lo fossi lavorerei in que
stura o in caserma, non alle 
dipendenze del Comune. 
: « Ho fatto servizio anch'io in 
piazze "calde", nella stessa 
Santa Maria in Trastevere, ho 
cacciato gli abusivi da piazza 
Navona. Ma senza pistola, 
perché non potrei prevedere 
una mia reazione di fronte al 
pericolo. E lo per uno scippo 
o cose del genere non voglio 
ammazzare nessuno, non sono 
un giustiziere ». « Sì, d'accordo 
— gli ribatte un altro — ma 
c'è di mezzo la tua pelle. Una 
pistola può aiutarti. Eppoi non 
è solo questo il problema. 
Quello che devono spiegarci è 
il nostro ruolo. Dicono che 
svolgiamo attività amministra
tiva, ma poi ci occupiamo an
che di ordine pubblico. Per 
questo dovrebbero darci anche 
l'indennità di 100 mila lire, la 
stessa prevista per le guardie 

.-di PS».> •,. -,..••;• ™>-
E' proprio intorno a queste 

due posizioni che la polemica 
di questi giorni va facendosi 
sempre più incandescente. La 
tensione, i contrasti, i com
promessi . sono. palpabili, tra 

gli stessi sindacati che giovedì 
hanno diffuso un documento 
molto critico verso l'atteggia
mento dell'amministrazione co
munale. ; - . , ••••':-

Il punto di contrasto più 
forte è proprio su questa inde
finita figura del vigile urba
no. per « impostare un suo 
corretto utilizzo», scrivono i 
sindacalisti della FLEL pro
vinciale. Reclamano soprattut
to « scelte chiare », indicate 
più volte, scrive la FLEL, nel-
•]IV esaltazione dell'intervento 
sociale ed orientativo per il 
cittadino » * e nella « conse
guente restrizione di quella sua 
anacronistica caratteristica po
liziesca e repressiva ». E' un 
concetto ripetuto nella prima 
richiesta avanzata alla giunta 
per una « corretta gestione del 
regolamento di ristrutturazio
ne» del corpo. Un regola
mento comunale ritenuto dun
que positivo, ma non appli
cato. ; ... '-,.;. ' ';'•-',; ,,;; 

Oltre alle richieste norma
tive, l'ultimo punto del docu
mento sindacale rivendica 
IV armamento : attraverso il 
porto d'armi », puntualizzando 
però che è necessario « un re
lativo addestramento, che non 
si effettua da oltre sei anni ». 
Per tutto questo la FLEL an
nuncia « adeguate iniziative di 
lotta». * ' 

Tre milioni di metri quadri tutti verdi 

Altri tre milioni di metri quadri di verde 
per la città. Questo l'obiettivo che l'ammini
strazione comunale si prefìgge di raggiunge
re in tempi brevi, nel giro di pochi mesi. Si 
tratta di un patrimonio che una volta acqui
sito dal Comune incrementerà di circa un 
metro quadro a testa la nostra dotazione di 
spazio verde. Un piano esecutivo è già stato 
messo a punto dall'assessorato ai giardini e 
da quello al piano regolatore. 

Il piano prevede una spesa complessiva di 
circa 60 miliardi. Si inserisce nel più com
plessivo progetto « ambiente », uno dei prin
cipali capitoli di investimento del. Comune. 
Le aree da reperire sono state individuate 
attraverso le segnalazioni dei cittadini e del
le circoscrizioni. Già entro l'80 una parte no
tevole di queste aree sarà espropriata e si
stemata. 

Particolare attenzione è stata dedicata a 
quelle circoscrizioni, come la XVIII, dove il 
rapporto verde-abitanti è particolarmente sfa
vorevole. Per accelerare al massimo i tempi 
di esproprio e di sistemazione presso l'as
sessorato ai giardini è stato costituito uno 
speciale ufficio progettazione per i piani par
ticolareggiati di ogni singola area. 

... ma il marchese 
rivuole il medioevo 

Mentre si torna a parlate di nuovo verde 
per la città, c'è qualcuno che spera di ri
portare la situazione indietro di dieci anni. 
Il marchese Gerinl, ad esempio, forte di 
una assai discutibile sentenza della IV se
zione. del consiglio di Stato, pretenderebbe 
di annullare l'esproprio di trenta ettari agri
coli, nel bel mezzo del parco dett'Appia An
tica. Naturalmente U Comune è tutValtro 
che intenzionato a restituire al marchese, 
quello che è stato già acquisito dal patri
monio pubblico. Per evitare ulteriori sor
prése .Vamministrazionè capitolina sembra 
stia preparando un progetto per la sistema-

• zioné dei 30 ettari in modo da ottenere 
anche il diritto ad un'occupazione d'urgenza. 

. 2f* possibile tuttavia che ti Comune'sia ob-
; bligato a ' pagare al -marchese Gerlni un 
risarcimento per i presunti danni. Una sen
tenza quella del consiglio di Stato che ha 
suscitato un certo clamore e molte perples
sità, soprattutto perché considera illegittima 
una procedura per ^acquisizione al pubblico 
dei terreni privati • ormai consolidata non 
solo dalla prassi, ma perfino dalla legge. 

Per evitar* gli estenuanti ingerghi ai caselli autostradali 
ci seno alcune soluzioni alternative. Le~ preponiamo al lettori, 
che così potranno cominciare le vacanze -senza innervosirsi 
troppo. - . . " • • -•,"!;,,-:. , , : . .';"- ' ••-''"• 

Vediamo. Per chi deve andare a Napoli, oltre alla « A l » 
c'è un'altre possibilità: imboccare la Pontina, passare per 
Terracina percorrendo la via Fiacca. Chi deve andare al sud, 
invece di rimanere bloccato per ore al casello dalla Rema-
Napoli, può percorrere la via Caslllna fino a Valmontono • 
Colleferro o poi entrare sull'autostrada. E' una soluzione va
lida per ogni viaggio. Al caselli Intarmedi le colonne di atrio 
sono di solito più «sopportabili». 

La stessa cosa Infatti possono fare coloro che devono an
dare a L'Aquila o Pescara: possono imboccare la via Tlbwr-
tina e entrare in autostrada a Tivoli e a GuMonia. Chi è 
diretto al nord può percorrere la Flaminia fino a Magliai» 
Sabina e poi entrare In autostrada. CHI va In Toscana può 
evitare del tutto l'autostrada e arrivarci con la Cassia. Colere 
che sono diretti verso la costa tirrenica (Civitavecchia, Gros
seto, Genova) possono invece utilizzare la via Auralla. 

Sono alcuni consigli per evitare code chilometriche e per 
facilitare l'esodo d'agosto. L'intasamento e gli ingorghi com'era 
prevedibile si sono ripresentati anche quest'anno, nonostante 
lo spiegamento di forze della polizia stradale. Ci seno (in 
tuff Italia) ottomila agenti, 20 elicotteri e tre aerei, m a i punti 
di «crisi» sono rimasti lo stesso. E Roma non fa eccezione. 
Anche i carabinieri sono scesi in campo con 23 mila uomini 
e cinquanta elicotteri. Ma è difficile riuscire a « governar* a 
quest'esodo di massa. L'unica soluzione è, come abbiamo det
to, studiare^ prima della partenza, possibili percorsi alternativi. 

: Insomma la cosa Importante è evitare i caselli della cin
tura romana e quelli di tutte le.altre grandi città, dove gli 

intasamenti sono più facili. 

Il primo giorno di ferie, per molti, passato in autostrada 

Il casello è lontano 2 0 km di coda 
a»a*a«»UaUamuamuaeeBUamefjauamaTJo^ : 
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Il traffico in uscita da Roma è stato molto intenso anche sulle strade statali e consolari - Si è 
un po' ridotto a metà giornata ma è tornato ad essere massiccio nel pomeriggio - Bel tempo in vista 

In fila indiana, a decine dì 
migliaia;' per ' fuggire dalla 
città - assediata dal caldo di 
agosto. Ièri mattina, come si 
fa tutti gli anni in questo pe
rìodo, si sono eletti a termo
metro del deflusso i due ca
selli, a nord e a.sud, dell'au
tostrada del Sole. Bene, la 
«colonnina» di auto, in que
sto caso, he raggiunto i di
ciannove chilometri di ; lun
ghezza. Forse • è un record, 
forse no: certo è che erano 
proprio tante le vetture tar
gate Roma che si dirigevano 
lungo le autostrade verso i 
luoghi di. villeggiatura. L'af
flusso maggiore c'è stato nei 
caselli in direzione sud. In-, 
tensò, ma scorrevole, è statò 
il traffico lungo le strade sta
tali e consolari, l'Aurelia. la 
Cassia, la Laurentina. l'Ap
pi». 

Decine di pattuglie della 
«Stradale» e dei carabinieri 
— con l'aiuto di elicotteri — 
controllano continuamente IV 
andamento del traffico. Fino
ra non sono stati registrati 
incidenti di rilievo. Per-tutta 
la giornata di ieri, insomma. 

i romani hanno,' a scaglioni 
compatti, lasciato • la città. 
Man- mano che passavano le 
ore l'operazione esodo è an
data via via scemando, fino 
a toccare anche stadi di nor
malità. Nel tardo pomeriggio, 
però, il traffico è ripreso in
tenso. Questo perchè — spie
gano i tecnici e gli strateghi 
degli spostamenti di massa 
— sonò cominciati ad arriva
re le prime carovane. di au
to provenienti dai nord, dopo 
la chiusura delle fabbriche. 
! La fuga collettiva, come 
sempre, non è stata poi co
si totale, nel senso che, in de
finitiva. non tutti se ne sono 
potuti andare in vacanza'. E' 
ancora presto, comunque, per 
fare bilanci. Bisognerà aspet
tare i dati che, fra non mol
to, verranno offerti dalle sta
tistiche. Un fatto, tuttavia. 
appare abbastanza certo: co
sì. ad occhio e croce, fl vo
lume dell'esodo dj quest'an
no è sembrato - veramente 
massiccio. L'intensità. degli 
ingorghi é stata, peraltro, li
mitata dalla decisione di mol
ti automobilisU di metterai in 

marcia fin dalla giornata di 
fio vedi. La situazione è sta

nte anche Un po' alleggerita' 
dalla , decisione r dell*-- prefet
tura di impedire il traffico 
dei mezzi pesanti — camion 
e autoarticolati — dalle 12 
dell'altro ieri fino alla mez
zanotte di lunedì 4 agosto! I 
camionisti, infatti, non porran
no percorrere i principali 
tronchi dell'autostrada. Que
sta decisone non ha manca
to di suscitare polemiche e 
proteste da parte degli inte
ressati che, arrivati ai casel
li autostradali, sono stati co
stretti a fare marcia indietro. 

Anche per questo, giusto 
l'altro giorno, sulla via Au-
rebm *t sono registrati mol
ti disagi per gii automobili
sti. Una cisterna piena di 
benzina che si è rovesciata. 
ha provocato un intasamento 
enorme, proprio perché molti 
veicoli pesanti erano stati di
rottati per quella arteria, già 
cosi percorsa dalle vetture 
v E, infine, parliamo del tem
po. Su questo fronte ci sono 
notizie decisamente buone. 
Un enonne cuneo di alta pres-. 

sione si. estende dall'Africa 
settentrionale fino aila Scan^ 

'diijivii?"Nòrislaàiho proprio 
al centro: quindi, bel tempo. 
C'è, però, un* minaccia: un 
vortice ciclonico che ora si 
trova sull'Atlantico per ades
so stenta ad entrare nel Me
diterraneo. Gli esperti, però. 
dicono che forse ci riuscirà al
la fine della prossima set
timana. Questo vorrà dire che 
intorno a Ferragosto potremo 
avere qualche giornata nuvo
losa accompagnata anche da 
pioggia. 

Intanto il tempo si man
terrà buono e la temperatura 
raggiungerà valori decisa
mente estivi, con punte anche 
molto alte ed in taluni casi 
anche con molta afa, proprio 
per l'elevato tasso di umidi
tà nell'aria. In questa situa
zione. sostanzialmente positi
va. bisognerà tenere conto 
(specialmente chi si mette al 
volante) che durante la not
te e neóe prime ore defla mat
tina. si potranno avere cros
si bandii di nebbia e molta 
foschia, specie nelle valli • 
lungo i litorali. 

Un altro incontro senza risultati al ministero 

Ancora rinvìi per la Metalsud: 
200 operai rischiano il posto 

Da tre anni in cassa integrazione - Il passaggio alla Dussol pieno 
di difficoltà - « E* ora di finirla » - Si ne riparla a settembre 

INCONTRO TRA OPERAIE 
E DEPUTATE PCI-PSI-PR 

L'attacco padronale eol-
' pisce, per prime, le donne. 

La crisi sono loro a pagarla 
subita Proprio per questo 
ieri s'è svolto un incontro 
tra le lavoratrici della Vox-
son, dell'Autovox e della 
Fatme (tre delle più grosse 
aziende romane in diffi
coltà) con un gruppo di don
ne parlamentari del Pei, del 
Psi e del Pr 

Le operaie hanno Illustra
to le ragioni delle crisi che 
nelle tre aziende rischia di 
far fuori duemila occupate. 
Le parlamentari si seno im
pegnate a sollevare il pro
blema 

Ormai sono passati tre 
anni e per la Metalsud di 
Castel Romano non c'è an
cora alcuna soluzione. H go
verno, llri e la Fime contl-
nueno a rinviare. L'altro 
giorno nel corso di un in
contro al ministero delle 
partecipazioni statali si è as
sunto l'impegno di presen
tare un piano di risanamen
to entro la seconda decade 
dì settembre. Un altro rin
vio. Insomma. I lavoratori 
seno stanchi di aspettare, di 
rimanere ancora in cassa in
tegrazione. 

La fabbrica dovrebbe es
sere rilevata da un gruppo 
svizzero, la società Dussol, 
interessato alla produzione 
di componenti per le centrali 
Idroelettriche di medie di* 
menslonL Ma la vicenda va 

avanti da tempo. La Fime e 
l'Ir! pretendono delle garan
zie e intanto 1 duecento ope
rai restano senza lavora « Se 
l'accordo si deve fare — di
cono 1 lavoratori — che si i 
faccia. Non si può mandare 
alla malora Impianti e strut
ture. E ormai sono tre anni 
che lottiamo. F ora dì arri
vare alla conclusione». 

Da parte del governo ci 
sono le solite assicurazioni. 
Niente di più. Solo Impegni 
formali. Ma se impegno ci 
deve essere, è necessario 
che sia concreto. La Metal-
sud non può continuare a 
far restare chiusi 1 batten
ti. E i duecento lavoratori 
non possono rimanere an
cora in cassa Integrazicne 
col rischio di rimanere a 
spassa 

ASSEMtllE — VALMONTONE 
• I I * 21 (Marroni). 

U S T I DIU/UNITA' — OGGI 
I I COMPAGNO G. MRUNCUE* 
A OSTIA CINTRO. Alla 1» « l a 
tito tulli aituotiont politica con 
il compagno Giovanni BarHna.uar 
dal C C 

Continuano la fasta di: XIV IO
NA a Fiumicino alla 18,30 dibat
tito unitario con II compagno 
Gianni •orane» DRAGONA alla 

1 t dibattito con II «romptfno Al
berto Bernardini; ARICCIA alla 
18,30 dibattito con il compagno 
Nando Aaostinalli; SEGNI alla 18 
dibattito con i compagni Farrax-
za e Ranato Cacctotti. 

Continuano inoltra H Nat» dfc 
CASTELVEROi, MANZIANA. AN
ZIO COLONIA, MONTECOMPA-
TRI • CARPINETO. 

Si apra ovai la fatta di VEL-
LETRI. 

PROSINONE 
Continuano oogl lo 

l'Unita di Anagni con alla ora l i 
un Incontro dibattito con I coo-
tifjieri comunali» di Pollano «on 

allo ora 11 m dibattito con I 
consigliar! comunali, di Isola Uri 
con alla Ora 19 un dibattito sul 
profetami ommlnfctrottvi, Lo Forma 
con olla oro 20 dibattito sui Oo-
crati governativi (Loggìaro). 

FIUGGI alla 1S costìtuiiono cir
colo FGCI (Totnaosi). 

LATINA 
Iniziano oggi la fasto dall'Uni

ta di ' Cartaria, Campo di Corno 
a Lanolo con un dibattito allo 
ora 20 (Rorunno). 

VITERBO 
mitrano oggi lo Fatta daniinrrk 

di BAGNOREGIO, S. LORENZO 
NUOVO, VASANtXLO. CHI A. 

À Fiumicino 
è più facile 

e veloce 
recuperare 
i bagagli 

Più posti a sedere per chi 
attende i passeggeri e mag
giore sveltezza nel recupero 
dei bagagli, nella zona arrivi 
internazionali dell'aeroporto 
di Fiumicino. Queste le più 
recenti innovazioni apporta
te dalla società e Aeroporti dì 
Roma > che gestisce lo scalo 
del gruppo Iri-Italstat. 

In particolare per i passag-
geri in arrivo è stato riser
vato maggiore spazio, cosi 
come per chi attende: infat
ti sono stati approntati un 
maggior numero di posti a 
sedere ed è entrato in fun
zione anche un nuovo bar. 
Per quanto riguarda i baga
gli è stato allungato il nastro 
trasportatore che favorirà un 
più agevole disbrigo delle 
operazioni. Il servizio sarà 
ancora migliorato quando en
trerà in funzione la nuova sa
la bagagli, più ampia e ca
piente. E' in questo settore 
che maggiormente si sono re
gistrate deficienze e ai aono 
sempre avuti reclami. 

Questi miglicramenti fanno 
parte dì un piano che la so
cietà di gestione ha previsto 
per venire incontro alle esi
genze degli utenti. Ricordia
mo tra l'altro che in questi 
ultimi anni, nonostante l'au
mento delle tariffe dei bi
glietti si è registrato un in
cremento del flusso passeg
geri nell'aeroporto di Fiumici
no del 40 per cento. 

Sopralluogo ; 
per l'antenna 

della Sìp 
sul monte 
Pellecdiia \ 

Parco naturale o ponte ra
dio della Sip? Cesa ne faran
no del monte Pellecchia (1368 
metri) nel gruppo dei Lucre-
tili? La decisione per ora è 
sospesa: sarà presa dopo che 
una commissione tecnica a-
vrà effettuato un aopralhiosjo 
che consenta la soluzione 
migliore per conciliare la tu
tela del paesaggio e il poten
ziamento della rete telefoni
ca. 

Alla decisione del sopral
luogo si è giunti nel corso di 
una riunione tenutasi ieri, tra 
1 rappresentanti dei ministeri 
dell'agricoltura, delle poste e 
dei beni culturali, della Re
gione e della 85p. L'incontro 
si è reso necessario dopo che 
si era dlfusa la notizia che 
l'azienda telefonica di Stato 
aveva già affidato alla Sogene 
la commessa per la cestro 
zione di una struttura -In ce
mento alta 23 metri da in
stallarsi appunto sul monte 
Pellecchia. per creare un 
ponte radio per linee a funga 
gittata. E questo nonostante 
la Regione «tesse contempo
raneamente studiando un 
progetto per la realizsastone 
di un pareo naturale net 
monti Lucratili, che ilteatono 
un enorme interesse paesag
gìstico e faunistico (sul mon
te Gennaro, seconda cima de! 
gruppo con I suoi 1271 metri. 
vive la rarissima acmlla rea
le). oltre che archeetoflco. 
Monumenti del Paleolitico, a-
bitatl romano-medievali, ro
vine di chiese e castelli al 
alternano a boschi di tigli e 
di faggi; 11 tutto a pochi chi
lometri da Roma, m uno de
gli ultimi polmoni della città. 
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Resti «rcheologici a Campo Marzio 

Gli orologi imperiali 
difficili da recuperare 

Scavi difficili per gli croio-
gì. imperiali: scoperta a 6 
metri e messo dal livello 
stradale quello di Domiziano. 
«otto al quale - ci sarebbe 
quello di Augusto, ora i lavo
ri pare debbano fermarsi, o 
rallentare. Per proseguire in
fatti si dovrebbe Intaccare le 
fondamenta delle : case di 
Campo Marzio. 

L'enorme orologio, solare. 
(misura sessanta metri) fatto 
costruire dall'imperatore 
Domiziano alla fine del pri
mo secolo dopo Cristo, è sta
to ritrovato a pochi'passi da 
Montecitorio in una cantina 
in via Campo Marzio, dagli 
archeologi dell'Istituto Ger
manico. un gruppo di studio-
ai guidati dal Professore 
Bdround Buchner. 

La ricerca dell'importante 
reperto archeologico ha preso 
il via la scorsa «state. Dopo 

una breve pausa, tre masi fa 
si è ripreso a ecavare e ora 
per vedere lo stupendo oro
logio basta varcare un por-
toncinó settecentesco. 
- Gli archeologi sono convin
ti che l'orologio di Domiziano 
si trova sopra quello famoso 
di Augusto. Domiziano fece 
edificare la sua meridiana 
dopo che un'inondazione del 
fiume aveva coperto quella di 
Augusto lunga 1M metri • 
larga 80. Secondo il professor 
Buchner Domiziano utilizzo 
come lancetta lo stesa» obe
lisco piantato al centro della 
meridiana aguatea e che ora 
si trova davanti aH'ingresso 
di Montecitorio. Ma per ora 1 
resti del monumento au
guste» restano Inviolati: per 
estendere gli scavi infatti bi
sognerebbe demolire *t case 
di 
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Di dove in Quando 
«Fra' Diavolo» con Haber ad Ostia Antica 

Povero Fra* Diavolo. Non 
bastassero le storiche trame 
dei Borboni ai suoi danni, o 

. la perenne prospettiva di un 
linciaggio ad opera dei com
paesani, ci si aggiunge an
che altro, in questo adatta
mento della sua vicenda dal 
titolo Michele Pezza, capo a 
massa e duca di Cassano 
detto Fra' Diavolo: l'auten
tica persecuzione da parte 
di una giovinetta senza peli 
sulla lingua, cioè: e una 
musica invadente che gli le
va con tutti i mezzi il ruolo 
di primo piano cui avrebbe 
diritto. .. 

E* sul palco di Ostia An
tica che Alessandro Haber, 
Sfortunato ma encomiabile ' 
protagonista del - dramma 
scritto da ' Gennaro Aceto e 
messo in scena • da Aldo 
Trionfo, ha mostrato al pub
blico romano l'afonia cui è ; 
ridotto il brigante: lui co
me il Luca di Natale in casa 
Cupiello, assediati entrambi 
da gente troppo . intrapren
dente. '• • :..-—-;-

i Vediamo la storia, in par
te vera e in parte immagi
naria: Michele Pezza, figu
ra di qualche rilievo nel na-. 
tivo . paese di Itri, grazie 
alle ribalderie : commesse, 
viene « assunto » dai Borbo
ni, in esilio per la Rivolli-

I zione Napoletana del 1799. 
Gli si monta la testa, dan
dogli man mano brevetti da 

: comandante e - titoli dà du-
' ca. mentre lui, in cambio, 
: assolda una ciurma di «ca-
,foni» per difendere il re. A 
richiamarlo coi piedi per ter
ra. mentre lui si pavoneggia 

: nelle sempre più fastose di- ' 
vise, è Civita, il personag
gio femminile e inventato di 
cui si parlava, emarginata 
dal paese per essere stata 
violentata dai francesi in
vasori. Passano gli anni e. 
fallita la Rivoluzione, i Bor
boni sono tornati sul trono: 

Estate musicale 
di S. Cecilia 

D'intesa con la Regione 
Lazio • Assessorato alla 
cultura, l'Accademia di 
Santa Cecilia ha avviato 
ieri sera un ciclo di con
certi. inaugurato a Ca* 
rola (Palazzo Farnese) 
con una serata sinfonica, 
diretta da Zdenek Macai 
Ancora ieri ? séra, hanno 
suonato - a ----- Capranica 
(Tempio di San France
sco) il violinista Rodolfo 
Bonucci e la pianista Li
cia Mancini. _-• 

Stasera suoneranno: a 
Caprarola il Complesso da 
camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia; a Terrari-
na, l'Orchestra da came
ra di Santa Cecilia, diret
ta da Giuliano Silver! ; a 
Tarquinia (Chiesa di San
ta Maria in Castello), il 
Florilegio Barocco. 

Domani si avranno con
certi: a Frascati (Villa 
Torlonia) con il Comples
so da camera e a San Mar
tino al Cimino (Abbazia 
Cistercense) con l'En
semble BoccherinL 

ET previsto un servizio 
automobilistico, in parten
za da Piazza della Re
pubblica. (t€L 475J2.T7) 
per raggiungere da Ro
ma i luoghi dei concerti. 

Dopo l'originale concerto-
spettacolo, che contempla
va la presenza di fuochi 
d'artificio sulle musiche di 
Haendel e di salve di fuci
leria su quelle di Beethoven, 
•Ì stata la volta, venerdì scor
so, di un concerto senza 
dubbio più tradizionale, ma 
non per questo meno im
portante. L'interesse princl 
pale era dato dalla presen
za di un pianista quale 
Franco Medori. alle prese 
con una musica piena di vir
tuosismi acrobatici, che son 
capaci ancora oggi, e con 
tutti i progressi che la tec
nica pianistica ha compiuto. 
di mettere a dura prova il 
più abile virtuoso: il Secon
do concorto por pianoforte 

cerca pace 
e un po' di spazio 

in un mondo insensato 

Una scena del Fra' Diavolo 

: Fra' Diavolo è diventato un 
", funzionario qualunque, odia-
. to dai concittadini che-han-
; no capito, meglio di lui, la 
manovra antirivoluzionaria ' 

. del re. Riassoldato come ca-
, poguerriglia dagli inglesi, 

quando Napoleone decide di 
, occupare il Regno di Napoli. 

finisce inseguito dai france
si e impiccato, senza ' che 
nessuno faccia un gesto per, 
salvarlo. 

La - regia di Trionfo: svi
luppa l'idea deltesto di Ace- . 
to: questi vuol rivedere la ' 

' immagine «passionaria» del ; 
brigante data da Frautz 
Auber nella sua opera sullo 

. stésso soggetto. Triónfo tra-
; sforma ulteriormente il fuo

rilegge — •• seguendo un'in
tuizione troppo smaccata — 
in una specie di abitante 
dei ; boschi, smarrito da ciò 
che gli succede. 

Haber. quindi, è costretto 
all'afonia sussultarla di cui 

dicevamo e a continue fu
ghe per il palco: ma regge, 

. con dignità, apparendo stu
pito più lui del suo perso
naggio di quanto accade sul 
palco, e comunicando a Fra* 
Diavolo qualche? buon - sa
pore. Intanto Nadia Sreber-
nick e Francesco Censi, in
scatolati ih una. sorta - di 
teatrino per marionette urna' 
rie. mostrano gli abiti ? re- • 
gali di Carolina e Ferdinan-: 

do IV, con buoni risultati 
dal punto di : vista ., scenor ' 
grafico, e nulli da quello 
della recitazione. Cloris Bro-
sca interoreta, con molta 
buona volontà, una Civita 

• dalla foga sempre Uguale. 
mentre tutti gli altri ' sono 

: furbescamentp adibiti ad una 
coreografia > deile entrate e 
delle uscite che serve, sem
bra. a conrire ulteriormente 
la povertà d'idee. 

m. $. p. 

Giancarlo Cardini a «Mùsica nella città» 

John Cage sconvolge 
come una talpa 

l'orto della musica 
Era giusto che toccasse a 

Giancarlo Cardini avviare la 
ricca serie di concerti che 
< Musica nella città » ha de
dicato anche al pianoforte 
di John Cage. Con un pro
gramma che, dopo i fonda
mentali Sonata» and Inter-
ludes (1946-48). .includeva 
Daughters of the Lonesome 
Isle, finalizzata alla danza, 
e Tao Pastorale» di poco 
posteriori a Sonata», Cardi
ni ha offerto una tumma 
parziale, ma significativa. 
degli aspetti della propria 
personalità: la personalità 
di un interprete ad alto gra
do di creatività, che aderi
sce con grande partecipa-
zione al significato di pagi
ne anche «fredde», appun
to come Sonata», dalle so
norità artificiose e vibranti 

•; del pianoforte preparato, 
ma limitate e dal disegno 
autenticamente pianistico. 

; ma di * raffinata castiga
tezza. 

Oltre gli schermi ascetici 
del dettato. Cardini na tro
vato — sembra paradossa
le — uno spazio interpreta
tivo, autentico e da grande 
musicista l'ha rivelato con 
sorpresa, arricchendo senza 
contraddizioni, la pagina 
stessa: pagina difficile, di 

un esotismo non posticcio, ma 
di secondo grado, che. nel
l'estensione ricca di ridon
danze. nei modi arieggianti 
il gamelan giavanese e nel
la tessitura privilegiante i 
toni interi, tende a fuorvia
re l'ascoltatore nella valu
tazione del proprio peso. Un 
peso «negativo», rapporta
bile senz'altro a quello dei 
grandi gesti successivi e 
forse maggiore, a causa del
la pròpria capacità mimeti
ca. La strategia di Cage, 
irridente scardinatore, ricor
da quella della talpa: con 
tranquillo lavoro notturno. 
finisce per sconvolgere l'ar
te musicale degli ultimi de
cenni, un orto che. accura
tamente coltivato, prometto-
va fortune. 

Le prossime sère fl Corti
le di Palazzo Spada ospite
rà. sotto gli occhi vigili dei 
Carabinieri — una presen
za che. in un primo tempo,' 
sembrava volta A solenniz
zare insolitamente l'avveni
mento e che, invece, veglia 
sui documenti dell'Archivio 
di Stato — ancora pianisti. 
quali Fredric Rzewski. Da
vid Tudor. John Tilbury. 

?': Umberto Padroni 

Il concerto di Franco Medori 

Le acrobazie di Weber 
un «salottiero» Glinka 
e i colori di Dvorak 

• orchestra di Cari Maria 
von Weber, che Medori ha 
eseguito con ottima tecnica 
e sviluppando un ricco gio
co dinamico; è una pagina, 
questa di Weber, che è qua
si il punto d'arrivo del pia
nismo brillante del 700, e 
che poco ha dunque da spar
tire con quel nuovo modo 
di Intendere il pianoforte e 
le sue possibilità, che fu di 
Clementi « di Beethoven, 
ma che pure annuncia, nel
la sua bea carattericnta so
stanza tematica, le future 
opere teatrali dal composi
tore. 

Sul podio ora - Samuel 
Friedman, che prima aveva 
presentato una salottiera (e 
Inconsistente) pagina di 

Oline*, te Valae-Fantaioie, 
e che, nella seconda parte 
del programma, si è cimen
tato con la Sinfonia «Dal 
nuovo mondo» di Dvorak; 
una «celta non certo origi
nale, pur se ben Indicata 
per n clima un po' disimpe
gnato di queste serate esti
ve al Parco del Daini. Fried
man ha offerto della Sin
fonia una lettura che met
teva in rilievo le individua-

" lita timbriche delle varie se-
sioni orchestrali (I flati e-
mergevano in primo piano), 
diluendo pero, in questo roo-

< do, la sostanziale unità Uri-
ca della partitura In un* 

. serie di colorati momenti. • 
•'"'W.;. .i«Vccr. 

e 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA ^ * ' . '& 

Martedì'5 agosto, ora 21 , alla Tarme di Caracol
la: « Lago del cigni a, balletto tu musica di Piotr 

- I. Ctaikovsklj. Matstre concertatori a direttore Art-
'gel ' Surav, allestimento • coreografia dal -Teatro 

dell'Opera. Interpreti: Diana Ferrera, Paolo Borio-
luzzi. Solisti « Il Corpo di Balle del Teatro. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 . 

tal. 3601752) 
H termine per il rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 e stato spostato a sabato 6 
settembre elle 13. Le riconferme potranno essere 
dote anche per iscritto. Dopo tale data i post! 
al Teatro Olimpico saranno considerati Hberi, La 
Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
18 agosto, •'••• ''v'-v •"••• "-:»----Ì•.-.-> «-. • • •? 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ^ J l , ;^ ! 

Concerti a Caprarola (ore 21 Pelano Farnese) con 
il Complesso d* Camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia, e Terraeina con l'Orchestra da Camera di 
Santa Cecilia (ore 21) , diretta da Giuliano Sil
ver!, a Tarquinia (ore 21 , Chiesa di Santa Merla 
in Castello) con 11 Florilegio Barocco. Informa
zioni presso l'Accademia di Santa Cecilia, tele
fono: 6790389-6783996. Servizio di pullmans In 
partenza da Piazza della Repubblica 4758277. , 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà Inizio 11 prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i fliornl 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De Fiorì, 97 • tei.' 7784838-

8441061) 
' -, Tutta le sera alta ore 22,30 e 0,30 superspettacolo 

musicate: • Moenlight Paradisa a di Pacò Borau. 
Apertura ora 20.30. 

Jazz e folk 
KINO METAL X (Vie Borgo Vittorie. 34 • 5. Pietre) 

Alla 22: «Discoteca Rock». 
MAGIA (Piazza Trilusae. 41 - tal. 5810307) ' 

Tutte le sere dalle 24: « Musica Rock >. 
SELARIUM (Via dei Flenaroli. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
-Tutte le sere alle-or« 21 musica latino-america» 

nà con gli Urubù. 

•\\'i;ni\> 

Cineclub 
F1LMSTUDIO (Vie Orti D'Alibert, 1/C - telefono 

6540484) 
• Studio 1 . Alla 18,30, 20.30. 22,30: « lavila * 

cena con delitto » di Robert Moore, con P. Sellerà, 
D. Niven e A. Guinness. . 
Studio 2 - Dalla 18.30 alle 24 «rio-Stop» nell'ordi
ne di proiezione: Patti Smith (60' ) , Beatles (40 ' ) , 
Rollino itone» (20' ) . Dir» Sbraita (40' ) , J. Dery 
« N. Yount (20' ) . H. Belefonte (60 ' ) , I . Drlaa 
« J. Baoz..(60'). B. Presi** (60' ) . 

MANULA .(Vicolo del. Cinque,. 56 -• trastevere) . 
. Dalle '. 23 al pianoforte Cosino « GJm Portò con 
• musiche brasiliane. (Lunedi. ripòso). 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Salario - tal. 869493) 

Alia 16,30-22.30: - L'uomo eh* vMa il ave) cada-
• vara » con M. Craig. Giallo. ' 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Quartiere Nomenteno-
Italla - rei. 426160-429334) 
Alla 16,30-22,30: «C'eravamo tanto amati» di 
Ettore Scola (1974), con N. Manfredi e Vitto
rio Gassman. ' • ' 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Bella Arti, 131 - tal. 802751) 
Dalle 9 alle 13,30; • Mostra Issato Mortle » -
«Mostra Arto e Crìtica I M O ». . . 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 rat. 332193) L. 3500 

Otta la mano con A. Ceientano - E- Montcsanoo 
Satirico 
(16.30-22,30) 

ALCYOME {Via t- Lesina. 39 • tal. 8380930) 
L. 1SO0 

HareM • Manda con B. Cort - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ALFIERI itfia. Raoem. »» : W »200 
Uà «oliare d'onere con J. Weyne •• Avventuroso 

AMMASClAtORl MiAVMUVlt «vie Monieooilu. lOi 
tal 481970) L. 2500 
Paradiso - Le perniane del tlbaro aaaere 
(10-22,30) • • - . • - ' ' 

ANlENi • P za Sempione 18 r e i ' 8 9 0 S " ) s, 1700 
Trastevere con N. Manfredi • Drammatico • VM 18 

AQUILA i vie i stonile. / « re*. /»»ay»if L. I20VI 

ARISTON <Vie Oteroo*. 1» tal JSStSO) L 3SOO 
con M. Moaroo ? Aweatu-

{16.30-22,30) 
ARISTOM N 8 (Q. Colonna tat. 6?932S?) e 3000 

li eneo Panalo» con A. Valli • Qrojaantico 
(16,30-22,30) 

»*S • aaa. *f108M) 
«900 

con C. Witetar • 
Satirico 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (Vie 
Studenti U 800 

BALDUINA iP^e 

• 3 • tei. 426160) C 1SO0 

N. Manfredi • Satirico 
52 m 3«'5»2> 

L 2000 
con S. Mito - Satirico - VM 18 

(17-22,30) 
•ARBCRINI l»»jo BafMrMi. 2» fa* «7S1707) 

C 3S00 
A ejaetaaso peaea caMo con M. Monroe • Comico 
(17-22^0) 

BfLSITO (P.le M. d-OrO. 44 - te!. 340887) L, 1500 
Il «Afpatf et •aliaÉaa con J. DoreUi - Sotirko 
(17-22,30) - , • 

SLU" MOOM (Vie «ai « CantoM, SS • tal. 48UJOI 
C «008 

(16,30-22,30) 
•OUMSNA 

Ptanal 1 aaeal • 
(16-22^0) 

CAPRANKA VPm 

U alla» «afte to 
VM 14 
(17-22,30) 

CAPRAMICN6TTA 
fono 6790SS7) 
Defitto oer 0»JaTii 
(17-22,30) 

COLA Oi KittNXO 
rono 390904; 
ti p i l l i l i svaasOi 
V*JftteaY#9t 

(17-22.30) 
DIAMANTI (ala 1 

Traaatvare eoe) N. 
OtANA ivuj Aooto 

- -

Pk 

:•»« 

t- 2000 
s t t ( M W. Allea) « Satirico 

. 
•onaia. TOl Te*. 67*2469) 

L 9900 
l 61 P. Pallini • Diammetko 

•no Nionfacftarta. 12» njee-
L. 2900 

n R. RoaMe) , Gialle - VM 10 

•are Cote e* ateneo, 00 ia*e> 
U 2900 

laa»1»*, COTI D* fVVlTllWII Air"* 

L- 1^00 
MentroOl - Oranasiarle») • VM 10 
a. «27. «M TSOioOl s> i f t O 

(via Coartino, 900, tm. 4732071 
U 1000 

con P. Villania • Comico 
EMPIRI (vMo R. MarBfcerila. 30. fai. BS7719) 

l . 3900 
La a ani ai a ree* con D. Ntren • SottrM* 
(17-22,30) 

CTOILE ( p n m Luana. «1 . w . 0797990» C 3900 
Kresnar conerò ebt-aer con D. IIIrTeein • Senti
mentale 
(16,3012,30) - - .. , 

arrRtJNia (via Ce»*». 1672. «al 009107*) l>. i300 
- Il N—lae o lo pallia con T. MHIan • 

VM 14 
fURCPNO (via Lraat, » . tot 39109001 i , 

La laae al La a èra con D. Sumpter 
VM 14 
(17-1140) 

fttaejftft (f critaHO, 107._N4, 008790» i , 3900 
9yM| con lo ìHfoc^fcrc * Of''̂ ''Writ**«* 
(17.lt.S0) 

MAMMA (vie Oltaoian. «7. »ei 47511001 L 3000 
Pota 41 wiMBintla con 8. Devia - Drammatico 
(17,15-22.30) 

CINEMA 
e Un dollaro d'onore» (Alfieri) 
« C'eravamo tanto amati » (Ausonia) 
« Harold e Maude» (Alcyone) 
• Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Ariston, Barberini) 
«Rassegna di Alfred Hltchcock» 
(Ariston n. 2, Capraniehetta) 
« li piccolo grande uomo» (Cola di 
Rienzo) 
« Rassegna della Pantera Rosa » 
(Empire) 

e Fuga di mezianotto» (Fiamma) 
« La signora omicidi » (Fiammetta) 
« Ltnny » (Gioiello) 
« Arancia meccanica » (Hollday) 
« La caduta degli dei » (Qulrinetta) 
« Un uomo da marciapiede » (Radio 
City, Metro drive-In) 
cRatataplan» (Ulisse) 
« L'assassinio di un allibratore ci
nese » (Augustus) 
«Saint Jack» (Madison) 
« Tornando a casa » (Palladlum) 
«2001 Odissea nello spazio» (Dra
gona) 

• ANFITEATRO QUERCIA DELr TAS
SO* alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi ». 

. Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 

' Ammirata. I posto L. 3500; I l posto 
L. 2500. Rld. 2000. 

• GIARDINO DEGLI ARANCIi alle 
21,15 « La Mostellaria » di Plauto in 

< versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

: degli autori. Posto unico L. 3000, 

• OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA
NO: alle 21.15 « Michele Pazza, Capo 
a Massa, Duca di Cassano, detto 
Fra' Diavolo» di Gennaro Aceto. 
Regia di Aldo Trionfo, con A. Ha* 
ber, F. Censi, C. Brosce. Ingr. L. 3000. 

• V ILLA ALDOBRANDINI (via Na-
zionale): alle 21,15 la compagnia sta-

' bile del Teatro di Roma Chocco Du
rante presenta «La pignatta anni-
scòsta», due tempi di Eneo Liberti 

. da Plauto. •*.-.••••.• 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ*: alle 21 «Ballo nel parco» a 
• Serpienta Latina ». 

• MUSICA NELLA CITTA' .Giardino 
di Palazzo Spada: alle 21,30 « Il pia» 
noforte di John Cage ». Esecutore 
John Tilbury . Domus Aurea (Colle 
Oppio) : alle 21,30 • Fatti d'amore a 
di guerra » da « La Gerusalemme II* 
barata » di T. Tasso. Regia di Ezio 
Alovlsl • Scalo Do Plnedo (Ponte 
Matteotti): alle 21 «Jazz sul Teve
re » con Peanuts Hucko e Bud 
Freeman. _ . , / , _ . ••„ 

• VILLA TORLONIA (entrata da via 
Spallanzani): 1 Festival pan-asiatico 
di-musica o danza. Allo 2140 Harl-

: prasad Chaurasia, Anant Lai. •.• 
• FONTANONE DEL GIANICOLO: al-. 

le 21,30 la Coop. Enterprise Film o 
il Teatro Popolare di Ricerca pra-

\ : sentano a i l dramma della vendet
ta» da «Tito Andronico» di Shake
speare. Ingresso L. 2000. 

FIAMMETTA (via S Nicolò da Tolentino, 3, tele
fono 4750464) L. 2500 

La signora omicidi con A. Guinness • Satirico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (*. Nomartene. 43. tei 864149) L. 3000 
Lennv .con. D. Hoffman - Drammatico • VM 18 

•••'•' (17-22,30) 
GOLDEN (via Taranto, 36. tei 755002) C 2000 

Il «atto a 9 code con I. Franciscus - Giallo • 
VM 14 - > . .,;•• .•*•::- • --•; -

- (16,30-22.30) 
NOLI DAY (l.go 8. Marcello, rei. 858326) L- 3000 

Arancia meccanica con M. McDowell - Drommitico 
• V V M 18 
LB GINESTRE (Casalooiocco. rei. 6093638) U 2500 

, ... Lo aconoacluto con A. Delon - Giallo - VM 14 
(17-22,30) 

MERCURV (v. P, Cattano. 44. tei 6561767) L.1S00 
LIfa show apoteosi del eeeee 

'•-• (16.45.22,30) -
MITRO DRIVE IN (vie C Colombo km. 21 . tele-

' f o n o 6090243) L. 1500 
. . Un nomo da marciapiede con P. Hoffman • Dram

matico.-, VM 18 , , , , . . , , . - . ; . . . 
(21,10-23,30) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7, tal. 6789400) 
-•>- - - - - - ; u 3.300 

PeSore da cavallo con L. Proietti • Comico 
(17-22.30) 

MODBRNETTA (PLUB ReoubWIee 44, NO. 460282) 
•L. 2900 

. Giochi porno a domicilio -
(17-22,30) : \ 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 400289) U 2500 
Erottk famlly 
(17-22,30) • • "••••• " : -" 

PARIS -. (via Maona Grada. 112, tal. 754368) 
i,' 2900 

Kraoiav coatro Kraaner con D. Hoffman • Senti. 
' mentale -.- -.-.-•--

(17-22.30) 
PASQUINO (v.io dei Piede. 19. tw. 8803622) 

L. 1200 
.--• Playen (L'attimo sfoco) con A. Mac Grew - Sen

timentale . ~. 
(16-22,40) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462693) L. 3000 
Une notte molto morale di K. Makk - Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettt. 4. tot. 6790012) 
•- - . L. 2500 

La caduta degli del con I . Thulln - Drammatico 
VM 18 - ' — 
(16.30-22,30) \ -.--.-..._- - - . . - , -

RADIO CITY (via XX Settembre. 90. tot. 484103). 
..,,._- -.. .-: . . t , 2ooo 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - VM 18 

; (17-22,30) £ r n w ' ••.;";•-: • , h H : - . » ì - . ; ; i 
REALE (pia Sonnlno. 7. tei. 5810234) L. 2500 

Il padrino parte seconda con Al Pacino - Dram
matico .,,•... .-•--.. -..,•-. ,... .. • 
(17,30-22) 

RIVOLI (via Lombardia. 23, tal. 4608831 U 3000 
. Sleeplns car - Supplemento rapido con cadavere 
'• con C. Brasseur - Satirico - ' 

(17.15-22.30) 
ROYAL (via E. Filiberto, 179 - tei. 7574349) 

. . L. 3000 
. | | pupazzo con L. Buxxanca - Comico ' 
-: (17-22,30) ;; : .: -•.'•-•,:• , ;.-•••.'. 

SUPERCINEMA (vie Viminale, tal. 485498) L. 3000 
.. Bordar Croselns con T. Savalas .'Avventuroso • -. 

(17-22.30)- ;..,.•• , . . - - . / - ; 
T1PPANV (irte A. Oa Prona, tal. 462300) C, 2500 
. Sano nero 
• (16.30-22,30),. •,,-^-.;: ^ f - - . - • r r v : > : . : . : ^ . . - ^ 
TRIOMPHB (p. AnnJbetìalftòr B - tej: 8380003) 
? -...»-.- • •—.• .L..1.800 
' Le vate «torta della ataneca di Monta con Zore 
. Kerova - Drammatico - V M ' 18 : ~~..'' .'.. 

(17-22,30) .--.. '.- ^ .";•.',. 
ULISSE (via Tibvrtine. 354 tal. 4337444) U. 1.000 

Ratataplan di M. NtchettI - Comico 
UNIVERSAL (via Ben. 18. tei 8500301. L. 2.900 

La Sonda dal itkbo con T. MHIan . Giallo 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
AC1LIA ftel. 6030049) 

Llnquiltna del piano di aopra con I_ Toffoto -
Comico 

APRICA «VESSAI (via Gelile a Sfdame, 17 - tele
fono 8380718) 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satìrico -
VM 14 

AUGUSTUS (ceè V. tmeniiate. 203, m. 099499) 
.-•= s» 1.900 

- L*aasasala)o di aà allreretora daaea.con B. Gac-
"." zara - Drammatico - V M 1 8 " " " 

' • , ' - ' 

BRISTOL (via Tuscolana, 950. tal. 7015424) 
t- ' 000 

Scusi lei e normaleT con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 18 

BROADWAV (via de] Nercill. 24. tot- 2015740) 
• «. L » 200 

L'incredibile Hulk con B. Blxby • Avventuroso 
ESPERIA (piana 5onmno. 37. rei 58*884) i I 500 

. Meuoglorno e mezzo di fuoco con G. VVHder * 
Satirico - '>' -

HARLEM (v del Labaro. 64. tei. 6910844) L. 900 
Le studente»»» nella claase del ripetenti 

HOLLYWOOD (via del Pigneto. 108. rei 290951) 
L 1 000 

. Sbirro la tua lesse e (anta la mia no! con M. Merli 
Drammatico 

JOLLY (via L Lombarda. 4. tei 422890) b. 1.000 
Hard love le pornoadolescentl 

MADISON (via Ci Cmabrere. 121, tei. 5128026) 
L 1000 
Saint Jack con B. Gezzara • Drammatico * VM 14 

MOUUN ROUCE (V O.M Corbino 43. * aSbiUSO) 
L 1200 
Tutti possono arricchire tranne | poveri con E. 

: Montesano - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 

tei, 5816235) L. 700 fer., L, 800 festivi 
Mettagli da forze sconosciute con £>, Carradtne 

•Avventuroso 
NUOVO (via Asclanghl 10. tei 588116) L 900 

Trastevere con N. Manfredi - Drammatico - VM 14 
ODEON ( P n a d. Repubblica 4. tal. 464760) U 000 

Erotlk atory 
PALLAOIUM (plana 0- Romano 11. tei. 5110203) 

L 800 
Tornando e casa con J. Volghi • Drammatico • 
VM 14' 

RIALTO .(via IV Novembre 156, tot 6790763) 
L 1000 

, Dimenticare Venula di P. Brutali • Drammatico 
VM 14 

EPLENDID (via Pier delle Vigne 4, tei. 020305) 
L 1000 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza -

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (0 zza C. Pape. tal. 7313306) 
" L 1000 

Sexy vlbratlon e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. rei 471557) l_ 1000 

Le pornocoppla e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA (Acilla) 
. L'Inqullina del plano di eopre con L. Toffolo -

Comico 
DRAGONA (Acilla) 
._. 2001 odissea nello spazio con K. Dulia* • Av> 
••' venturoso .;.-.-• 
PELIX 

Tzsoromlo con J. Dorelli - Comico . 
LIDO (Ostie) "-- ••' 

Un sacco beilo eon C Verdone - Satirico "' 
'MARE (Ottla) 

L'uomo che cadde tulle terra con D. Bowle ' * 
Drammatico - VM 14 

MEXICO • • • - ' - • • :•.:>•,. 
Ciao marziano con P. Franco - Comico • 

NUOVO -"-
- Traetévara con N. Manfredi - Drammatico - V M 14 

SAN BASILIO "* 
Napoli violenta con M. Merli - Drammatico - VM 14 

TIZIANO ••::• ' "• •.••-•"•-
.'.•> Piedone d*Esltfo con B. Spencer - Còmico 

TUSCOLANA ' 
u> I I paradise pu» atleqdere con W. Beetty -.Senjl-

' mentale . : ' - •'--- ,. . 

Ostia 
SISTO (via dal RomaanoM. tat 0010709) L. 2000 

Tutto avallo che avreste «orale separa avi a«aaaM. 
con W, Alien - Comico - VM 10 ; ••-
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (vie del Petlottinl. talaroee 6003100) 
L 1000- . . . 4 -. -
Marito la prova con G. Jackson - Satirico 

SVSRGA (vie Merino 44. tot 669S2ttOi e 2000 
Bancario precario con P. Villeggio - Cernie» . •• 

Sale diocesane 
KURSAAL («t Pa-fllo) 

Ultima eeppte aposata con G. Segai - Satirico 
TIZIANO (via G. Reni 2. taL 302777) 

d'Egitto con B. Spencer - Conile* 

^™r 

I 

VIDEO UNO 
(cenale 04) 

14,00 
14.40 
19.00 
20,30 
21.00 
21.30 
21.45 
23,30 
24,00 

0,30 

Teteaiemole 
A tutte TV -" 
Hlm; e Nat* al 
Sport 
L'angolino dei ragazzi 
Telegiornale 
Film: « Grazie zìe » 
A tutta TV (replica) 
Musica oggi dì Mario Bai-
retti 
Paese sera domani 

NEW TEIEFANTASY 
( 44) 

14.00 
14,30 
15,00 

.10,40 
17.00 
17.30 

19.15 
19.30 
20,00 
21.00 
22.00 
23.00 
23.20 
23,30 
24.00 

0.19 
0 ^ 0 

10,10 

18,30 
10^0 

sia» 
20.00 Cent* 

cale) 
20,30 
21.00 
22,00 
22.15 
23,55 

0.20 

11 
Roma sparir* 
Film: • OaOe mortale » 
•WWDJJCJ» 

Documentario 
F i l m : e Ammutinamento 
nello spezio > 
Il Vangelo 
Tetegiomale 
Cordialmente 
Terrazza su Napoli 
Gioco: e La paura fa 93 » 
Asta spettacolo 
Il Vangelo (replica) 
Documentario 

Di che sogno tei? 
Buonanotte con 

CrrlO (fvaefaa moti" 

Telefilm sari*: « N.Y.P.O. a 
Spettato! dal vivo 
Pasta e caci (pìoco) . 
Film: « La reJieiose • 
Proibito 
Film: « Cheti la furi* 
tenete > 

12.45 
13,10 

14.40 
10,10 
10.30 PUm: 

•m 7 a*)e ara 11,30i PBm 
Rassegne stampe 
Film: « I gengstera delie 
5. 
Film 

e L'uftime 

18,00 Estate con noi: > Caleido
scopio »,- con Corrado Cer
t i * 
I l giornalino dì Barbara 
In diretta da studio 
domale TR 45 
Coopcrazione: oggi per do-
mani •> : . 
film 
Il mercato d*J!e pulci. Con 
Cario Croccolo 

23.00 Dalle ore 23 allo or* 9.30: 
Film 

18.05 
18^5 
19.30 
20,00 

20.30 
21,15 

13.00 Film 
14,30 Rubrico 
15.00 Film 
1830 Film 
20.00 Notizie 5PQR 
20.10 Rubrica 
20,35 Film 
22,30 Rubrica 
2 3 3 0 Film 

1,00 Notizie SPOR 

Ut UOMO TV 
(cane*. SS) 

18.00 Telefilm della serie e Di 
tomento S * 

18,50 Nella citta 
— Almanacca STORCO 

19.05 Cartellone 
19,30 Documentano 
20.25 TeMitm. Seri* « Simon 

Templi- » 
21.29 Film 
23.00 Telefilm delle serie • Dv 

24,00 Rock movi* 

OUWTAHETE 

21,00 Telefilm dell* serie « The 
Cat» 

2 1 3 0 Star Paracl* 
22,30 Film: e Secondine In un 

career* femminile » 
24,00 Telefilm. Dell* seri* • Jim 

della lungi*» 
,0,30 La camice final* 

— Telefilm: « Papà n* ra-
•Jano » 

— Buonenott* con Mirml* M> 
noprio 

TYRVOXSON 
(oaaaB 4>29) -

: 7.00 *nmr « Sa rincontro fvm» 
mazzo » 

8 3 0 «Zorr* f m—etici e dalia 
vendetta » 

10,00 Telefilm serre: e Laramia s 
11,00 Film: « Non scherzi» con 

la 
12w4S Film: 

TELETEVERE 

e DiparH-
I » * « t e spacchio 
• 

1939 PUm «GII amori di Er
cole » 

16,30 Telefilm serie « Heìdi » 
16.55 Cartoni Mimati. Della se

rie e Gemdnum » 
1730 Cartoni animati. D*U* sa

rte « Birdman e R tr i * ge-
fettico • 

17.45 Speciale 5. Reta 
18.00 Grand prue 
19,00 Telefilm: e Quelle 

le preterì* » 
2030 Telereporter. Dalla 

sci i n i alla realtà 
20,30 Telefilm dalla seri* • Re 

Arra » 

14.10 
1430 

19.00 

1030 
17.00 

10.30 
1930 

20.00 
2 0 3 0 

22,00 
2 3 3 0 

1.00 
230 
4.00 

5nesio 
Telefilm delle seria « La 
grandi battaglia sui mari » 
Film: » La spietata colt 
del aringo » 
Corretti 
non: e L* 
prindoo Vaffent » 
Tetefilm sari* • Laramì* » 
Telefilm 0*0* seri* «La 
•rendi battaglie sul mari » 
Scatto par voi 
FKm: « Laser «eperazione 

PUH»: m', 

Film (rvpHeeer* 11) 
Film (repHc* et* 7) 
Fina (replica ere 12,45) 

TCUMME 
(«MaM 4*>S4) 

Critica musical* 

BJWtotac* 

34-57) 
9.00 Film: « Simbad contro 1 

setta saraceni * 
10,30 Rine « l setta nani «ria 

12.00 
1230 
13,00 
1330 
14.00 
14.30 
10.00 
1630 
17,00 
1730 

19,00 
1930 
20,00 
2 0 3 0 

21.00 
2 1 3 0 
2230 

24,00 
0.30 
1.00 

NetisJerie 
Film: »0*e cWI* 5 *N* 7» 
Notiziari* 
Down* eaef 
Polvere di sfarla 
Hhm «L'ere del 
attacco» 
La vi* dette yoga 
La nostra sahito 
Notiziario sera 
Diario romano e 
Daniele Faacattt 
I tetti eolia 
Conti o*tbedìna (replica) 
rum • I pionieri delta Ca
lifornia» 
Oroscopo 
Notiziario netta 
Rine «Orge* il 

TELESTUDtQ 
01) 

Odio, 

14,30 Film: « Carnet per mi mor
to » 

16.00 Telefilm: «Capitan Fattori» 
16,30 Telefilm delle serie e l i 

magnifico King • 
17,00 Spodalnwjsical* 
17,00 Special musical* 
18,00 Telefilm. Serie «Kiondlmre 
18,30 Film: «Chiamar* Scottami 

Yard 0075» 
20.00 Telefilm. Seria e 

U.F.O. » 
21.00 Film* « Il 

22.30 Tentr* 
23,30 Film: « I 

zio» 
0,30 Proibite 

falli dal 

17.30 
19.00 
2030 
21.00 
2230 
24,00 
0.19 
1,00 

17,00 TetetRm. Oori« « 

Film 
Film 
Stecchetto musicai* 
Prestissimo 
Film 

PTS1 
0 » 

1730 
18,00 L 
10.10 Film 
10.29 Andl—s pi 
1030 nism « r 

te p*a k 
21.00 Pemsetk» 
22,00 L'eglnlen* 
22.10 Pllmt a Le 

2331 non 

http://17.lt.S0


PAG. 10 l'Unità ://' Sabato 2 agosto 1980 

La discussione del provvedimento rinviata all'autunno 

da 800 emendamenti radicali 
La sanatoria prevede il rimborso sulla 
giornali hanno bisogno per non chiudere 

carta: una misura della quale molti 
Dure critiche del sindacato giornalisti 

ROMA — Subissata da 800 
emendamenti, da una richie
sta di sospensiva e da una 
pregiudiziale — tutta roba 

' uscita dal sacco radicale — 
. la « leggina » di sanatoria per 

l'editoria ha visto svanire 
aeri ogni possibilità di appro
vazione. Tenendo conto del' 
le indicazioni scaturite dalla 
conferenza dei capigruppo — 
ha detto il presidente della-
Camera, on. Jotti — e consi
derata la situazione che si è 
creata, si - impone il rinvio 

. a settembre, quando i grup-
. pi dovranno, decidere modi e 
tempi della discussione. In 
sostanza l'atteggiamento ra
dicale ha impedito anche la 

- operazione che tecnicamente 
viene definita di « incardina-
mento »: cioè l'avvio, almeno, 
della discussione, in modo che 
la - « leggina » • si ritrovasse 
automaticamente iscritta tra 
i primi punti all'ordine del 
giorno alla ripresa dei lavori. 

Tutto come scontato — dun
que — tranne, forse, la con
sistenza ~ dello sbarramento 

che i radicali hanno Innalza
to contro la «leggina» il cut 

. insabbiamento aggrava le 
' condizioni dell'editoria in ge
nerale, in'particolare di tut-

k ti quei giornali che non pos-
'sono e non vogliono contare. 
' su finanziamenti oscuri. La 
.«leggina» — è utile ricordar
lo — prevede il-rimborso sul 

. prezzo della; carta e norme 
^per là cassa integrazione e 
il prepensionamento di polì-

» grafici e. giornalisti. • •• • - ••. :• 
. Già mentre l'aula discùte
va ancora i due decreti che 
le restavano da convertire, il 
destino • della. « leggina » era 
segnato. Nel Transatlantico 
di Montecitorio si accendeva 
anche qualche discussione 
animata tra esponenti radi
cali (è l'on. Roccella che si 
è assunto il compito di testa 
d'ariete contro' la ; riforma e 
la « leggina ») e dirigenti del 
sindacato dei giornalisti; ver
so mezzogiorno la conferma: 
al presidente della. Camera 
non restava' altro ' da : fare 
che proporre il rinvio. ? ; v : 

,*'" Le i dichiarazioni ' dell'on. 
Jotti — che anche a chiusu
ra, della seduta ha voluto ri
badire il suo personale im
pegno per una riforma che 

.tocca uno dei punti càrdine 
.' dèlia democrazia — sono sta
te seguite da una serie di 

• interventi in un'aula ormai 
abbandonata dalla maggio
ranza del parlamentari. Roc-

. cella ha « scoperto » - che la 
«leggina» affosserebbe la ri
forma; Poi, con 1 suol colle-

-ghl di partito, ha interrotto 
e irriso continuamente il ca
pogruppo del PSI, Labriola, 
il quale prima ha sostenuto 
che bisognava trovare il mo
do di superare l'ostacolo dei 
radicali. poi ha assolto con 
bella disinvoltura il governo 
da ogni colpa. • 

Gli ' altri interventi non 
hanno aggiunto'molto: frasi 

' e impegni di circostanza, con 
• uno spiacevole sapore di ipo
crisia. Vale quanto ha' detto 
il compagno Di Giulio l'altra 
sera, presso la Federazione 
della stampa: « Se < non c'è 

una comune e sincera vo
lontà le "riforme. non si 
fanno». ., . ;..v,v- ••>, , . ; ,, 

In sostanza, anche ieri mat
tina i radicali hanno recita
to a puntino il ruolo di « ese
cutori»;, ma in questo «gial
lo », in cui 1 giornali sem-

. brano vittime predestinate, 
ci sono mandanti precisi. So
no quelli che mentre assi. 
stono, fingendo di esserne 
dispiaciuti, all'insabbiamento 
della riforma e della «leg
gina», reggono i giochi del 
«mercato» dei giornali, co
prono le manovre dei edi
tori-avventurieri. Comunque 
— ha commentato 41 vice-se
gretario della PNSI, Cardul-
ii — quello dei radicali è il 
gioco delle tré carte e copre 
quanti non vogliono la rifor
ma. Ora tutto viene rinviato 
a settembre, in una situazio
ne sempre più calda. CI at
tendono prove difficili che 
dobbiamo sostenere con le lot
te necessarie per ottenere se
ri, credibili e tangibili impe
gni per la «riforma». 

- r Scattati tìuovi ritocchi all'equo canone 
••—* . - • . . - ' • , • " • • - S-' « ' 

Aumentano ancora gli affitti 
«in rosso» 

Mille miliardi passano dalle tasche degli inquilini a quelle 
complicatissimo, tra adeguamenti e. indicizzazione -Come 

dei padroni di casa - Un meccanismo 
si fanno i conti - Una richiesta del PCI 

ROMA — E', scattato un al
tro > aumento degli affitti, e 
da ieri nei bilanci familiari 
c'è un peso in più. Inv una 

• volta: sola mille miliardi di 
lire son finiti dalle tasche de-
qui inquilini in quelle dei pro
prietari di case. 

Già l'anno scorso il monte-
fitti era .passato da 3.333 mi
liardi a 4.337 miliardi, con 
uh incremento del 28.8%. Ades
so entra in vigore la nuova 
«indicizzazione» (in base al 
75% dell'aumento del costo 
della vita), per tutti gli af
fitti ad equo canone. Si trat
ta di 5 milioni e 333.000 con
tratti. ! ; . .•;- ;.:-:.:• 

Vediamo come' si" calcola; 

l'aumento. ; Intanto bisogna 
distinguere tra chi già paga 
tutto l'equo canone, e chi — 
sotto gli 8 milioni di reddito — 
lo paga.ancora in forma ri
dotta. Per là prima catego
ria di inquilini l'indicizzazio

ne è già scattata l'anno scor
so. A partire dall'agosto *79, 
infatti hanno subito un au
ménto dell' 11,25 che corri
sponde al 75% dell'aumento 
del costo della vita intervenu
to tra il giugno 1978 ed il 
giugno 1979, che è stato del 
14.7%. •;-; -;.•'• -"• •>•:-!. •• 
V Per calcolare il nuovo ag
giornamento ISTAT bisogna 
applicare ' il '75% dell'aumen
to del costo della vita inter
venuto tra il giugno 1978 e il 
giugno 1980 (nei due anni pre
cedenti), ' sull'effettivo > equo 
canone. Tale aumento è del 
38,4%. Quindi l'aggiornamen
to dell'affitto è pari al 28,8% 
(il 75% di 38.4). Pertanto, un 
inquilino il cui ' canone com
plessivo era prima del 79 di 
100.000 lire, avrà pagato nel 
1979 111.025 lire mensili e ora 
pagherà 128.800. L'aumento 
di- quest'anno- è- dunque di 
17.775 lire. •: -.".-.. 

| Un- calcolò diverso va fatto 
per .chi ancora non paga per 
intero l'equo canone (avendo 
un reddito inferiore agli ,8 mi
lioni). ': Questa ' seconda cate
goria subisce due distinti au
menti. H primo riguarda l'ade
guamento del canone, progres
sivo, fino al raggiungimento 
del cartone.intero. Ogni anno 
il -20 o Ù 15. per cento in più. 
Questi tipi di contratto non 
erano "soggetti all'indicizza
zione neV 1979. Il primo ag
ganciamento in base all'indi
ce ISTAT è. scattato da ieri. 
e si; somma < all'adeguamento 
del 20%. Ma in questo caso 
l'indicizzazione non è del 75% 
dell'ammontare del costo del
la vita, ma del 20% dell'au
mento intervenuto, tra il giu
gno 1979 ed fi -giugno 1980; 
ciò significa che la percen
tuale di aumento è del 4,14%. 
• Per esempio, l'inquilino che 

pagava cinquanta mila lire al 

mese prima della legge, il 
cui equo canone complessivo 
è di centomila lire, ha pagato 
nel novembre 1978 sessanta
mila Ùre (20% della differen
za tra il fitto pagato e l'equo 
canone); nel 1979 ha pagato 
settantamila lire (più 20% del
la differenza): da quest'ago
sto subisce un ulteriore au
mento del 15% per l'adegua
mento e, quindi, ; passa ,a 
77.500 lire. A ciò deve anco
ra aggiungere l'aggiornamen
to ISTAT e va a 80.708 lire. 
Come si vede non è . molto 
semplice questo meccanismo 
di aumenti. ."'_..• ' •/; 

Il PCI ha sollecitato il go
verno a provvedere, anche 
con iniziative legislative, alla 
corretta interpretazione del
le norme relative alla indiciz
zazione dei canoni . 

Claudio Notari 

I termini 
delle domande 

per la 285 V 
ROMA — I giovani della «285» 
devono fare attenzione ai ter
mini per la presentazione del
le domande di ammissione 
agli esami di idoneità in di
versi settori della pubblica 
amministrazione, che sono 
prossimi alla scadenza. • -

Sulla, Gazzetta Ufficiale 
(n. 203) del 25 luglio sono sta
ti infatti pubblicati gli elen
chi per gli esami.di idoneità 
dei giovani della « 285 » per 
le seguenti amministrazioni 
dello Stato: ministero degli 
Interni, Anas, Marina. mer
cantile; ministero dei Tra
sporti ed altre ancora. 

L'art. 7 fissa in termini pe
rentori la scadenza (trenta 
giorni dalla pubblicazione e 
cioè 11 28 agosto "80) per la 
presentazione della domanda. 

i ..)_• ; . t . - Un documento del Consiglio spiana la via alla spartizione 

In autunno il liénsérvitò RAI 
a tutti j dLii^ 

Pavolini: vogliono sostituire i dirigenti indipendenti con chi obbedisce al partito 
u\ ' .- . i i-ti-

ROMA — H consiglio d'am
ministrazione della RAI è an
dato in ferie senza fare le 

. nomine , nelle sedi vacanti: 
Réte 1, ' GR1, vice-direzione 
generale. In compenso ha 
approvato a maggioranza (a-
stenuti ì compagni Pavolini, 

. Vacca, e Vecchi, contrario il 
' prof. Tàcce) una sorta di 
.vademecum per. le nomine 
dà fare — vi si dice — en^ro 
il 25 settembre. Nel documen
to si possono trovare alcune 
cose degne di nota; ma.vi 
traspare ; anche il propóne 
mento 'di «azzerare» tutti 
i direttori. È l'azzeramento 
— si sa — è la • condizione 
essenziale per rifare, tra i 
partiti della maggioranza, 
una bella spartizione. -----

n documénto votato l'altra 
sera affronta la questione do-
pò un ampio preambolo de
dicato ai problemi della ge
stione, del personale, della 
professionalità quali condizio
ni — è specificato — per at
tuare gli indirizzi che il Par
lamento ha dato, alla RAI. 
In merito alle nomine, il con
siglio «impegna il direttore 

generale ad avviare un pro
cesso di verifica... valutate le 
esigenze delle diverse strut
ture aziendali; ritiene oppor
tuno — ecco.il punto — che, 
in via di principio, le posi
zioni dirigenziali di prima fa
scia (i direttori, n.dj.) siano 

. globalmente verificate ai fini 
di una loro riconferma o ri
cambio e vengano introdotti 
criteri di temporaneità per 
l'esercizio di tali funzioni (si 
sarebbe parlato di 4 anni), 
nel rispetto della continuità 
del rapporto dei soggetti cori 
l'azienda ». . - ' - , . - . , - . ; 

« Il consiglio di .* ammini
strazione della RAI è andato 
in fèrie ^r afferma in una 
dichiarazione il - compagno 
Luca Pavolini — lasciando 
vacanti, "per le note .e non 
edificanti ragioni, posti diri
genziali di - primaria impor
tanza. H- testo che è stato 
varato nell'ultima seduta con
tiene, ; è véro, alcune affer
mazioni interessanti e anche 
nuove in documenti azienda
li: .come .quella "che 'afferma 
il valore'primario della pro
fessionalità, in modo da ga

rantire l'assunzione -di re
sponsabilità dirigenziali sen
za preclusione di parte o di 
collocazioni ideologiche e cul
turali. É* un principio che 
sarebbe ora cominciasse a 
trovare applicazione pràtica. 

« Inoltre viene finalmente 
fissato un termine per le no-

. mine e si fa riferimento, in 
proposito, agli indirizzi del
la commissione parlamenta
re e all'indiscutibile diritto 
del consiglio di amministra
zione di valutare il lavoro 
di ciascun' dirigente ài 'fini 
— come è detto nel docu
mento — di riconferme o di 
ricambi. Naturalmente non 
siamo ingenui: e sappiamo 

. che dietro 1Q schermo di tan
te parole si mira, in realtà, 
a operazioni politiche volte 
a sostituire, alcuni dirigenti 
che hanno dato prova di in
dipendenza culturale con al-: tri che si spera saranno- più 
ligi alle direttive delle segre
terie. : .• •"-- .;..;• ù'--^.> 

« Questo è il motivo — con
clude Pavolini — per cui i 
consiglieri designati dal PCI 
non . hanno votato • il docu-

• mento, e si ' batteranno ora ^ 
per far prevalere, ki ciascu
na rete, testata, supporto e '" 
struttura i criteri di effetti
va professionalità, autono- • 
mia, capacità, rispetto e di-

: fesa del pubblico ; servizio ».. 
A sua volta il professor 

: Tecce ha dichiarato: « Non > 
ritengo accettabile rimettere 5 
in discussione tutte le cari- . 
che dirigenziali di prima fa
scia, quasi che su tutti pesi 
l'ombra del dubbiò, quando " 
sii nessuno è stato fatto il • 

^benché minimo appunto. E' • 
noto — invece — che da par- " 

' te di alcuni partiti al governo 
- è stato dato l'ostracismo a 
idei dirigenti. La generalizza* 
zione copre maldestramente ', 

i questo ostracismo e per al
cuni significherà, una defene-

• stradone, per tutti gli altri 
un monito ' per il futuro. Altro 
che rispetto della professi©- -.-, 
nalità e delle idee: 1 pream
boli sappiamo bene cosa so
no, le parole non possono . 

. incantare nessuno, quando 
pòi i. fatti già avvenuti par
lano chiaro »...- ,--.. ' ; . . ; : ' 

ROMA — La Camera, Ieri.. 
'-, ha dato la sanzione defini

tiva, ai decreti che prevedo-
, :. no: U •. primo, fl raddoppio 
i\ entro ottobre .degli,assegni 

familiari (aumento scaglio-
'• nato in due tranches, di cui 
ila prima è scattata.il. 1..lu-

,:0\po);_ U secondo, la cessa-
none delle funzioni dei com
missari liquidatori degli en
ti mutualistici e' delle altre 
gestioni sanitarie, salvo la 
proroga fino al termine in-' 

. valicabile -al 31 - dicembre 
. 1980. Proroga che deve es-
. sere richiesta dalle Regio-

--.. ni che non avessero ancora 
_ attivato le Unità sanitarie 
; locali alle quali spetta, in 
'.'. base alla riforma,. assicura

re le prestazioni. '::'.. 
•: fì provvedimento sanitario 

ti. è reso. purtroppo neces-
: sario per i ritardi e le ina-" 
•.'; demptènze acamulati. anzi-
•: tutto dal governò neU'adot-
: •- tare i •< procedimenti di at-

tuazkme della riforma di. 
sua competenza (sólo gwve-

'• à% scórso l'esecutivo Karva-
•'. ' rato i più importanti decre

ti delegati) e. di talune. Re-
,'aloni, in particolare Sicilia, 
• Sardegna, Campania; Cala-
'.:, bria, _ Puglia e Lombardia. 
> che-non hanno approvato in 

tempi necessari le leggi per 
avviare le USL;: ^ 

'•••'. - E? stato evitato tuttavia, 
[ con U decreto, U rischio 
' di far pagare, alle Regioni 
••che• hanno tempestivamente 
adempiuto ai loro obblighi 

-. (tra. queste tutte le Regioni 

Tre provvedimenti ieri a Montecitorio 

Approvato il raddoppio 

Decisala cessazione delle funzioni dei commissari delle ex 
mutue - Commissione d'inchiesta sulle commesse di armi 

amministrate dalle sinistre) 
i ritardi e la inerzia di altrL 
In queste Regioni, le USL 

"• sono '• infoili piènamente abi
litate ad esercitare tutte le 

.-•". funzioni di assistenza sanita
ria, già gestite dalle mutue. 

; Il decreto ha subito ai-Se-
V-. nato alcune.- modifiche;. talu

ne, rispondenti a richieste 
delle Regioni e dèi Comuni,. 

-definiscono- meglio l'assegna-
ziohédél personale alle USL, 
impedendo che le residue 

.funzioni di liquidazione sia-
.V no.- utilizzate dai commissa

ri per sottrarre ' forze alle 
~~. nuove strutture. In tale mo-
: do risulta phì chiara, fin da 

: ; ora, la definitiva càÌlócazio-t 
ne del- personale delle ex 

>~mtitue. evitando i disagi di 
J una ' prolungata condizione 
di precarietà. 
- Altre modifiche chiarisco^ 

no l'affidamento: ai Comuni 
e atte USL dei beni delle 

ex mutue e della gestione 
della relativa attività di ma
nutenzione, riportando l'azio
ne .commissariale, nelle Re
gioni che hanno avviato le 
USL, atta sóla liquidazione 
degli enti disciólti. 
: Un'altra modificazione, in
trodotta invece su proposta 
del governo a Palazzo t&a-
dàma, mette in evidenza an- ' 
bora una grave inadempien- •_• 
za.dello stesso esecutivo: so-: 
lo ora, infatti, U governo^si ' 
è accorto -, dellenecessità di 
adottare misure di - proroga 
anche, per U. commissaria
mento di altri enti, le cui 
funzioni sono, dalla, rifor
ma, trasferite alle.; USL. ••: 
; In particolare si tratta del
l'ENFI (Ente nazionale pre
venzione infortuni). è deW 
ANCC - (Associazione nazio
nale controllo combustione). 
: La intempestività dell'inse
rimento di una norma di pro-

• roga- relativa ai commissari 
di questi enti è stata denun
ciata con forza dal compa
gno on. Mario Arnone,ilqua
le ha-sottolineato, come essa 
$ia: coerente con una gestio
ne imprevidente e irrespon
sabile, da parte del governo, 
nell'attuazione della rifórma. 
Maggiore tempestività, ha 
sostenuto - Arnone, avrebbe 
consentito una soluzione idò
nea ad assicurare là gestio
ne dell'attività di prevenzió
ne, da parte delle USL già 

: istituite, senza attendere: U 
31 dicèmbre. .* ^ ' - %r 

Il decreto, com'è noto, pre
vede U- ricorso allo sciogli
mento degli organi regiona
li che. entro tale data-non 
avessero attivato :le USL: 

'•'Zì-i.? :i:>••'-.-•*•• • = % - • - ' • • ; -

ROMA — La Camera ha an
che approvato, in via defi
nitiva, la nuova légge che 

• istituisce una Commissióne 

parlamentare rTinchiesta. • 
: di studio sulle commesse dì 
' armi, di mezzi e di approv-
• vigionamenti, destinati alle 
• Fòrze armate italiane. Del-'.. 
' la Commissione fanno parte 

15 senatori e 15 deputati. Es-
" sa dovrà concludere i pro

pri' lavori, presentando una . 
relazione al Senato e alla 
Camera, entro un anno dal 
suo insediamento. ..._ 

Scopo principale dell'in- , 
. chièsto; — voluta dal PCI . 

suWonda dello . < scandalo 
Lockheed* — è quello.di ri- : 

• condurre tutta la materia -
, sotto U controllo del Parla-
-, mento, onde evitate matoer- , 

«azioni e scélte sbagliate, 
. non corrispondenti cioè, alle 

•. effettive esigènze della dife
sa nazionale. . 

La Commissione ha fra f 
. altro H compito di accerta

re i procedimenti ] relativi 
agli acquisti di armi « di < 
mezzi, alla determinazione 

: dei costi e al funzionamento . 
: djéjgli òrgani sJte .provvedo?.., 

no alla _scelta_ del contrae*-, 
te, nonché quello di valuta-: 
re Widoneità delle forme di 
coordinamento tra i diversi' 
enti preposti alla ricerca 
scientifica ai fini mUitart \ 

'• Verranno presi in esame ; 
ali approtrcriaionantenii e le 
commesse di armi e dimez- ì 
ri «scelti tra quelli'in?cor-; 
so o esauriti in lepoca non I 
anteriore aDa. data d'mizio • 
della legislatura o romun-

- que ordinati nell'ultimo da-
-"• cenmo». ^ n ! ' f : . ' j ' ! ; ; ) M 

^•X-
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IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 

Vivi a tuo agio con 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di 
haJta adulta che ha problemi cTincontinenza urinaria e intestinale. 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
oente e vìvi serenamente! ..<' ;* y ? : 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. 
Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in Italia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vìvere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassillo del bagnato e degli odori ^ 

f PANNOLINI UNIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande impermeabi Linidor 
si lavano facilmente {anche in 
lavatrice a 45°) e asciugano subito. 

Morbidissime, non segnano la pete 
e tengono" in modo sicuro. 

Mutande Linidor in misura unica 

PANNOUNO PER ADULTI dellaLmes 

http://ecco.il
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. # L'arrivo vittorioso (a sinistra) nella 4 x 1 0 0 femminile delle rappresentanti della DDR. 
e Doppietta! di Y I F T E R net 5000 metri dopo la vittoria nei 10.000 ^ ' 

La delusione di Udo soltanto «bronzo» nel peso 

ì tre 
- . Ì - *' k.. 

Da uno dei nostri inviati ; 
MOSCA — La famiglia Beyer 
è una . famiglia . di gente 
sporti vissìma. A Mosca 1 tre 
fratelli Beyer si sono com
portati assai bène, anche se 
Udo, che è il più anziano e 
il ~ più famoso dei tre, ha 
perduto IVoro» nel peso. E 
quello era un titolo che nes
suno •osava pensare che 
avrebbe perduto. Udo, che 
gareggia per la ASK Vor-
wàerts ' di ; Potsdam, è • nato, 
a Eisenhuettenstadt il 9 
agosto 1935. Ha vinto tutto. 
Ma ciò non gli ha impedito 
di restare male per la scon
fitta subita ; : . ,; ;-.

::-., 
É*. tenente :dell'esercito 1 e 

studioso , di metodologie ;e. 
problemi sportivi. Lancia' dà 
dieci anni >e già nel' "72 vin
ceva il làncio dèi pesò alla' 
Spartakiade dei giovani: Nel' 
"73-si ripeteva ài campionati 
d'Europa juniores e nel 16 
vinceva anche ai Giochi 
olimpici di Montreal. Nel T7 
e nel '79 ha vinto sia in Coppa 
Europa che in Coppa - del 
mondo. Due anni fa ha con
quistato il titolo.europeo. Nel 
*7i lanciava 15,71. L'anno 
dopo 17.08. Quindi progres
sione costante —19,85 nel "73. 
20.20 nel '74, 20.97 nel "75, 
21,12 nel *76, 21.74 nel "77 — 
fino al 22,15 del rècord del 
mondo, ottenuto due anni fa 
a Goeteborg. A Mosca, favo
ritissimo, ha dovuto accon
tentarsi della medaglia di 
bronzo. ..... .•; ... 

Hans-Georg gareggia per 
la ASK Vorwaerts di Fran
cofone sull'Oder.. E* nàto 
anche lui a* Eisenhuetten
stadt ma ha un armo,di me
nò del più celebre fratello 
Udo. Hans-Georg in _ questi 
Giochi ha vinto la medaglia 
d'oro nella pallamano, - uno 
sport assai popolare nelle 
due Germanie. La finale tra 

Germania - Democratica • e 
Unione Sovietica è stata un 
« thrilling » continuo, risolto . 
con - una miracolosa parata 
dei portiere tedesco che ha 
salvato il lieve vantaggio di 
un pùnto: 23 a 22. E* sottuf
ficiale dell'esercitò, ma di 
professióne è meccanico di 
automobili. Gioca a pallama
no da dieci anni; è campio
ne, col suo club, del suo 
paese e campione d'Europa 
per squadre di società. « -

Gisela è la piccola della 
famiglia Bey ir, .se si può 
chiamare piccola una ragaz
zone di 88 chili, alta un me
tro e 85. Gisela è nata dove 
sono nati i fratelll.il 16 lu
glio •• I960. . Gareggia, come 
uso,-per la ASK Vorwaerta 
di.Pptsdapx, t)l ^professione 
è commessa è lancia il disco. 
Nel "74 ha vinto ti : titolo' del 
peso della Germania Demo
cratica per la categoria ca
detti. L'anno dopo ha vinto 
le Spartakiadi dei giovanissi-

- - • i ; u : 
mi. Nel,"76 ha prèso a.prefer 
rlre il disco ed ha vinto il 
titolo della categorìa cadet
ti. Tre anni fa ha conqui
stato l'a argento » agli « eu
ropei » giovanili.. Gisela ha 
un viso rotondo e simpatico 
e somiglia moltissimo a Udo. 

La più giovane della fami
glia Beyer ha mancato il 
podio per 32 centimetri. Fino 
al quarto lancio era terza 
con 67,08. Al quinto è stata 
superata dalla sovietica Ta
tiana ? Lesovaya • • (67,40). H 
disco noti è sfuggito alla 
grande Evelin.Jahl, ex pri
matista del inondo. La venti
quattrenne •• studentessa te
desca ha succiso» la' gara 
al secondo lancio con 69.76 e 
la primatista del mondo, la 
bulgara Maria ̂ Petkoyà,, non 
è mai riuscita ad avvicinar
la. Si è dovuta accontentare 
della7 medaglia d'argento con 
67,90 più L due metri di 
ritardo. ,.'•'. 

•viti. 

1 titoli assegnati ieri 

- ATLETICA :/;';••••:.-
MASCHILE 
•) 1.5Ò0 . t r t H t t n C N 
(GB); . . . v . 
» «««00 - URSS. 
• 5000 - Mirtrts YIHcr (Etio
p i ! ) . •-•-•• 
• 4x100 - URSS. • - • 
• Salto In aite - C«rd W » 
• l i* (RDT). 
f> Maratona - Waldtnwr Ciw-
pinèkl (RDT). . > -.)••: 
FEMMINILE 
• 4x100 - RDT. -
#) 1500 - Tatyana Kaxankl-

-na (URSS). 
• 4x400 •- URSS. 
• Disco • Erelin Jan! (RDT). 

JUDO. . 
KC^60 - TMwry R«y (Fr). , 

CANOA- KAYAK ; 
MASCHILE 
• CI - Sara* Postachin ; UR
SS). ' :•• - . . - - , . -;:..-;„«,..-„., 
• C2 - Unflharia. 
0 K1 - Vladimir Parfcanovtdi 
(URSS). 
«) K2 - URSS. . .-:.s;i;.ì£. 
FEMMINILE 
• K1 - Birfft Flshàr (RDT). 
• K 2 - RDT. { :}, 
• CI - UnslMria. 

SPORT EQUESTRI 
FEMMINILE 
• Ortanja individuale - Eli-
zabttn Theqrar (Austria). 

PALLAVOLO 
MASCHILE •••:: 
O URSS :' '--

Due primati emblematici 
* V-"' 

ang 
senza 

- T : - . V C i - ' i -

- L e gare di atletica si so
no chiose, a Mosca, con un 
nuota primato mondiale, 
quello del salto in alto e 
l'altro ' ieri c'era stato il 
primato del > salto con 
rosta. ' • T ^ . 

Saranno state senz'altro 
— lasciamo l'ultima pa
rola ai concorrenti al no
stro premio — Olimpiadi 
orfane, dimezzate, scazza- ' 

' te e frtsft, ma tuffo som
mato non c'è da lamen
tarsi nemmeno troppo. Poi 
quei due primati sono — 
si potrebbe dire — emble
matici: più in alto di così 
nessuno era mai andato 
e tanto meno in coti gran
de compagnia. Piangiamo 

.- pure sugli assenti, aia in
tanto applaudiamo j ere-
senti. A -:-.. ••<;••?? - :VÌ: 
'Certo dispiace per Wszo-
la che in un colpo solo ha 
perso U titolo atimpico e 
il primato mondiale. Di
spiace, intendiamoci, non 
sul piano sportivo ma su 
Quello estetico: ha un a 
spetto da cherubino — 
con quella fluente chioma 
bionda, i tratti delicati, le 

* collanine che completano 
* l'aria da danzatrice hawa

iana — che uno pensa che 
se c'è qualcuno destinato 
a librarsi in volo, quel 

qualcuno è lui. E invece ~ 
all'angelo si sono ahchì-
losate le ali proprio sul 
più bello. Anche agli an- -
geli capita di avere Var-
trite: vedete quante cose 
si imparano alle Olimpia-. 
di? 

E' U discorso . che vale, 
in senso opposto per Pie
tro Mennea: Fomarino di 
Barletta, quello che si ri
spetta tanto da darsi del 
lei anche quando è solo, 
ha trascinato la staffetta 
4x400 italiana ad ottene
re un risultato che nem
meno si immagina quando 
si dice e si fa per dire». 
Lo avete guardato bene? 
Somiglia a tutto tranne che 
a uno che corra. Anche 
quando corre Ma somiglia 
a uno che corra; ad uno 

1 che abbia fretta si, ma 
che corra proprio no. Ep
pure ieri ha ricevuto il 
bastoncino quando tutti gli 
altri se ne erano andati, 
li ha inseguiti come se gli 
acessero fregato U porta
foglio e li ha ripresi. Non 
ha potuto riprendere i te
deschi e ì sovietici che era
no già andati m casa, ma 
da come filava si pud de
cisamente sostenere che se 
la staffetta, invece di es
sere 4x400 fosse stata 

4 x 900, agguantava anche 
loro,- sia pure con quel
l'aria infelice e spaventa
ta che lo fa sempre più 
somigliare a uno che ab
bia saputo, che ali hanno 
soppresso la fermata sot
to casa, insomma: Wszola 
sembra uno destinato ' a 
perdere. Poi è successo 
che l'angelo biondo ha per
so e lo scorfano bruno ha 
vinto. Vedete quante cose 
si imparano aUe Olimpia-' 
di? Prima di tutto che non 

. bisogna fidarsi delle appa
renze. All'apparenza, per 
fare ancora un esempio, la 
decisione governativa di 
boicottare a metà i Giochi 
di Mosca è sembrata una 
strepitosa fesseria e inve
ce è stata cosa saggia: se •-
con mezza spedizione ab
biamo vinto più medaglie 
che in quasi tutta fa no
stra storia, con una spe
dizione intera superavamo 
anche l'URSS e poi ci toc
cava vedercela con Carter. 
e magari ci mandava qui 
come pro-console, per ri' 
metterei, in riga, suo fra
tello. quello che non paga 
le tasse è quindi qui si 
sarebbe ambienta** benis
simo. : 

0 kitìl.: 

Il saltatore della RDT dopo aver conquistato l'«oro» a m. 2,33, ha attaccato e realizzato il nuovo record del mondo - Pri
mato mondiale della RDT nella staffetta 4x100 femminile - «Bronzo» per ir quartetto azzurro nella 4x400 - La Dodo 
quarta nei 1500 conquista il nuovo primato italiano con 4W03 - Ottimi Fontanella nei 1500 e Magnani nella maratona 

Da Orio det nostri Inviati ' 
MOSCA — L'atletica legge
ra chiude con Un program
ma ricchissimo: dieci titoli. 
La prima finale è già re
cord del mondo ed è un re
cord fantastico ' realizzato 
dalla staffetta veloce fem
minile tedesca: Roray Muel-
ler, Baerbel Woeckel, Ingrld 
Aurswawld, Marlles Goehr, 
nonostante un paio di cambi 
un po' allegri, sono riuscite 
ad azzeccare un tèmpo sen-
saaionale: 41"60; il record 
precedente 41",85, lo quattro 
magnifiche ragazze lo ave
vano fatto il 13 luglio scor
so a Potsdam. Un migliora
mento di questi cinque cen
tesimi in una specialità del
lo sprint ha dei prodigioso. 
La' staffetta tedesca in que
sta stagione ha abbassato il 
record in due riprese di 24 
centesimi. E' il 38. primato 
del mondo del 1980. Al secon
do posto si sono piazzate le 
sovietiche e al terzo le bri
tanniche. 

Il «mondiale» delle ragaz
ze tedesche in staffetta ha 
aderto il pomeriggio e il 
« mondiale » del tedesco Oerd 
Wessig nell'alto lo ha chiu
so. E' stata una gara molto 
salta» e molto bella, n no
stro Marco Tamberl è uscito 
di gara a 2,21. Di 11. lenta
mente, sono scomparsi tutti. 
A quota 2,31 erano rimasti 
in tre.1 Oerd Wessing, Jacefe 
Wszola e Joerg Freimuth. 
Due tedeschi e i l . polacco 
campione - olimpico quattro 
anni fa a Montreal e co-pri
matista del - mondo con 2.35. 
Wessig ha superato 2,31 alla 
prima prova, gli altri due al
la seconda. - A 2,33 Oerd . ha 
vinto la medaglia d'oro, su
perando la misura al secon
do .tentativo. Jacek e Joerg 
non ce l'hanno fatta. E co
si il nuovo astro del salto in 
alto, egregio esecutore del 
Fosbury, ha potuto affron
tare con calma, senza più l'as
sillo degli avversari la quota 
— 2,36 — del record del 
mondo. Impresa che gli è riu
scita alla seconda prova per 
la gioia sua e del moltissimi 
tedeschi presenti nello stadio. 
Ha poi tentato invano di pro
seguire . nella scalata fallen
do tre volte 2^8. ' 

Oerd Wessing, che gareggia 
per lo Sporlclub Trakto Sch-
werin. è nato il 18 luglio 
I960 a Kuebs. E* alto .1.98 e 
pesa-84 ohiiL-Di professione 
fa il .cuoco, E* certamente il 
cuoco più «alto» del mondo. 
E' venuto fuori, come quasi 
tutti i campioni della RDT, 
dalle Spartachladi. Questa è 
la sua progressione: 2,06 nel 
•76, 2,13 nel -77, 2,19 nel "78, 
2^1 l'anno scorso e 2^7 poco 
prima dei Giochi. Sulla splen
dida pedana dello Stadio Le
nin gli è riuscita la più bel
l'impresa di una carriera gio
vane che ha appena oooòin-
ciato a vivere. - "'*" --1"-' 

I Giochi dell'atletica per 
noi si sono conclusi nel mi
gliore dei -modi perché la 
staffetta 4x100 è riuscita 
nell'impresa formidabile di 
conquistare la medaglia di 
bronzo. Anche la 4x400 ma
schile — come prima quella 
femminile — è stata corsa 
con grande agonismo. Pubbli
co tutto in piedi per là ter
ribile lotta tra sovietici e 
tedeschi In ultima frazione 
Viktor Markin, campione 
olimpico del 400 plani, e Voi-
ker Beck, campione olimpi
co del 400 ostacoli. Beck. in 
lieve ritardo, non è riuscito 

• Un passaggio della maratona davanti «Ila célèbre basilica moscovita di S. Basilio di un drappello di corridori. La gara è stata vinta dal tedesco dell'Est 
WALDAMAN C IERPIMSKI : • • . : : / ^ ' v :\.;.:1 •'•"^V.:: 

a rimontare lo scatenato av
versarlo e ha dovuto accon-

' tentarsi del * secondo' posto.. 
Pietro Mennea, che era quin
to quando Mauro Zullani gli 
ha consegnato 11 bastoncino, 
ha raccontato un'altra storia 
bellissima, superando prima 
l'Inglese e poi il francese. 
Stavolta non potendo leva
re 11 dito in alto, In un gèsto 
ormai abituale In lui, ha 
levato In alto 11 bastoncino. 
L'Inglese di colore Glendon 
Kohen è ruzzolato all'ingres
so del rettifilo è non ha ta
gliato 11 traguardo. 

Alle 17,30 giunge il momen
to delle rivincite e delle con
ferme. sebastian Coe, scon
fitto nella sua gara, gli 800 
metri, dimostra di essere un 
campióne vero é non solo 
uno sterminatore di record, 
Nei 1500 metri «8eb » Coe e 
Steve Ovett si sono guar
dati, coinè sempre,, in. cagné
sco. Ma stavolta Coe non ha 
commesso l'errore di iniziare 
gli ultimi 400 metri imbotti
gliato nel gruppo. Stavolta 
ha guidato la corsa assieme 
al. tedesco Jurgen Straub a 
quando Straub ha lanciato 
una lunga Volata, • attaccan
do a 260 mètri dal traguardo 
«Seb» gli è andato subito 
dietro. Steve correva impet
tito, sembrava rigido e infat
ti non gli è riuscito di tene
re la volata del connazionale. 
All'apice della, curva. Coe ha 
superato Straub gettandosi 
sul rettifilo in netto vantag
gio. Si è disteso in una fal
cata rapida ed è stato su
bito chiaro che non era più 
raggiungibile. Ha vinto in 
3*38"40 davanti a Straub cui 
è riuscita l'Impresa di pas
sare il traguardo davanti a 
Ovett. Il nostro- Vittorio 
Fontanella, in ottime condi
zioni, ha fatto 11 quinto po
sto in 3'40w4. Si tratta del 
miglior piazzamento di un 
azzurro, dopo il bronzo di 

Luigi Beccali a Berlino'38. 1 La 4x100 ha proposto una 
strenua battaglia tra sovieti
ci e polacchi. Andrei Proko-' 
flev, ultimo frazionista ' in 
maglia rossa, si è gettato sul 
traguardo coti tanta foga da 
ruzzolare sul «partati» della 
pista. I sovietici, vincitori 
in 38"26, hanno migliorato 11 
record europeo. • - : 1 ''. 

Tatiana Kazanklna ha ri
petuto il trionfo di quattro 
anni fa vincendo i 1500 me
tri. La formidabile ventino-
venne economista di Petrov 
ha vinto di forza, preferen
do evitare rischi in volata. 
Ha stroncato le avversarie, 
inclusa la temibile Nadezhda 
Qliaaienko, vincitrice degli 
900. Cere anche Gabriella 
Dorlo, che ha corso ,con in
telligenza, puntando alla me
daglia di bronzo. Ha fallito 
di poco quella che sarebbe 
stata una clamorosa impre
sa, ma ha conquistato un pre
ziosissimo quarto poeto In 
4'00"3 record italiano. Ga
briella ai è migliorata, di un 
secondo netto. Si tratta dèi 
18. record italiano della sta
gione e del terzo migliorato 
qui a Mosca. 

La staffetta 4x400 fem
minile ha infiammato lo sta
dio. I centomila hanno vis
suto una lotta intensa ^ tra 
le sovietiche e le favoritissi
me tedesche. Irina Nasarova 
ha ricevuto 11 testimone da 
Nina Zyuskova ed è partita 
per l'ultimo giro. in netto 
vantaggio sulla grande Ma
rita Koch. La primatista del 
mondo anziché - attaccare 
l'avversaria nel primo, retti
filo ha pensato di rimanda
re l'attacco dopo l'ultima 
curva ed è stato un errore. 
perché chi sta davanti è 
sempre avvantaggiato e Ul
na ha saputo resistere al 
disperato «ruth» di Marita 
e a passare il traguardo per 
prima. Di grande rilievo — 

3*20**2 — 11 responso del cro
nometro. '- v.•,,:•:.-•.•, -, •-
• H terribile vecchietto Mi-
rute Tlfter ha ripetuto sul 
cinquemila il trionfo ottenu-

. to sulla doppia distanza. E' 
stata una gara veloce tirata 
dal sovietico Alèksandr Fé-
dotkln all'avvio e poi dagli 
etiopi. Non c'è stata bagarre 
e la corsa è stata risolta dal 
solito micidiale cambio di 
marcia del piccolo uomo de
gli altipiani che ha vinto in 
13*21". Secondo il tanzaniano 
Nyambui, terzo il finlandese 
Maaninka. - ' 

Waldemar Cierpmski, un 
fondista di 30 anni che pare 
nato per correre la marato
na, specialista - di problemi 
dello sport, ha ripetuto il 
trionfo di quattro anni fa. 
Ha lasciato che il sovietico 
Vladimir Kotov prima e il 

-messicano Rodolfo Gotnez 
dopo si sfogassero e poi è 
partito. Lo spasso leggero 
posto ' rango la Moskova, ha 
traversato parchi verdi e si 
è presentato sulla pista del 
grande stadio in straordina
ria condizioni di freschezze. 
Ha vinto in lll'Otr prece
dente fl sorprendente e eoo-
nosciuto olandese Gerard 
NUber e il sovietico Setymkul 

: Dtnumanasarov. . n ;- nostro 
Ma-istmo Magnani ai è com
portato più che bene, con
cludendo 1 42 chilometri è 
196 metri del bel tracciato 
all'ottavo posto in 2.13*12". 
' La festa è cosi finita. Lo 

stadio ai è vuotata Di que
ste splendide olimpiadi del
l'atletica, dense -• di record, 
di battaglie aspre e appas
sionanti, di campioni impe
gnati allo spasimo In tutte 
k gare ŝl parlerà a lungo. 
Le ricorderemo come le olim
piadi dei boicottaggio falli
ta E sono «tati loro, gli 
atleti, a farlo fallire. 

Remo MWU1TÌ9CÌ 

S Alla scoperta dello straordinario pubblico sovietico 

Il «grande cuore» di Ivan 
La capacità dì commuoversi per gli esportivi-» senza guardare alla nazionalità 
Se non fosse per gli tsciaibù» e i cmalazzì» sembrerebbe di essere a San Siro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Chiedo in giro: 
• « E allora, cosa ne pensate 
del boicottaggio?». Le rispo
ste, più o - meno, unanimi: 
«Ma quale boicottaggio?! 
Piovono record, arrivano tu-. 
risti da ogni parte del mon
do: e inoltre: non vedi la 

- stampa intemazionale cha 
dedica pagine Intere ai Gio
chi?! ». 

Mi rivolgo ai giornalisti so
vietici e vengo a sapere che 
dai loro reportage* viene can
cellata là parola « boicottag
gio». «E* acqua passata» ai 
dice In gira E *e gare - di 
questi giorni' e l'entiuiasmo 
del vincitori sono tutti'eie-' 
menti che si notano e che 
vanno registrati nel tabellone 
dai soceessi. 

Anche il sovietico medio — 
11 compagno tvan al quale ci 
starno riferiti m questi giorni 
— ha compi eoo che una set
timana di Giochi è stata suf
ficiente per allontanare molte 
ombre. E* quindi soddisfatto 
e non st preoccuoa ùi na
sconderlo. Cosi applaude a 
scena apena, st unisce «Ile 
vittorie di paesi più vari e 
lontani, al commuove e st cn-
tardaema. Ecco allora che al 
scopre cjveUo che potremmo 
definire il «cuore di Mosca». 

D Moeoo notes si sostitui
sce «Ila macchina fotografica: 
dagli spalti la folla grida 
«•visite, iciefd*-» Incitando 
l'atteeoante Andrew verso la 
porta avversarla; al palasse 
detto sport i ti rosi urlano 
«matassi/» ai pallavolisti; 

migliala e migliaia di persone 
con le lacrime agli occhi se
guono i volteggi delle gUma- • 
ste Oomaneci, Sciaposnlkova, 
Kim e alla fine esplode un 
«brava!» che manda di so--
praasalto il cronista che cre
de ili essere all'Olimpico o a 
S. jSiru. < ..:.:•• 

Mennea e la Simeon! diven
tano idoli per i sovietici che 
parlano con Interesse della 
«scuola romena di ginnasti
ca » e che elogiano 1 tedeschi 
della RDT per le brillanti 
prestaxionL In pratica si ve
rifica un fenomeno curioso: 
negli spalti si creano Isole di 
tifosi di singoli paesi e 1 
moscoviti si ritrovano accer
chiati perchè — sollecitati a 
non strafare — non sanno 
come reagire.- e a volte non 
hanno nemmeno le bandiere 
del loro paese. Cosi si sfoga-' 
no con grida di «Bravo!, 
Bravo! ». Ma l'entusiasmo, 
pur toccando punte estreme, 

lo nell'arena, la tv ne mo
strava il viso mentre l'avver
sario entrava sotto porta. 
Tutto U. Lo stesso per altri 

rbnpianto 
«Patakor» vii 

resta sempre nel limiti delio i vivere Zamora 
sport. * . '— -

Per molti cronisti è que
sta, forse, la scoperta maggio
re, a cioè il vedere un pub
blico che ammira, appressa il 
buon gioco, sa commuovessi 
per àUett che conosce corse 
«sportivi». K qui ti taccuino 
aiuta anche a fare qualche 
digressione che et allontana 
dal campo di gioco, ma che 
resta sempre accecata ' al 
rapporto tra personaggio e 
pubblico. 

NeiTUltaB non c'è sponso-
rljaaiione, almeno nel senso 
che intendiamo noi. Non c'è 
l'idolo montato daQa tv o 
dalla stampa. Ce rispetto e 
amore per quanto il perso
naggio fa sul eampo o sulla 
scena. Cosi, quando motti 
anni m Jasctn dssde il 
d'avvio in una 

sone conunetercno a _ 
.mentre il «ragno» faceva ri-

l'undici del 
della tra-

La gente qui, forse, non ri-
eorda i nomi — come la mia 

fissi in rssta 1 jsaclgsU-api, 
BaUarin, Maroso— morti a 
8upenja — ma ricorda i 
«calciatori». Ricorre aloè li 
concetto di 
gine» atleta. I lo 
per un altro mondo che 1 
sovietici ussen suu anebe m 
chiave di compstlssone spor
tiva: queOo dei teatro o «et 

( i M t ' ^ ^ l i l 
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r. • M. • SOOITAZKMt -
• NOOKST SU SftATO. 

• 14-ltvSft ««JSjSiATO 

CAPOgtfTVtA 
, Of« IftJs-lS^et FVGHA-
TO - CALCÌO. or* n^e-sa^et 
I -

(VtaKi* p«r • 1 
W T I I 

TOV 

or» isjssn nraftATO n» 
•««M « Hall»), « w iSt CAL
CIO (fimi» pm • 1 . pece»). 

An-ustfta del jsTostoefrt I 
fsns In mossa vanno a saio-
tare l'attore Bortnlkov che 
pochi nrdnvti prima vestito 
da nsÉsomlhov e ansato di 
accetta ha portato a termine 
il suo deUttjo. eppure «acne 
in queste nwru^estasseni di 
tifoseria c'è sempre un rap
porto diretto tra personaggio 
e. puoaoco. non e* quella 
che pctrsmsao asfmlre rtn-

Piosvo appsnto del «coste 
di Mosca»- un onore eoa 1 
giornalisti stanno scoprendo 
m o v i t i gtocni ariete con tt 
grida e gli •ileslsoni sugn 
spam. 

Coti© sMtlMMffti 

A colloquio con gli atleti vietnamiti 
sulla loro esperienza olimpica 

pi 
dopo il dramma 
Dà uno del riostrt Inviati 

MOSCA — Non hanno vìnto 
niente : a : queste "• Olimpiadi 
(solo una. vittoria delle'; quali-
ficazìoni diÉ lotta libera,, con
tro .un concorrènte- del Ca
merini) .ma sono . andato. lo 
stesso a trovarli questi 48 a-
tleti vietnamiti che partecipa
no, per la prima volta . nella 
storia del loro paese, ai Gio
chi. Me li ha presentati il 
compagno Tran. Can, redatto
re dell'unica rivista sportiva 
del Vietnam..«Cultura fisica 
e sport» («Nei nostri giorna
li — mi dice — non ci sono 
le pagine sportive, come da 
voi. Se si eccettua i l Nhan 
Dan e il giornate dell'esercitò 
che ne parlano un po' nei 
nùmeri domenicali. Io sport 
non ha grande spazio sulla 
nostra stampa»). 

Siete soddisfatti di questa 
prima esperienza olimpica? 
«Voglio dire subito che se 
siamo qui è grazie all'aiuto 
sovietico. Certo, siamo mólto 
soddisfatti — aggiunge Tran 
Can — perché abbiamo otte
nuto tredici record narionah: 
undici nel nuoto è due nelle 
gare dì atletica cui abbiamo: 
partecipato». Cosi vengo a 
sapere che i 30 uomini e le 9 
ragazze che ccnipougono la 
rappresentativa vietnamita 
hanno preso parte a ioatfro 
specialità soltanto: oltre al
l'atletica e al nuoto, appunto, 
al tiro e alla lotta Ubera, 

Ma. nei JOTO. programmi, 
c'è la previsiooe di sviluppa
re anche la ginnastica e il 
tennis da tavolo. Tutte quelle 
«BarfaMn* sDortive. msomnuu 
V0V^»^kPflSJ»v^»9^^^ ^ ^ e » ^ ^ ^ " ^ ^ w ^ ^ ^^^^^r^F»^^^ i^^^^»Bi 

«dova ci sono basi solide e 
tradizioni e-— continua Tran 
Can — che sono adatta alle 
caratteristiche fioche del 
nostro popolo- All'altezza 
media, per esempio, ebe ci 
inipfntfa per molto tempo m 
disporre di buone squadre di 

D ebachdang» 
I buonf. risaltati net nuoto 

si spiegano invece con uni 
lunga tradizione di gare nata
torie: ai pratica mono in 
Vietnam il «bsebdang» 
(«nuoto tradaóonete»)- su 
lunghe distanze: 3 mfla metri 
par le donne e 5 mila metri 

Iti ostami (la storia ri-
di grandi vittorie di 

vistnamtti sui cinesi fin dal 
XII secolo, come ci tengono 
a sottofioeare i miei fcterto-
cutori). Anche il calcio è. 
metto popolare., Ce un cam-
pienato nazionale sa cui gio
cano le squadre regionali e 
ej*oosjssjiggjB»% 

La squadra pm forte è 
quella del «Club dell'Armata 
popolare», ma adasso la te
sta al campionato di serie A 
— anche loro la cMassaoe 
col - c'è U so^aera dei 
rsTfOìiioi1! sagola da qosua 
dei soHstottJ « lltnai e da 
qotJU dei osgaoieri di Città 
Ho Chi 

H più giovane degli atlèti è 
Ngùyen Tien Trurig, 18 ̂  anni. 

> studente liceale, buon tirato
re alla carabina «cóuché». 
In questa specialità, mi' rac
contano, hanno già ottenuto 
buoni risultati_ di valore ,m-. 
terhazionale (e credo che 
nessuno 'possa metterlo in
dubbio).' Ma anche le mag
giori - ragioni dì disappunto 
proprio ih materia di tiro 
perché, come,aggiunge Tran 
Can. «pur essendo tra i pri
mi dieci del mondo, il nostro 
recordman nazionale non ha 
neppure raggiunto fl suo re
cord personale: troppo emo
zionato a trovarsi di fronte 
per la prima volta tanti con
correnti cosi -quotati », 

Buona esperienza^ 
La più giovane tra le ra

gazze è la minuta Cbung TW 
Tbanlan, 18 anni, studentessa 
di Città Ho Chi Mình, nuo
tatrice sul 100 metri stile li
bero, proveniente da una fa
miglia in cui tutti praticano 
fl «bachdang». E* arrivata 
ultima nella sua batteria ma' 
ha battuto il record nazionale 
e lo «insiderà un grande ri
sultato. 

« Abbiamo fatto una buona 
esperienza nazionale che d 
sarà molto utile — aggiun
gono con modestia —% Far 
esempio • nella lotta ubera 
abbiamo scoperto che le 
nostre regole sono molto di
verse da quelle che st appli
cano in campo internazionale. 
Dovremo cambiare tutto e 
ricominciare da capo». L'u -
nka esperienza iEtentaxfcemle 
di cui depongono : in campo 
sportivo rhanuo fatta parte-.. 
cipando ai Giochi del Sud 
Est atletico eoe si sono teso» < 
ti in ImHrfii. a: Koala? 
Lampor, Io scorso anno, - J 

Poi continuiamo a cmac-
duerare intorno a osa tazza 
di tè servita dalle graziose 
ragazze di Ceylon che hanno 
piazzato i loro chioschi;in 
tottt 1 grondi atterghi di 
Mosca e al villaggio olimpico. 
Mi cleono che il loro astro
nauta è atterrato l'altra sera 
nei pressi di Baifcnour eoa il 
collega sovietico. Ne tono 
motto orgogliosi e mi raocon-' 
tono che era punta di ano 
dei primi'Mig eoa riuscì os*. 
l'impresa — fino altea giu
dicata taipossibno — di ab
battere un B^J sul cteto a 
Hanoi. Chiedono che io scri
va che hanno ringraziato gli 
Hanart per l'aiuto che hanno 
dato si Vietnam. 

Forse ntppmc alte pressi-
ma Olimpiade riusciranno a 
vtocere una medaglia, ma sa
rebbe già molto impartente 
— • «bete figuriamo — se 

arrivarci un po' 
di coma sono 

e con une geaiaajJui» 
di atleti senta ricordi di 

Cittitfto OWOM 
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Nebiolo: «Se così è stato un trionfo 
che cosà a vr emmo latto sènza yeti ? » 

/ ; - : . : ; sy ( ì i * .--ì7V;:'/-.*-

PATRIZIO OLIVA Impegnato nell'incontro vittorioso di giovedì contro l'inglese WILLIS 

Oggi la finale per l'oro contro il sovietico Konokbaev 

Oliva inc<mt^ 
sua ^ ] ^ 

Favorito da un verdetto viziato il pugile siberiano agli 
europei di Colonia privò;del titolò H campione azzurro 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA r — Patrizio : Oliva, 
brillantemente superato l'osta
colo Willis, contenderà • dun
que stasera al sovietico Ko-
nàkbaev • la ' medaglia d'oro 
dei superleggeri. —-•--:-- — -r 

L'impresa non sarà delle, 
più facili, ma il bravò ed 
estroverso pugile napoletano 
non ne sembra turbato, nem
meno il ricordo, che molti per 
stuzzicarne le reazioni pun
tualmente gli rinfrescano, del 
contéstatissimo - match ,:còl 
campione sovietico agli ulti
mi .< Europei > di Colonia. 
match che vide ) soccombere 
Patrizio ,più • per una, quan
to meno, strana decisióne del
la giuria che, per effettiva in
feriorità sul ring, in qualche 
modo lo, condiziona. « Acqua 
passata », • dice, anche se il 
pericolo (iella giurie, ih buo1 

na ò in malafede esiste sem

pre. e comunque, aggiunge 
scherzando, ma ~ forse non 
troppo: « I combattimenti si 
possono vincere anche prima 
del limite ». Poi. come per non 
crearsi problemi, prima del 
necessario, fa scivolare il di
scórso. 

Siamo, in tanti all'appunta
mento mattutino al Villaggio 
internazionale, e molti giusto 
curiosi di conoscere da lui i 
fatti noti e quelli meno —.dal 
tecnico al casereccio, su ar
goménti magari di •: folklore 
che.-da buon napoletano." trat: 
ta con impareggiabile disin
voltura. e còsi sappiamo che 
ha7 ili padre ' pensionato del 
Comune e due fratelli, uno 
operaio all'Alfa Sud e uno 
insegnante in una scuola ele
mentare! ' ' 7 "•_• ': "J ; • ' 'r. 

Sàppiamo anche che. appun
to seguérido' il fratello Ma
rio, cominciò' ragazzino-a :ti-| 
rare i primi pugni àiìa" pale

stra Fulgor, che - non salirà 
mai al-Nord essendo.napole
tano verace, che non è super
stizioso e che non ha fatto 
voti per. vincere la medaglia 
d'oro perché ha sempre capi
to di doversi aiutare da se. 

: Passerà f professionista tra 
qualche l anno,: sposerà Ange
la, la sua fidanzata, passerà 
dopo le Olimpiadi uh mese a 
Ischia, , vorrebbe entrare nella 
«scuderia» • dj •'•Rocco•'-Ago
stino ed esordire, ovviamente 
a Napoli. -;'••-'. '; 7 77.;' 7::.7^ 
. ' Gli piacciono tanto gli spa-̂  
ghetti che. gli cucina Russo-
lillo. suo collega di tante, bat
taglie, adora Cassius Clay e 
si ispira a Léonard. E tante, 
tante altre - cosette a ruota... 
liberissima!7:,*7 .7 :';7 :'J/ ?" 

H discorso tecnico! auguria
mocelo, lo farà a suon di pu
gni, felicemente stasera. 1 7 , 

7^:'-7\..V'.V7,.[:: b. n* 

Il presidente della FIDAL rifa la storia del trionfo dell'atletica italiana, 
ricordando i mesi di tira-molla e il veto di Lagorio- Un punto di partenza 
!AI gran gala di Roma ci saranno anche molti degli assenti a Mosca 

Da uno dei nostri inviati . 
MOSCA — La Federatletica, 
e per essa Primo Nebiolo suo 
benemerito presidente, ha vo
luto festeggiare ieri con un 
simpatico pranzo tra amici, 
le tre medaglie d'oro della Si
meone di Damilano e di 
Mennea, e nel contempo fa
re un po' il brillante riassun
to delle gare olimpiche dopò 
averne rievocato e rivissuto 
la sofferta vigilia. Lo stesso 
presidente ha tenuto subito 
e per la prima cosa a sotto
lineare come la gioia di que
sti esaltanti successi non può 
e non deve in alcun modo far 
dimenticare la logorante, per 
molti versi drammatica, alta
lena dei « si » e dei « no » che 
ha purtroppo preceduto la 
spedizione degli atleti azzur
ri a Mosca. -

«Provo — ha testualmen
te detto 11 dott. Nebiolo — 
qui in questo ospitale risto
rante dello stadio Lenin, la 
stessa gioia che mi riempì il 
cuore a Praga in occasione 
degli "europei", per la nostra 
atletica altrettanto felici, ma 
mi pare • doveroso precisare 
che questa L volta ha -. anche 
un suo speciale significato io-
lo se si voglia pensare alla 
mazzata (testuale, mazzata) 
che i veti governativi ci han
no inferto e senza la quale 
sicuramente ancora più, so
stanzioso avrebbe potuto es
sere il nostro bottino». -

Basta infatti precisare, per 
Inciso, che l'« UKASE » di 
Rognoni e Lagorio ha co
stretto Lazzer e Caravani a 
restarsene a casa, • pratica
mente distruggendo così quel
la .staffetta 4x100 che. fatto 
di recente il record europeo 
seppure in altura, sarebbe si
curamente riuscita a ricon
fermare qiii tutto 11 suo va
lore: ha tolto dalla gara dèi 
salto In alto il suo primati
sta italiano, quel DI Giorgio 
che i 2.29 sembra averli or
mai stabilmente. nelle gam
be: ha privato Scartezzinl 
della soddisfazione di. misu
rarsi nei 3000 metri ' siepi 
con i « grandi » (e se il bra
vo Gerbl è arrivato a tentino 
di record italiano in finale. 
da : Scartezzinl. senza offesa 
per nessuno, c'era indùbbia
mente 'da attendersi anche 
qualcosa di più):" ci ha ne
gato; còli l'assenza" coatta di' 
Grecticei, Carpentieri <e Bel-' 
lucci* la' -partecipazione alla 
50 chilometri ri» marcia e con
ti forfait di Di Guida, una 

4x400 più forte di questa che 
pure ha preso 11 « bronzo ». 
- • Ora, non può essere che 
motivo di particolare soddi
sfazione se. in barba a La
gorio e agli altri (In verità 
Nebiolo non l'ha detto, ma 
l'avrà sicuramente pensato), 
nonostante cioè le forzate de
fezioni, l'atletica azzurra ha 
riscosso quel po' po' di suc
cesso che sappiamo. Specie 
anche se si considera 11 fat
to, di.per se importantissimo. 
che attorno alla Simeoni e 
a Mennea, 1 due fiori all'oc
chiello, sta maturando e im
ponendosi la « squadra » nel 
significato più vero e più 
completo della parola. 

A proposito delle due « stel
le ». e del loro freschi propo-
posltl di rinuncia per appa
gamento in senso lato e per 
nausea di allenamento più 
In particolare. Nebiolo mo
stra, senza al momento arri
vare • a poterli smentire, di 
non crederci. Troppi succes
si sono ancora, sostiene, alla 
loro portata. Non sono pi
velli ma. con la nuova meto
dologia, un atleta a 27-28 an
ni può offrile ancora il me
glio di se. Il primo traguar
do- è Roma per la Coppa del 
Mondo '81. Il secondo Atene 
per • gli ; « EuroDei » '82: im
possibile. garantito, che la 
Simeoni e **annea non se ne 
lascino solleticare. 7--••"-••••.. 
• Comunque, ' per tornare a' 
queste Olimpiadi, Nebiolo 
prende a ricordare che l'atle
tica italiana, cosi come del 
resto in genere la spedizione 
azzurra nel suo complesso, ha 
fatto per intiero il suo dove
re. Ovviamente se ne compia
ce (e mai come in questo ca
so certe umane « debolezze » 
si possono capire e giustifica-. 
re) ma precisa anche subito 
che l'eco, di queste grandi 
giornate non deve spegnersi 
col rientro in Italia. Sulle 
sue ali deve anzi sorgere e 
svilupparsi una campagna / 
massiccia tesa ad ottenere 
nel nostro Paese tutto'"quel
lo che ancora ci manca, lo 
sport nella scuola, prima di 
tutto, lo sport come servizio 
sociale, lo sport come "fatto 
di cultura. Parole sante.' Da 
tramutare. ih ' progetti. Che 
non varino più. in alcun, mò
do, disillusi. '••-'• ••••'•• / 

E dalle Olimpiadi al « Gol
den Gala », grandioso meè̂  
ting internazionale che avrà 
luogo a Roma il prossimo 5 
agosto, il passo è stato bre

ve. L'idea era, nata al Poro 
Italico esattamente un anno 
fa, e la sua finalità era in 
partenza quella di pubbliciz
zare la Coppa del Mondo che, 
pure a Roma, sarà come det
to il traguardo massimo del-
1*81. Poi da cosa è nata cosa 
e il plebiscito, e l'altissimo li
vello, delle partecipazioni è 
andato al di là delle stesse 
intenzioni. Cosi si sa adesso 
che alle 19 gare in program
ma parteciperà • davvero 11 
fior fiore dell'atletica mon
diale. L'Unione Sovietica, per 
esempio. Invlerà la Kondra-
tleva, campionessa olimpioni
ca del 100. il martellista Se-
dykh. l'astista Volkov, la Ka-
zankina. la Olizaienko. il gia
vellottista Kula. l'ostacolista 
Arkipenko, il quattrocenti
sta Markiri. 11 mezzofondista 
Moseyev e la pentatleta Tka-
cenko, tutta gente che ha 
vinto o vissuto da protagoni
sta queste Olimpiadi. • 

Gli Stati Uniti hanno Iscrit
to Edwln Moses, primatista 
mondiale del 400 ostacoli. I 
velocisti Plòyd. Giace. Wil
liams e McTear. 1 quattro
centisti Smith e Mulllns. gli 
ostacolisti Poster è Milburn. 
gli astisti Olson e Ripley, il 
saltatore in alto - -Stories. i 
lanciatori Wilkins..Oerter. le 
yelocistè Brown e Hawkìns.e 
infine la mezzofondista Dee-
ker. ••';::; IÌ V •-^•.•s--^-• - W Ì : 4 L'elenco de! campioni po
lacchi è guidato dal vincito
re olimpionico Wladlslaw Ko-
zakievicst nel salto con l'asta; 
da Mallnowskl per l 3000; sie-

. pi e dal primatista mondiale 
del saltò in: alto Wzola. la 
Germania federale ha iscrit
to l'altro primatista mondia
le di salto in alto Mogenhurg. 
il plurivihcltore della Coppa 
Europa Harald Schmid e 1 
martellisti. Riemhm e r Hu-
ning..7:7-i 77'.,., 7 \ '••'•ti-^-

7 Per quanto riguarda l'Ita
lia, la rappresentativa azzur
ra sarà guidata dal tre cam
pioni olimpici Sara Simeoni, 
Pietro Mennea e Maurizio Da
milano. Saranno presènti ari-
che ' gli -atleti esclùsi dalla 
rappresentativa perchè min

utari;. fra essi. Scartezzinl -e 
Di • Giorgio. Pensiamo che 
possa- bastare. H meeting si 
svolgerà dalle ore 21- alle 

,22.45 e sarà trasmesso iin : TV, 
diretta dal Primo Canale. Ed 

; è tutto. r • • ••:-•.•: ' > ; ---•.-"-

"Bruno Pantera 

Sta , ,y „ ^ > „^._.y;>,_J 

Pronostico confermato: 
all'Unione Sovietica 

il titolo olimpico 
MOSCA — Ancora una vol
ta l'Unione Sovietica non ha 
smentito i -pronostici: dopò 
aver conquistato la medaglia 
d'oro pel torneo femminile, 
si 'è aggiudicata anche'quel
la cer .la pallavolo maschile. 

Là .forte compagine sovie
tica ha battuto davanti a,un 
pubblico attentissimo, il • se
stetto bulgaro. Ma, ed onor. 
del:vero, chi si attendeva che 
la vittoria fosse semplice e 
scontata si è dovuto ricre
dere. I bulgari infatti hanno 
dimostrato ima grinta non in
differente tanto da mettere 
spesso in difficoltà - la squa
dra dell'URSS. -

Nel secondo set, vinto dai 
sovietici di stretta - misura 
(15-13), I bulgari pensavano 
proprio di avercela fatta, do
po aver raggiunto quota 13 
in vantaggio. Nel terzo set, 
poi, partivano a razzo, ma 
ancora una volta dopo aver 
raggranellato uno dietro l'al
tro ben cinque punti di di
stacco, si scomponevano e sul 
W permettevano ingenua
mente ai sovietici di accor
ciare le distanze. : 

• Ciò nonostante la Bulga

ria ha fatto vedere alla squa
dra - sovietica i cosiddétti 
« sorci * vérdi »1 7n gioco è' 
sempre stato velocissimo e 
farcito dalle mille variazio
ni della pallavolo più mo
derna. Insomma,- da entram
be le parti non si sono spre
cati i colpi. Beh. meritata 
perciò la medaglia d'argen
to per la Bulgaria. 

Meno interessante, inve
ce, sotto il profilo tecnico-
agonistico la partita per la 
medaglia di bronzò giocata 
tra Romania e Polonia. La 
squadra romena si è impo
sta con un punteggio fina
le di 3-1 sugli avversari. 

Male è andata, per quanto 
ci riguarda più da vicino, 
alla compagine azzurra di
rètta da Carmelo Pitterà. H 
nostro sestetto.'infatti, non 
è riuscito ad entrare, come 
si prefiggeva alla vigilia 
delle Olimpiadi, nel girone 
dal quinto all'ottavo posto. 
Si - è dovuta .accontentare 
della nona piazza conqui
stata l'altro Ieri battendo la 
debole •• compagine della Li-

I bia per M. 

ferrori può 
arrivare al podio 

Dressage individuale 

Una austriaca rompe., 
il monopolio sovietico 

MOSCA — Una giovane amaz
zone austriaca ha rotto il 
monopolio dei sovietici in que
sto torneo olimpico di sport 
equestri. 
> Elisabeth Theurer su Mon 

Cheriba vinto la medaglia 
d'oro del dressage indivi
duale in programma ieri. 

I cavalieri e le amazzoni 
sovietici che • fino ad ora 
l'avevano fatta da padroni 
sia a livello di squadra che 
individuale hanno dovuto ce
dere fl passo alla brava au
striaca che ha concluso la 
gara con un totale di U70 
punti. 

Tuttavia i rappresentanti 
dell'Untone Sovietica a di
mostrazione, del loro indiscus
so valore sì sono piazzati in 
blocco alle spalle della Theu
rer. 

La medaglia d'argento con 
punti 1300 è andatala Yuri 

Kovsbov su -Igrok, fl bron
zo con punti 1234 è stato 
conquistato da Viktor Ugryu-
mov su Shakval e al quarto 
posto a soli tre punii di di
stanza da Ugryumov si è 
piazzata Vera Mikhevic 

Particolarmente felice Eli
sabeth Theurer; il suo «oro» 
è anche fl primo conquistato 
dall'Austria in queste Olim
piadi di Mosca. 

n medagliere austriaco fi
nora contava solo due ar
genti e un bronzo quindi si 
pud facilmente capire l'iro-
nensa gioia della giovane 
amazzone. \ '• • 

Con questa gara di dres
sage individuale il torneo 
olimpico di equitazione si av
via alla sua conclusione. 
A questo punto manca solo 
il Gran Premio di salto indi
viduale in programma ; per 
domani mattina. 

MOSCA — Alla'-fine della se
sta serie di frecce (quelle 
lanciate dai 70 m.) Giancarlo 
Ferrari non riusciva ' a trat
tenere le lacrime: nella matti
nata tirando da 90 m. il no
stro tiratore era stato per
fetto, dando ragione a coloro 
(e sono tanti) che lo giudica
no l'arciere tecnicamente più 
completo di questi Giòchi. A 
un certo punto aveva recupe
rato quasi tutto il distacco 
dal sovietico Isachenko che 
guida la gare e si trovava al 
secondo posto. Poi quella ma
ledetta terza serie da 70 me
tri lo ha vistò' incappare in 
errori che l'azzurro non sa
peva perdonarsi e che lo 
precipitavano al sesto posto 
con 1787 punti .-,*-.,---,.•. 

Al comando è sempre la» 
chenko con 1818 punti, se
guito .dal connazionale Esheer 
(p. 1800) e dall'ungherese 
Nagy. Questi due sonò an
cora alla' portata' di Ferrari, 
se l'amu-ro oggi saprà espri
mersi ài massimi livelli, co
me lo sono gli altri due atle
ti che lo precedono, l'inglese 
Blenkame e il finlandese 
|\>ikol»!!>fTL QoA*ta. mattìna 
ci sarà la serie più difficile, 

quella da 50 metri, che col 
suo ~ bersagliò ristréttissimo 
espone anche" i ' migliori- a 
rovesci clamorosi e impreve
dibili. Poi. nel pomeriggio. 
le ultime 36 frecce saranno 
lanciate da 30 metri. *-..,.•.-•-;• 
' C'è ' anche da considerare 

che gli arcieri continuano 
a essere disturbati da un lòt
te: ventò frontale, che favori
sce molto i sovietici abituati
si in mesi di allenamento a 
queste particolarissime condi
zioni di tiro. Oggi tenterà 
di. recuperare qualcosa anche 
Sante Spigarelli che si trova, 
in dodicesima/posizione con 
17S7 punti. ------
. Anche la classifica femmi
nile pula nettamente il ros
so. E" al comando la Losa-
beridze, seguita dalla conna
zionale Natalya Butuzova e 
(un po' staccata) dalla fin
landese Pairi : MerUnota 
Franca Capétti è scesa nel 
pomerìggio di una posizione: 
è ora undicesima e non sem
bra francamente più in gra
do di inserirsi nelle prime 
posizionL Anche per lei oggi 
l'obiettivo è quello di risalire 
qualche posto in . classifica. 

Il cremonese 
nel K1 alla 
di una medaglia 

URSS-Ju 
Ai sovietici 

Oggi la finalissima 

goslavia 2-0 
il «brónzo» 

URSS: O M N * . S v t a k m t M i * , 

KVf aimrfOt Ao)o>rajav# • ••••••)••*» 
GwtilO'Vt CJMrwMlte)v» G o a s m C4v^ 
O f i w r w ) . 

WCOSLAV1A: M w r i c , V^wric 
| _ C««rii CBfciMi. KntfeOTk (77* 
« # * ) , fa»tm;it. „ 

A W T I I O : Vtf iMlM (C«) . 
•STI ; «$' Ogi in i jn , a r 

MOSCA — La squadra di cal
cio dell'URSS, la soperfavo-
rit* del torneo di calcio si è 
dovuta accontentare della 
medaglia di bronzo. I sovieti
ci. ieri, alla presenza di un 
foltissimo pubblico (il calcio. 
da una prima statistica di 
questa XXII edizione dei 
«Giochi» è quello che ha ri
chiamato il maggior numero 
di spettatori) hanno battuto 
la Jugoslavia per 2 a a. al
tra squadra che alla vigilia 
del torneo godeva di grossa 
considerazione poiché nella 
fase eliminatoria aveva pra
ticato un ottimo • gioco ed 

aveva messo in mostra gioca
tori di talento. Come è noto 
l'oro e l'argento se lo divide
ranno oggi la Repubblica De
mocratica Tedesca e la Ceco
slovacchia, le squadre che 
sono riuscite ad eliminare i 
sovietici e gli jugoslavi 

L'Unione Sovietica è stata 
ammessa al girone finale in 
quanto nazione organizzatri
ce del torneo. I russi a U-
veOo dj_ « Under 21 ». dopo 

ni > dal 

cando un gioco 
senza tanti fronzoli. Bd è 
appunto perchè i sovietici 
avevano lavorato tanto par 
allestire questa squadra che 
parlare di delusione non è 
errato. Questo diacono vale 
anche per la Jugoslavia la na
zione che con un po' di for
tuna (e per gli errori com
messi dai nostri giocatori) 
ci ha eliminato dalla parte
cipazione al « Giochi ». 

MOSCA — Ultima giornata di gare sul bacino artificiale di 
. KrUatskoye ed ultima occasione per il nostro Oreste Perri 
che partecipa alla finale nei Kl sulla distanza dei IMO me-

- tri. Quali possibilità abbia l'azzurro (ormai giunto alla sua 
terza.ed ultima olimpìade) per la conquista di una meda-

- glia non è possibile prevederlo. I concorrenti sono tutti 
molto forti. ed agguerriti ma a differenza di altre occa
sioni Peni, alla vigìlia della gara, è apparso molto tran
quillo e le sue condizioni di salute sono migliorate: 

Il cremonese, giunto ormai a 29 anni, a Montreal, quat
tro anni fa. nel Kl, sulla distanza dei 500 metri, era il 
gran" favorito e purtroppo si classificò solo al quarto posto. 
Certo se la gara di oggi anziché essere sulla rtHrana» dei 
1000 metri fosse stata sui H> mila metri non avrebbe alcuna 
preoccupatone: il suo fisico è più portato per le gare lun
ghe che non per le corte distanze. Comunque Ferri è in 
forma e tutti speriamo che finalmente riesca a cogliere quel 
successo che si merita poiché in questi ultimi tempi di 
vittorie ne ha conseguite diverse ed ha battuto la maggio
ranza di coloro che oggi si troverà a fianco. 

Detto di Perii bisogna aggiungere che ieri la coppia for
mata da Danio Merli e Antonio Maatrandrea, nei K3, è stata 
eliminata, come sono state eliminate le ri 
chio ed Elisabetta Introtni nel K2. 

Sempre ieri sono state assegnate altre sei medaglie d*< 
tre son finite all'Unione Sovietica, dae alla RDT e 
aJrungncrla. n primo sovietico a vincere è stato Vladimir 
Parfonovioh nel Kl che ha coperto i 90» metri in V40TU. 
L'sssjanto è stato vinto dzjraustraliano Sumegi, fl brano 
dal romeno Janic Poi è toccato alla canoa singolare uomini 
e Sergei Postrkhin ha vinto (S«t metri) in rss~J7. L'argento 
è andato al bulgaro Lubenov, il bronzo al tediato Beutarodt. 
Nel Kl femminile Brigitte Fischer della RDT ha vinto l'oro, 
la bulgara Checheva i'argente. la sovietica Memitova il 
bronzo. Altro successo dei sovietici nel K2 ani Mi metri: 
ha vinto la coppia Parfenovich-Chuknrai. Seconda la Orina 
(M«n«ndes-Del Riego), tersa la RDT (Helm-OIbricht). Nella 
C2 maschile l'«oro» è andato agii ungheresi Foltan-Va-
skuti, l'argento ai romani Potiraichm-Capusta, il bronzo ai 
bulgari Anahiev-Ilkou; Nella sesta ed ultima gara della 
giornata, nel' K2 femminile, vittoria della RDT seguita dal
l'URSS t dall'Ungheria, 

^~*mmm**m*mm 

I risultati e le medaglie assegnate 

I risultati 
I ATLETICA ' 
MASCHILE - 7 
, ; 1 5 0 0 — 1)-SebasH>n Co* (GB) 
S'38"40; 2 ) Jurgen Slraub (RDT) 
3>38"8; 3) Steve Ovett (GB) 
3>39". L'italiano Vittorio Fonta
nella ai è pianato al quinto pe
tto, col tornite di 3 '40"4 . 

' 4 x 1 0 0 — 1) URSS; 2 ) Polonia; 
3 ) Francia; 4 ) Gran Bretagna;* 5 ) 
ROT; 6 ) Bulgaria; 7 ) Nigeria; 8 ) 
Brasilo. ; . - , . 

' 4 x 4 0 0 — 1) URSS; 2) RDT; 
3) ITALIA. 

5.000 — 1) Mlruta Ylfter (E-
tlopla); 2 ) Sulelman Nyambui 
(Tanxanla) ; 3 ) Kaarlo Maanlnka 
(F in) . 

MARATONA -,' 
, 1) Cierpiniki (RDT) 2 oro 

I V 0 3 " ; 2 ) Nijboer (Ola) 2 oro 
11 '20" ; 3 ) Dxhumanaxarova (Urss) 
2.1 V 3 5 " ; 4 ) Kotoy (Urss) 2 oro 
12 '05" ; 5 ) Moseyev (Urss) 2 
ore 12 '14"; 6 ) Gomea (Mess) 
2.12-39"; 7 ) Ned! (E l ) 2 .12M4"; 
8 ) Magnani ( I t ) 2 . 1 3 * 1 2 " ; : 9 ) 
Liimcnt (Bel) 2 .13 '27" ; 10) De 
Castella - (Ausi) 2 .14 *31" ; 11) 
Truppe! (Rdt) 2.14*55; 12) 5ze-
keres (Ung) 2 .15*18"; 13) Smet 
(Bel) 2 .16*00"; 14) Ndieman-
doi (Tan) 2 .16 '47" ; 15) Sha-
hanga (Tan) 2.16**47; 16) Perei
ra Pinto (Part*.) 2.17*04"; 17 ) 
Tibaduiza (Col.) 2 .17"06; 18 ) 
5coofs (Bel.) 2 .17*28"; 18) Stahl 
(Sve) 2.17*44"; 20 ) Koussis 
(Gre) 2.18*02**. 

SALTO IN ALTO — Gerd Wessing 
(RDT) ha vinto saltando m. 2.36, 

stabilendo il nuovo primato mon
diale. I l precedente (m. 2.35) 
era del polacco Jacek Wsiola, giun
to secondo con un salto di 'metri 
2 . 3 1 . Terzo si è piazzato Jorg 
Freimuth (RDT) ' eòn ni. 2.31 ma 
con un maggior numero dì er
rori del polacco. 7: 

FEMMINILE 
4x100 — 1) RDT 41 "60 (ro-

cord mondiale); 2) URSS 42"10; 
3) Gran Bretagna 42"43; 4) Bul
garia 42"47; 5) Francia 42"84; 
6) Jamaica 43"19; 7) Polonia 
43"59. . -- /, -,. :••/-;- -^ ;;.:.; ^ 7 7 •• 

1500 — 1 ) Tatyana Kazanklna 
(URSS) 3 '56"6 ; 2 ) Christine War-

tenborg (RDT) 3 '57"8t 3 ) Na-
dèzdha Olizarenko (URSS) 3 ' 5 9 " 6 . 
L'italiana Gabriella Dorio si è clas
sificata 4 . coi tempo di 4 ' 0 0 " 3 . 

- ' ' 4x400 — 1 ) URSS 3'2Ò"2; 2 ) 
RDT 3 '20"4; 3 ) Gran. Bretagna 
3*27"5; 4 ) Romania 3*27"7; 5 ) 
Ungheria 3 ' 27"9 ; 6 ) Polonio 3 ' 
2 7 " 9 ; 7 ) Belgio 3*31 " 6 . : 

DISCO ~ - 1 ) Evèlin Jahl 
(RDT) 69 .96; 2 ) Maria Petkova 
(Bu ) 67 .90; 3 ) Tatyana ' Leso-

vaya . (URSS) 67 ,40; 4 ) Gisela 
Beyer (RDT) 67,08; . 5 ) Margina 
Puf e (RDT) 66 ,12 ; 6 ) Galina Mu-
rashova (URSS) 63 .84: 88 ) Svi
ta Boikova (Bui) 63 ,14 . 

PALLAVOLO 
- (Filiale) • 

URSS batto Bulgaria 3-1 
' - , • (Per II terzo-porto) .. 
Romania : batto Polonia . 3-1 , 
7 (Por i l «juinto poeto) • ' " 

Brasile barre - Jugoslavia 3-2. - *— 
••.' (Por II settimo pésto) ": 

Cobo batte Cecoslovacchia 3-1" 
i - ' u - ' .-' 

CALCIO 
URSS-Jugoslavia 2-0. L'URSS oi 
asjaiodica c«oi la medaolia di pron
to . 

CANOA-KAYAK 
-« > •», - ì "-- > ' 

FBMJ4IWLI 
&K*f&ì$Ìy:Wittìti rUbii nltDTi. 
1*57**««T 2) Vania Cbéchova 
(Bai) 1*5*n4at 3) AòtovtiM Me-
linkovo (URSS) 1*59"6S; 4) Mo
ria ììtéfèn (Rom) 2'00"90j 5) Ewa 
Eicbel (Poi) 2*01'*33. . . : " 

K .2 — .1) RDT; 2) URSS; 
3) Ungheria. . . i - . • 
MASCHILE 7 . - - - - ' 7 

C 1 . . — r 1 ) Sergei Postrodiin 
(URSS) ; 2 ) Lobomlr , LHOOROV 
(Bui ) ; 3 ) Olaf Hoakrodt ( R D T ) ; 

4 ) Tamas Wicfamann (Unsj); 5 ) 
Morok Lbik (Po i ) ; 6 ) Thao Gran-
land ( f i n ) . 

K 1 — - 1 ) Vladimir ParicMOvfeh 
(URSS) Ì * 4 3 " 4 3 ; 2 ) John Su-
• o g i (Aaal) 1 * 4 4 " Ì 2 ; 3 ) Vasto 
Dia* (Rovi ) ; 1 '44"90; 4 ) M i f M 
Janic (Joi) 1*45"S3; S) Francfc 

(RDT) : 1 »45"»7. ^ . _ 

K 2 — 1 ) URSS 1*32"38: 2 ) 
S s a F » . V 3 3 " S 5 ; 3 ) R D T 1 ' 3 4 " 0 0 ; 
4 ) Francia 1*3«"22; 5 ) AastraUa 
1 ' 3 « - 4 5 . - ' . , . - • 

- t l - 1 ) Unnhoria. T 4 3 " 3 S ; 
2 ) Romania. 1 " 4 4 " 1 2 ; 3 ) 
torta 1*44-83 . 

l~" EQUITAZIONE 
DRESSACC IND IV IDUALE 
• CLASSIFICAt 1 ) 
rwt (Amt r ia ) i 2 ) Var i 
(URSS)t 3 ) Vf t tar 
(URSS) , 4 ) Vara 
(URSS)i S) Kyra KjieJnaa ( 
RMdn){ S) " 
(RamsaTi). 

JUDO 
KG. • • — 

Tnianj Roy ( 
in carica) o B 

. RISULTATh Sana n i di Inani (Cn-
na) n. T i ta r Kincaw ( U n t i ; TMar-
i y Boy (Fr) a . " 
(URSS). 

/ 

URSS 
ROT 
UNGHERIA 
ITAUA 
•UtCASHA ••- •• 
FStAMCIA 
OTAH B*ttTA4jlBA 
HOMAMan 
POÉJOMIA 

« V t t l A 
C W M 
AOTTNAUA 
FSHWUJBBSA 
UAJOnUUICA 
• HUVIA 
BMAS4U 
SVIZZtsU 
H t w M r f A O I t ' M 
w^^B^^w%^Mm^k 

aVaMtan 
AUSTRIA 
mnTfm 
• M I O 
riaOwi 

CiO<nia UUL NOflU 
MOWCJOI.IA 
MUSMCO 
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LltANO — • 
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ECCO I RISULTATI DELLE ELI
MINATORIE - PRIMO TURNO -
TABELLONE A: J. Rodriguez (Cu
ba) b. Staad Keirouz (Libia); Sa-
mir Elnajjar (Siria) b. Charles 
Chibwe (Zhm)j John Holliday (G 
Br) b. Alberto Francini (Smr); 
Spyros Spyrou (Cipro) b. Mano-
daly Ashikhoussen ( M a d ) ; Luis 
Juniti Shinuhara (Bra) b. Bouba-
car-Suw (Sen); Tibor Kincses 
(Ung) b. Mùliammad Ali ( K u w ) ; 
Ayong Ku ( N . Corea) b. Rafael 
Gonzales (Mes) . 

PRIMO TURNO - TABELLONE 
B: Thierry Rey (Fr) b. Relno Fa-
gerlund (F in) ; Joao Paulo Meu-
donca (Por) b. Marlan Donat 
(Poi ) ; Pavei Petrlkou (Cec) b. 
Ibrahim Cama (Gul ) ; Aramby E* 
mizh (URSS) b. Josef Reiter 
(Aus); Ahmed Mousca (Alg) b. 
Hablb Sissoko , (Ma l i ) ; Reinhard! 
Arndt (RDT) b. Arpad Stabo 
(Rom). -:. v- t. •.-•. , 

' SECONDO TURNO - TABEL
LONE A; Jose Rodriguez (Cuba) 
b. Samir Elnajjar (Siria) ; John Hol
liday (GB) b. Spyros Spyrou (Ci
pro); Tibor Kincsès (Ung) b. 
Luiz Juniti Shlnohara (Bra) ; Hyong 
Ko ( N . Corea) b. Sanabria Ronny 
(Costar). . • . . . • • • • v . : .V .> :•;.;•., 

SECONDO TURNO - TABELLO
NE B: Thierry Rey (Fr) b. Joao 
Paulo Mendonca (Por) ; Pavel Pe-
trilou (Cec) b. Marcel Burkhard 
(Svi) ; Aramby Emizh (URSS) b. 
Ahmed Mou$js (Alg) ; Yarijmaa 
Dori (Mong) b. Reinhard! Arndt 
( R D T ) . . . j - . , ; 

TERZO TURNO: - TABELLONE 
A: Jose Rodriguez (Cuba) b. John 
Holliday (BG); Tibor Kincses 
(Una) b. Hyons Ko (N7Corca ) . 

TERZO TURNO - TABELLONE 
B: Thierry Rey (Fr) b. Pavel 
Petrikov - (Cec ) ; " Aramby Emizh 
(URSS) b.. Yanjman Dorj (Mong) . 

Uv' OPUGILATO'ó';" 
^.-Si disputeranno lo finali:- -
- MINIMOSCA — Hlpolito Re
mo* (Cuba) e. Shamil Sabryoy 
(URSS). 

M O S C A ; — Viktor Mlroshnl-
shenko . (URSS) - e Potar Lessov 
(Bulgaria). 

GALLO — Juan Homandez (Cu
ba)' e. Bemando Jose PInango 
(Venezuela). 

P IUMA — Adolfo Hortè (Cuba) 
t . Rudi Fink ( R D T ) . 

LEGGERI . — Angel Horror» 
(Cuba) e. Viktor Démiarienko 
(URSS).' 

WELTER LEGGERI — Sorlk 
Kohakbaev (URSS) e. Patrizio 
Oliva ( I T A L I A ) . 
• WELTERS — Andrea Aldina 

(Cuba) e. John Mùgambi (Ugan
da) . - . ; - . . 

MEDI — Armando Martine* 
; (Cuba) e. ' Aleksandér • Koshin 

(URSS). • . " " - ' - . • ' • . 
MEDIOMASSIMI — Slobodan 

Kacar (Jugoslavia) e Pawl Skrzea 
(Polonia). • - "•'-• '""-• * ••'•-• 
• MASSIMI — Teofilo Stevenson 

(Cuba) e. Pyote Zaev (URSS). 

• 7 ^ SCHERMA f i ~M 
CLASSIFICA COPPA DEL MON

DO — Ecco r le classifiche ' eh* 
tengono conto doi risultati della 
stagiono noi grandi tornei o <n*i 
« [ « ^ o u p n i c h . .-:..,.-U*,;.v.7 
FIORETTO FEMMINILE: , 1 ) . Va
lentina Stdorova " (URSS)7 44 I p.T 
2 ) , Naila Gìliazbva (URSS) 4 2 P-; 
3 ) Ingrld Losert (RDT) 4 0 ; 4 ) 
Dorina Vaccaroni ( I T A L I A ) '37; 
5 ) Holana Bolova EcArorina Stahl 
(Rem) 33.-

' FIORETTÒ MASCHILE! 1 ) Vla
dimir Smirne* (URSS), p. 72 ; 2 ) 
Aloksandr Romankov (URSS) 4 4 : 
3 ) Didier . Fiamént (Fr ) 4 0 ; : 4 ) 
F a m i M y o t ( f r ) 3 » | .tansr- R«-
awr« (URSS) .;»S:-;i V:'-•-;.-

- tdÀmoiAs 1)--.InWn Gada»mI : 
Olwi) 6 0 p;t VBrtor Kravopòtt 
skov (URSSK59: 3 ) MichaJa Mar
ini ( I T A L I A ) 56 ; 4 ) . Vladimir 
NazJymov (URSS) 45 ; 5 ) MikbaJI-
BOttrtsov (URSS). ..-

. SPADA! 1 ) Jobin MarniennpiS 
( S n ) , p. 5 5 ; 2 ) Philfppo Ribond 
(Fr) 4 8 : 3 ) Alexander Punch 
(RDT) 4 1 ; 4 ) AloksannV Mnjacv 
(URSS) 3 8 ; 5 ) Bori. Loafcnnn*! 
(URSS) 3 2 . ._.,.-. 

-TIRO CON l/ARCP; 
FEMMINILE ' 7 

• L 'ataam - Franca Capotta ocea
no la decima posiziono neifa com-
nctiriono FeonrinSe don'arco dopa 
ISO t ir i . [ - 7 ; : ' . * - •_,>:•:.: -• ; 

Ecco fa yaduòÌor i« 1 ) .Kotn 
Usaberidzo (URSS) 1 5 3 9 ; 2 ) Nn-
tatya Botuora (URSS) 1S29; 3 ) 
Paivi Meriluoto (Fin) 1503; 4 ) 
Zdonka Padeneidva (Coc) 1485; 
5 ) M a r i n . SsoBch . (Pa i ) 1444; 
C) Gssana San O (Ron. Pop. Co
ro*) 14CO; 7 ) Lotti Tsdmnz (Svi) 
1 4 5 3 ; ' 8 ) Cathorina Floria (04) 

1449; 9) Aurora Chin (Rom) 
1444; 10) Franca Capetta ( ITA
L IA) 1434. .. -

CLASSIFICA TIRO CON L'AR
CO DONNE. DOPO 216 T IR I : 
1) Keto Losaberidze (URSS) 1*43 
punti; 2 ) Natalia Butuzova (URSS) 
1835; 3 ) -Paiyi Merlluoto (Fin) 

' 1 8 2 0 ; 4 ) . Zdenka Padavetova 
(Cec); 5 ) Maria Szeliga (Pe l ) ; 
6 ) Gwang Sun O (Nord Corea) i 
7 ) Catherine Floris ( O I ) ; 8 ) Au
rora Choln (Rom) ; 9 ) Lotti 
Tschanz (Svi) ; 10) Tereno Dono-
van (Ausi) ; 11) Franca Capetta 
( ITAL IA) 1715. 

MASCHILE 
Nei settore maschi!» Giancarlo 

Ferrari è in zona medaglia a ri
dosso del sovietico Isachenko • 
dell'ungherese Bela Nagy, dal quo
ta peraltro i separato da un solo 
punto. .•' .,*. . . 

' Ecco la situazione dopo 180 
tiri: 1) Boris Isachenko (URSS) 
1506; 2 ) Bela Nagy (Ung) 1495; 
3 ) 'Giancarlo Ferrari ( I T A L I A ) 
1494; 4 ) Vladimir Yesheyev 
URSS) 1490; 5 ) Mark Blehkar-
me (GB) 1483; 6) T. Reniers (OI) 
o Tomi Pikolairièn (Fin) 1482; 8) 
Robert Cogniaun (Bel) 1478; 9) 
Kyosti Laasonen.(Fin) 1473; 10) 

. Sante Spigargli • ( I T A L I A ) 1465. 
• CLASSIFICA TIRO CON L'AR

CO U O M I N I DOPO 216 T IR I : 
1 ) Boris Isachenko (URSS)' 1818; 
2 ) Vladimir Yesheyev (URSS) 
1800; 3 ) Bela Nagy (Ung) 1798; 
4) Tomi Poikolainen (Finlandia); 
5) Mark Blehkarne • (Gran Bre
tagna); 6 ) Giancarlo Ferrari ' ( I ta-
Ila) 1787; 7 ) Tiny Renlers (O I ) ; 
8 ) Robert Cogniaux (Bel) ; 9) 
Kyosti Laasònen (Finlandia); 10) 
Goran Bjerendal (Sve); 11) Krzy-

-sztof Wlosik- - (Poi ) ; 12) Santa 
Spigarelli (Italia) 1757. 

Le medaglie 
assegnate ieri 
$ ^ i ATLETICA 7 

FEMMINILE 
4x100 • Oro; RDT; arj. i URSS; 

bronzo: Gran Bretagna. 
1500 ' • Oro: Tatyana Kazan

klna (URSS); a r i . Christina Wr* 
tenberg ( R D T ) ; bronzo; Nadezdha 
Olizarenko ' ( U R 5 5 ) . 

4x400 . - Oro URSS: '•".art.i 
RDT; bronzo:. Gran Bretagna. . 

DISCO - Giro: Evelin Jahl 
( R D T ) ; arg.: Maria Petkova (Bul.) i 
bronzo: Tatyana Lesovaya. (URSS). 

MASCHILE \ 7 ' ; 7 
1 5 0 0 - . Oro: \ Sebastian . Con 

(GB) ; arg,:.Jurgen Slraub ( R D T ) ; 
bronzo:",Stevà Ovett (GB) . 7 

' 4 x 1 0 0 - Oro:. URSS; arg.: Po
lonia; bronzò: Francia..' 

4x400 - Òro: URSS; arg.t RDT; 
bronzò: ITAL IA! . '.; 

S.OÒO - Ore: Mlruts YiHor (S-
tiopia); arg.:. Suleiman Nyambui 
(Tanzania)'; ' bronzo: Kaarlo Maa
nlnka (Fin.)'. - " ' 

SALTO I N ALTO - Oro: Card 
Wessing ( R D T ) ; arg.: Jacek « ( n o 
ia? (Poli) ; brónzo: J o r i , Frounuta 

. ( l u > T i i - . . , > r : • ' • ; • ; . - > • ' • ''-•" 
^MARATONA- •' Oro: *Walddninr 

Carpinaki • ( R D T ) ; an . t Gerard 
Mjnoojù (Of . ) j bronzo: : Sotymfcid 
Derwmmazaroo (URSS). . 

JUDO. - Kg. 6 0 . Orot Thlorry 
Rey (Fr' . ); , ara.: Jooo ' Rodrigoos 
(Cuna); nronzot Tibor . ' tOanm 

(uragv). - . 7 - ; , - . - . ' : 

SPpRT EQUESTRI j -
FEMMINILE ••':', 

DRESSAGE- INDIVIDUALE ' . — 
Ormt Elizabeth Tbovror (Anttrin); 
nra»1 Ynri Kò««ho« (URSS): bron
zo: : Viktor . Ugrirmev . (URSS). 

FEMM1NIUE' V 1 7 V : V ' -.i-T. 
"K - i v •— TPro-̂  JBIrsft: Kafeor 

(RDT); ars,: v^Vanió Gnochova 
(Bui); broozot Antonina hìaPu 
kova (URSS): 7 . 

K 2 - ~ Ora: RDT; ora, URSSf 
broò^Unghiiin. ;•' . --•? . 

MASCHILE : •'-v.-'-r-/; ' 
K 1 — ' 6ro« Vladimir Pnrito-

nóvich (URS$) ; ara.' John Snaio-
fli ' ( A n s i ) ; , hrnnzn:; Vasta Dibo 
( R o m ) . 

C I — Ora; Snrgoi Postechìn 
(URSS); * r»J Lnboànir Lnhsswv 
(Bui ) ; ; h r a n m O W Honfcrodt 
( R D T ) . : -

K 2 — Ora: URSSf ar«v- San-
a*«< RDT. . 

C 2 — Ora: Ungheria; aro. R*~ 

PALLAVOUO - Oro« URSS; or*» 

PUGILATO 
-" Unita. 14 alta ISt N N A U . 
CANOA-RAYAR -

ama 17: sonsamaR • H N A U hTl. 
K2. R4. C I - a C2 iiaiinL 
CALCIO 

Oro 18, ne 
HNALE RDT 

JUDO 
Dono 9 alto 1 1 ^ 0 « da**» 1 7 
otta 19 : H N A U di tatto In cn-

T I R O CON L'ARCO 
» alta 11,34 Sa aa. am-

1 3 anta lavSO: N n n > 

no. e quello 
dì domani 

•OUITAXIOME 
Unita < asta 15e_ 

19,30 alla 22: 

C U AZZURRI. I N «ARA OSCI 
CANOA* sanali, od atomi. BV 

•ala maSo antri K l ( t o r i ) o 
«3 ( M a l Manti anni aa). 

.TIRO CON L'ARCO» sjMamo SS 
• ns- SO o 3« • m. 3 f 
(Caparla) a manda. (For-

Ip in ioRI ) . 
•ILATOt 

(Ot t ra ) . 

; I tìtoli 
in palio oggi 

PUCrLATO 

nta Pani, m 



• : > ' ' • 

2£- '_. . 

Cr .'"?** 

"- -v*.: 

&Ì-: 
?'•?': 
^ 
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Uscendo di pista in una curva ad Hockenheim 

r 
Stava provando l'Alfa Romeo con la quale il 10 agosto avrebbe disputato il 
G. P. di Germania — Clinicamente de ceduto prima di giungere all'ospedale 

In x seguito alte gravi ' fe
rite riportate uscendo di pi
sta durante le prove che sta
va disputando ad Hocken
heim con l'Alfa Romeo il pi
lota francese di formula 1, 
Patrick Depalller, è morto 
Ieri, alle ore 12,10, nella cll
nica universitaria di Heidel
berg nella Germania Fede
rale. 
• S i a Depalller che Giaco
melli erano sulla pista di 

Hockenheim per effettuare 
test di prova in vista del 
Gran premio di Germania 
che si disputerà — nono ap
puntamento del mondiale 
di Formula 1 — il 10 agosto. 
Giacomelli aveva effettuato 
pochi giri e s'era fermato al 
box per una normale sosta. 
Depailler con la pista com
pletamente Ubèra continua
va Invece il suo lavoro. Im
provvisamente, per cause an-

A veva iniziato in moto 
Nato 119 agosto 1944 a 

Clermont ' Ferrano1,. Patrick 
Depalller aveva cominciato 
là carriera negli 'sport moto-
ristici correndo in moto nel, 
1963 a soli diciannove anni. 
A livello professionistico la 
sua attività ebbe inizio nel 
196& Figlio di un architetto, 
per i motori aveva rinuncia
to a completare gli studi di 
odontoiatria. Campione euro
peo di Formula 2 nel 1974, 
In Formula 1 aveva vinto nel 
1978 il prestigioso Gran pre
mio di Monaco con là Tyrrel 
e nel 1979,11 Gran, premio.,di 
Spagna con la Ligier. Molti 
furono invece I suoi piazza' 
menti al secondo - e - terzo 

posto. •" " * 
Divorziato dalia moglie, 

aveva un figlio. La morte 
l'ha stroncato ad otto giorni, 
dal suo trentaseesimo com
pleanno, a quasi un anno 
dall'incidente col Deltaplano 
nel quale rischiò la Vita e, 
quando fu scongiurato il pe
ricolo di mòrte, fece temere 
per la sua carriera. Adesso 
correva — insieme a Giaco* 
mei li — con l'Alfa Romeo, 
dove dicono l'aveva Insisten
temente voluto l'ing. Carlo 
Chiti. Dotato di gran tem
peramento è stato spesso 
spettacolóso e spettacolare 
protagonista dèi numerosi 
gran prèmi cui. ha parte-' 
cipato. ..••"'-«-:'-. ' . 

cora impreclsate, il francese 
usciva per la tangente dalla 
famigerata curva orientale 
del circuito, dove la vettura 
aveva probabilmente una ve
locità di oltre duecento chi
lometri orari. Nel violento-
impatto contro il guardrail 
la vettura è divenuta un am
masso di rottami e 11 pilota 
ha riportato la frattura del
le due gambe, del braccio de
stro, del.crànio e numerose 
emorragie Interne. Estratto 
dalle lamiere contorte della 
Alfa Romeo n. 22 Depailler è 
stato trasportato In elicotte
ro all'ospedale, dove 1 medici 
non hanno potuto fare nien

te per salvargli la vita. Clini
camente era già morto al mo
mento del suo arrivo ed ha 
cessato di vivere poco dopo. 

Sulle cause dell'incidente è 
stata aperta una inchiesta e 
come avviene In questi casi 
la vettura è stata messa sot
to sequestro per gli accerta
menti del caso. L'ingegner 
Corbara, direttore sportivo 
del team Alfa Romeo, ieri se
ra, prima di partire 'per la 
Germania, a proposito delle 
eventualità che si sia tratta
to di un incidente meccanico 
a determinare l'uscita di pi
sta ha dichiarato: « II se
questro è una normale for
malità. Le notizie. dicono 
che sia uscito per la tangen
te e questo lascia escludere 
guasti della macchina. Pur
troppo Hockenheim è una 
pista pericolosa. Dove è usci
to Patrick le vetture sfrec
ciano ad oltre duecento chi
lometri all'ora, - basta un 
niente per andare fuori per 
la tangente e purtroppo nem
meno esistono sufficienti' mi
sure di sicurezza per- evitare 
l'impatto con i guard-rail ». 

Le prime gare della stagio
ne Depailler aveva dovuto 
saltarle costretto sulla sedie 
a rotelle in seguito ad una 
caduta dal deltaplano. Il 
francese mentre stava diver
tendosi con uno di que gi
ganteschi aquiloni con i qua
li l'uomo sembra aver realiz
zato il sogno di Icaro, cadde 
e si fratturò entrambe le 
gambe. Sembrava perso al
l'automobilismo ed invece 
con - straordinaria forza di 
volontà era tornato a corre
re. Ma era veramente total
mente ristabilito ed aveva 
le -- condizioni fisiche per. 
farlo? = - . :. 

a Non ci sono-dubbi che 
avesse recuperato in • pieno 
— è ancora ring. Corbari che 
risponde —, i risultati che ot
teneva, oltre atte certifica
zioni . mediche,, .erojjo ,un<x, 
chiara dimostrazione del suo 
ottimo stato fisico. Le me--
nomazioni di quelTincidente 

. . • : • ' ' . . . - . i , - - • - • ' ' .* . 

non avevano più nessun ef
fetto sul suo rendimento. Pur
troppo devo ripetere che for
se le vere ragioni vanno ri
cercate nella pericolosità di 
Hockenkeim ». 

Infatti anche Depalller ave
va denunciato i rischi di que
sta pista, cosi come aveva 
fatto l'attuale leader della 
classifica mondiale Jones. 
« Se qualcuno dovesse uscire 
di pista nella curva veloce 
detta d'oriente difficilmente 
ne uscirebbe vivo», aveva 
sentenziato Jones. E purtrop
po Depalller ha confermato 
la tragica previsione dell'ir
landese. *-••. 

Il Gran premio di Germa
nia si disputerà sulla pista 
di Hockenheim (un circuito 
di Km. 6,789 sul quale ' le 
Formula; 2 hanno disputato 
gare superando la media di 
km. : 202 all'ora) in seguito 
alle r contestazioni fatte dai 
piloti al « pericoloso » Nur-
burgring. • <•• • 

Questa tragica circostanza 
ripropone 11 vero problema 
della sicurezza degli impian
ti sui quali si disputano le 
gare motoristiche. Fintanto 
che non sarà scritta una for
mula precisa per la loro agi
bilità, com'è scritta per la 
costruzione delle vetture (ed 
anche per queste molte cose 
sono da rivedére) sarà inuti
le v farsi - illusioni: si conti
nuerà a contestare questa e 
quella pista ma nella sostan
za poco cambierà. Anzi, stan
te • gli enormi interessi che 
ruotano Intorno ad un gran 
premio di Formula 1, può ac
cadere che l'Una o l'altra pi
sta venga scelta In funzione 
di particolari tornaconti eco
nomici. Con tanti saluti per. 
la sicurezza.;:,;.-.}-./ - ;.;.:v-.._,;v; 

' Ettore Massacesi, presiden. 
te dell'Alfa Romèo, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: • «La notizia deUu 
morte di Depailler mi ha pro
fondamente colpito ed addo
lorato. Depailler era un pi
lota serio, profondo conosci
tore della tecnica, automobi
listica, grande collaudatoré, 
partecipo ài dolore dei fami' 
liari e degli amici con i qua
li condivideva la passione 
sportiva: Depailler era un 
uomo sereno. 

La morte è sempre in.ag
guato nello sport automobi
listico: tremo sempre al pen
siero del rischio che affron
tano i nostri pilòti nella cui-. 
da delle nostre vetture. Gia
comelli è Brambilla decidano 
in piena libertà se parteci
pare o.meho al Gran Prèmio 
di Germania»/ ; *• . 

Eugenio Bomboni 

£_'Y7. 

S'incontra con Righetti 

Lenzini 
rischio il 
fallimento 

ROMA — n presidente della • 
Lazio. Umberto Lenzini, non ' 
è - riuscito ad ottenere urna .-
proroga per quanto riguar- . 
da la copertura economica 
della campagna acquisti. Og-.. 
gì avrà un nuovo incontro, 
col presidente " della Lega, 
comm. Renzo Righetti. Al 
colloquio, sarà presente an-., 
che il ds ;• Luciano - Moggi. 
Lenzini dovrà assicurare per 
lunedi prossimo 11 versamen
to in contanti di 300 milioni 
liquidi più una fidejussione 
di 700 milioni..Le cose per i l; 
presidente della .Lazio n»m 
sembrano -mettersi * troppo 
bene: TI "«gruppo^ Rùtolo» 
non demorde dalla sua ri
chiesta- di dimissioni, per cui 
non assicurerà alcuna garan
zia alla Lega. Lenzini avrer> 
be una mezza idea di rivol
gersi al « gruppo Sciarra », 
ma anche su questo versan
te si è avuto un ripensa
mento. Anzi, i componenti 
del « gruppo ». che fino ' a 
ieri era il diretto concorrente 
di,quello Rùtolo, si sono di
chiarati d'accordo con Rùto
lo e C. Se Lenzini darà le 
dimissioni cedendo, allo stes
so tempo, il suo pacchetto 
azionario (40 per cento: il 
restante 40 per cento è di 
proprietà dei fratelli Aldo e 
Angelo), i membri del « grap
po Sciarra » faranno quadra
to con quello Rùtolo. Nel ca
so Lenzini non riuscisse a 
reperire i «fondi», il rischio 
di un fallimento si farebbe 
consistente. 

Oggi ti presidente Righet
ti cercherà di mettere i suoi 
buoni uffici affinché Len
zini accetti l e : condizioni 
pòste dal «gruppo Rùtolo», 
Ma, a quanto ci risvilta. Len-» 
zinl non appare disposto a 
mollare, n ds Moggi ha In
tanto portato avanti, nel « ri
tiro» di San Terenzlano. 11 
discorso per quanto riguar
da i reingaggi. Una diecina 
di .giocatori è già a buon 
punto. Moggi si è detto si
curo di poter concludere tut
to entro la prossima setti
mana, ma anche in lui è 
forte la preoccupazione per 
quanto concerne la situazio
ne della società. Oggi po
meriggio la Lazio, gioca con
tro il San Terenslano (ore 
17,30). mentre domani sera 
giocherà a Foligno (ore 21). 

Uri articolo de! segretario dell'UlSP 

separare 
«.,.<„» e dilettanti 

La FIGC è un grande organismo di massa di fronte a problemi gravi 

ROMA — I l tegretario gene
rale dell'UlSP. Luigi Marti* 
ni, ha scritto l'articolo che 
qui di seguito pubblichiamo 
nel quale sono espresse pro
poste per un rinnovamento 
dell'attività calcistica in 
Italia. - ••-'-•-;'•-,"-

tr • '- *•--'• 
- Mai la Figc era andata 
alla sua Assemblea elettiva, 
dopò uh periodo cosi trava
glialo, segnato dall'emergere 
di problemi cosi gravi Basta 
mettere assieme: gli episodi 

. di violenza . negli stadi, le 
corruzioni di giocatori e di
rigenti. la necessità di tro
vare un nuovo Presidènte, ed 
ora anche la penosa richie
sta di amnistia per render
si conto che ci sarebbe biso
gno di una assemblea profon
damente rinnovatrice, ma è 

. quasi certo che se rinnova
mento ci sarà ciò non potrà 
che venire dopo l'elezione 
dei nuovi organi dirigenti. 

La Figc è una grande or
ganizzazione di massa (oltre 
un milione di tesserati) dove 
però: gli atleti non hanno 
voce in capitolo; le società 
sportive véramente dilettan
tistiche non contano; tutto 
0 quasi è In mano al settore 
professionistico e in parte a 
quello semiprofessionistica. 
Coloro che realmente deci
dono sono, in genere, 1 Pre
sidenti di società di medio
alto livello. L'Assemblea non 
consente un iter di discus
sione capace di coinvolgere 
1 tesserati, mentre la mag
gioranza dei Presidenti delle 
società professionistiche ~ si 
dimostrano sempre meno re
sponsabili. ricchi di piccine
rie, manager dequalificati in 
cerca di successa n proble
ma è che la Figc sta diven
tando l'organismo rappre
sentativo degli imprenditori 
sportivi che istaura rappor
ti di contrattualità sindaca
le con i propri tesserati, sia
no essi atleti o tecnici. 

Di fatto il professionismo, 
che nel calcio va ben oltre 
le serie C1 e C 2. sta snatu
rando quella che dovrebbe 
essere una grande associa
zione di massa. 

Il Consiglio nazionale del
la Figc assume sempre più 
le caratteristiche di Consi
glio di amministrazione di 
un'azienda o meglio ancora 
di organo dirigente simile 
a quello confindustriale. 

Ciò evidenzia come I pro
blemi, scandalo scommesse; 
sostegno da parte dei ma
nager a'.ia tifoseria organiz
zata; violenza negli stadi; 

abbiano radici . che si ali
mentano ' bene ' all' interno 
della struttura federale. 

Quali riforme si possono 
fare? Vogliamo avanzare al
cune ipotesi II meccanismo 
che collega tutti i campio

n a t i ' attraverso il -: sistema 
delle retrocessioni e promo
zioni,. innesta una dinamica 
che spinge al professionismo 
0 suoi 'surrogati anche ai li
velli più bassi. Sarebbe ne
cessario studiare un'organiz
zazione dei campionati capa
ce di dividere il dilettanti
smo dal professionismo, cosi 
come avviene oggi in Inghil
terra e cosi come tentò di fa
re lo stesso Franchi negli an
ni/50. , .. -,....-. . 
1 Chi vuole entrare nel pro
fessionismo (società, atleti, 
dirigenti), deve avere acqui
sito una professionalità ade
guata, una solida prepara
zione. strutture societarie 
veramente aziendali e per 
questo a noi pare che il si
stema delle promozioni - at
traverso tutti i campionati 
non garantisca questa pro
fessionalità. 

Dopo di ciò studiare se è 
necessario e utile separare 
anche federalmente il cal
cio professionistico da quel
lo dilettantistico. 

Nel calcio professionistica 
come abbiamo visto preval
gono interessi di lavoro e ma
nageriali che portano la Fé- j 
derazione ad essere nel calcio 
il 'corrispettivo della Confin-
dustria, mentre i lavoratori 
(giocatori, tecnici) si organiz
zano In sindacati Non con
viene forse avere una Fede
razione del calcio professioni-

sportflash-sportflash 
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Lunedi i calendari 
di calcio serie «A» e «B» 
MILANO — Lunedi prossimo. 
presso la sede del CONI a 
Roma, verranno compilati i 
calendari del campionati di 
calcio serie «A» e di serie 
« B » per la stagione sportiva 
iMltL 

stico diretta da dirigenti, tec
nici e atleti? - *•-

Non si dimentichi che il pro
fessionismo vive sullo spetta
colo e quando questo non è 
elevato o fatto da'strutture 
poco serie, il. pubblico dimi
nuisce, come è avvenuto in 
questi mesi 

Nelle attività veramente di
lettantistiche questa separa
zione non ha motivo d'essere 
anzi tutt'altro. quindi bisogna 

' mettere in condizione tutti I 
tesserati di contare-sulle scel
te, di potere essere eletti diri
genti federali;.se ciò non av
viene si acuisce il contrasto 
fra atleti e dirigenti, atleti e 
arbitri, pubblico e arbitri 

Un processo di questa nato-' 
ra però incontra grandi dif
ficoltà perché: coloro che 
hanno in mano le società che 
contano non hanno la capa
cità di vedere oltre il risulta
to di campionato; la cultura 
che governa gran-parte del 
calcio 6 spesso legata ai fe
nomeni più deleteri del con
sumismo; gli atleti professio
nisti non sembrano intenzio
nati a porre con convinzione 
il problema della cogestione 
delle società sportive e di que
sto .passo si potrebbe prose
guire ad elencare. 

L'ostacolo maggiore resta 
però il fatto che il Totocalcio 
rimane Tunica voce di entra
ta per il Coni e le Federazio
ni. Fino a quando ciò avver
rà, li calcio professionistico e 
le società che lo rappresenta
no avranno un potere troppo 
elevato per essere messe in 
condizione di ragionare in 
termini nuovi . 

Sembra strano ma se non 
si (a una buona legge per k> 
sport, di vera riforma, anche 
le questioni del calcio incon
treranno grandi difficoltà ad 
essere avviate a soluzione. 

In queste condizioni cosa 
potrà fare un nuovo presiden
te che non abbia un program
ma chiaro e che sia solo U 
frutto di tante e difficili me
diazioni, un presidente che 
non avrà il prestigio di Arte
mio Franchi certamente uno 
dei dirigenti di maggior valo
re dello sport italiano? Que
sta mancanza di dibattito 
sulle linee di rinnovamento 
della Fife t quello che preoc
cupa di più. B* vero che gran 
parte delle società sportive, 
degli atleti sembrano avere 
reagito bene ai recenti gravi 
episodi ma ciò non basta, 
perché costoro sono quelli 
che contano meno nella dlre-
zHme della Federazione. 

Luigi Martini 

- (Dalla prima pagina) / 
gioritaria e crescente > del va
lore complessivo dell'auto, ma 
invece di individuare nuòve 
linee di prodotto, tutto si ri
duce alle singole commesse. 
' L'industria italiana, cosi. 
non regge H passo. Eppure è 
possibile intervenire per tem-.' 
pò. Come? Con l'utilizzo su ' 
diversi modelli di compónen
ti uguali; con un intreccio 
tra le modifiche ' impiantisti
che e quelle organizzative; 
con il restringimento del mi- < 
mero dei modelli prodotti ma 
con la possibilità di introdur
re variazioni su ciascuno di 
essi; con nuove forme di col-

'ftvXi/\'-
I sindacati al governo: l'auto si salva così 

laborazione tra le aziende; 
con il potenziamento e il coor
dinamento della ricerca, an
che s con l'apporto ,di. organi
smi pubblici; con il riequili
brio nella dislocazione del set
tore a favore del Mezzogior
no; con il rafforzamento delle 
intese, .e degli accordi inter
nazionali, specie a livello eu
ropeo. r ' v;?:•••"'"v^v-
" C'è, insomma, materia su 
cui lavorare. Il ministro Bi-
saglia ha assicurato che l'ap
posita commissione tecnica for
nirà le prime « risposte opera
tive » per il piano di settore 
nel mese di settembre. Si riu
scirà a recuperare il tempo 
perduto? . 

' La.FIAT ha già fatto sapere 
di voler andare avanti per la 
propria strada. Ora il muta
mento al, vertice .suscita nuo
vi interrogativi. E' la ricerca: 
di uno scontro sociale? € Se col 
cambio dell'incarico al vertice 
— afferma una nota congiun
ta della Federazione Cgil. Cisl. 
ÙU piemontese, della FLM re
gionale e di quella nazionale 
— non muterà la filosofia di 
scontro aperta , da Umberto 
Agnelli, nei prossimi mesi non 
si potrà evitare l'acutizzarsi 
del conflitto sociale >. Del re
sto, dentro la crisi FIAT, « che 
è anche strutturale », si collo
cano e pure precise responsa
bilità della direzione e del ma-
*• • ' . - - : / • ' - ' - , • - . : " i - . ' " . . . • ••,•<-.r> , 

nagement aziendale ». Per il 
sindacato, quindi, « l'assunzio
ne di una precisa strategia in
dustriale deve intrecciarsi cori. 
la responsabilità di chi detie-
ne la proprietà del-capitale 
finanziario ». 

Per il presidente della Giun
ta piemontese, Ezio.. Enrietti, 
«se il nuovo amministratore 
delegato rappresenta un pun
to di riferimento » non per i 
licenziamenti indisci iminati, 
ma per un esame serio e re
sponsabile ; della questione: 
FIAT, non c'è « motivo di pre
occupazione ». diversamente 

-eia vicenda assumerebbe un 
aspetto drammatico ». , ;'..-
,, Là questióne dei'licenzia

ménti e delle politiche azien- \ 
dali nella difficile congiuntu- * 
ra d'autunno diventa, cosi, il ' 
vero, banco di. prova. Osserva ' 
Veronese, della FLM, che il ; 
sindacato « non giudica le ; 
aziende dalla composizione » ; 

ma « dai comportamenti e dal- [ 
le strategie ». E' da registra- i 
re, infine, un'ipotesi del « Fi- ; 
nancial Times»: l'iniziativa l 
del cambio della guardia al ; 
vertice « sembra aver spiana-i 

to. la via ad Umberto Agnelli I 
verso la presidenza dell'inte- ; 
ro impero, quando a un certo ; 
punto sliò fratello Giovanni, « 
di 13 anni più anziano,'sii ri- '• 
tirerà sia dalla FIAT sia dal- ! 

TIFI».- . . •-'.••.• ^ , S 

;.«' ' v . . 
i t i r - :-.• Sui decreti la DC scatena la corsa ai favoritismi 

.' (Dalla prima pagina) ; . 
pozione » per ' questa norma. 

Il gruppo comunista ripro
porrà in aula l'emendamento 
bocciato' dalle commissioni. 
Maggioranza e governo hanno 
anche respinto le proposte del 
PCI per introdurre criteri di 
selettività nella fiscalizzazione 
degli oneri sociali per favori
re effettivamente le > aziende 
meridionali e i settori indu
striali in crisi. Il governo, a 
sua volta, ha proposto — co
rno è noto — l'istituzione di 
un fondo (articolo I-bis) per 
fronteggiare le situazioni di 
crisi più acuta. L'articolo ver
rà discusso oggi, ma ieri'U 
compagno Napoleone Cólajan-
ni ha anticipato con una di
chiarazione alla stampa il giu
dizio del gruppo comunista. 
e La proposta del governo — 
ha detto Colajanni — per un 
fondo di tnferuento nei setto
ri in crisi è una risposta alla 
esigenza formulata dai comu
nisti. Il fatta che questa ri
sposta ci sia stata è cèrta
mente un contributo per un 
rapporto- corrètto* tta gover
no e opposizione, in modo che 
lo stesso non si riduca a un 
dialogo tra sordi, anche se co
sì facendo fi, governo non a-
dempia ad altro che al pro
prio dovere*. .-: 'ih. •'•-'-• •••'.-.">" 

« Ciò premesso — ha aggiun
to Colajanni, '- vicepresidente 
del gruppo comunista del Se
nato — occorre . sottolineare 
le diversità con la proposta dei 
senatori comunisti, coflcgata 
con altre già avanzate nelle 

-. (Dalla prima pagina) '..i' 
linea politica, ma addirittura 
profondamente incerto sulla 
scelta del proprio candidato. 

Nel frattempo, l'affare del 
* Billygate » continua a lego-' 
rare la già precaria" posizio
ne del presidente.1 Ieri matti
na la credibilità della versio
ne data dalla Casa Bianca 
sui rapporti "tra Billy e Tarn-
ministrazione è stata di nuo-

; .< e. ': . •-} •- 'ri • '-1 * < . - - \ z i :t T .-

_ (Dal la ^prima p a g i n a ) , 

seguitato, conobbe.iì carcere 
fascista, emigrò in Francia. 
in Germania, in URSS, andò 
combattente in Spagna, tornò 
in Italia, combatté per la Li
berazione, costruì il partito 
nuovo in Puglia, ancora in 
Piemonte, a Roma. E conob
be tutti: non solo Gramsci ma 
Togliatti, e TerracinL e Dimi-
tróv. e Stalin e Malinovsklj e 
Tasca e Serrati e la Ibarrurì. 
.Ecco, tutti questi nomi ed 

i fatti grandiosi e ^tremendi 
che essi evocavano.' noi non 
potevamo, che averli presenti 
quando ci trovavamo di fron
te a Vincenzo Bianco: uno dì 

commissioni per la sollecita
zione degli investimenti, e le 
serie riserve che quella del 
governo suscita*. Secondo la 
proposta dei comunisti — ha 
spiegato Colajanni — si do
vrebbe procedere al ricono
scimento dello stato di crisi 
nell'ambito di quei settori per 
cui esiste la decisione del co
mitato interministeriale per la 
programmazione industriale di 
redigere un piano. 1 contribu
ti andrebbero quindi in mi
sura determinata (6 per cen
to del monte salari) a tutte 
le imprese del settore, sen
za discriminazioni, attraverso 
una autoliquidazione. Secondo 
la proposta del governo, i con
tributi non sono in misura de
terminata e andrebbero liqui
dati direttamente dallo Stato 
alle imprese, dietro domanda 
di queste e decisione del CIPI 
su istruttoria del ministro del
l'industria. < Si crea così — 
dice Colajanni — il pericolo 
assai reale,; vista . i'esperieh-
za, di una gestione clientela
re e discriminata dei contri
buti, oltreché delle solite lun
gaggini burocratiche. 
• c ì senatori comunisti si bat
teranno perciò, nelle commis
sioni riunite ed in aula, per 
l'approvazione della propria 
proposta. L'obiezione, avanza
ta dal governo, di una incom
patibilità con le norme del 
Mercato comune, non è con
divisibile. [ in auflnto aH'crfi-
colo 92 del trattato di Roma 
si riconosce esplicitamente la 
compatibilità di interventi se

lettivi in ~ presenza del * peri
colo di grande turbamento del
l'economia ed esistono nume
rosi precedenti in altri paesi. 
dellar Comunità. Sulla , stessa 
linea — ha concluso.Cqlajan^ 
ni — i comunisti si batteran
no coerentemente per modifi
care la proposta del governo, 
e perché al. problema dell'in
tervento nei settori in crisi,, 
problema che non può essere, 
eluso, venga data risposta ade
guata e con le necessarie ga
ranzie di trasparenza e di cor
rettezza nella gestione*. 

Il tripartito e il governo 
hanno bocciato due emenda
menti — iiliisfratj dal com
pagno Calice — fendenti - a 
finanziare per mille miliardi 
complessivi, invece della Cas
sa per il Mezzogiorno, le eoo-. 
perative meridionali di gio
vani e le opere per la,difesa 
del suolo. Il governo ha in
vece preferito affidare altri 
900 mHtardi alla Cassa che 
andranno cui ingrossare\i re
sidui passavi dell'ente. Altri 
SO : miliardi di lire verranno 
elargiti all'EFlM perché fac
cia studiare dall'OTO Mélara 
di Là Spezia la possibilità di 
costruire una fabbrica di mis
sili a Gioia Tauro. Uno spre
co—ha sostenuto U com
pagno Milani — anche perché 
il ministero ' dèlia- Difesa ha 
già un fondo di 446 miliardi 
che devono servire per que
ste ricerche. 

Se le e «oolie » dei de si cal
meranno, i decreti economici 
andranno in aula martedì mat

tina,, Si inizierà — per boc-
ciarlo. — da quello che isti
tuiva lo 0,50 per cento di pre
lievo dalle buste paga.. Que
sto provvedimento fornirà la 
occasione, per aprire /una idi-; 
scussione parlamentate stliru-
so spropositato che il gover
no fa' dei decreti-legge, ' 

A tale proposta c'è da re
gistrare che proprio ieri ae

ra il Consiglio dei Ministri \ 
ha approvato un disegno' di ) 
legge, che in pratica è la , 
trasformazione del - decreto -
sullo OfiO. Ha anche deciso di ] 
proporre, nel corso del dibat- \ 
tito in Parlamento, un emen- • 
damento che riguarda la par- j 
tecipazione alla gestione del ' 
«fondo di solidarietà» da par- ' 
te,del comitato delle .Regioni \ 
meridionali. "-"' ' . .' ' 

- . . . . . ' . » . i n >••. 

La vedova Moro: lo statista 
fu « consigliato » a ritirarsi 

(Dalla prima pagina) 
ta la prova generale di qual
cosa di grosso contro di me » 
avrebbe in sostanza commen
tato Aldo Moro. 

Più volte —, rispondendo 
alle domande dei parlamen
tari —, la signora Eleonora 
ha : tenuto : a definirsi : una 
semplice - casalinga e madre 
di famiglia, senza cultura è 
fuori dal mondo della politi
ca, non .dimostrando: nervo
sismo. ma soltanto «fermez
za e dignità». E* anche vero 
però che tutta la audizione si 
è svolta in un clima, di 
comprensibile tensione. .-•. > 

E* stata d'altra parte cer
tamente la audizione più de
licata e difficile tra quelle fin 
qui effettuate dalla Commis
sione Moro- Ed è stata anche 
la prima dopo la brusca in

terruzione dei rapporti tra' la 
Commissione e i giornalisti 
(due testate — Corriere della ? 
Sera e Espresso — sono sta- • 
te denunciate dalla magistra- -
tura per aver pubblicato no-
tizie sulla deposizione . del • 
generale Dalla Chiesa) . L a : 
tensione si è manifestata an- \ 
che ieri: agi} òrgani, di in-; 
formazione era stata vana- >. 
mente nascosta la notizia che 
i commissari avrebbero a- • 
scollato la signora Moro e ai : 
giornalisti è stato impedito 
— per la prima Volta e inusi
tatamente '— di accedere in.' 
Palazzo San'Màcuto «per or- ; 
dine — si sono scusati i -
commessi — del presidente ». *. 
il - socialdemocratico sen. 
Schietroma. • Un' gesto ' — 
questo — davvero sciocco e 
inutile. '••_:-.: . - . ••: •;• • -
' I lavori della commissióne 
riprenderanno a settembre. -

H partito di a pezzi 
vo sfidata. Lo .stesso fratello 
minore di Carter, « agente » 
negli Stati Uniti del governo 
libico, ha ammesso che qual
cuno alla Casa Bianca, gli 
aveva consegnato un tele
gramma relativa al suo viag
gio a Tripoli nel 1978. Il gior
no prima egli aveva negato 
di avere mai ricevuto copie 
di telegrammi in merito man
dati dal dipartimento di stato 
alla Casa Bianca. Quando gli 

è stato chiesto se : Il presi
dente Carter gli aveva dato 
il telegramma, Billy ha ri
sposto semplicemente: - e Non 
voglio rispondere direttamen
te a questa domanda. E' suc
cesso uh anno fa e "néri" ri
cordo bene ». H giorno pri
ma Jody PoweU, il portavoce 
delia Casa Bianca, aveva re
so pubbliche copie dei tele
grammi in questione, messag
gi ufficiali • ma privi di con

tenuto segreto, relativi ai viag
gi di Billy in Libia. 

U « Billygate ». come af
fermano quasi tutti. i com
mentatori politici americani; 
chiaramente non è paragona
bile allo scàndalo.'del .Wà-
tergate che smantellò la car
riera' politica di Nixon ' e in-. 
deboli fi partito repùbblica-
no. Si chiedono,puttosto se 
l'atteggiamento del presiden
te Carter, dal momento che 

ha permesso al fratello Billy \ 
di avvicinarsi in qualche mo
do allo svolgimento della po
litica ; estera, non è una ri
prova della sua incapacità di • 
affrontare un secondo man-- : 
datò .nella Casa Bianca.; Una',, 
prima e forse decisiva rispo-T? 
sta a.quésta domanda si. avrà r 
fra pochi giorni quando i de- . 
ledati-alla convenzione del 
partito ' ' democratico - sceglie
ranno il loro candidato. 

K'JBttditó'jircOTiSBSfiè 
quelli di e Ordine Nuovo ». uno 
di quelli della < compagine d' 
acciaio» come diceva Gram
sci, fl e colonnello Krieger » 
come lo chiamarono i milita
ri dell'Armata Rossa; 

Un- compagno .di vecchio 
stampo? Certo, ma senza quel
la sfumatura negativa die in 
questo attributo qualcuno po
trebbe ravvisare: un compa
gno formatosi alla scuola del
la fatica, della sofferenza an
che fisica, dei rigore morale. 
della passione vissuta tutta 

: intera con fl cervello • con i 
; sensi; e pieno di umanità die
tro la scorza burbera, pieno 
dS curiosità dietro le certezze; 

pieno ' di voglia dicostruire 
ancora. '•; '.- '-;" - -/--* 
- La sua ultima fatica, che ri
sale a qualche settimana fa, 
l'ha svolta presso la sua se
zione di Cinecittà, il quartiere 
romano ove abitava: ha rac
colto i fondi da inviare ai com
pagni di Cetraro e ha voluto, 
insieme agli altri, intitolare. la 
sua sezione al compagno Gio
vanni Losardo, ucciso dalla 
mafia. .-•-'-' " -'-" '''• 

Ha lavorato fino all'ultimo. 
E il cordoglio è grande. Pres
so la piccola pensione e Sme
raldo» di Fiuggi sono comin
ciati a giungere subito mes-' 
saggi di cordoglio da tutta Ita
lia: da Torino, la sua città; 

dalla Puglia, dove fu apprez
zato dirigente agli inizi degli 
anni Cinquanta; da vecchi e 
giovani compagni che la sto
ria di Bianco hanno condiviso 
o che l'hanno) letta sui- libri.: 
E alla compagna Angiolina su
bito sono giunti a portare la 
testimonianza del proprio cor
doglio compagni dell'Unità, di
rigenti dell'apparato centrale 
del partito e delle Federazio
ni di Roma e di Fresinone 
In un commosso telegram
ma i compagni- Longo e 
Berlinguer • hanno scritto: 
«La sua figura di m3itan-
,te limpido e generoso. ; che 
ha dedicato la vita intera alla 
causa dei lavoratori e del so

cialismo, in Italia e nel mon
do, resterà sempre nel nostro T 

ricordo. Nella storia del nostro 
paese, nella storia della de
mocrazia italiana, resterà im
presso il contributo prezioso 
che Vincenzo ha saputo dare. 
Egli ha lavorato fino all'ultimo -
per il suo. partito, per il suo 
paese, per fi suo giornale, e 
sempre con intelligenza, con 
passione, con senso critico, con -
grande rigore morale». -

Il CdF della Gate mterpre-
tando il pensiero di tutti i 
lavoratori profondamente col
piti dalla scomparsa del nostro 
caro Vincenzo Bianco, espri
me ai familiari le più sentite 
condoglianze. : 

\ Scoppio tó-::Vv 
: in un molino 
1 a Grosseto: ^ ; 

/cinqtic 
feriti gravi 

GROSSETO — Cinque per
sone sono rimaste gravemen
te ferite per lo- scoppio di 
un mulino a una quindicina 
di chilometri da Grosseto, n 
fatto è avvenuto intomo al
le sei del pomeriggio di ieri. 

Tre uè! eluque feriti — due 
bambine di 7 e 13 anni e una 
donna di 30 — sono gravis
simi; sono stati trasportati 
al centro grandi ustionati di 
Pisa e al Sant'Eugenio di Ro
ma. Hanno il corpo pratica
mente bruciato In ogni parte; 
1 referti partano di ustioni al 
novanta per orato. •-* ;- ' 

La sciagura ha colpito una 
intera famiglia: Lorenzo Par-
ricchi 34 anni, la moglie Fi
lomena Pisano 3t anni, la 
figlia, Gabriella di 7 anni e 
inoltre un'altra bambina Ma
rilena Raffi (13 anni) e Mar
gherita Ntocolini (31 anni). 

In cinque stavano tornan
do da un bagno sul mare 
della costa grossetana quando 
hanno avuto l'idea di pas
sare dal mulino delle Tre* 
sebbie (cornane di Campa-
gnatloo a una quindicina di 
chitometrl da Grosseto) per 
prendere un p»* di farina • 
cuocere il pane per la sera, 
Proprietario del mulino, è 
appunto il figlio di Marghe
rita Ifkcoltni. Quando hanno 
fatto per entrar* lo aeoppto 
ha investito I clnqw in pie
no avviluppandoli nelle fiam
me. . . 

Oeeondo una prima ipote
si formulata dai vigni del fuo
co, Io scoppio sarebbe stato 
provocato dal gaa prodotti 
dalla ferroentaatom dsQa ta
rma MrrtseaMax* dal tote 
delia giornata. L'atea sarebbe 
stata data dalTapertora dsOa 
porto, 

Distratto da 
one 

il locale notturno 
YSanghria» 
di Chianciano 

CHIANCIANO TERME (Sto
na) — n locale notturno 
«Sangnrto» di Beppe Vagag-
gini, m 52 armi, fra i prò noti 
di Chlanrtarto (Stona), è an
dato completamente distrut
to per un'esplosione e succes
sivo incendia l i ratto e av
venuto verso le 4.15 di ieri 
allorché 11 proprietario e il 
gestóre. Graziano Catorio, di 
27 annidi Bolzano, dopo aver 
chiuso il tocate da dieci mi
nuti, vi hanno fatto ritomo 
per prendere un bonetto con
tenente del denaro e on as
segno di 17 mUtoni. < -< 

Nel momento in coi 1 due 
hanno acceso la luce è av
venuta una forte «apfcwione. 
che li ha gettati a terra, im
mediatamente si è sviluppato 
«n grosso incendio. Beppe 
Vapggini e Graziano Calo-
vio sono stati soccorsi e tra
sportati alToepedale di Chian-

I vigili del fuoco sono giun
ti eul posto con tre squadre. 
ma del locale notturno, si
tuato in un sottosuolo, e dei-
bar-ristorante, sovrastante, al 
piano terra, non era rimasto 
niente. L'esplosione ha fatto 
crollare il solalo che 11 sepa
rava, oltre a danneggiare un 
negozio di pelletteria adiacen
te al bar e a n tarate. I_dan-

miUardodl lira. 
ad un attentato 

t w o é a moti
vi che aatortoxano ad avan-

èatas mmm. i b « T i 

«Msass-Mstzsi .«ssizsa 
easizas •essizae • «esizM 

CwA.T.S. - M I S S I 
« 1 * eri T M T W . 1» 

Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, Carlo e Ser
gio Gessali con i- familiari 
tatù di , i. v »* :; -'-": 

EMMA GELAN GESSATI 
M v 

1 tutt deHlmptanto di 

tette al od Interno potrete) 

reapioaivo* 

esprimono i più sentiti e com
mossi ringraziamenti a quan
ti, compagni, enti ed organis
zazioni, hanno manifestato 
affettuosa solidarietà, e fra
terna partecipazione al lutto 
«he li ha colpiti. 

Al giornale che «Maria» 
da ejuerentasette,anni ha se
guito ed amato, offrono tren
tamila lire. 
Milano, 2 agosto IMO. 

« Nell'anniversario 
scomparsa del caro 

d e l l a 

la famiglia Gufonl di 8. Cro
ce sull'Arno (Pisa) lo ricorda 
a compagni ed amici e sotto
scrive, in sua memoria, 21 
mila NT* per la stampa coma» 
nleta*. 
8 . Croce sull'Amo, 1 - 1 - INO 

COMUNE DI PRATO 
PJLG. — Integrazione del regolamento per l'attuazione 

• del piano Tav. JUUL - : * ; - , : -
-;"T:--;Ì ..<•;•••; » Ut SINDACO '' . ' " . - ' ' . *':-:. 
ai sensi dell'art. 10 della Legge Urteriistica m - l P O 
n. l ise e successive integrazioni e modificazioni; 

••-• , --"=..' '-"'"".,"• rende noto ^-: --•'•-••i 

•'''•- che con deliberazione della diunta Regionale To- -
scarta n. 2874 del 27-3-I9BQ,' pubblicata per estratto nel * 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n- 2« del 
3-5-1960, è stato approvato; ai sensi e per gli effetti 
dell'art. W della Legge 17-8-1M2 n. 1150 e successive, mo-
dificazioni. di integrare il regolamento" per l'attuazione ' 
del vigente P.R.G., Tavola x m , concernente le norme 
speciali per i pubblici servizi, con un nuovo articolo,-
n. 22, il cui testo è indicato nefla deliberazione del Con
siglio Comunale n. 51 dell'M-1979 approvata e depositata 

metti, i'-' -jo:.',;n '.;...-: ^7™ 
Copia conforme della suddetta deliberazione della 

Giunta Regionale con 1 relativi allegati è depositata 
dairi-8-1980 presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Uf
ficio. Urbanistica, dove resterà in lìbera visione al pub
blico per tatto 9 periodo di validttA del Plano Regola
tore vigente. C' ••'• > -^.,5 

Prato, li 24 luglio ISSO.- ' 
IL SINDACO 

Goffredo Loengrin Lendini T 

Vacanze liete 
ALBERGO LUNA 

. SS 

MoointiMtme - VxlulMkno n ^ 
ti - Tutti i conforti • Cinet 

î cea kepw - Sotartaai • Mane • ' 
•osila - M 11 « 31 m i n 
L. 1S.000-1t.000 - fen*mbi« 
L. 13.000 - Se**! 

qitfmwiiM . c«m*r* eon/Nnei 
J«fvkS - parciwatio - twtiot» 
CARLINI - 21-31/8. 11.000 -
12.000 - 13.000 - Rnmtra 
0.000 -" 10.000 - 11.000 - •»-
alena mar* - sconti bambini. 

«IMINI . KNMONt VILLA CAftV 
OWCC1 . Vici* Careucd 15, trttf. 
(0541) 50.234 («bit. 678.513 or» 
po«H). Vicina man. tranquilla, ca
bina mare, ratta cantera «equa «! -
e* a fraMa. Oaaaa U 8.000. luti!» 
10.000. agosto 12.500 compi. 

ovvisi economici 
A4A • To. 0 M 1 / 7 9 0 M 1 
772730 • - • • • ' 

A00ITTO Minia aatodomi bar rt» 
atoranta collina balotnaai.. To<afo> 
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riceve 
Napolitano e Rubbi 

ROMA — Ospite del nostro partito. 
è giunta a Roma una delegazione 
del PCUS guidata dal compagno Bo
ris Stukaltn, ministro dell'editoria del 

; governo sovietico e membro del '. Co
mitato centrale del PCUS, allo scopo 
di compiere una'visita di conoscenza 

, del lavoro e dell'organizzazione , del 
nostro partito. La delegazione è com
posta dai compagni Gheorgij Jukov, 
redattore della * Pravda », • Vadim 
Medveden, rettore'dell'Accadèmia del
le scienze sociali e membro dèlia 
Commissione centrale ' di controllo, 
Mikhail Nenachev, direttore di € Rus
sia sovietica >, Vadim Sobakin e Ghe-
rikh Smirnóv del dipartimento di po
litica estera del CC del PCUS. 

Nel corso della permanenza a Ro
ma i compagni Sobakin e Smimov 
sono stati ricevuti dai compagni En
rico Berlinguer e Paolo Bùfàlini.. 

La delegazione è stata salutata nel
la sede del CC dal compagno Ales
sandro Natta ed ha avuto colloqui di 

, lavoro con i compagni Gianni Già-
dresco, sui problemi dell'organizza
zione del partito e Adalberto Minucci 
sulle questioni della propaganda. 
. Nella stessa giornata di giovedì si 
è svolto un incontro presso la reda
zione di « Rinascita » con il compagno 
Luciano Barca, "e presso la redazione 
dell' « Unità » con i compagni Renzo 
Foa, Eugenio ' Manca, Sergio Pardera 
§ Franco Petrone. ~ ' . '" ' ' :" • 

Ieri mattina la delegazione ha la
sciato Roma : alla evolta di Firenze, 
Ravenna, Venezia e Milano dove avrà 
incontri con le organizzazioni provin
ciali e di base del partito. 
, La delegazione ripartirà da Milano 
alla volta di Mosca giovedì prossimo. 

•Incertezza e tensione nel paese 

a 
dell'ayatollah Beheshti 
Permangono i contrasti sulla questione degli ostaggi che 
verrà affrontata soltanto dopo la formazione del governo 

I rapporti tra PCI e PC romeno 
BUCAREST — Il compa
gno Nicolae Ceausescu. 
segretario generale del. 
Partito comunista ro
meno e-presidente della 
Repubblica socialista dì 
Romania, ha ricevuto 
giovedì ; a Neptun sul 
Mar: Nero il compagno 
Giorgio Napolitano, del
la segreteria e della di
rezione del PCI. All'in* 

. contro hanno preso par-
ite per il Partito comu
nista romeno Stef an An
drej, membro supplente 
del Comitato • politico 
esecutivo e ministro de-

. ' gli Esteri della Repub
blica socialista di Ro
mania e Gizela Vass, 
del CC. Per il Partito 
comunista italiano An: 
tonio Rubbi, membro 
del CC e responsabile 
della sezione esteri. :,, 

Al termine dell'incon-
'>• tro l'ufficio stampa; del-
''.ila presidenza ha dirà-. 
- mato una nota in cui, 

tra l'altro, si rileva che 
* nel corso dell'incóntro, 
si è proceduto ad uno 
scambio ' di , informazio
ni sulla situazione dei 
due paesi e sulla atti
vità - internazionale dei 
due partiti. ÉV stata sot
tolineata la necessità di 
sviluppare i . rapporti 
tra i;partiti comunisti, 
i partiti socialisti e so
cialdemocratici, tutte le 
forze progressiste nel
l'azione per la pace, la 
distensiòne e i a coope-
ràztone tra 1 pòpoli. 

La nòta prosegue af
fermando - che è stata 
espressa ; viva preoccu
pazione per 1 pericoli 
che minacciano la .pa
ce- e si è ribadita Tesi-. 
genza ..di soluzioni poli
tiche, attraverso il, ne
goziato. dèi conflitti • e 

> delle .tensioni-che per-
-., durano nelle varie zo-
ì ne" dei -, mondo. Partico

lare importanza è sta

ta attribuita alla situa
zione esistente in Euro
pa e al perìcolo deri
vante s dall'accumularsi ', 
di mezzi. di distruzione * 
sul continente europeo , 
e quindi allo sforzo da 
compiere per l'avvìo di "• 
trattative per il disar
mo, in primo luogo per ; 
quel che riguarda gli • 
armamenti nucleari, e 
per 11 successo della1' 
conferenza\ di':< Madrid.''1. 

La nota romena dopo : 
aver affermato che l'in
contro sì è svolto in uh . 
clima di grande cordia
lità conclude rilevando 
che da entrambe le parti > 
è stata riaffermata la 
volontà di sviluppare." 
ulteriormente i rapporti/ 
tra ì due partiti e di J 
intensificare le relazióni • 
amichevoli e di coopera
zione in ogni campo tra 

-l'Italia e - la Romania 
nell'interesse dei due 
paesi e dei due popoli. 

Terroristi armeni uccidono 
diplomatico turco a Atene 

ATENE — E' stato rivendicato dajr« Esercito segreto per la 
liberazione della Armenia» un grave, attentato,'nel quale 
ha perso la vita l'addetto commerciale dell'ambasciata tur
ca ad Atene. Galipz Ozmen (il cui nome, tuttavia, non figu
rerebbe nell'elenco del corpo diplomatico, accreditato). La 
figlia del funzionario, Neslihan, è stata dichiarata «clinica
mente morta » dai medici dell'ospedale in cui è stata rico
verata. Nella sanguinosa sparatoria sonò rimasti feriti an
che la moglie ed il figlio del funzionario.-

Rischia la morte il leader 
dell'opposizione coreana 

SEUL — Il capo dell'opposizione democratica nella Corea 
del Sud, Kim Dae Jung, rischia la pena capitale nel pro
cesso .che si aprirà a suo carico la settimana prossima a 
Seul: lo hanno annunciato fonti militari. Kim è stato oggi 
formalmente Imputato di «cospirazione per rovesciare il re
gime», un'accusa che può comportare,la condanna a morte. 

Kim, che è stato candidato presidenziale nel 1971 contro 
Tuomo~ forte di allora Park Chung; Hee, è accusato dal re
gime militare anche di aver organizzato le rivolte di Seul 
e'dl-Kwàngju nei mesi scòrsi, di molteplici violazióni della 
légge marziale e di irregolarità monetarie/ ^ 
• Assieme a Kim saranno processati. altri ventitré espo
nenti. dell'opposizione arrestati con lui il 17 maggio scorso. 

^Chieste precise iniziative 
- del governo pèt i sahraui 1 

ROMA — La commissione Esteri della Camera ha chiesto 
Ieri al governo di prendere opportune iniziative per favorire 
una soluzione politica del conflitto In corso nel" Sahara 
occidentale e di proseguire l contatti con tutte le parti 
interessate, comprèsi gli.esponenti politici del Pronte Poli-
sarto\e l'Organizzazione per l'unità africana. . -;;,>-.., 
--.-•- Ribadito : il diritto Inalienabile del -popolo sahraul alla 
autodeterminazione e 'all'Indipendenza, la commissione ha: 
espresso la più -viva • preoccupazione, per .l'aggravarsi del 

;'i conflitto nel'Sahara occidentale .a causa del permanere della 
• occupazione ^militare straniera dei territòrio della Repùb

blica araba .sahraUl democratica (RASD)r e • per fatti; e 
decisióni che potrebbero portare, all'internazionalizzazione 

' del conflitto. ^ : • - ' r • ; • > : ; ^-;,u :---' •'•':• 
Il Marocco, che dal 1975 ha Illegalmente.-occupato l'ex 

colonia spagnòla, è stato come è noto più volte condannato 
dalla comunità internazionale. Nel recènte vertice africano 
dell'OUA la maggioranza del paesi membri hanno ricono
sciuto l'indipendenza della RASD. 

La COB avrebbe deciso di costituire un governo 
• • > . ' -

«.I generali capeggiati da Garcia Meza e al servizio del fascismo internazionale hanno interrotto il 
processo di democratizzazione: devono essere rovesciati dagli operai e da tutto il nostro popolo » 

LA PAZ— La Centrale operaia boliviana 
(GOB), cui aderiscono: oltre mezzo* milione di 
lavoratóri, avrebbe deciso di dar vita a.un 
govèrno popolare per dirigere la lotta contro 
i 'golpisti capeggiati dal generale. Luisi Gar
cia Meza che, il 17 luglio, si sono sanguino
samente impadroniti del potere, ma contro 
i 'quali' continua, soprattutto nelle zone mi
nerarie e * La Paz,: la resistenza.-'! -.;'•• 
-Questa decisione r̂- a quanto riferisce la 
agenzia UPI (United Press International) — 
sarebbe stata presa' il 29 luglio, nel' córso 
di una riunione svoltasi clandestinamente a 
La Paz ed' alla quale avrebbero preso parte 
i - membri del .Comitato esecutivo ' della ' COB 
rimasti nel paese "e sfuggiti all'arresto: 

In un comunicato, il Comitato esecutivo del 
la-COB. chiede e il rispetto del votò popolare 
manifestatosi nel.voto del 29 giugno» (che,. 
come è noto, aveva segnato una netta, fne-
quivocabtle * vittoria del. candidato presiden
ziale deQa coalizione progressista UDP, ca
peggiata da HemanSiles Zuazo, e delle si
nistre) e annuncia ebe « è stata decisa la lot
ta.contro U gruppo .antinazionale di generali 
die, ai,servizio del fascismo internazionale. 
ha interrotto tZ processo democratico in Bo-, 
Itola».' 

Il testo afferma che la.COB rappresenta 
cali operai. gli studenti e le classi popolari 
bèkiciane*. annuncia appunto la prossima for
mazione di un € governo popolare per guida
re la lotta', una lotta capace di rovesciare 
3 governo del generale Garda Meza > ed 

esige la liberazione immediata del dirigente 
dei minatori Juan Lechin. arrestato dai gol
pisti. • ' : •-•.:.:• :'•--'>':•>. -;-:-- -• --. •• . 
: I golpisti, intanto. <vantano» altri tre eri-

; conoscimenti». Egitto, Sudafrica, Israele. 

ROMA — Nuòve prese di posizione in Italia 
contro il «golpe» dei generali fascisti bo
liviani. - ^ -••:'. •:;•"••?;'•-•••«--•.•••.-

La Federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha. chièsto 1* «immediato, rilascio» 
dei due - volontari italiani Primo Silvestri e 
Alfonso Casotto, dell'Associazione « Terra nuo
va», arrestati nel quartiere El Alto di La 
Paz, dove stavano svolgendo una attività di 
promozióne economica, sociale e culturale nel
l'ambito di un programma definito in un ac-' 
cordo di cooperazione internazionale fra i due 
paesi. -•.'• • - - , • •"_ • • - - ' . : ; . 

. I lavoratori deU'Italsider. dell'ASIS Mecca
nica e della Belleli di Taranto hanno óhiésto 
la rottura dei rapporti diplomatici con La 
Paz e la sospensióne di tutti i rapporti eco
nomici- " ; '"''''*'~'''--•''••'• 

Un telegramma al presidente della Repub
blica. Pettini, al presidente del Consiglio. 

-Cossifa. e alla Commissione esteri della Ca
mera è stato inviato dal consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Romeo, di Milano per chiedere 
la rottura delle relazioni diplomatiche con il 
regime militare di El Salvador. I lavoratori 
dell'Alfa hanno sottoscritto 2 milioni di lire 
per il Fronte democratico rivoluzionario sal
vadoregno, a sostegno della resistenza. ~c~l 

LA PAZ — Carri armati • soMati in «rmi prmW** «Il in-
9r*s*i àelrai«iv«r4iti SMfAnérM « U Pmu La Gtoata 
la rasislMna ••«li stasarti 

Drammatiche notizie sulla situazione interna dell'Afghanistan 

un comirtptto 
Lo avrebbero organizzato ufficiali appartenenti alla frazione «Khalq» - Numerose unità insorte 

NUOVA.DELHI — Numi par
ticolari si sono appresi nella, 
capitale indiana sui dramma
tici avvenimenti che nelle 
scorse settimane hanno carat
terizzato la situazione interna 
dell'Afghanistan, con lo scon
tra fra le due frazioni del 
Partito popolare democratico 
afghano. • 
.Secondo informazioni pro

venienti da Kabul. Q coman
do militare sovietico avrebbe 
avuto sentore della prepara
zione di un colpo di mano 
contro il presidente Karxnal 
orgamsato da ufficiali detl* 

. esercito appartenenti alla fra
zione «Khalq» del Partito. 

Nei piani dei congiurati vi 
«arebbe stato fl sollevamento 
di due divisioni di stanza nel
la base dì. Pul-I-Chartri. nei 
pressi della capitale, i cui ef
fettivi ammonterebbero ' in 

tempi normali a circa 14.000 
uomini. Per prevenire le mos
se dei congiurati, le truppe 
sovietiche avrebbero circon
dato il 11 luglio scorso la ba
se. Gli insorti avrebbero op
posto una forte resistenza a 
vi sarebbero stati aspri scon
tri con le truppe sovietiche e 
con quelle fedeli al governo 
di KarmaL 

Secondo altre bifarmasioni 
provenienti da Nuova Dami. 
delle quali tuttavia, cosi co
me per le precedenti, non è 
possibile ottenere alcuna ve
rifica. altri episodi di anmu-
tinamento si sarebbero veri
ficati anche a Maydamhan. 
capoluogo della provincia di. 
Wardak e a Risorta. Una 
roccaforte a 17 chuometri da 
Kabul. Nei giorni acorsi era
no giunte notizie suH'amtmrti-
namento di reparti della 14a 

divisione di stanza a GhaznL. 
una citta a un centinaio di 
chilometri a sud di Kabul, e 
della guarnigione e dei re
parti dell* aeronautica di 
stanza a Kandahar. che a-
vrebbero dovuto muovere, oei 
piani dei congiurati, contro 
la capitale. L'intervento delle 
truppe sovietiche sarebbe val
so anche in questo caso a 
sventare il-piano e ad bapo-
dire che le truppe insorte si 
ricongiungessero ai ribelli 

Sempre daBa capitale In
diana giunge la conferma del
l'uccisione di un alto ufficia
le sovietico in un attentato 
nei pressi ÓWambasciata so
vietica a Kabul. Si trattereb
be di un generale, uno dei 
principali consiglieri militari 
del governo afghano. 

Da rsiamabad. la capitale 
del Pakistan, giunge invece 

notizia di uno scontro tra due 
formazioni.di ribelli islamici 
nei pressi di Jalalabad. che 
avrebbe provocato cinque 
morti. . - > 

— . * * * . . ' " • ' . ' 

NEW YORK - In un'inter
vento alla speciale commit-
siooe deU'ONU che si occu
pa detta situazione mimare 
nell'Oceano Indiano. 9 diplo
matico statunitense Jerome 
Kahan ha affermata che le 
truppe sovietiche in Afghani
stan hanno raggiunto orassi i 
centomila uomini. Il rappre
sentante del governo USA ha 
quindi giustificato, prendendo 
come pretesto la presema di 
forse sovietiche, m Afghani
stan e nello Mmen del sud. 
l'impiego coinè, base militare 
USA dell'iati» di Diego Gar-

, eia e l i presenza e tempora-
l nea» nella zona di due por

taerei, statunitensi. . 
La polemica fra le due gran

di potenze sull'Alghanistan 
registra inoltre una risposta 
della < Tass > al segretario di 
stato americano Musate, ac
cusato, in relazione ad un suo 

al Congres-
<n" « Sbroglia

re le carte suB*Afghanistan ». 
« Muskie dice che l'URSS non 
èinterossato aduna soluzione 
notifica della auertione afgha
na — afferma io Taso — men
tre la resfwrwabih'tà è di quei 
paesi (gli USA. la Cina ed fl 
Pakistan) che continuano una 
guerra non dichiarata contro 
Kabul >. «LURSS non discu
tere, mai e eoa nessuno la 

di ehi devi 
m * Afghenistaa — 

elude la " Tass " —. questione 
questa' che riguarda esclusi-
vamente il popolo afghano». 

TEHERAN ~- In una intervi
sta rilasciata, ieri, al giorna
le ~ giapponese • *Mainichi 
Shimbun*, il presidente del
la Repubblica iraniana, Bani 
Sadr, contro il quale da tem
po — come è noto— si ap
puntano le critiche dell'ala in
tegralista del Partito della 
Rivoluzione Islamica * (« kho-
meinista >), ha affermato che 
la questione dei 52 ostaggi 
americani (oggi al loro 273. 
giorno di prigionia) < potrà es
sere affrontata dal parlamen
to soltanto dopo che- sarà co
stituito il nuovo governo » (co
me si sa, esistono, e sono chia
ramente emersi, contrasti fra 
gli integralisti islamici e lo 
stesso Bani Sadr a proposi
to della scelta del nuovo pri
mo ministro e della composi
zione del ministero). • 

D'altra parte. Il capo del 
partito repubblicano islamico, 
ayatollah Mohammed Behesh
ti, ha dato al presidente Bani 
Sadr un ultimatum: dovrà ac
cettare un candidato da lui 
appoggiato per il posto di pri
mo ministro, - altrimenti - do
vrà "• dare le - dimissioni, a 
quanto-si è appreso da notizie 
giunte a Parigi. Attualmente, 
sarebbero undici i candidati 

• alla carica di primo ministro 
all'esame del Parlamento ira
niano. Il favorito sarebbe Jal-
laddin Farsi, un ideologo in
tegralista del partito repub
blicano islamico, appoggiato 
dall'ayatollah Beheshti. v: ., 

; E' da registrare una dichia
razione rilasciata alla TV di 

, Teheran dal presidente della 
Assemblea ; (parlamento), ' Io 
ayatollah Hashemi Rafsa-
njani, secondo il quale la let
tera indirizzata ai deputati ira
niani da 180 membri del Con
gresso USA costituirebbe e un 

. primo passo versò il chiari
mento ' del problema degli 
ostaggi » (nella lettera, i par
lamentari americani chiedeva
no vai . parlamentari iraniani 
di accordare la e priorità asso
luta » al dibattito sulla sorte 
da riservare ai 52-prigionie
ri). L'ayatollah Ràf san jani ha 
comunque precisato che nella 
Assembleai iraniana esistono 

' e'due •posizióni cothpletamen-
• te diverse, anche se entram
be animate da buona volon
tà; l'unà, maggioritaria, an
tepone ad ogni rególa stabi
lita il diritto dei popoli de
boli; l'altra, minoritaria, sug
gerisce prudenza, anche te
nendo conto dell'attuale situa
zione del paeset^^v^r'^H 
: I cosiddetti < studenti isla
mica > che tengono in ostaggio 
i 52 cittadini americani e che 
si proclamano «fedeli e con
seguenti seguaci dell'Iman 
Khomeini » moltiplicano, in
tanto, i loro:,proclami ed 
appelli. Ne hanno" rivolto uno, 
ieri, agli studenti iraniani al
l'estero: « Gli USA — essi af
fermano — hanno paura di voi 
e reprimono là* vostra voce 
affinché gli oppressi dì tutto 
il mondo non'possano udirle. 

• Ma il governo USA deve,sape
re che noi siamo in-guerra 
contro di lui e che tutti i 
complotti americani • dopo la 
Rivoluzione '. e soprattutto do-. 
pò l'occupazione da noi com
piuta del,"nido di spie" (cioè 
dell'ambasciata americana a 
Teheran, dove sono stati se
questrati i 52 ostaggi. NdR), 
quali le sanzióni economiche, 
l'aggressione mUUare. gli at
tentati dinamitardi, il tenta
tivo di colpo di Stato e la mor
te àeU'ex-scià, non cambie-
ranno • in nulla la posizione 
dell'Iran, che proseguirà la 
sua battaglia fino alla scon
fìtta degli USA netta regio
ne medio-orientale e . nel 
mondo*. 

Questo testo è il primo dif
fuso dagli « studenti islamici > 
dopo il decesso di Reza Panie
ri al Cairo ed è venuto in 
coincidenza con lo sciopero 
della fame iniziato a Washin
gton da 177 giovani iraniani 
<khoroeinìsti> per protesta
re contro violenze subite dal
la polizia. 

Violenti attacchi agli Stati 
Uniti sono stati lanciati ieri, 
all'Università di Teheran, di 
frante a migliaia di fedeli. 
anche dall'Iman della « pre
ghiera del venerdì > ayatollah 
Ali Khameini, che, in parti
colare. ha dato una valutazio
ne negativa della lettera dei 
180 mtmbri del Congresso 
americano. 

Rad» Teheran, intanto, ha 
dato notizia di nuovi aspri 
scontri, nel Kurdistan. A Ma-
rivau, in un combattimento 
fra reparti detresercite irania
no e guerrigbcri, sarebbero 
rimasta uccise 41 persone e 
«moke altre» sarebbero sta
te ferite. Gli «assalitori ar
mati» (cosi si è espressa ra
dio Teheran) hanno attaccato 
giovedì sera, a drca 15 km ap
punto da Marivan, una colon
na di automezzi dell'esercito 
che trasportava combustìbile e 
derrate armentari. I morti sa
rebbero Jt guerriglieri e 11 
soldati: i feriti, fra i soldati, 
sarebbero 31, 

i • v i . . r ::• ,••• f *,> -: -x-t 

La missione di Thorn a Tel Aviv 

erta rottura 
e Israele su Gerusalemme 

Il presidente del consiglio comunitario ha ribadito po
lemicamente le posizioni europee assunte a Venezia 

TEL AVIV — La grave sfida 
che Israele ha . lanciato alla 
comunità internazionale, con 
l'annessione di Gerusalemme 
e la proclamazione della cit
tà santa capitale dello Stato 
ebraico, sta isolando il go
verno di Tel Aviv anche dai 
suoi tradizionali alleati, preoc
cupati, dalla brutalità e dalla 
gravità del gesto, y •• ':•''•• -
". Dopo la condanna dell'as
semblea deil'ONU e l'ultima
tum ad Israele,, approvato 1*. 
altro ieri a larghissima mag
gioranza. l'annessione di Ge
rusalemme ha avuto còme se
condo ritlesso immediato l'ul
teriore irrigidimento dèi rap
porti fra Israele e la Comu
nità europea. La visita a Tel 
Aviv del ministro degli Esteri 
lussemburghese Gaston Thorn, 
presidente di turno del consi
glio della CEE, nel corso di 
un viaggio esplorativo in Me
dio Oriente su incarico dei 
nove, si è conclusa con una 
sottolineatura delle divergen
ze fra il. governo ebraico ; e 
i governi della Comunità eu
ropea, che poco più di un me
se fa à Venezia, avevano con
cordato una risoluzione in cui 
sostenevano il diritto del po
polò palestinese all'autodeter
minazione, la partecipazione 
dell'OLP alle trattative di pa
ce e il 'rispetto dello statuto 
di Gerusalemme. " ; ;• 

; TI primo ministro israelia
no Begin si è affrettato a ri
petere al rappresentante della 
Comunità l'arrogante ammoni
mento a < non immischiarsi > 
nelle questioni medio-orienta
li. Ieri, al termine dei collo
qui di Thorn a Tel Aviv, le 
posizioni dei due interlocuto
ri' sono rimaste invariate. Il 
ministro degli Esteri israelia
no Shamir ha ripetuto.al pre
sidente del Consiglio CEE che 
Israele .rifiuta la creazione di, 
uno Stato palestinese indipen
dente in Cisgiordanià e a Ga
za. e non accetta di sedere 
insième all'OLP intorno al ta
volo della trattativa. Thorn 
ha. ripetuto la. posizione co
munitaria, , che -è - l'assoluto 
contrario: si al diritto dei pa
lestinesi aìl'àutódeterminazió-
nè,' e" si alla partecipazione 
dell'Organizzazione per Ja Li
berazione della'Palestina ài 
negoziati di pace. " ' ":.~' 

Commentando la visita, la 
stampa di Tel Aviv riportava ; 
ieri con grande rilievo Tarn? 
monimento di Begin a Thorn 
a non intervenire negli affari 
della regione, e la tracotan
te • affermazióne secondò cui 
« possono passare anche cen
to mesi di novembre » (questo 
fl-termine fissato dall'assem
blèa dell'ONTJ al governo i-
sraeliano) senza che Israele 

si ritiri dai territori arabi oc
cupati. - • : " 

Ora, Thorn prosegue la sua 
visita nelle capitali arabe; è 
in programma anche un in
contro con Arafat: dopo di 
che il ministro lussemburghe
se presenterà una relazione 
ai, nove della CEE per me
glio definire la posizione eu
ropea nei confronti del Me
dio Oriente. 

Intanto a Gerusalemme la 
tensione si acutizza, dopo la 
decisione della. Knesseth, il 
parlamento israeliano, di an
nettere anche la parte ara-, 
ba della città. Ieri, migliaia 
di • cittadini arabi hanno in
detto nella parte occidentale 
di Gerusalemme Una grande 
manifestazione di protesta, 
che è stata sciolta da un im
ponente intervento poliziesco. 
Colpi d'arma da fuoco sono 
stati - sparati dalla polizia, 
sembra senza provocare vit
time. » \ ^ v -*•-' 

In tutto il mondo arabo, la 
condanna contro Israele si e-
stende. Un portavoce del go
verno giordano ha ' definito 
l'atto israeliano ; come ; una 
«contraddizione con le tra
dizioni intemazionali e le ri
soluzioni delle Nazioni Unite». 
H governo di Amman non ri
conoscerà la decisione e con
tinuerà a considerare Geru
salemme parte indivisibile dei 
territori arabi occupati. Ara
fat ha espresso l'«indigna
zione.» dei palestinesi. 

La conferenza islamica, da 
parte sua. ha esortato i paesi 
arabi e musulmani a condan
nare risolutamente Israele, e 
a boicottare, gli stati che ac
cettano la decisione della 
Knesseth. • " ̂ : . v •-
; Anche dalla Cina e dall'Ut 
nioné Sovietica, la condanna 
dèlia politica israeliana è 

netta e dura. L'agenzia «Nuo
va Cina » è intervenuta per 
due giorni consecutivi sulT 
argomento, prima per com
mentare positivamente la ri
soluzione deil'ONU che in
giunge ad Israele di ritirarsi 
da tutti i territori arabi oc
cupati, poi per- condannare 
severamente la decisione i-
sraèliana ' su Gerusalemme. 
definita « una provocatoria 
sfida all'opinione pubblica 
mondiale >. La « cricca diri
gente ebraica ? intenderebbe, 
secondo l'agenzia di stampa 
cinese, -creare il fatto com
piuto prima delle elezioni a-
mericane. e mentre le trat
tative con l'Egitto si trasci
nano. Comunque, conclude 
« Nuova Cina ». con la loro ul
tima azione i' dirigenti israelia
ni hanno posto le premesse per 
« isolarsi ulteriormente » di 
fronte all'opinione pubblica 
mondiale. • . • . 

Dello stesso tono il commen
to sovietico, diffuso ieri dalla 
Tass. «Non c'è limite al cini
smo dei circoli dirigenti israe
liani », scrive la Tass, con
dannando l'annessione della 
parte araba di Gerusalemme. 
L'agenzia > 'sovietica sostiene 
inoltre che Israèle non può 
aver approvato la legge su 
Gerusalemme senza •- l'appog
gio tacitò degli Stati Uniti e 
dell'Egitto, - che con lo stato 
ebraico costituiscono quello 
che vien definito «il trio di 
Camp David ». Il voto delle 
Nazioni * Unite, conclude la 
Tass, dimostra che la politi
ca > americana di incoraggia
mento a Tel Aviv e di. corsa 
agli armamenti per la crea
zione di una testa di ponte 
USA nel Medio • Oriente, è 
sempre - più aspramente 

; condannata ' ed isolata nel 
mondo. •"•'•' 

.< Fra governativi e destre 

sanguinosi in • ; • . 

ISTANBUL — vScontri san
guinosi, con decine di morti 
da una parte'.e dall'altra so
no divampati In Siria tra le 

'truppe governative e* gii uo-
- mini della < Fratellansa > mu
sulmana », 1* organizzazione 
dell'estrema destre Islàmica 
che ha deciso di combattere 
con,le armi l'attuale regime 
del presidente Hafez Assad. 
Lo . riferisce ln\ una corri
spondenza da Kllis 11 quoti
diano tìt Istanbul «Hurri-

'yet» . " •• 
Intanto a Damasco si sta 

svolgendo 11 tredicesimo con
gresso Ihterarabo del partito 
Baath siriano. Al centro del 
'dibattiti, la opportunità di 
conclùdere ó. meno un .trat
tato di amicizia fra la Siria 
e l'URSS.,Il congresso, che 
secondo-il programma origi
nario doveva durare due gior
ni, prosegue ormai dà una 
settimana tra eccezionali mi* 
sure di 'sicurezza. L*intero 
quartiere della fiera, dove si 
svolge \il dibattito^ è isolato 
e circondato dalla polizia. • 

' Ì V > - A ^ -

Una interrogazione ai ministri Colombo e Manca 

Iniziativa dei parlamentari comunisti dopo una relazione 
che sarebbe stata presentata da ima commissione delTICE 

ROMA — Una pesante pressione nei confron
ti del governo affinché avvìi « una pronta nor
malizzazione dei rapporti diplomatici 'e com
merciali tra ritolta e U CiZé» è venuta con 
la interrogazione che un folto gruppo di de
putati della destra de (citiamo, fra fK altri. 
Tesìm. Scalia. Mazzotta, Rossi di Montelera. 
De Carolis. Carenini, Bianchi) ba rivolto ai 
ministri degli esteri on. Colombo e del com
mercio estero on. Manca. -

Tale «significativa» richiesta si basa an
che su una relazione che una commissione 
dell'Istituto per il commercio con restero 
avrebbe redatto dopo.una visita in Cile. 

Agli stessi ministri degli Esteri e del Com
mercio .con l'estero hanno rivolto, in propo
sito. una mterrogazioDe anche i compagni 
deputati Conte, Bottarelli, Occhi. Cecilia 

. . " - ' • 

Chiovini. Giancarla ' Codrignani. Giadresoo, 
ieSpataro.. ."--..*. . ; . - .^ : . v ,: 
. E' vero — chiedono i compagni — che è 
stata inviata in Cile una commissione del
TICE con' l'incarico €di predisporre la nor
malizzazione delle € relazioni diplomatiche e 
commerciali con la giunta ài Pinochet, ridot
te al minimo dopo il "golpe" militare fasci
sta che rovesciò, nel settembre 73, U legitti
mo governo del presidente Attende?» Se sì. 
« l'iniziativa è attribuibile- alla sòia respon
sabilità dell'ÌCE o corrisponde invece ad un 
preciso indirizzo dei ministeri degli Esteri e 
del Commercio estero e del governo nel suo 
complesso volto a "dimenticale" Torigine gol
pista àeWattuale giunta mUiUtre, la perma
nente violazione dei diritti umani in Cile, la 
solidarietà stabilita m onesti anni con le for
ze democratlkhe cHene? * 

Aiuti dell'Italia al terzo mondo 
* V * * » . . . . 

2W minanti in pia stanziati dalla Camera per lo sviluppo 
ROMA — Uno stanziamento 
straordinario aggiuntivo del
l'Italia a favore dei paesi m 
via di sviluppo è stato appro
vato, ieri, daBa romnmnignr 
Esteri della Camera, riunita 
in sede detìberante. D fondo 
di SBO miliardi, che vanno ad 
aggiungersi agli sUnziacoenti 
ordiaari, e Analizzato alla coo
pcrazione economica e tecni
ca e uufrebbe catare «tarè-
zato per la fornitura di cre
diti. aiuti a fondo perduto e 
contributi a organizzazioni in
ternazionali impegnate nella 
lotta contro la fame e per lo 
sviluppo. 

Nella stesura originaria, il 
disegno dì legge del governo 

mostrava molti punti discu
tibili. I comunisti hanno pre
sentato una serie di emenda-
menti tesi a migliorare il con
tenuto della legge per quanto 
riguarda le finalità, le priori
tà geogr anche e settoriali, e 
fl rapporto tra le somme da 
destinare al credito e quelle 
all'aiuto a fondo perduto, ov
viamente a vantaggio di que
st'ultima finalità. 

Grande parte degli emenda
menti comunisti, sottoscritti e 
fatti propri anche da altri 
gruppi, è «tata accolto. Cosi 
Hjmè il governo ha fatto pro
prio un ordine del giorno at
traverso il quale l'esecutivo 
viene impegnato • tener con-

' to nelle destinazioni dei fon
di della fascia più povera dei 
paesi in via di sviluppo, con 
riferimento specìfico al Cor
no d'Africa. 

I miglioramenti apportati al 
disegno di legge non sono sta
ti tuttavia tali da soddisfare 
pienamente — ha rilevato nel
la dichiarazione di irato fl com
pagno Pasolini —- gH obiet
tivi a cui la legge si riferisce. 
Dì qui l'astensione del PO, 
che ha preso atto del timido 
passo avanti compiuto; ma 
astensione che è volta però 
a stffleeitareil governo a da
re piena aderenza alle esigen
ze prospettate dalla leggr qua. 
dro per la «operazione 
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Il tour de force finale è durato tutta la nòtte 

Con un anno e mezzo di istituite 
in Sicilia le Unità Sanitarie Locali 

Il clima di guerrìglia all'interno della DC e la debolezza del governo tripartito non hanno per
messo il varo della legge sull'occupazione giovanile — Cospicui finanziamenti per l'agricoltura 

Manifestazione di pròttóta dei passeggeri 

Discorso del 
presidente 
Russo ai 

giornalisti 
; Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana riaprirà il 
18 settembre. E nell'ordine del 
giorno della prima seduta ver
rà infranta la regola di una 
< ripresa » in tono minore. Ol
tre alle interrogazioni e alle 
interpellanze relative alla ru
brica del « territorio t, il pre
sidente dell'ARS, compagno 
Michelangelo Russo, iscrìverà 
anche tutte le importanti leg
gi già licenziate dalle commis
sioni e pronte per l'aula, ma 
che l'infuocato tour de force 
finale della sessione estiva non 
ha permesso di varare. . 

L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dal presidente dell'as
semblea ai giornalisti della 
stampa parlamentare nel cor
so del tradizionale scambio 
d'auguri prima della sospen
sione dei lavori a Sala d'Er
cole. Rispondendo al saluto 
del decano del sindacato stam
pa parlamentare Giovanni 

, Giancimino, il compagno Rus
so ha ricordato subito come 
dopo una stressante e duplice 
seduta-fiume siano rimasti ine
vasi alcuni importanti appun
tamenti legislativi, che for
meranno il fulcro del confron
to politico alla ripresa di set
tembre (occupazione giovani
le. sovrintendenze, personale. 
enti economici, legge sui mar
mi) oltre al provvedimento 
annunciato dal governo, per 
far fronte alla crisi economi
ca. E qui Russo si è richiama
to alle evidenti difficoltà de
terminate dalla scarsa mag
gioranza su cui si regge il go
verno e dal quadro politico ge
nerale per sottolineare la gra
ve situazione che la Regione 
e la sua assemblea legislativa 
si troveranno a dover affron
tare a settembre. 

Credo —ha detto « c h e do
vremo far ruotare la nostra 
iniziativa attorno a due ordi
ni di questioni. Quello della 
collocazione e dell'iniziativa 
della Sicilia dì fronte ai pro
blemi della crisi economica, 
e quello del ruolo e della ca
pacità autonoma nostra di 
sfruttare le notevoli risorse 
della Regione. -•.-—;-

Tra le rivendicazioni nei 
confronti dello stato da rilan
ciare, fl varo delle norme di 
attuazione deQo statuto di au
tonomìa speciale per le quali 
si è ormai arenata la trattati
va che pure era stata avviata. 
Russo, infine ha pure annun
ciato che il consiglio di pre
sidenza e gli uffici deD'ARS 

: hanno ultimato un piano di ri-
\ strutturazione dei servizi in

terni. mentre la commissione 
per fl regolamento ha varato 
alcune proposte di modifica 
dei lavori d'aula che dovreb-. 
bero portare ad uno snelli
mento dell'attività di Sala 
d'Ercole. 

Lutto 
SA55AR1 — Un «r*v« lotto ha 
colpito n compiono Sahrator* Lo-
«ni. avita saarttaria neonate del
la lata oclfa cooperativa, par la 
tana imba «comparsa dcUa madre 
compagna Giovanna Maria Crossa. 
Al compeeno Salvatore, al padre 
compagno Pietro, a a tutti i fami
liari. vadano la più «entite condo-
gTIarae del comunisti al Ittiri, del 
comitato federala e della segrete
ria provinciale di Seeseri, de! comi
tato ragionala «al PCI a dell'Unità. 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO — Un tour de for
ce finale di fuoco, segnato 
da un scontro politico aspro, 
ha chiuso ieri mattina alle 
9,30 i lavori della sezione e-
stiva di Sala d'Ercole. Il bi
lancio- conclusivo della ses
sione vede l'approvazione di 
una sola delle due più impor
tanti ed attese leggi in calen
dario, quella che istituisce le 
unità sanitarie locali, metten
do in moto, ad un anno. e 
mezzo dal varo della riforma 
sanitaria, anche , in Sicilia 
questa importante legge. ' 

Il clima di guerriglia all' 
interno della DC e la debo
lezza del governo tripartito 
non hanno permesso, invece, 
il varo della legge sull'occu
pazione giovanile. Dal calen
dario di fine sessione sono 
pure saltate cosi leggi già li
cenziate dalle commissioni e 
quindi pronte per l'aula. Leg
gi signficative come il prov
vedimento che dota di perso-
naie e finanziamenti le so-
vraintendenze, • : permettendo 
l'attuazione della legge di tre 
anni fa sui beni culturali, un : 
buon provvedimento per in-; 
tervento organico nell'indu
stria marmifera e la legge; 
sugli enti economici regionali. 

E' il risultato.di una serie: 

combinata di fattori che ren- \ 
dono sempre più severo e mo- ! 
tivato il giudizio che l'opposi
zione comunista da' della li
nea di arretramento della DC ' 
e dell'inerzia e debolezza del 
governo regionale. Lo stesso 
successo ottenuto dal PCI, dal 
PSI e dai partiti minori col 
varo delle unità sanitarie lo
cali (avvenuto solo l'altra se
ra, dopo che fino all'ultimo, ; 
la DC aveva tentato il sabo
taggio di questo prowedimen- ; 
to con manovre di tipo ostru
zionistico anche su aspetti 
marginali, e dopo che, per 
'difendere un meccanismo truf
fa-elettorale dell'USL, il go
verno aveva minacciato il ri
corso alla questione di fidu
cia) reca chiari segni di tale 
grave difficoltà, che la DC 
scarica sull'Ars. 

La stessa maggioranza tri
partita aveva rivelato la pro
pria pochezza poco prima del 
varo definitivo dalla legge 
quando su un emendamento 
relativo all'incompatibilità de- : 
gli e sceicchi» de degli enti 
presidenziali e mutualistici. 
presentato da un gruppo dì; 
deputati democristani (sul '. 
quale il PCI aveva chiesto il 
voto segreto), aveva subito un 
•onoro responso dall'urna con* 

ben 61 • si contro appena 11 
no. •• .. J;v 

Altrettanto dura la batta
glia sull'occupazione giovani
le, per la quale alla fine si 
è soltanto approvato la pro
roga dei contratti a termine 
già stipulati con una variazio
ne di bilancio, rinviando l'e
same del provvedimento orga
nico alla ripresa. Sulla mi
sura tampone, ritenuta Ina
deguata, il gruppo comunista 
ha votato contro: j ; 

Sulla questione ha. pesato 
il ? gioco sciacallesco con il 
quale larghi settori della DC 
hanno utilizzato e tentato di 
continuare a sfruttare, l'eser
cito della disoccupazione gio
vanile per costruire nuove for
tune elettorali. Sicché, quan
do, davanti ai colpi di una 
serrata iniziativa del gruppo 
comunista, la maggioranza a-
veva dovuto riconoscere l'im
possibilità di battere la strada 
indicata dalla famigerata pro
posta de di un finanziamento 
clientelare di qualcosa come 
31 miliardi per mille coopera
tive di comodo, è'spuntata 
fuori una pattuglia vociante 
di deputati democristiani, (mi
nacciati nelle loro fortezze e-
lettorali dall'operazione) che 
ha giocato in tutto e per. tutto. 

Ed ecco il classico espedien
te procedurale — la mancata 

distribuzione nelle caselle del 
deputati del testo del disegno 
di legge peraltro ben noto a 
tutti da giorni e giorni —, 
che fa saltare tutto.. ' 

Ad idearlo e proporlo con 
un richiamo al regolamento, 
il de Ravudà (gruppo Ruffi
no . che ha potuto strapnare 
cosi il rinvio a 48 ore della 
discussione, vale a dire l'in
sabbiamento della legge, per 
effetto dell'imminente chiu
sura della- sessione. A questo 
punto è scoppiato, anche. in 
aula, il finimondo: il depu
tato de r Capitumno ha per
sino urlato per due volte « ma
fioso » all'indirizzo di un suo 
collega, Mazzara. del gruppo 
Ravudà-Cianclmlno. 

L'assemblea, intanto, veni
va costretta a radunare, le 
forze per la tirata finale. A 
conclusione sono state pure • 
varati cospicui finanziamenti 
per l'agricoltura (alle infra- ; 
strutture e ai comparti prò- -' 
duttivi). Anche su questi, in • 
precedenza, nel corridoi del ; 
palazzo dei Normanni, un as
sessore (responsabile del ra-

. mo del territorio, U de Mario 
Fasino). aveva minacciato di 
sollevare un , altro incidente 
procedurale, in modo da ren-. 
dere nulla anche questa parte 
dell'ordine del giorno. ; ,• e f. 

Al consiglio regionale pugliese 

Presidente un missino 
in attesa che DC e PSI 
si mettano Raccordo 
Eletto come consigliere anziano - Bè
ghe per la spartizione delle poltrone 

•-. Dalla nostra redazion* 
BARI — Sono passati quasi 
due mesi dal voto deH'8 e 9 
giugno e la Regione Puglia 
non ha ancora un suo ufficio 
di presidenza. La prima riu
nione del Consiglio regionale. 
che per legge deve votare ad 
oltranza per eleggere il pre
sidente, come aveva richiesto 
il gruppo comunista, non è : 
approdata a nulla; col risul
tato di far assumere la pre
sidenza provvisoria al consi
gliere anziano, il missino Mi
chele Cassano. Così ora la Re
gione Puglia si ritrova persi
no un presidente missmo. sia 
pure provvisorio. I partiti del
la maggioranza di centro si
nistra pare non diano impor
tanza alla cosa, per loro si 
tratta solo di una questione 
tecnica che non avrebbe con
notazioni polìtiche. 

n .problema è comunque a 
monte, è neDp lotte di potere 
che si stanno sviluppando tra 
democristiani e socialisti per 
la presidenza deHa giunta pu
gliese e rispettivi assessorati: 
i socialisti, usciti rafforzati 
dalle ultime elezioni, alzano fi 
tiro chiedendo più spazio nel
la nuova giunta, di rimando i 
democristiani non sono certo 
disponibili a vedere ridotta la 
propria presenza nell'esecuti
vo..Il gruppo comunista, dopo 
una serie di incontri con gli 
altri partiti deHa sinistra 
(PSI. PdUP). ha spinto per 
una rapida soluzione dei pro
blemi istituzionali senza pre
giudiziali anticomuniste; la 
Puglia non può attendere la 
risoluzione di scontri di po

tere per avere fl. proprio go
verno regionale. ' 

Ciò è ancora più grave al
la luce della crisi econòmica 
pugiàsse che va risolta con 
interventi coraggiosi .ed im
mediati senza attendere c i 
tempi politici» di patteggia
menti che garantiscono que
sto o quell'assessorato e non : 
la risoluzione dei problemi 
reali.-. •••::••- ;•/;>• ;,v.f,-ì •• - . 

In questo situazione si inse
riscono questioni periferiche: i 
non è un caso che la DC spin
ga per soluzioni di centro si
nistra. analoghe a quella che 
dovrebbe risultare a livello 
regionale, aggiungendo confu
sióne polìtica al caos che re
gna ormai alla Regione. Resta 
comunque, per quello che ri
guarda i. problema delle giun
te comunali, l'impegno della 
segreteria regionale socialista 
di riconfermare le giunte di 
sinistrai ovunque ciò sia possi
bile, riconfermando cosi i 
rapporti positivi • instauratisi 
all'interno deHa sinistra. Da 
parte sua fl PCI ha riconfer
mato la propria disponibilità 
a partecipare attivamente al
le funzioni istituzionali neOe 
commissioni regionali, senza 
con questo voler ripetere la 
rstwfrnM della passata legi
slatura di partecipazione alla 
elaborazione dal programma. 

A questo ponto non resta 
che . attendere i prossimo 
Consiglio regionale convocato 
per Tt agosto, sperando che 
nel frattempo siano risolte le 
questioni dì potere «D'inter
no dei partiti di centro smi-
stra. per poter finalmente co
minciare a discutere dei pro-
Ueu* reali d d U Puglia. 

Alla Regione Sardegna 

Altri 110 miliardi 
saranno spesi sema 

* * 
La giunta Ghinaml è riuscita a far 
approvare la variazione al bilancio 

Dalla nostra radazlono 
CAOLIARI —. JJ» tornata. 
estiva del consiglio regionale 
ai è conclusa con l'àpprova-
atone della legge per le va
riazioni ai bilancio i960 da 
parte della maggioranza, di 
centrosinistra. Non si è trat
tato di una vittori* per la 
giunta. Neppure ai può dire 
che i partiti della coalltione 
abbiano tenuto. La compat
tezza è stata rotta a più ri
prese. Per evitare 11 croUo. 
Chinami ha dovuto ritirare 
decine di emendamenti Re
sta però il fatto, che passa 
una legge finanziaria asso
lutamente in contrasto con 
le linee della progiammasio-
ne. Dove andranno i 110 mi
liardi. a chi verranno con
cessi e per quali fini? 

«H provvediménto attuale 
— ha denunciato Gabriele 
Satta, indipendente di sini
stra eletto dal PCI. relatore 
di minoransa — è una ripro
posta del contenuti, delle 
scelte delle procedure della 
legge finanziaria, la cui boc
ciatura determinò le dimis
sioni deHa prima giunta Ghi
naml e quindi la crisi La 
seconda giunta Ghinami ave
va un carattere transitorio. 
e avrebbe dorutolasciare fl 
passo ad un governo regio
nale capace di portare avan
ti una seria politica di rina
scita. Coti le odierne varia
zioni al bilancio, la gttmU 
tende invece ad aggirare gii 
accordi ed esorbita dalla sua 
funzione di ponte verso un 
nuovo quadro politico». 

I/on. Satta ha infine au
spicato che. di fronte all'lna-
defruatecze, assoluta dell'ese
cutivo in carica si vada fi
nalmente verso una svolta 
rinnovatrlce. n PCI si muo
verà in oneste settimane nel
la direzione auspicata dai la
voratori e dalle grandi mas
se popolari «Non si tratta 

— ha concluso l'on. Satta — 
di ostrusioniamo, ma di op
postatene costruttiva 

Un'altra crepa nella doall-
atone di oentroslnlstra si è 
avuta quando è stata messa 
al voti una mozione eomuni-
sta sulla lottiaaarlone awenu-
ta per la nomina del presi
dente del Banco di Sarde
gna. B* stato 'scelto dal mi
nistro del Tesoro un uomo 
della Democrazìa : cristiana, 
Sollnas, sensa neppure sol
lecitare il parere della Re
gione, come stabilisce lo sta
tuto speciale. 

La mozione non è passata 
per un minimo scarto di vo
ti; sulla denuncia del PCI 
fatta propria dal PSdA han
no concordato anche i socia-
Usti. Infatti il compagno Ca
sula (PSD ha annunciato il 
voto favorevole sulla mozio
ne comunista per quanto ri-. 
guarda la parte finale, tieè 
di fondata critica nei con
fronti di una decisione ca
duta dall'alto e che viola t. 
fondamenta!! principi dell'au
tonomia. ..--: 

-•• n PCI aveva rtoetutamente 
avanzato la richiesta nerché 
11 ministro venirne Invitato a 
soorassedere sulla nomina di 
tino dientetare. fino al pa
rere della Reeione. In tal 
modo il consiglio avrebbe 
espi esso la sua oointene con
trattando m nwlo diverso 
con fl eoverno. Non è oue-
stfone da poco. E" un* que
stione di autonomia, del ti
no di autonomia et»* si vu«1e 
difendere Ti orasWente del 

-ertono democristfwno onore
vole Hoddu b« Twhto *l *en-
tonomla ewwMnm». v * CM 
port* 1»» TcsoopwW*** K* 
«ari ©**' co**»* *m»*to d»* Bav
eri <fi H<*T«VcTV% e** *& 
mò » f u m a r e • *n c«H"»to 
la questione .autonomf<t?ca. 

g/p 

Nostro servizio 
POLISTENA (Reggio Cala
bria) — Libri accatastati sul 
tavoli contenitori per terra, 
cos'è un trasloco? No, sono 
arrivati altri scaffali e final
mente tanti libri ai posscno 
«mettere a posto», n gio
vane bibliotecario di Poliste-

* na è molto occupato, ma or
mai che ci siamo acconsen
te a rispondere alle nostre 
domande su come sia stato 
gestito ed offerto al poliste-
nesi un servudo culturale di 
questa importansa. Egli par
la con passione di un lavoro 
per II quale ha dato un Im
pegno totale e I risultati po
sitivi sono evidenti 

Se la biblioteca diventa un 
soggetto attivo nella realtà 
della Plana ed acquisisce u-
na notevole capacita nell or
ganiszazione e nella diffusio
ne della cultura, questo è do
vuto innanzitutto a una pre
cisa volontà politica della 
giunta di sinistra che gover
na Ponstena dal 1971 

H ruolo assunto dalla Bi
blioteca è, contemporanea
mente. 11 frutto, deUa conce
zione che sta alla base della 
sua gestione: «bisogna uv 

Un attivo centro di produzione culturale 

A Polistena una biblioteca 
che non è un deposito di libri 

tendere la biblioteca come un 
centro propulsore di attivi
tà culturale e non come un 
semplice deposito di libri» 
dice U compagno Russo. 
«Certo, la prima tra le no
stre attività — aggiunge — 
è stata la costruzione del 
fondo librario, quasi Inesi
stente prima del 1975*. 

«àia la biblioteca è t u t u 
in questo grande stanzo
ne?» lo Interrompo. «Pur
troppo gM aministratori di 
allora (de) decisero di ubi
care la biblioteca nel luogo 
in cui sorgeva 11 piccolo tea
tro comunale e fecero cosi 
un doppio errore: eliminaro
no il teatro dal novero delle 
strutture pubbliche e diedero 
alia neonata biblioteca loca

li poco Idonei». 
Orzai r all'incremento delle 

aonvne stanziate per l'equi-
sto di libri da parte del Co
mune zi è passati dai 2.000 
volumi di allora al 13J00 di 
oggi La biblioteca è ora for
nita di tèsti basilari di con
sultazione generale, sopperi
sce con 1 suoi testi sdentai-
et alle tnzufflcienae e agli 
errori delie biblioteche delle 
tre scuole sapeiloil di Poli
stena, ma soprattutto zi è 
dotata di molto materiale 
che mteressa la Calabria e 
U Mtwelorno. 

La Biblioteca divanta inol
tre un eentro promotore di 
importanti kuziaUve cult* 
rari: zelo net HI» ha orga
nizsato beo cinque conferen

ze su temi letterari, storici 
MngutaUd antropologici coi 
hanno partecipato insigni stu
diosi come i profazzeriRohlfs, 
Lombardi Satiianl Plromal-
11 Falcone e Boraomati. 

Fra le altre attività di coi 
Giovanni Russo è animatore 
vi è il Museo Civico. Istituito 
dal Comune nel ISTI e prov-

l i cea l i della Biblioteca, «s-

non ha ancora un* gran «mo
le di materiale: una seatone 
espone la opere degU artisti 

Titani ma soprattutto quatte 
dello scultore P. .ferace prez
zo la cui casa natale varrà 
trasferito ti Museo); una ze-

è costituita dai 

primi reparti archeologici rin-
vanuti_njet luoghi in cut sor-

tastrofico terremoto del l i s i ; 
una terza» infine, esporrà le 
opere oetOal &«A£SM oooseoioo* 
rane! 

Accanto al Museo è stata 
poi organimi• un* mostra 
della ctvUtà artigianale e 
contadina: al tratta di quat-
tro satett» piene di attrezzi 
costrutti e usati dagli arti
giani dai contadini dai pa
stori e dalle donne nei loro 
lavoro Quotidiano, vecchi te
la i vzeenanw e altri oggetti 

che ceatltanesono una 

cultura materiale del 
raàihraw, Migliaia di paTsone 
hanno «lattato < 

Infine. 
dal « airi 

gno nazionale di Stori* Aetr 

al fattivo tatui—ni iuta dèi 
prof. Bot zumati e al Comita
to sclentinou di evi fa par
ta. OH enti mgsialzaaluit so
no 1* D*puta*len* di Storia 
Patria per la Calabria e 11 
Conrane di Polistena. 

HUppo Toscane 

blocca le navi per Livorno 
• - . • . < « • • . 

Fermi i tre traghetti della Trans-Tirreno -1 viaggiatori con le loro auto hanno impedito per 
alcune ore anche la partenza delle imbarcazioni per Civitavecchia, Genova e Piombino 

Tornano 
in Abruzzo 

gli edili 
bloccati 
in Libia 

ROMA — Stanno per rientra
re tutti in Italia (alcuni anzi 
sono già a casa) i 42 edili 
abruzzesi, dipendenti di un'im
presa di costruzione romana, 

• che ; si riteneva fossero - ri-
' masti bloccati in Libia per 
ordine di Gheddafi e la ten
sione che si era creata nei 
giorni scorsi a Morino. Ci
vita D'Antino e altre frazioni 

. e comuni della valle Roveto, 
vicino L'Aquila, diminuisce 
mano a mano che le.notizie 
si fanno più certe delineando 
i contorni precisi della vi
cenda. . ';---^.. '.;.• ';:'"•"_;•:.-!' •:; 

La popolazione della valle 
Roveto, tradizionale .«serba
toio » per l'emigrazione, si era 
messa in allarme (ed aveva 
messo in allarme {sindacati 
degli edili, prima la Fillea 
di Avezzano e noi la FLC) 
per il mancato rientro in Ita
lia di alcune decine di operai 
attesi nelle loro case in Abruz
zo la fine di giugno. "_: ; \ :, 

Dalla nostra redaziono 
CAGLIARI — Òli scioperi del 
marittimi arrivano puntual
mente anche quest'anno. La-
astensione dal lavoro ha pa
ralizzato il porto di Olbia. 
I collegamenti con il conti
nente sono stati interrotti 
dal personale dei traghetti 
della Trans-Tirreno a causa 
delle ventilate minacce di li
cenziamenti dà parte delia 
società di navigazione. I pas
seggeri non sono rimasti a 
guardare. Innervositi, hanno 
inscenato una manifestaste» 
ne di protesta bloccando an
che le altre navi in partensa. 

.-" La situazione ad Olbia è 
ancora drammatica, anche se 
si intrawede qualche via di 
uscita. 

La nuova ondata di t ti
mone selvaggio » ha fatto 
saltare parecchie corse, da 

. Olbia verso 1 porti del conti
nente. Tutto è cominciato 
quando non sono partiti i tre 
traghetti della Trans-Tirre
no verso Livorno ed altri 
porti Un migliaio di passeg

ger i ed oltre 530 auto sono 
rimasti sulla banchina del 
porto di Olbia. ? x- . 

> Lo scenario è consueto: ac
campamenti, v notti passate 
all'addiaccio e molto nervo-
sisma I viaggiatori, quelli 
diretti proprio -" a Livorno, 
hanno dato vita ad una for
te contestazione all'interno 
della zona portuale. Decisi 
ad andare fino in fondo, han
no bloccato con numerose 
autovetture anche gli acces

si ai moli dell'Isola Bianca 
da cui partono le navi della 
Tirrenla, dirette a Civitavec
chia, Genova e Piombino. I 
manifestanti si sono dichia
rati decisi a non recedere 
dal loro atteggiamento fino 
a quando non riusciranno 
a partire con le navi della 
Tirrenla o con quelle della 
Trans-Tirreno.; 

H primo sciopero stagiona
le dei marittimi rischia dun
que di avere conseguenze 
gravissime. Le autorità por
tuali stanno cercando di con
vincere il personale delle na
vi '• Transtlrreno a recedere 
dai propositi di prolungamen
to delio sciopero. . -
' Nella mattinata di Ieri si 
è avuta qualche schiarita: la 
gran parte dei viaggiatori ri
masti a terra a causa della 
mancata partensa dei tre tra
ghetti del Transtirreno, ha 
dichiarato la disponibilità di 
lasciare libero accesso alle 
banchine dell'Isola Bianca 
per favorire l'imbarco dei 
passeggeri prenotati sulle na
vi Tirrenla dirette a Civita
vecchia e Genova. li nostro 
— hanno detto 1 passeggeri 
bloccati dallo sciopero, è un 
gesto di buona volontà, ma 
siamo decisi a riprendere 
con maggiore forza l'agitazio
ne se non verranno fatti sal
vi i nostri, diritti. Abbiamo 
pagato e prenotato in tempo. 
vogliamo partire. Quasi tut
ti dobbiamo rientrare al la
voro. 

. Dopo questo segno di buo
na volontà, l'afflusso verso 

I punti di imbarco della Tir-
renia ha potuto riprendere 
almeno parzialmente. La si
tuazione potrà essere defini
tivamente bloccata dopo la 
riunione convocata per cer
care di risolvere la vertenza 
tra gli esponenti sindacali 
di categoria una delegazione 
di marittimi della Transtlr
reno e i rappresentanti azien
dali della società di naviga
zione. :.•-";. .v .. ;'•• •/ . . -"-'•* 

Ancora una volta si tratta 
di iniziative gestite all'ulti
mo momento. I comunisti. 
già da tempo, hanno chiesto 
alla giunta regionale e al go
verno nazionale di ristruttu
rare 11 sistema dei trasporti. 
Gli organismi Istituzionali 
rispondono con convegni che 
fanno il punto sulla situazio
ne e molta pubblicità agli 
uomini della DC.... ,'- . . 

DI concreto però non è sta
to fatto nulla. Alla Maddale
na da poco è stata mandata 
uria vecchia bagnarola appar
tenente alla flotta di Lauro. 
I maddaleninl che speravano 
in aiuti per istituire collega
menti continui tra risoletta. 
e Palau, ci sono rimasti pa
recchio male. Ecco l'unico 
sforzo.del governo per i col
legamenti tra l'Isola e il con
tinènte. E' chiaro che in que
sta situazione 1 turisti saran
no sempre" costretti a conce
pire il viaggio in Sardegna 
come una vera e propria av
ventura, possibilmente da 
non ripetere. . -

9: * 

Sèmpre più grave la situazione degli alloggi nel Sud 

A Cagliari 4 
Non intendono sgomberare lo stabile di viir Martini, nel centro storico 

/ \ i Dalla nostra redazione ~": 

CAGLIARI — Le venti persone com-
; pónenti quattro nuclei familiari che 
da tempo occupano lo stabile di via 
Martini, nel centro storico di Cagliari. 
da quattro giorni rifiutano di lascia
re gli appartamenti. Barricati nelle 
case, ramini, donne, bambini, e an
ziani, vegliano anche durante la notte 
per evitare che le forze dell'ordine e 
i vigili urbani riescono ad effettuare 
l'ordine di sgombero con azioni a sor
presa. •-'-;-:.'.-r': •""•;•: 

n sindaco democristiano De Sotgiu. 
sostenendo che l'edificio è pericolan
te. insiste perché'gH sfratti vengano 
eseguiti d'urgenza. Ma le quattro fa
miglie sono decise a resistere fino 

a quando 0 Comune non si- deciderà 
ad assegnare loro una abitazione al
ternativa. « Non possiamo rimanere 
sulla strada con i nostri bambini. An
dremo. via da qui quando ci verrà 
data ima vera casa »: hanno urlato 
le donne, dalle finestre - che si af
facciano suDa via Manno, una delle 
più frequentate strade della città, ot
tenendo dalla foBa dei passanti soli
darietà ed applausi. 

L'episodio è indicativo della estre
ma drammaticità detta crisi degli al
loggi nel capoluogo sardo. Sono al
meno tremila le famiglie solfe quali 
incombe te minaccia di estere messe 
sul lastrico a breve scadenza. H pre
tore sta esaminando IPSO - casi di sfrat-

FOGGIA — n problema del
la casa è sempre al centro 
delle iniziative da parte del
le forze sociali e politiche. 
Il PCI. nel prendere atto che 
la situazione a Foggia sta • 
diventando insostenibile per 
la presenza degli 100.sfrat
ti resi esecutivi o in via di • 
esecuzione, ha preso'una se- ; 
rie di misure e tra queste; 
un incontro col presidente 

. del tribunale, con fl sindaco 
e il prefetto prospettando lo
ro la situazione e chiedendo 
una serie di interventi ur
genti. Tra te iniziative che 
la delegazione del PCI ha 
proposto, vi sono i seguenti 
pumi: 1) attuare una ordina
ta e graduale esecuzione de
gli sfratti secondo Q princi
pio dei trasferimento e da 
casa a casa > e non « da ca
sa a strada»; 2) che m tal 
senso ogni sfratto, assicu
rando la tranquillità sia del
l'inquilino che del proprieta
rio, avvenga sulla base di 

Stì^rpropòste 
del PCI a Foggia 

Chiesta l'utilizzazione dell'ex Onpi 
e la costruzione di mini alloggi 

una consultazione preventi
va tra le autorità. 
- Per quel che riguarda il 
Comune, la delegazione co
munista ha precisato che è 
necessario accelerare anche 
in via straordinaria. Tappel-
to e la coatruziooe dei mini
alloggi. la utilizzazione dello 
stabile ex ONPI a favore de
gli sfrattati, che il Comune 
recleasi dafta Regione Pu
glia la messa a disposizione 
dei fondi, nell'ambito del 10 
per cento dei finanziamenti 
del secondo piano decennale. 

" per Facquisizione immedia
ta sul mercato di alloggi da 
destinare agli sfrattati, con 
applicazione dell'equo ca
none. 

Altri problemi hanno ri
guardato la necessità che k> 
IACP verifichi là situazione 
del proprio patrnaonio abi-
tativo. mettendo a disposi-
ziene gli alloggi che risul
tassero assegnati ma non 
abitati da oltre un anno, con 
i provvedimenti di revoca 
stabiliti daDa legge ed in ot
temperanza della legge n. al

to, mentre 140 ordinanze sono già «ta
te eseguite. Da tre settimane 50 fa
miglie (circa 200 persone) occupano 
diversi saloni del municipio, in via 
Roma, e sono mtenzionate a rimanervi 
fino a quando non otterranno una easa. 

E' il Comune che deve intervenire. 
In banca ci sono quattro miliardi e 
mezzo per l'acquisto di case da as
segnare a ..famiglie in stato di estre
ma necessità. E* bene che ; le case 
vengano acquistale ed assegnate sen
za ulteriori ndugt Sa questa linea 
si trovano attestati I sindacati e 9 
Partito comunista. Sindaco e giunta. 
non rispondono, hanno adottato I* tat- • 
tica del silenzio. -. 

Per n PCI è necessarie tool-
tré che fl Comune mntrolli 
e renda pubbhci i modi « 
gli investimenti 
assicurativi e 
ài fini di una loro inmediata 
loca rione. 

Su questi tenti rauhxhd-
strazione comunale di Fog
gia si è impegnata A varare. 
delle misure che devono es
sere portate quanto prima 
all'attenzione del 

• comunale. * - - - - - -
La delega» 

ha maitre messo m eviden
za la carenza di 
da parte «W*a gtnnta 
cipale di Foggia e di ejai la 
necessità che s consighe- co
munale sia masse subite nel
la fwwfirinne dì n laminai a 
la drammaticità del proble
ma della casa e awi i fti di-
scussione par 1 
piuriennak di attuaxìane 
bOendo fl massimo delle aree 
da acquisire in 1*7 a favore 
dcHe cooperative e defflACP. 
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Dal consiglio regionale umbro I Lunedi la seduta del consiglio provinciale 

Approvata la legge 
per accertare i 

Le domande potranno essere così 
presentate fino al 31 ottobre dell'80 

PERUGIA — Il Consiglio 
Regionale ha approvato al
l'unanimità il disegno di 
legge presentato dall' as
sessore Franco Glustinel-
11, relativo ad una proro
ga del termini previsti 
dalla legge regionale n. 50 
del 1980 riguardante le 
procedure ' per 1* accerta
mento del danni provoca
ti dagli eventi sismici nel
la Valnerina. Si tratta di 
prorogare 11 termine pre
visto dall'articolo 5 della 
legge che prevedeva la pre
sentazione delle domande 
entro 60 giorni dalla sua 
entrata in vigore con il 
prolungamento del termi
ne stesso al 31 ottobre del 
1980. Il provvedimento si 
è reso necessario per in
serire quel Comuni Indi
viduati, con decreto della 
Presidenza del Consiglio 
del ministri, tra quelli che 
hanno subito danno e che 
pertanto vengono ad ag
giungersi a quelli , della 
Valnerina In quanto rico
nosciuti e Comuni • terre
motati dal sisma del 1979 ». 

Altra modifica ' apporta
ta è quella relativa . alla 
elevazione dell'anticipazio
ne del contributo per la
vori di pronto intervento: 
5 milioni, già previsti dal
la legge 50, sono stati ele
vati a 15 milioni. " 7J 

Ancora all'unanimità il 
Consiglio regionale ha ap
provato una mozione a fir
ma del consiglieri Sbren
na (DC). Belillo (PCIX, 
Fortunelli (PSDI), Potèn
za .(PSD, Ripa di Meanà 
(Indipendente di sinistra), 
Abbondanza (Sinistra in
dipendente) e Tiberi (PRI) 

nella quale è scritto che 
« il Consiglio Regionale 
dell'Umbria al fine di con
sentire una diversa stabi
lità funzionale al propri 
organi — anche mediante 
una opportuna revisione 
del meccanismi elettorali 
che garantisca un contri
buto essenziale per i sin
goli gruppi consiliari de
mocratici — avendo = ri
guardo all'esigenza di assi
curare assetti che salva
guardino il ruolo autono
mo dell'assemblea e delle 
sue articolazioni, impegna 
l'ufficio di presidenza ad 
elaborare con la massima 
sollecitudine una revisione 
degli articoli 34 e 44 dello 
statuto che riguardano le 
modalità per l'elezione del
l' ufficio di presidenza e 
delle commissioni consilia
ri permanenti e 1 relativi 
articoli ' del •'• regolamento 
del Consiglio Regionale, In 
maniera tale da soddisfa
re gli obiettivi" indicati" 
nell'intento di consentire 
all'istituzione un più orga
nico ed efficiente assolvi
mento dei propri compiti ». 

Al termine della seduta 
il presidente Tiberi ha da
to comunicazione della let
tera di dimissióni dall'in
carico di presidente della 
commissione consiliare Af
fari istituzionali presenta
ta dal, consigliere ; Sergio : 
Pistoni, dimissioni che 
hanno provocato un gros
so ritardo dell'inizio della 
seduta. ~ 

Con la ripresa del lavo
ri dopo la pausa estiva'si 
procederà alla elezione, 
quindi, dei tre presidenti 
delle commissioni • •'••> 

Alla Provincia di Ancona 
verso l'accordo per 

• ••• .-••-,- :.i--v,- - - -v - # - . / ; : ' V j ' - ' : - 1 •''_''^f "•"•'_ •••'"•" una 
Un documento dei repubblicani - Posizione di chiusura della Democra
zia cristiana - La situazione nelle altre amministrazioni della regione 

Ogni sera più di cinquemila spettatori 

ANCONA — Lunedi matti
na, ad Ancona, si riunisce 
11 consiglio provinciale: all' 
ordine del giorno, come re
citano gli avvisi di convoca
zione, «elezione del presiden
te e della giunta». -> 

Allo stato attuale non sla
mo in grado di prevedere se 
l'elezione della nuova ammi
nistrazione - potrà avvenire 
già dopodomani, ma in ogni 
caso la seduta sarà In grado 
di consentire un definitivo 
confronto tra le forze politi
che dopo di che la presen
tazione della giunta è solo 
questione di giorni. •- : 

La situazióne alla Provin
cia di Ancona. Infatti, è or-
mal abbastanza chiara, ed è 
stata efficacemente ricordata 
In un documento del PRI 
nel quale si «valuta con 
estrema positività il fatto che 
tutte le forze politiche, demo
cratiche presenti nel Consi
glio provinciale nella riunio
ne congiunta del 18 luglio 
abbiano approvato e sotto
scritto unitariamente il pro
gramma di legislatura predl-

. sposto dalla apposita . com
missione interpartitica ». 

Il PRI Invita quindi for
malmente «tutte le forze po
litiche che hanno sottoscrìt
to il programma a concorda
re una gestione unitaria del
lo stesso nella consapevolez
za che, nella attuale fase pò-J lltlco-soclale ed anche in con
siderazione-dei fatto che per 
quanto riguarda l'Ente Pro
vincia ci .troviamo in una fa
se di transizione e di revi
sione delle sue - competenze 
nell'ambito della auspicata 
riforma delle autonomie lo
cali, è ancora più necessaria 
la massima unità delle forze 
politiche». •" •••-• 
'Gli. unici che da questo 

orecchio non ci sentono so
no i democristiani, che conti
nuano ad affermare di non 
voler fare preclusioni aprio
ristiche contro nessuno, ma 

che con 1 comunisti non en
trano in nessuna amministra
zione. 

E' un atteggiamento, que
sto, che porta all'autòisola-
mento della DC, un autoiso
lamento dal quale lo Scudo-
crociato non sa (o non vuole) 
uscire a nessun livello. Se 
si considerano, ad esempio, 
i principali Comuni della 
Provincia,- infatti, si nota im
mediatamente che l'azione e 
le proposte politiche del PCI 
e del PSI hanno saputo coin
volgere anche le forze laiche. 
come a Jesi (PSDI e PRI) ed 
a Falconara (PSDI). -
'> Una analoga soluzione si 
prospetta anche per Castel-
fldardo, mentre per la con
ferma del sindaco di • Seni
gallia anche il PSDI ha vo
tato con 11 PCI ed il PSL 
• La Democrazia cristiana, al 
contrario, là dove 1 numeri 
gliene davano la possibilità. 
non ha saputo far altro che 
dare vita a monocolori, co
me ad Osimo. a Sassoferra-
to (di minoranza) e perfino 
a Fabriano dove, se non al
tro per la presenza sdi tanti 
Merloni, lo scudo-crociato do
vrebbe godere di prestigio, 
oltre che di forza. . 

• ' E non che questa sia una 
tendenza esclusivamente an
conetana. dal momento che 
se a Macerata la DC ha sa
puto cucire un discorso e di
scutibile doppione del « tri
partito Cossi*»» ad Ascoli 
ha dovuto ricorrere all'ao-
pofrgio determinante e con
dizionante deeìi ex missini 
di Orlili (a proposito: che 
fine hanno fatto le repri
mende e le minacce della se
greteria regionale democri
stiana?). .<•* r : r-%r':-'.-'':-i 

Ma se questi sono 1 frutti 
dei « veti » e dei « preamboli ». 
bene hanno fatto le forze lai
che e democratiche a rifiu-

' tarli in tanti comuni, dando 
invece vita (e in tempi bre

vi) ad amministrazioni uni
tarie ed efficienti. Verso que
sto obiettivo, come abbiamo 
detto, ci si sta rapidamente 
avviando anche alla Provin
ola di Ancona. - -

E se questo è 11 quadro 
complessivo non si capisce 
davvero in base a che cosa 1 
partiti . « intermedi », ed in 
particolare il PSI ed il PRI, 
dovrebbero accettare la mo
notona proposta democristia
na a dare vita alla Regione 
ad una giunta, più o meno, 
di centro sinistra. -.,•..-•-,••.•-.,• j 

Quale ; capacità di dialogo 
e di confronto reali avrebbe 
tale giunta (egemonizzata da 
questa DC) potrebbe avere 
con gli Enti locali, con 1 Co
muni, con le organizzazioni 
di massa, con i sindacati: 

All'indomani dell'8 giugno, 
rammaricandoci della « bef
fa » che aveva negato al PCI 
11 sedicesimo consigliere re
gionale." avevamo messo pe
rò chiaramente in evidenza 
che non sarebbe certo stata 
una manciata di voti in più 
In un determinato collegio 
a trasformare di per sé le 
Marche In una regione « ros-

'sa». '.Av-- .-•;•••"* ••-".•.;: •"•-••{ 
Ma una «manciata» di vo

ti In più (e una bella manr 
clat*») è arrivata comunoue i 
al PCI ed al PSI. rispetto 
al "75. E fingere di dimenti* 
care questo elemento signi
fica solo falsare: la realtà. 
E questi due partiti, nel Co
muni e nelle Province. han>; 
nò saputo portare avanti pro
poste concrete e." una linea 
politica aperta ed unitaria 
p«»r U rinnovo delle arnmlni-
stazioni. •••' '- • r.:-̂ :-:v; nv: .•; 

E* evidente quindi che an
che per la Regione non esi
ste alcuna soluzione «obbli
gata». e che. in ogni caso, 
aueet-a soluzione non p«ò cer
to essere costituita da uh 
« trimrt'to Cossiga» di Im
portazione. 

Notti di musica, teatro e poesìa 
per l'estate in piazza a Perugia 
Una iniziativa che coinvolge non sólo i perugini ma i turisti e gli appassiona
ti—Una rassegna di film di Cesare Zavattini — I concerti di mezzanotte 

La notizia diffusa dall'Ansa non ha avuto conferme ufficiali 

• .1 . . . . . . . *. _ . _ . . - • • • : - - - . . . - - ^ -

Anche il sindaco di Ancona, presidente del consorzio del porto, ha appreso la notizia dalla stampa 
Ieri Z ore di sciopero dei lavoratori - Telegrammi al ministro della Sanità e della Marina Mercantile 

PERUGIA — Non è difficile, ad un giorno dalla chiusura, tentare un bilancio dell'edizione di «Teatro In piazza» di que
st'anno: Ano al 15 luglio 150 mila persone lo hanno seguito, con una media quindi di cinquemila spettatori a sera. « Questo 
dimostra tra l'altro — dice il dott. Agozzlnò, direttore dell'Azienda autònoma di turismo del comprensorio Perugla-Derula-
Corciano — che l'iniziativa, giunta oramai al suo 18. anno di vita, non è soltanto, come all'inìzio, un discorso limitato ai 
perugini, ma si è allargata coinvolgendo sia turisti di passaggio sia. ne sono convinto, persone venute appositamente da 
fuori per passare una serata «diversa», per non parlare poi degli studenti stranieri'a cui viene offerta un'occasione, credo 
unica, per stabilire finalménte .•••-, 
un nuovo contatto con gli abi
tanti della nostra città ». 

In effetti Perugia sta viven
do un'estate notturna intensa. 
un'estate che dà la possibili
tà di soddisfare in qualche 
modo il bisogno di aggrega
zione, di non sentirsi soli; il 
tutto poi all'aperto, in piaz
zette di Perugia o dei dintor-

Si chiude domani 
la festa dell'Unità 
_ _ di Pesaro 1 
PESARO — Si. conclude do
mani con una grande manife
stazione politica la festa pro
vinciale dell'Unità di Pesaro. 
Ospite della serata conclusiva 
una delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi di Lu
biana, un rappresentante dei-
la quale interverrà Assieme 
al segretario provinciale del 
PCI Lamberto Martellotti e 
al segretario regionale Mar
cello Stefanini al quale è af
fidato il discorso di chiusura. 

Per questa sera è previsto il 
tradizionale incontro con 1 
diffusori dell'Unità della pro
vincia nel corso del quale 
saranno distribuiti riconosci-
menU ai compagni che da 
più anni sono impegnati a 
diffondere la stampa comu
nista. 

Per quanto riguarda il re
sto delle iniziative c'è da se
gnalare che il teatro Club 
Rigorista di Pesaro sta fa
cendo da ieri animazione tea
trale con i bambini-

La serata di domenica al 
conclude con il tradizionale 
ballo popolare (orchestra 
spettacolo di Raul Casadei) 
e con l'estrazione di ricchi 
premi (fra i quali una Fiat 
Panda e una Honda 350) fra 
quanti hanno sottoscritto a 
sostegno dell'Unità. 

Provantini risponde 
alle richieste 

dei panificatori 
PERUGIA — La richiesta 
dei panificatori di Perugia e 
Terni di alimentare il prezzo 
del pane da 600 a 818-830 lire 
(contenuta nel nuovo listino 
presentato prima che il CIPE 
decidesse di tornare per 11 pa
ne e la carne al regime «am
ministrato») dovrà èssere a-
deguatamente motivata dal
le associazioni di categoria. 
La richiesta sarà quindi sot
toposta alla verifica di un 
comitato tecnico e della com
missione consultiva dèi comi
tati provinciali prezzi, ai qua
li spetterà là decisione defi
nitiva. 

E* quanto ha comunicato Ie
ri il presidente dei comitati 
provinciali prezzi di Perugia 
e Terni l'assessore regionale 
aDo sviluppo economico Al
berto Provantini, «He associa-
aioni dei panificatori. Si trat
ta del primo effetto, in Um
bria, del ritomo (deciso qual
che giorno fa dal CIPE) dei 
prezzi del pane e della carne 
sotto il regime « controllato », 
dopo che per un anno, a ti
tolo di esperimento, il gover
no aveva deciso di liberaliz
zare i due generi di prima ne
cessità. ~ 

ANCONA — H tanto atteso fi
nanziamento per il cantiere 
navale di Ancona sarebbe dun
que arrivato. Diciamo « sa
rebbe » perché, fino ad ora, 
la notizia diffusa l'altro ieri 
dall'agenzia di stampa ANSA, 
non ha potuto avere alcuna 
conferma ufficiale. 

A Bruxelles, comunque. la 
Comunità europea ha deciso 
di accordare un prestito di 
25 miliardi di lire al CNR di 
Genova, cioè la società dei 
Cantieri Navali Riuniti, e i 
fondi, viene precisato, devo
no essere destinati a finan
ziare, almeno in parte, il pro
gramma di ristrutturazione e 
modernizzazione dele attrez
zature cantieristiche di An
cona. . 

Un finanziamento 
importante 

' esperiamo bene — ci ha 
detto fl smdaoo. Monkia. che 
per la càrica che ricopre è 
anche presidènte del consor
zio del porto —. La notizia 
l'ho letta anch'io sulla stam
pa, perche nessuno mi ha in
formato direttamente. E* ov
vio che si tratta di un finan
ziamento importante e che 
può avere un ottimo effetto 
per le prospettive di produ
zione e. di lavoro del Can
tiere». 

• Questi .soldi, è bene ricor
darlo, erano attesi da tem
po. come da tempo è atteso 
il piano di settore per la can
tieristica, che il ministro De 
Michele illustrerà ai lavo
ratori in un incontro che è 
stato fissato a Roma per 
mercoledì prossimo. 

« Se i soldi sono importanti 
— ci ricorda ancora Moni-
ria — altrettanto importante 
è sapere cosa produrre, ad 
Ancona come negli altri can
tieri navali. Nei T2. quando 
fl canale di Suez era ancora 
chiuso, si era parlato di con
centrare tutto sulle super pe
troliere e sulle grandi navi 
per il trasporto di derrate. 
Poi un Anno fa i progetti si 
sono spostati sui mercantili 
di medie ptoportlouL Oggi 
sembra aprirai la prospettiva 
di corvette ed incrociatori da 
guerra... ». 

Insomma i rantjwl aspetta
no ancora di sapere esatta
mente qual è il loro titolo e, 
soprattutto, fl kro futuro. 
"Questa asprtladiva viene con
divisa anche dal delegali del 
consiglio di fabbrica del CNR: 
anche H la notizia del finan-
ziamento deDa CEE è arriva
ta in maniera del tatto infor
male. Oltre a tutto fl presi
dente della Fincantteri rien
trerà a Canova solo lunedi. 
e non si è potata avere al
cuna conferma affidale. 

In ogni caso Fattivo dei 

25 miliardi e europei» ed ri 
prossimo incontro al ministe
ro sono senz'altro due elemen
ti molto positivi per il cantie
re di Ancona e per l'intero 
porto cittadino, che di pro
blemi ne ha davvero abba
stanza. ".-

Le condizioni 
di lavoro 

Ancora ieri mattina, infatti, 
i lavoratori dell'azienda mez
zi. meccanici hanno effettua
to altre due ore di adopero 
per protestare contro te con
dizioni cui sono costretti quo
tidianamente ad operare. Lo 
stesso sindaco di Ancona ha 
inviato a tale proposito un te
legramma ai ministri della 
Sanità e della Marina Mer
cantile per lamentare che nes
suna risposta è stata data al
la richiesta di utilizzo tempo
raneo detto stabile .della sani
tà marittima. 

Date l'ànpossibffità di e re
perire spazi adeguati nello 
scalo », ricorda Monina. l'uso' 
«di tale manufatto, ubicato 
al molo nord ed inutilizzato 
i n dal 1885, consentirebbe di 
sbloccare la grave situazione 
venutasi a determinare > su
perando «lo stato di disagio 
in cui versano i lavoratori 
dell'azienda mezzi. meccani-. 
ci» e che ha portato all'at
tuale 

ni. magari facendo due passi 
per il corso, con manifesta
zioni "di livèllo culturale non 
indifferente. ... • •- : ~< 

«Certo — afferma Giorgio 
Liuti, presidente dell'Azienda 
di turismo e soggiorno — per 
ottenere questi. risultati, che 
peraltro non consideriamo de
finitivi, abbiamo dovuto an
che confrontarci con diverse 
istanze culturali, andare in
contro a diverse esigenze' ». 
« Allora — prosegue — abbia
mo inserito ad esempio una 
rassegna sull'opera cinemato-

. grafica di Cesare Zavattini 
che ci sta tenendo occupati 
tutti in ouesti giorni ai giar-

: dini "del Frontone, oppure una 
serie di concerti jazz di ot
timo livello, di audizioni di 
musica sinfonica.con i, con
certi dì mezzanotte deJTUmu 
Sintesis e cosi via». '-"'.'• 
. Ecco, sono proprio, queste 
novità che danno il segno del 

, successo. Si è riusciti ad esem
pio a riempire uno spazio con 
un pubblico attento ad ascol
tare le serate di : poesia, 
quando poèti come Dacia Ma
rami . o Paolo Volponi legge
vano le loro opere. Con oue-

. sto si capisce come con «Tea
tro in piazza» si stia affron
tando la richiesta semore più 
Incisiva e variegata di cultu
ra che viene dal cittadino a 
prescindere dall'età, cori gio
vani e non ascoltano e leg
gono le poesie. ' 

Pure-il teatro ha avuto e 
sta avendo notevole suc
cesso. • _ _• • 

«Anche.in questo.caso — 
prosegue Giorgio Liuti — ab
biamo cercato di inserire le 
principali tendenze teatrali. 
Si è passati da spettacoli di 
grosso richiamo, come l'Edipo 
.'tiranno di' Benno Besson. al
l'avanguardia con il ' Teatro 
Studio 3. alla ricerca con" Go
relli e Frondini. al teatro dia
lettale con il groppo teatra
le "Là Turrenetta" ». 

Dal teatro di nuovo al ci
nema: l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo in colla
borazione con rARQI provin
ciale di Perugia ha inventa* 
to una rassegna cinematocr a* 
fica divisa in vari tnni in 
cui vengono proposti ; finn di 
successo 

«TI nostro successo — con
clude fl dott. Agozzino — sta 
neTl'aver fatto un colera-
mento serio tra proposta cul
turale e turistica. In questo 
modo tra l'altro 'Teatro in 
piazza" comincia a non esse
re più soltanto qualcosa che 
il turista trova ma anche qual
cosa che fl turista cerca». 

Marco Gregoretti 

E' già al lavoro la nuova giunta 

Eletti sindaco e assessori a Narni 
Voto favorevole anche del PSDI 

NARNI — Con :• una larga 
maggioranza è stata eletta 
la nuova giunta del Comu
ne di Narni, n Consiglio co
munale. nella sua prima se-

: duta giovedì pomeriggio, ha 
eletto. sindaco il compagno 
Luciano Costantini. e asses
sori ^Francesco - Bussetti, 
Giorgio : Sebastiani, Avenio* 
Proietti del PCI; Adalberto 
Favili, Lorenzo Ricci, Ales
sandro Canali del PSI. A 
Narni il PCI aveva ottenu
to la maggioranza ; assoluta. 

Nelle dichiarazioni di vo
to il PSDI ha annunciato il 
proprio voto favorevole, pur 

non facendo parte della mag
gioranza. ' 

. U capogruppo del PRI, 
Valle, ha dichiarato che il 
proprio partito avrebbe vo
tato scheda bianca, lascian
do intendere una disponibi
lità a aprire un confronto sul 
programma • c 

Il capogruppo della DC, 
rimasta isolata, Mariotti, pur 
sostenendo che nulla sareb
be cambiato rispetto al pas
sato e che quindi il suo par-' 
tito sarebbe ; rimasto all'op
posizione, ha però insistito 
sul. carattere preconcetto di 

questa opposizione, prospet
tando la possibilità di un 
« maggior impegno -della De
mocrazia cristiana nelle com
missioni comunali». 

Dopo l'elezione della nuo
va giunta, il Consiglio comu
nale ha cominciato subito la 
propria attività •• approvando 
un provvedimento che rende 
esecutivo il decreto di scio
glimento dell'istituto Beata 
Lucia, emanato dalla Regio
ne. In questa maniera i 60 
dipendenti, che altrimenti sa
rebbero rimasti senza, potran
no finalmente prendere lo sti
pendio. \ .'• 

La rielezione del compagno Tornati a sindaco di Pesaro; 

«C'è bisognoi^cyÈii^eew^;'.tiW' 
per risòlvere i problemi della città » 

PESARO — Dopo la sua rie
lezione a sindaco di Pesaro 
il compagno Giorgio Tornati 
ha prestato giuramento in pre
fettura e la Giunta, formata 
da PCI e PSI, si è già mes
sa al lavoro. -• •-••>.-:• 

Commenti particolarmente 
favorevoli sono stati espres
si negli ambienti democratici 
della città e per la riconfer
mata collaborazione tra le 
forze della sinistra (della 
maggioranza fa anche parte 
il gruppo del PDUP-MLS) e, 

in particolare, per la 
ficatìva convergenza, m sede 
di voto per la elezione del 
sindaco, del consigliere del 
PRL v-Vv!-~';:--:--•-••,- ' 

Dopo la elezione, salutata 
dagli applausi del pubblico 
e del consiglieri Tornati ha 
rivolto un saluto alla Assem
blea e a «tutti i cittadini pe
saresi che hanno fatto di Pe
saro una città laboriosa e ci
vile». 
^ «Mi auguro che sulla base 

di scelte programmatiche co
muni — ha aggiunto il sinda
c o — s i possa allargare fl 
consenso politico del governo 
comunale. Significativo è l'at
teggiamento politico che ver
rà assunto nei consigli dì cir
coscrizione e, spero, nell'as
semblea dell'Associazione in
tercomunale. Grandi - questió
ni — ha concluso Tornati — 
sono ancora aperte e irrisol
te ài vari livelli. Per risol
verle occorrono tante ener
gie e l'impegno di tutti». 

Perplessità sulla conférma a titolare di Malizia 

D nuovo Perugia debutta oggi 
in una amichevole con il Gubbio 

Prima verifica questo pomeriggio per il 
« nuovo Perugia » neir amichevole con il 
Gubbio. Una prima uscita ben diversa da 
quella di 12 mesi fa a Norcia. Un clima 
diverso. Manca Paolo' Rossi e 11 Perugia 
sembra tornato a vivere una esistenza piut
tosto grigia. «Forse è meglio cosi — dice 
Ulivieri — lavoriamo più tranquilli. La se
renità è fondamentale per fare una buona 
preparazione e per acquisire quella menta
lità che deve esaere diversa, per la partenza 
di handicap, da quella degli anni passati». 

Con il Gubbio, come detto» stasera la pri
ma verifica. Mancheranno Caaana -e Go-
rettL entrambi leggermente infortunati. La 
squadra che scenderà in campo il primo 
tempo sarà per i dieci undicesimi quella 
titolare. Giocheranno Malizia. Nappi, Cec-
carini; Fresia, Pto, Dal Fiume, Bagni, Butti, 
Fortunato, De Grado, De Rosa. Una forma» 
sione titolare che appare acontata anche se 
crea qualche perplessità. 

Molti si chiedono U perché della confer

ma a titolare di Nello Malizia che nell'ul
tima stagione ha notevolmente deluso. So
prattutto visto che Franco Mancini nelle 
ultime partite di campionato, oltre ad avere 
evidenziato qualità e esperienza superiori 
al rivale, era entrato felicemente nelle gra
zie dello stizzato pubblico perugino. 

La risposta ufficiale è che M*ij^a ha 
grandi possibilità ed ha bisogno di fiducia. 
Queste le parole dell'allenatore. Ma la ve
rità è un'altra, n portiere chiese un mese 
fa alla società di essere ceduta Se rima
neva voleva partire titolare. Questa garan-
afa gM venne concessa e Malizia quindi sarà 
il numero uno del Perugia. 

Ancora problemi per qcanto concerne la 
attuazione ingaggi. Bagni, Casarza e Nappi 
non sono stati neppure contattati dalla so
cietà mentre altri hanno diniegato le of
ferte fatte dal presidente D'Attoma. 

S.d. 

L'Agenzia Teatrale A . T . A . 
Via V. Rossi. 9 - PESARO - Telefono 0721/6900* 32477 

presenta per IM 
prima volta in Italia: 

JULIO IGLESIAS 
PREVENDITA ED INFORMAZIONI: 

ASCOLI PICENO: 
Radio Ascoli . TeL (0736) 64183 
Cetnro Sound - TeL (0736) 54300 
Pagliare Radio Popolare - TeL 0736) 

S. BENEDETTO DEL TRONTO: 
Radio Stereo 102 
Bigliofila dischi -

-TeL (0735) 5006 
Tel. (0735) 84892 

PORTO S. GIORGIO: 
Radio 4 • TeL (0734) 40402 
Hotel Gabbiano • TeL (0734) 

PESARO: 
Rocchi Dischi - Via S. Franeeteo - Tèi. (fTJl) «744 
Mara Dischi - Via Calsgarit • TeL (8731) U718 
Radio Antenna 3 - TeL (8731) 

URBINO: 
Libreria La Goliardica - TeL (0722) 
ANCONA: 
Blue Star • Corso Stamtra 
FALCONARA: 
Disco Fantasia - Via Marsala - TeL (ffl) 8170401 

<on> 

Oggi 2 agosto ore 21,30 
ASCOLI PICENO «Stadio Del Duca» 

Sabato 9 agosto ore 21,30 
PESARO «Stadio T. Beiteli!» 

In caso di pioggia le serate verranno ripetute 
ad ASCOLI il 6 AGOSTO, a PESARO il 10 AGOSTO 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, t - ANCONA 
REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 21291 . 214» -

TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2S£tt 
DI TWt¥ • VIA G. MAZZMt, 2?A • TELW)HO 401. 
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trattative 
PCI-PSI 
e nuovo 

io 

Martedì si riunisce nuo
vamente, nel pomeriggio. 
11 Consiglio comunale. Al
l'ordine del giorno l'elezio
ne del sindaco. Come si 
ricorderà nella seduta pre
cedente le prime tre vota-
sioni non avevano dato al
cun esito, dato che nessun 
candidato aveva raggiun
to la maggioranza assolu
ta. Ma martedì per nomi
nare il primo cittadino ba
sterà la maggioranza sem
plice e questo fatto « tec
nico » potrebbe forse sem
plificare le cose. 
• Al di là delle previsioni, 
più o meno realistiche, re
sta a tutt'oggi da scioglie
re il nodo dell'accordo tra 
i partiti della sinistra, che 
hanno retto Palazzo Vec
chio nel cinaue anni 
scorsi. •"••• 

La riunione tra le dele
gazioni comunista e socia
lista, avvenuta ieri matti
na nella sede della Fede-' 
razione del PCI in via Ala
manni, si è nuovamente: 
conclusa con un «arrive
derci ». il clima è appar- i 
so abbastanza disteso. '. 
Scamissimi i successivi • 
commenti. I problemi su '••• 
cui la discussione continua 
sono sempre gli stessi, la 
carica di sindaco, la que- ' 
stione dell'« alternanza ». 
passi avanti sostanziali e 
decisivi non si sonò regi
strati. " , " - V " ""-

Lunedi sono convocati 
gli organismi dirigenti del 
partito socialista, per fare 
il punto della situazione, e 
per martedì mattina, a pò- ' 
che ore dal Consiglio co
munale, le delegazióni del 
PCI e del PSI si rivedran
no nuovamente per con
tinuare questo complesso 
e • ravvicinato confronto 
politico. Po), nel salone dei 
Duecento, la parola che 
tutti auspicano sia quella 
decisiva, passerà alle urne. 

Successo per lo spazio di « Firenze estate '80» 
V V ' ; V \ Y U v . t 

nelle notti a S. Spirito 
Una serata con il gruppo «Il marchingegno» -1 progetti di 
completamento della facciata - Tanti artisti improvvisati 

' Le notti di Santo Spirito non finiscono mai. 
A luci soffuse la fantasia si disperde ad 

• ogni angolo, invadendo quegli spazi un tem
po occupati malinconicamente dalle auto. La 

. fantasia dunque è u" filo conduttore in que
sto spazio di « Firenze Estate '80 > che vede 

'protagonisti oltre ai gruppi teatrali e musi
cali, ai poeti e, agli inventori, qualsiasi ar-

r tista improvvisato - che sappia recitare o 
; suonare ogni strumento e le centinaia e cen

tinaia di spettatori. La performance conti-
nua sino a tarda ora quando finalmente i 
primi aliti di vento fanno scuotere le fronde 
degli alberi anche loro assetati. 

L'altra sera è toccato al gruppo teatrale 
• ': « U marchingegno » animare Santo Spirito 
' con un gioco dinamico di luci e rumori. Gli 

spazi, di colpo, si sono come ingranditi e la 
gente è diventata un elemento essenziale 

dello spettacolo costruito su un continuo 
cambiamento di dimensioni e prospettive. 

Accanto • al •" lato spettacolare non vanno 
dimenticate le altre iniziative come. 1 pro
getti di completamento della facciata della 
chiesa di Santo Spirito o il gioco della «pal
la pazza » che è diventato un po' il simbolo 
di Santo Spirito. 
> H programma comunque non si ferma qui, 
c'è anzi un crescendo sino all'8 settembre. 
giorno conclusivo. Stasera è la volta dei 
gruppi rock con i « Neon », i « Kerosene > e 
i « Victrola »: giovedì del cinema \ d'artista; 
sabato dei poeti di Tarn Tarn. 

Per chi passa l'estate a Firenze una visita 
a Santo spirito è quindi d'obbligo. 

NELLA FOTO: un moménto dello spettacolo 
del gruppo i l i Marchingegno» 

Richieste e suggerimenti per la sicurezza nella circolazione dei treni 

Una battaglia sindacale che è cresciuta soprattutto negli ultimi anni dopo alcuni disastri accaduti tutti nelle 
medesime circostanze - Le rivendicazioni avanzate dopo l'incidente di Pontedera - Le risposte dell'azienda FS 

La slcure/n» delle ferrovif» 
e della circolaziohe dei treni 
è un problema di vecchia da
ta. I disastri e gli incidenti 
degli ùltimi anni hanno dato 
vita ad un movimento di 
protesta del ferrovieri che 
chiedono un completo riam-
modemamento di tutto il si
stema della segnaletica. Dopo 
1 casi di Monza e di Castel 
Bolognese «» dopo 11 disastro 
di due anni fa a Fomacette 
di Pontedera, la • questione 
della sicurezza è diventata li
no r degli ' aspetti di primo 
piano nelle rivendicazioni del 
personale ferroviario per l'a
deguamento tecnologico degli 
impianti e la riforma di tutta 
l'azienda delle ferrovie. 

A Firenze dove ha sede uno 
fra 1 depositi locomltive più 
grandi d'Italia (circa ottocen
to macchinisti molti del quali 
Incappati in incidenti od in
convenienti • di esercizio) le 
proposte e • le richieste dei 
lavoratori sono state avanzate 
da tempo, soprattutto negli 
ultimi due anni, al responsa
bili della direzione: compar
timentale. .• ... -;v<-_" 

Le risposte, gli interventi! 
le modifiche e gli aggiorna
ménti.—a giudizio dei ferro
vieri — sono però del tutto 
inadeguati. Ai suggerimenti 
avanzati dal macchinisti 1 
funzionari della azienda fer
roviaria " rispondono • troppo 
spesso In maniera buròcrate 

Nei prossimi giorni tra le 
stazioni di Figline e di San 
Giovanni Valdarno sarà mes
sa in atto una deviazione del 
binario per permettere la 
costruzione di un sottopas
saggio stradale. In previsione 
di questi lavori il consiglio 
del delegati del macchinisti 

del deposito locomotive di 
Firenze aveva richiesto alla 
direzione • compartimentale 
che la segnalazione di questa 
deviazione provvisoria fosse 
effettuata con appositi segna
li luminosi fissi. r -
*r- H suggerimento non è stato 
accolto, la risposta è stata 
fredda, burocratica. Questo 
atteggiamento dell'azienda e, 
l'approssimarsi dell'entrata In 
vigore della nuova deviazione 
hanno spinto 11 consiglio sin
dacale del deposito locomoti
ve a convocare un'incontro 
pubblico con la stampa invi
tando anche i dirigenti della 
direzione *: compartimentale. 
? Un lungo e pesante elenco 
di critiche da parte del per
sonale di macchina che giu
dica del tutto inadeguato il 
sistema di sicurezza delle 
ferrovie rimasto in alcuni ca
si a metodi ottocenteschi (è 
il caso delle segnalazioni con 
le bandiere e gli avvisi con il 
corno in presenza di squadre 

•di operai che lavorano sui 
binari). L'azienda delie ferro
vie mentre punta ad una po
litica di facciata, ad accorgi
menti di lusso e di prestigio 
è del tutto assente invece per 
quanto riguarda gir investi* 
menti, (tra l'altro non occor
rerebbero ingenti cifre) e gli 
aggiornamenti nei sistemi di 
sicurezza della circolazione 
dei convogli. 
- Dopò i" tré gravi "disastri 
(Monza, Castelbolognese ;• e 
Pontedera) avvenuti' con la. 
stessa dinamica è nelle stesse 
circostanze i ferrovieri spe
ravano che per nuovi casi d; 
deviazioni provvisorie fossero 
presi in considerazione 1 loro 
suggerimenti. Invece niente. 
Hanno detto 1 ferrovieri che 
non occorreva neppure instal

lare una nuova segnaletica 
ma utilizzare quella già esi
stente. L'imminente caso del
la deviazione tra San Gio
vanni e Figline costituisce' 
per i lavoratori delle ES l'oc
casione per rilanciare le ri
chieste avanzate da' tempo • 
spingere verso un completo 
riammodernamentp di. tutto 
11 sistema segnalètico e di 
preavvertimento. Per protesta 
contro l'atteggiamento della 
direzione il consiglio del de
legati ha invitato i macchi
nisti a limitare per due gior
ni la velocità dei treni nel 
tratto compreso tra le due 
stazioni a trenta chilometri 
orari. 
. I funzionari, in rappresen

tanza dell'azienda; *= hanno 
contestato le critiche e le os
servazioni dei ferrovieri, so
prattutto l'intervento di Ezio 
Gallorl che aveva illustrato i 
motivi dell'Incontro promosso 
dal consiglio dèi delegati. •.-. 

Le risposte più generali e 
le considerazioni sullo stato 
del sistemi di sicurezza sono 
state però un tantino deboli. 
Pur provenendo da un grup-; 
po' di • dirigenti 'sensibili a • 
questi problemi e alla neces
sità di operare interventi di 
riammodernàmento il tòno-
delle repliche agli Interventi 
dei ferrovieri è apparso quel
lo delle giustificazioni buro
cratiche ; 

-/. I ferrovieri chiedono modl-

. fiche nella segnalazione degli 
avvisi di. rallentamento; nelle-
deviazione di binario; nelle 
tabelle per la protezione dei 
cantieri e nella marcia a vi
sta. "I rappresentanti dèi con-

• sigilo ' sindacale hanno * an
nunciato anche che presto, in 
base alla •- acquisizione di 
nuovi- elementi tecnici, sarà 
riaperta l'istruttoria per 11 
caso di Fomacette. I genitori 
del ferroviere Severi decedu
to all'epoca del disastro at
tendono ancora un minimo 
di risarcimento da parte del
l'azienda ferroviaria. 
NELLA FOTO: il tragico In
cidente a Fomacette di Pon
tedera . 
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Nel periodo in cui si start-. 
no insediando i Consigli e le 
giunte eletti l'8 giugno e si 
elaborano i programmi e le . 
intese politiche che ne quali- t 
ficheranno il ruolo e le atti
vità nel futuro, è il momento 
più, opportuno e necessario, 
per fare alcune riflessioni e. 
proposte sulle scelte priorità' 
rie e ì contenuti che dovran
no caratterizzare la vita delle .: 
istituzioni elettive. In regioni 
come la Toscana, altamente 
sviluppate e progredite, gli •-. 
anni 80 vedranno sempre, più. 
l'ecologia, la tutela della na
tura, dell'ambiente e delle 
bellezze paesaggistiche, la 
salvaguardia dell' agricoltura 
e del patrimonio faunistico e, 
in questo contesto generale, 
la caccia fra le questioni e-
mergenti e brucianti. Attorno 
e su queste questioni c'è e 
aumenterà, siamone certi, la 
sensibilità e l'impegno di lar
ghi strati di opinione pubbli
ca sempre più consapevoli 
della necessità e dell'urgenza 
di una migliore qualità della 
vita. . ::.... .. . ,__;-j •^..,;'. 

La Toscana non è certa
mente all'anno zèro. Il bilan
cio è senza dubbio positivo. 
Ma francamente bisogna ag
giungere che non si può con
tinuare a lasciare spazi vuoti 
o addirittura ad altri tutto 
un pezzo di società e di 
«nuova società», di nuovi 
modi di vivere, di esprimersi 
e di partecipare e far politi
ca, e noi giocare di rimessa, 
col risultato di trovarci in 
gravi ritardi o spiazzati bi
sogna che le questioni deWe-
oologia, deWambiente, della 
fauna e della caccia diventino 
parte permanente della vita e 
dell'impegno delle istituzioni 
elettive e del movimento de
mocratico. 

f indispensabile e urgente, 
per ' prima cosa, portare a 

. termine, impegnando e valo
rizzando al massimo le aree 
faunistiche, la programma
zione del territorio per arri 
vare ad una carta faunistica 
della Toscana, così sarà fi
nalmente possibile conoscere 
ed operare sul territorio e 
coordinare Timpegno pubbli
co e privato al fini della tu
tela deWagrtcoltura e degli 

Necessario un ampio dibattito 

: non si può 
giocare di rimessa 

ambienti naturali della sal
vaguardia della riproduzione 
e della fauna ed adeguare 
l'esercizio venatario a queste 
fondamentali esigenze. 
- Anche in questo contèsto 

va riflettuto sul ruolo e la 
funzione dei parchi naturali, 
domandarsi perché a . priori 
deve essere in tutti proibita 
la caccia e se necessario, 
come l'esperienza •• ha dimo
strato, almeno per alcuni di 
quelli istituiti, apportare le 
modifiche necessarie e sul
l'uso e i compiti che devono 
assòlvere i terreni demaniali, 

' perché :. le cose come sono 
andate sinora non soddisfa
no, in quanto molto spesso i 
terreni demaniali sono rifu
gio di cinghiali ed ' animali 
predatori, senza una politica 
faunistica. L'uso incontrollato 
di veleni e pesticidi in agri
coltura reca gravi danni alla 
fauna e non solo ad essa. 
Nessuno • intende fermare il 
progresso, sappiamo quanto 
ne ha bisogno, l'agricoltura 
per poter produrre maggior 
reddito ed essere più compe
titiva ma proprio' perciò oc
corre una legge che garanti
sca il controllo sull'uso delle 
sostanze chimiche e dei di
serbanti per salvaguardare ìa 
salute dei cittadini* la natura 
e il patrimonio faunistico. Su 
questi temi rUNAVI regiona
le intende avere incontri con 
la Regione e gli enti interes
sati e sviluppare concrete *• 
niziative. -. 

Ed àncora: nelTSO decadono 
le riserve private di caccia, 
la legge regionale stabilisce 
attualmente che per il cinque 
per cento del territorio re
gionale le riserve private di 

caccia che rispondono a par
ticolari requisiti e esigenze di 
difesa e sviluppo degli habi
tat e di riproduzione e irra
diamento allo stato naturale 
di cèrte specie di selvaggina, 
espressamente fissate dalla 
legge regionale, possono es
sere trasformate in aziende 
faunistico-venatorie con piani 
di abbattimento. La legge re
gionale prevede altresì la i-
stituzione per il dieci - per 
cento del territorio di ogni 
provincia di un nuovo stru
mento e cioè le zone a rego
lamento specifico. Tuttavìa, 
siamo ad agosto e i regola
menti, sia per le aziende 
faunistichet che per le zone a 
regolamento specifico, non 
sono stati emanati. Questo 
grave ritardo genera incer
tezza e confusioni e rischia la 
paralisi --.: • . v ; • :i •'•;•'•,••. ::? .A 

Una riflessione si impone 
per la costituzione di centri 
privati di produzione di sel
vaggina anche allo stato Ube
ro. Molte saranno le riserve 
private che per legge nazio
nale e regionale . scompari
ranno U 31 dicembre 1980, 
non potendosi trasformare in 
aziende faunistico-venatorie, 
anche a causa della bassa 
percentuale (il cinque per 
cento) del territorio agro-fo
restale a disposizione di tale 
istituto. Allora, perché non 
orientare e stimolare le mi
gliori riserve fra quelle che 
vengono escluse dalla tra
sformazione in aziende fau
nistiche a trasformarsi in 
centri privati di produzione 
allo stato naturale dove la 
caccia è ovviamente vietata? 
Ciò consentirà di migliorare 
gli habitat naturali, di ripro
durre, irradiare e catturare 

la selvaggina che poi il pro
prietario in parte dovrebbe 
per legge conferire all'ente 
pubblico e in parte potrebbe 
vendere ricavandone un utile. 

'• I Comuni devono rinnovare 
al più presto le Delegazioni 
che dirigono le aree faunisti
che, insediarle solennemente, 
dando loro i mezzi e lo spa
zio per- dirigere e coordinare 
le attività primarie e fonda
mentali che sono chiamate a 
svolgere secondo quanto sta
bilito dalla legge regionale. 
Lo stesso discorso vàie-nei 
confronti della Regione per 
quanto riguarda la Consulta 
regionale su queste materie. 
Non è più ammissibile e tol
lerabile che si riproduca la 
mortificante situazione della 
passata legislatura a proposi
to della vita e della funzione 
della Consulta regionale. 

I Comitati caccia dette 
Amministrazioni Provinciali, 
pur essendo da anni decaduti 
in forza di quanto disposto 
dalla legge regionale n. 968, 
non sono ancora sepolti, con
tinuano come per incanto a 
vegetare. Miracoli della pigri
zia e della burocrazia! E" ur
gente costituire in ogni Am
ministrazione provinciale una 
Consulta di coordinamento 
che raccolga e impegni tutte 
le forze interessate (cacciato
ri, agricoltori, naturalisti, 
Comuni, studiosi) e le rap
presentanze dette aree fauni
stiche per coordinare e diri
gere fattività nel campo fau
nistico^ venatario, della di
fesa dell'ambiente e della na
tura, del rispetto detTagricol-
tura.- ••• -• - ••• -•-•-•: 

Fermiamoci a questo punto, 
con la consapevolezza che il 
discorso e le questioni sono 
ben lungi dal ritenersi appro
fondite ed esaurite. Comin
ciamo ad affrontarle, apria
mo un dibattito reale e sere
no, senza schematismi ni fu
ghe in avanti né indietro, 
stimolando rapporto e firn-
pegno più ampio possibile. 
coti la coscienza che motto e 
bene è stato fatto, che vi so
no le condizioni per risolvere 
e andare avanti. -. 

' Evaristo Sgherri 
Presidente regionale 

- - della Fcdercaccia 
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Battute in Toscana ? 
per i 3 ragazzi tedeschi ^ 

••• L'elicottero volteggia, poi si abbassa Improvvisamente, 
: scende. Atterra in una piccola radura, balzano a terra alcuni 
uomini armati, seguiti dai cani poliziotti. E* una scena che 
ogni giórno si ripete In qualche parte della Toscana, cioè 
da quando sono stati sequestrati Susanna e Sabina Kronxu-
cker e Martin Wachtler, i tre ragazzi tedeschi scomparsi da 
otto giorni. - - - - .-A.,--.,--..-.-- - .-:-. , 

Ieri mattina centinaia di uomini hanno battuto la zona 
della Luccheala dove si era sparsa la voce che uno dei tre 
ragazzi rapiti fosse stato liberato. Ricerche anche nell'areti
no con impiego di una ventina di cani poliziotto, elicotteri. 
Il tutto però senza risultati apprenabilL Dei due sardi ricer
cati, Mario Sale e Martino Moreddu, indicati come proba
bili autori del raplffienio, nessuna traccia. 

Dalla Germania è rientrato il capo della Crimlnalpol fio
rentino, Renato Capasso che ha compiuto un viaggio a Wle-
sbaden dove hanno la residènza i coniugi Dieter e Renato 
Kronzucker. Gli inquirenti sembrano non escludere la pos
sibilità che il sequestro abbia avuto origine proprio in Ger
mania. Cioè l'anonima sequestri sarda potrebbe aver ricevu
to la «soffiata» da qualche emigrato. 

n dottor Capasso pars abbia interrogato a Wiesbaden 
Marcello Caldari, 35 anni, sposato con una tedesca, proprie
tario di un ristorante, n Caldari è originario di Tavamelle 

. Val di Pesa ed è amico del giornalista Kronzucker. Sarebbe 
' stato proprio Caldari a consigliare l'amico giornalista di af
fittare un appartamento del residence del principe Filippo 
Corsini. Naturalmente sull'esito del colloquio tra il funziona
rio della polizia di Firenze e Marcello Caldari viene mante
nuto U più rigoroso riserbo. 

Da novembre provvedimento fiscale per officine 

più caro riparare 
l'auto con la nuova ricevuta 

mostrate dal sindacato di categoria le difficoltà che in
trodurranno le nuove norme - Critiche al governo Cossìga 

• Arriverà tra un po' la rice
vuta fiscale anche per car
rozzieri, meccanici, elettrau
to. Dal primo' novembre, 
« nel momento della consegna 
del bene o della ultimazione 
della prestazione » — cosi 
spiega la Gazzetta ufficiale — 
queste categorie dovranno ri
lasciare. al cliente il foglio 
che da un po' di tempo si 
riceve nei ristoranti. : - • . . - " 
' Il Sindacalo Italiano Ripa

ratori Auto, che fa riferimen
to alla Confederazione Na
zionale dell'Artigianato, ha 
spiegato, nel corso di una 
conferenza stampa, di accet
tare, se non .proprio di buon 
grado, ma almeno fiducioso 
che cosi si contribuisca « 
stroncare l'evasione fiscale, 
l'introduzione della ricevuta. 
Con' i dovuti ma. H primo è 
l'attesa dell'estensione della 
ricevuta fiscale a categorie e 
settori ben più e evasori»: 
grande industria e liberi pro
fessionisti per cominciai*. 
Gli altri ma riguardano lo 
specifico del settore ripara
zioni auto. 

Spesso — dicono alla STRA 
— la conseguenza del bene 
da parte di un meccanico 
non coincide con l'ultimazio
ne della prestazione. Ad e-
sempio quando si ripara un 
pezzo, poi si restituisce l'auto 
al cliente per provarla, dopo 
di che e solo allora c'è la 
fase del pagamento. 
- Oppure i servizi d'urgenza 

e pronto soccorso che, avve
nendo fuori dall'officina 
meccanica, comporterebbero 
una violazione della legge che 

• prescrive che la ricevuta sia 
fatta unicamente nella sede. 
O la possibilità che un di- < 
pendente della' ditta artigia
nale si trovi a dover stendere I 
la ricevuta, pohensosi così, • 
dal punto di vista giuridico 
contrattuale, In una posizione 
diversa da quella iniziale, di
venendo in qualche maniera 
« Impiegati di concetto ».. o 
infine, la difficoltà che ha un 
carrozziere di stabilire un 
prezzo alla sua prestazione. 
quando in quésto vi entra 
anche la contrattazione véra 
e propria con le compagnie 

di assicurazione. 
Cosi durante la conferenza 

stampa è stato criticato il 
comportamento del/governo 
che ha preso 11 provvedimen
to senza interpellare •mini
mamente le catégorie Interes
sate, restando cosi nell'Inco
scienza - dei - problemi che 
questo comporterà. La Con
federazione • dell'Artigianato 
comunque ha già organizzato 
assemblee cori le aziende ar
tigiane del settore per stabi
lire un programma di «indi
cazioni» da formulare al go
verno' ••-'• ..;.--• ' ". 

; : te manifestazioni della stampa comunista 

"Ecco gli appuntaménti 
;•-;vi:i»ltó feste dell'Unità ^ 
SI apre oggi la festa de l'Unità a San Oimlgnano, il pro

gramma, prevede: alle 17 l'apertura del villaggio e alle 2Ù» 
ballo liscio con i «Castiglion Folk». Domani alle 21,30 la 
Compagnia Teatrale di Vernacolo livornese presenta «La'ap-
pella misteriosa». 

Anche a Donoratlco la festa ha il suo via questa aera 
con ballo Uscio con i « ragazzi dei sabato sera »; per domani 
alle 18 è previsto il 3. Trofeo dell'Unità (cronometro ^J*»»™^ 
tori locali), alle 21^0 ballo liscio con «Piero e i 3K» e 
sempre alle 21,30 lo spettacolo di Cabaret con i e ragazzi del
lo sberleffo», ingresso lire 1.000. 

A.San Polo in Chianti oggi, alle 17, giochi per ragasd • 
alle 21J30 ballo liscio con Eligio (fisarmonica e ritmi). Domani 
alle 18 concerto della Filarmonica Comunale e alle 21^0 
concerto rock con il gruppo. «Pick-Up». 

A Farrone questa sera alle 22̂ 30 Ballo con discoteca. 
Domani alle 8J0 partita di calcio — scapoli-ammogliati — 
alle 18 comizio di chiusura della festa e alle 21,30 proiezione 
del film e Cassandra Crossing». 

•i Z* i 

~4f?r 

• • > . > 

V-

- ! 

m 
r i ? 

BUSTI' 

ARREDAMENTI 

I A S C t l - » f+ ' , _ . « a ri 

AGOSTO 

P M ifuturtspo*1 

j * J * ! * B « T M » n ; 

1 agosto 
convenienza 
NEL V O S T R O ^ P

L ° MOSTRA, , - . 

SARA U% ____ _ E L A MoNT*GNA 

^ , B T L T D 5 C C A S . O N E 

VIALE PUCC.N. S. ANNA UICCA ^ 

S I A M O APERTI TUTTO IL M E S E DI AGOSTO (accano cM 10 t i 17) 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI. 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONÒ 287.392 

MI Vi 



•»>-» 

•fi>. 

y !, ' ! ' 

Sabato 2 agosto 1980 FIRENZE-TOSCANA l'Unità PAG^ 9 

Ha ottenuto i voti di socialisti e comunisti 

ÌDieri rieletto sindaco di Livorno 
Nella seduta del Consiglio ribaditi i contenuti dell'intesa 
trasporti e sanità sono i settori alla base del l'accordo 

provinciale PCI-PSI - Casa, ambiente, 
programmatico - I nuovi assessori 

LIVORNO — Il comunista AH 
Nanniplerl è stato .riconfer
mato sindaco di Livorno. • 

Nella votazione della prima 
seduta post-elettorale del 
nuovo Consiglio comunale, 

, che si è tenuta giovedì pome
riggio, il compagno Nannlpie-
ri ha ottenuto 31 voti: quelli 
dei consiglieri comunisti e 
quelli del socialteti. Gli 11 
democristiani hanno votato il 
loro capogruppo Del Nista, i 
due missini, Matteoli, quattro 
le schede bianche (socialde
mocratici e repubblicani), 
due gli assenti. «Questo se
condo mandato suscita in me 
sentimenti e "valutazioni più 
complesse della commozione 
e della preoccupazione che 
avvertii il 18 luglio 1975... » 

Così, il primo cittadino di 
Livorno ha aperto il suo am
pio e dettagliato intervento 
che ha riproposto all'assem
blea le tappe più significative 
della ' passata legislatura, i 
problemi ancora aperti e che, 
soprattutto, ha illustrato i 
contenuti dell'intesa pro
grammatica approvata dagli 
organismi ' dirigenti, provin
ciali e locali del PCI e del 
PSI. E* sulla base di questa 
intesa, infatti, che si è costi
tuita la maggioranza di go
verno della città. Casa; am
biente, sanità, scuola, tra
sporti sono ì settori di inter
vento maggiormente eviden

ziati dall'accordo e sottoposti 
all'attenzione dell'assemblea. 
dall'intervento del sinda
co che si è soffermato, inol
tre, sui problemi più generali 
dell'economia e dell'occupa
zione, del terrorismo, delle 
autonomie locali. 
' E poi la • politica • della 
programazione, strettamente 
collegata a quella del bilanci, 
la scelta del decentramento e 
della partecipazione. Politiche 
e scelte sostenute già dalla 
maggioranza che ha governa
to la città negli ultimi cinque 
anni e che l'elettorato ha vo
luto premiare con 11 voto 
espresso 1*8 giugno: «un voto 
di sostegno e di stimolo per 
la continuità e.. 11 rinnova
mento». • •:•••.-- - l . 

Dopo il sindaco hanno pre
so !a parola i rappresentanti 
di tutte le altre forze politi
che presenti in Consiglio. 
Con gli interventi di Cappa-
relll, segretario della Federa
zione socialista e DI Landi, 
segretario del Comitato Cit
tadino del PCI, è riemerso in 
tutta la sua complessità an
che in questa occasione il 
«nodo» della nuova colloca
zione parlamentare del PSI. I 
socialisti non accettano- pre
giudiziali e apriorismi e so
stengono che le autonomie 
locali non debbono costituire 
una sorta . di controootere 
della politica governativa; i 

£~. >,-. < • ; • ' . ' • ". < »•• i M . \'y.:'S : 

comunisti, da parte loro, non 
intendono rinunciare al dirit
to di esprimere il loro ruolo 
di forza di opposizione. 

Nannlpieri aveva già anti
cipato che le «autonomie lo
cali non debbono fare scelte 
di sostegno o di opposizione 
di un governo, i sono invece 
interessate a stabilire con es
so rapporti di pari dignità, 
nel rispetto delle reciproche 
funzioni e nel confronto sul 
contenuto delle politicho 
svolte». 

Nel caldo afoso e Insoppor
tabile del salone consiliare i 
lavori èi sono protratti per 
diverse ; ore, fino alle 22,30. 
quando, finalmente, si sono 
concluse le votazioni per gli 
assessori: 11 in tutto, di cui 8 
effettivi e 2 supplenti. 

Per il PCI sono stati eletti 
Tanda, liaglini e Corolini (ri
confermati) e i nuovi Benve
nuti, Prontera, Daniela Ber
telli, Lamberti, Gracili e An
tonio Bertelli. Vicesindaco 
sarà Massimo Bianchi, che 
insieme a Pagano e Pompeo, 
forma il gruppo di assessori 
socialisti. • 

Un imprevedibile «giallo» 
ha animato le ultime battute 
di questa seduta. L'assessore 
uscente Rocco Pompeo, noto
riamente in contrasto cori la 
federazione del PSI. quando 
ha visto che il suo nome non, 
appariva nell'elenco degli ai-

sessori effettivi proposti per 
la votazione; ha lanciato of
fensive accuse contro i com
pagni del suo pulito e si è 
allontanato bruscamente dal
l'aula. IL gruppo del sociali
sti gli è corso dietro e la 
seduta è stata momentanea
mente sospesa, -1 socialisti. 
hanno poi spiegato ohe si e-
rano dimenticati di Informare 
Pompeo che U suo nome sa
rebbe apparso fra quello de
gli assessori supplenti. .>- - - -

Riunione ieri mattina, an
che del nuovo Consiglio pro
vinciale che ha eletto come 
nuovo presidente 11 comuni
sta Emanuele Cocchella. Coc
cinella, che sostituisce da ieri 
il professor .,- Fernando Bar-
biero (PSI) ha ottenuto 20 
voti a favore (17 dei comu
nisti e 3 dei socialisti), tutte 
le altre forze politiche si so
no astenute. Gli stessi risal
tati, senz'altro positivi, si so
no registrati nelle votazioni 
successive che hanno deter
minato la nomina del vi
ce-presidente ~ il socialista 
Iginio Marianelli. ex sindaco 
di Roslgnano — e degli 8 as
sessori: Del Gamba, Vannucci, 
Assunta Diacinti. Bettarini e 
Giorni per il PCI. Marianelli. 
Di Batte. Mainardi per il 
PSI. 

Anche In questo caso l'ac
cordo programmatico sot-
toscrito dal PCI e dal PSI ha 

costituito la base della di
chiarazione programmatica 
per l'amministrazione provin
ciale espressa da Cocchella e 
sulla quale si misurerà'1* 
giunta 

Dopo Nelusco Glachlni, ca
pogruppo del PCI In consi
glio provinciale e di Di Bat
te del PSI si sono espressi 1 
rappresentanti degli altri 
partiti — Razzauti per la DC, 
Castellaci per il PSDI e il 
repubblicano Tellinl — che a 
più riprese hanno sottolinea
to la disponibilità della mi
noranza a svolgere un ruolo 
costruttivo e a misurarsi sui 
problemi concreti. • 
•: Sulla funzione della v Pro. 

vincia come ente intermedio 
di programmazione e sul ri
fiuto di pregiudiziali, sia a 
favore che contro la politica 
del governo centrale, si era 
soffermato 11 compagno Coc
chella nel suo intervento 
prima di illustrare i filoni di 
intervènto e le grandi scelte 
sostenute dalla dichiarazione 
programmatica (territorio e 
ambiente, sviluppo economi* 
co, servizi). > ••«••• • 

Al minatori dell'Elba e ai 
lavoratori della Solvav è sta
ta Indirizzata la solidarietà 
dell'amministrazione provin
ciale e il sostegno a difesa -
dell'occupazione. ; ? 

Stefania Fraddannl 

PIOMBINO — E* composta 
da soli comunisti la giunta" 
eletta dal Consiglio comunale 
di Piombino nella sua prima 
riunione dopo il voto dell'8 
giugno: '--••••' -•••- '-- ; 

Al termine di lunghe e tal
volta difficili : trattative tra; 
PCI e PSI che nella passata 
legislatura • guidavano - unita
riamente la giunta comunale, 
l'assemblea degli iscritti alla 
sezione socialista di Piombi
no non ha ratificato l'accordo 
raggiunto in sede provinciale 
fra i due partiti, sul quale 
fra l'altro si erano favore
volmente pronunciati gli or
ganismi dirigenti locali dei 
due partiti. ., , , , - : . •..-.• 
"• Il non ingresso dei sociali
sti nella giunta di Piombino 
non pregiudicherà tuttavia la 
formazione di giunte unitarie 
negli altri comuni del com
prensorio e nella provincia di 
Livorno. La decisione • socia
lista, sebbene nel corso delle 
trattative fossero emerse dif
ficoltà poi superate, non ha 

La base socialista «boccia» l'accordo provinciale 

Monocolore PCI a 
PSI e PDUP votano il sindaco 

-.À'.'.-* -! f-!- ••V-V?. •">?•/;. 

mancato di suscitare qualche 
sorpresa quando ormai l'ac
cordo fra i due partiti sem
brava raggiunto. Non appaio
no tuttavia - insuperabili te 
differenze di visione emerse 
all'interno - della sinistra in 
questa fase. La riprova di 
questa affermazione.è conte
nuta nel discorso pronunciato 
dai banchi del consiglio dal 
socialista Bruno Pellegrini. Si 
riconosce in sostanza positivo 
l'accordo provinciale ma, se
condo 1 socialisti, 1 rapporti 

fra le basi dei due partiti 
sono peggiorati In questi ul
timi mesi e non sono tali da 
permettere la riconferma del
la giunta unitaria. Non ci so
no però, nonostante che a 
Piombino il PCI possa conta
re in Consiglio sulla maggio
ranza assoluta, posizioni pre
giudiziali, tant'è vero che Pel
legrini ha dichiarato la di
sponibilità alla ripresa. del 
rapporto unitario che si è 
concretizzato con 11 voto fa
vorevole per la elezione a 

'S:''. : ' . i? ?.">. • ' . ' • . / " " 'jiiì-iy'i : 

sindaco del compagno Enzo 
Polidori. - v . 

Voto favorevole alla elezio
ne di Polidori è stato espres
so anche dal consigliere del 

PDUP Manuela Gorelli, per la 
prima volta sul banchi consi
liari, che ha dichiarato che 
l'atteggiamento del PDUP sa
rà di stimolo critico „•, 

Giunta monocolore dunque 
anche se 11 segretario comu
nale del PCI, compagno Fa
bio Baldassarre e successi
vamente il sindaco, Enzo Pò-
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PIANOTERRA 
: Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 

PIANO PRMO 

partire da L ~**m**MK^ 
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Soggiorno pranzo, latto, bagno, angolo cottura, 

a par*» da L 2 5 . 8 0 0 . 0 0 0 

MODALITÀ' M PAGAMENTO 

. 10^ pranotailona' 
10% inizio lavori 
20% 
10* 
20% 
30% mutuo 20 anni CA. 

Nostro HobH VWci 

MOMTAUO DI CASTRO 

A Roma tal. 3609491 

r UNA REALIZZAZIONE SVIMCO Sp.A J U E" UN COORDINAMENTO C.M. SpJL 

C.M. CONSULTING MENAGEMENT 
VIA CARLO DOLCI 19-ROMA 00197 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
SPEDIRE IL PRESENTE COUPON 
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Cognome.....----..-----.---—.—--
V ia . ; . . . . . . . . » • . . . . . .Ta l . . . : . . . . . V.^. 
Città 1 CAP. 

Udori, i hanno ' sottolineato 
l'Impegno del gruppo comu
nista e della giunta a ricer
care, sul problemi e nell'inte
resse della città, il contributo 
critico di tutte le forze pre- ; 
senti In Consiglio ed a lavo
rare per la ripresa della col
laborazione tra PCI e PSI 
nel governo della città. Gli 
altri gruppi : consiliari 

-• (DC-PRI-PSPI) hanno dichia
rato la propria posizione e si 
sono astenuti nella votazione 
per la elezione del sindaco, v 

La nuova giunta, della qua- ' 
le sono entrati a far parte ; 
mólti giovani consiglieri eletti ' 
per la prima volta, è cosi 
composta: Enzo Polidori sin-; 
daco, Stefano Sanna finanze 
Valerlo Caramazzi. lavori; 
pubblici; Paolo Benesperi, ur- ; 
banistica; Elvio Marchetti. 
attività produttive; Marco 
Lami, personale; Rinaldo 
Bartaletti, cultura e beni cui- : 
turali; Roberto Lampredi, •• 
pubblica istruzione; Graziai 
Nocchie decentramento,, . - •>. ' 

Tutte le sere danze 

SABATO e | i 
DOMENICA SERA 
BALLO USCIO 

.<: 

4m& 
LAngtle Leusal : 

[tnooLivoiiiwl 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzalo della costa 
(davanti alla ' darsena nuòva dal porte dì Livorno) 

COMUNE DI PELAGO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Pelago (Pi) indirà quanto prima due 

gare per licitazione privata per l'appalto del seguenti 
lavori: 

— Ristrutturazione e ampliamento dell'edificio sco
lastico della Frazione Dlacoeto. Importo a base d'asta 
h. 168.907.127. 

i — Collegamento Ìdrico della Frazione San Francesco 
con la Frazione di Palaie. Importo a base d'asta Li
re 116.000.000. 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà con 11 
metodo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
• ' Gli interessati, con domanda indirizzata al Comune 
di Pelago in competente carta legale, possono chiedere 
di essere invitati alle gare entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione dell'avviso sul Bollettino 
ufficiale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 
.•: • • ( : • Sirio Cavigli' 

; PRESSOI i;': v 

PROTEZIONE CARROZZIERI 
v ' R I U N I T I 

A N T I R U G G I N E ' Via Pender .38 
'•: Tel. 25387 LIVORNO 

INCOLORE 3 anni di garanzia 
con polizza assicurativa 

I TRE MARI 
ììn PORTE A SOFFIETTO 

PARETI MOBILI 
di M A R I N A R . VERANDE SCORREVOLI 

IN OCCASIONE DEL FESTIVA DE L'UNITA' 
SETTIMANA DI SCONTI PARTICOLARI 

Laboratorioi Bg. Cappuccini 7 9 - Tel. 0 5 8 6 / 3 2 1 7 2 • LIVORNO 

LENZI & BIAGIONI 
VIA GARIBALDI 49 - T I L . S7440 - LIVORNO 

NOLEGGIO FURGONI E AUTO 
SERVIZIO E VENDITA OPEL f 

AI//S s -PJ: , 
Ktfcm 

VANNI 
V. PalMtltr, 49 • Ttl. 24722 LI 

RETI ORTOPEDICHE 
ARMADI - SALOTTI 

CAMERETTE 

LETTI IN OTTONE 

ippaiini 

PRO! 
ape**0 

tutte 

~ sete __ 
ote 

GARAGE M A S T A C C H I 
C I T R O E N ; ^ 

di GOSPEDINI & BUCCI 
Servizio i vindila aulorii/t'.i ; 

H e r t z * AUTONOLEGGIO 
Via Mistftcchi - Tel. 410515 

L I V O R N O 

AUTOMAGAZZINO 
Via T. Tossati - Zona P J U Roma - Livorno • TtL NS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - O M P - ROLLBARS 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
:•': LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 

CORSE - FORD - SHELL 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

- VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-80 
TEL, 879.104 • GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' DI U N NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA; TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT • 

-. . , • ... PHILIPS, OCC ::.\\ 'r,i, . - . . -^. 

COACMM ; 
CMIESINA UZZANOt (PI ) 

01«tZlONl> TRINCIAVIU.I 

DISCOTECA JUNIOR 
ApOTta trtt* !• 
sabato • 4oaMaka 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

TwtH I 
•Hlliori 

ARIA CONDIZIONATA 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR -99. canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da^ 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 : 

107.000 
390 000 
542.000 
797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 lem. dai centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tutti. 

tAtSIGSCIWGQ^E ± 
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LA TECNOLOGIA 
D'AVANGUARDIA E' 

MAEL 5300 
SISTEMA MUITITKMIHALE 
E MIRT1PR06RAMMABIIE 
MEMORIA CENTRALE 
DA 64 A 128 K BYTES M0S 

N. 2 o 4 drivess da 1,355 M Bytes ciascuno (ampliamento con n. 2 dischi 
da 20 M Bytes) 
Vìdeo interattivo da 1920 caratteri con tastiera snodabile alfanumerica e 
•mnwrica^ 
Stampante da 132 C.P.S. bidirezionale ottimizzata 

GARANZIA SOFTWARE ED HARDWARE 

a. a. 8. 
SOLUZIONE DI GESTIONE AZIENDALE 

« ROLANDO BERTI • C. 

57100 LIVORNO 
iSede: 
Via III Novembre, 15-17-19 
Tel . (0586) 33.220 
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Ha ottenuto i voti di socialisti e comunisti SCHERMÌ È RIBALTE A FIRENZE 

Nannipieri rieletto sindaco di Livorno 
£<•-< 

Nella seduta del Consiglio ribaditi i contenuti d ell ' intesa 
trasporti e sanità sono i settori al la base • del l 'accordo 

provinciale iPCI-PSI - Casa; ambiente , 
programmatico - I nuovi assessor i 

LIVORNO — Il comunista AH 
Nanmplarl è stato riconfer
mato sindaco di Livorno. 

Nelìa votazione della prima 
seduta post-elettorale - - del 
nuovo Consiglio comunale, 
che si è tenuta giovedì pome
riggio. il compagno Nannipie-
ri ha ottenuto 31 voti: quelli 
dei consiglieri • comunisti e 
quelli dei socialisti. Gli 11 
democristiani hanno votato il 
loro capogruppo Del -Nista. i 
due missini, Matteoll, quattro 
le schede bianche (socialde
mocratici • e repubblicani), 
due gli assenti. «Questo se
condo mandato suscita In me 
sentimenti e " valutazioni più 
complesse della commozione 
e della preoccupazione che 
avvertii il 18 luglio 1975... » 

Così, il primo cittadino di 
Livorno ha aperto il suo am
pio e • dettagliato intervento 
che ha " riproposto all'assem
blea le tappe più significative 
della passata legislatura, i 
problemi ancora aperti e che, 
soprattutto, ha illustrato i 
contenuti dell'intesa prò-, 
grammatica approvata dagli, 
organismi dirigenti, provin
ciali e locali del PCI e del 
PS!. E' sulla base di questa 
intesa. Infatti, che si è costi
tuita la maggioranza di go
verno della città. Casa; - am
biente, sanità, scuola, tra
sporti sono i settori di inter
vento maggiormente eviden-

', e. v 'ff'.-*:'•. ':••s' . ) , • 
zlati dall'accordo e sottoposti 
all'attenzione dell'assemblea < 
dall'intervento del sinda
co che si è soffermato, inol
tre, sui problemi più generali 
dell'economia e dell'occupa
zione, del terrorismo,, delle 
autonomie locali. 

E poi : la politica - della 
programazione, strettamente 
collegata a quella del bilanci, 
la scelta del decentramento e 
della partecipazione. Politiche 
e scelte sostenute già dalla 
maggioranza che ha governa
to la città negli ultimi cinque 
anni e che l'elettorato ha vo
luto premiare . con il - voto 
espresso 1*8 giugno: «un voto 
di sostegno e di stimolo' per 
la continuità e i l , rinnova
mento». •'••' -• : 
• Dopo il sindaco hanno pre

so la parola I rappresentanti 
di tutte le altre forze politi
che presenti In Consiglio.. 
Cori gli interventi di Cappa-

:relli. segretario della Federa
zione socialista e DI Landì, 
segretario del -Comitato Cit
tadino del PCI, è riemerso in 
tut ta la sua complessità an
che in auesta occasione il 
« nodo » della nuova colloca
zione parlamentare del PSI. I 
socialisti non accettano pre
giudiziali e apriorismi e so
stengono che le autonomie 
locali non debbono costituire 
una sorta di controt>otere 
della politica governativa; > 1 

comunisti, da parte loro, non 
intendono rinunciare al dirit
to di esprimere 11 loro ruolo 
di forza di opposizione. . 

Jfannipleri aveva già anti
cipato che le « autonomie lo
cali non debbono fare scelte 
di sostegno o di opposizione 
di un governo, sono ' Invéce 
Interessate a stabilire con es
so rapporti di pari dignità, 
nel rispetto delle reciproche 
funzioni e nel confronto sul 
contenuto delle ,,. politiche 
svolte ». - --""•"•'.• • • v 
. Nel caldo afoso e Insoppor

tabile del salone consiliare i 
lavori si sono protratti per 
diverse ore. fino alle 22,30. 
quando, finalmente, si sono 
concluse le votazioni per gli 
assessori: 11 in tutto, di cui 9 
effettivi e 2 supplenti. • 
: Per il PCI sono stati eletti 

Tanda.IJagllni e Corolini (ri-: 
confermati) e 1 nuovi Benve
nuti, Próntera, Daniela Ber
telli. Lamberti, Gracili e An
tonio Bertelli. Vicesindaco 
sarà Massimo Bianchi, che 
insieme a Pacano e Pompeo. 
forma 11 gruppo di assessori 
socialisti. . ••'' •-- '.-.* • -

Un imprevedibile « giallo » 
ha animato le ultime battute 
di questi» seduta. L'assessore 
uscente Rocco Pomneo, noto
riamente in contrasto con la 
federazione del PSI. «mando 
ha visto che il suo nome non 
appariva nell'elenco degli as-

".. ' T.. 
* \ :• i • :\i\'\ 

sessorl effettivi proposti per 
la votazione; ha lanciato of- ) 
fensive accuse contro i com- ; 
pagni del suo pir t i to e si è 
allontanato bruscamente dal
l'aula. IL gruppo del sociali
sti gli è corso . dietro - e la 
seduta è stata momentanea
mente ' sospesa. I socialisti, 
hanno poi spiegato che si e» 
rano dimenticati di Informare 
Pompeo che il suo nome sa
rebbe apparso fra quello de-. 
gli assessori supplenti. 

Riunione ieri mattina, an
che del nuovo Consiglio pro
vinciale che ha eletto come 
nuovo presidente il comuni- ' 
sta Emanuele Cocchellà. Coc-
chella, che sostituisce da ieri 
il • professor Fernando Bar-
biero (PSI) ' ha ottenuto 20 
voti a favore (17. dei comu
nisti e 3 dei socialisti), tutte 
le altre forze politiche si so
no astenute. Gli stessi risal
tati, senz'altro positivi, si so
no registrati nelle votazioni ' 
successive che hanno deter
minato la nomina .del vi
ce-presidente — il socialista 
Iginio Marianelll, ex sindaco 
di Rosijmano — e degli 8 as
sessori: Del Gamba, Vannuccl. 
Assunta Diacintl, Bettarini e 
Giorni per il PCI. Marianelll, 
Di Batte. Mainardi per il 
PSI. .-..:.-. .'...<•-. 

Anche in questo caso l'ac
cordo programmatico sot-
toscrito dal PCI e dal PSI ha 

costituito la base della di
chiarazione programmatica 
per l'amministrazione provin
ciale espressa da Cocchellà e 
sulla quale si misurerà - la 
giunta ; - j 

Dopo Nelusco Giachinl, ca- '. 
pogruppo del PCI In consl-
glio provinciale e di Di Bat
te del PSI si sono espressi 1 
rappresentanti degli altri 
partiti — Razzautl per la DC,, 
Castel lacci per il PSDI e i l t 
repubblicano Telimi — che a 
più riprese hanno sottolinea
to la disponibilità della • mi
noranza a svolgere un ruolo 
costruttivo e a misurarsi sui 
problemi conoretl. • • - .\ 

Sulla funzione della Pro
vincia come ente intermedio 
di programmazióne e sul ri- ; 
fiuto di pregiudiziali, sia a 
favore che cóntro la politica 
del governo centrale, si era 
soffermato 11 compagno Coc
chellà nel suo intervento " 
prima di illustrare l filóni di 
intervento e le grandi scelte 
sostenute dalla dichiarazione 
programmatica (territorio e 
ambiente, sviluppo economi
co. servizi). - "'• -.; 

Ai minatori dell'Elba e ai 
lavoratori della Solvav è sta
ta ' indirizzata • ìa solidarietà ' 
dell'amministrazione provin
ciale e il sostegno a difesa 
dell'occupazione. . -

; Stefania Fraddanni 

PIOMBINO — E' composta . 
. da soli comunisti la giunta - ' 
eletta dal Consiglio comunale 
di Piombino nella sua prima 
riunione dopo il votò dell'8 , 
giugno. •••'' "•" •'"•: - -.v-:•••' - ;. 

Al termine di lunghe e tal-'-
volta difficili trattative tra : 
PCI e PSI che nella passata 
legislatura guidavanp - unità
riamente la giunta comunale, -
l'assemblea.degli iscritti alla '; 
sezione socialista di Piombi- -
no non ha ratificato l'accordo •;-
raggiunto in sede provinciale ' 
fra i due partiti, sul quale ' 
fra l'altro "si erano favore
volmente pronunciati gli or
ganismi dirigenti locali dei : 
due partiti.:- . • ••.•./•• •.. 
H non ingresso dei sociali

sti nella giunta di Piombino 
non pregiudicherà tuttavia la 
formazione di giunte unitarie 
negli altri comuni del com
prensorio e nella provincia di 
Livorno. La decisione socia
lista, sebbene nel corso delle 
trattative fossero emerse dif
ficoltà poi superate, non ha 

La base socialista «boccia» l'accordo provinciale 

Monocolore PCI 
PSI votano 

•MUu :.!:;, -.'.-.fi. J -3 " ?.V-v-'V fi- • m 

- --" y~ ^ ' ' 

. mancato di suscitare qualche 
; sorpresa' quando ormai l'ac
cordo fra i due partiti sem
brava raggiunto. Non appaio
no tuttavia •» insuperabili le 
.differenze di visione emerse 
all'interno della sinistra in 
questa fase. La riprova di 
questa affermazione è conte
nuta, nel discorso pronunciato 
dai banchi del consiglio dal. 
socialista Bruno Pellegrini. Si 
riconosce in sostanza positivo 
l'accordo provinciale ma, se
condo i socialisti, i rapporti 

fra le ' basi dei due partiti 
sono peggiorati in questi ul
timi mesi e non sonò tali da 
permettere la riconferma del
la giunta unitaria.' Non ci so
no però, nonostante che a 
Piombino il PCI possa conta
re in Consiglio sulla maggio
ranza assoluta, posizioni pre
giudiziali, tant 'è vero che Pel
legrini ha dichiarato la di
sponibilità alla •• ripresa del 
rapporto unitario che si è 
concretizzato con il voto fa
vorevole per la elezione, a 

v V ;--• •? ••- •:• v. • '•* ts m !̂ — ' 

sindaco del compagno Enzo 
Polidori. - - • - : 

"- Voto favorevole alla eiezio
ne di Polidori è stato espres
so anche dal consigliere del 

PDDP Manuela Gorelli, per la 
prima volta sul banchi consi
liari, che ha dichiarato che 
l'atteggiamento del PDUP sa
rà di stimolo critico „-. 

Giunta monocolore dunque 
anche se 11 segretario comu
nale del PCI, compagno Fa : 

blo Baldassàrri, e successiv 
vamente il sindaco. Enzo Po

lidori, hanno ; sottolineato 
l'impegno del gruppo comu
nista e della giunte a ricer
care, sul problemi è nell'inte
resse della città, il contributo 
critico di tutte le.forze pre
senti In Consiglio ed a lavo
rare per la ripresa della col
laborazione t ra PCI e PSI 
nel governo della città. Gli 
a l t r i " gruppi consiliari 
(DC-PRI-PF.DI) «hanno dichia
rato la propria posizione e si 
sono, astenuti nella votazione 
per. la elezione del sindaco. :, 
' La nuova giunta, della qua

le sono entrati a far parte 
molti giovani consiglieri eletti 
per la prima volta, è cosi 
composta: Enzo Polidori sin-
daco. Stefano Sanna finanze 
Valerlo Caramazzi, . lavori 
pubblici; Paolo Benesperi, ur-. 
banlstica; Elvio Marchetti, 
attività produttive; Marco 
Lami, personale; Rinaldo 
Bàrtaletti, cultura è beni cul
turali; Roberto Lamnredi. 
pubblica ? istruzióne ; Grazia 
Nocchi, decentramento. . : 

^ , ^ -.( 

MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
V; V Àh.1,30 dì treno da Roma 
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nel verde della pineta a pochi passi dal mare il vostro spazio vacanze 
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PIANOTERRA 
Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 

PIANO PWMO 

partirà da L.1 
due letto, b«grK>, balcone, 

» » • 1 1 • • 

. Ì ; ? S . : : t i ' 

Soggiorno pranzo, latto, bagno, angolo cottura, 

Spartirà da L25B0QO0O 

MOOAUTA* M PAGAMENTO 

- 10^ pranotazfona 
10% inizio lavori 
20% compi omaaao 
10% oopartura 
20% consegne 
30% mutuo 20 armi OA. 

NODUO pajnKNHBv piaajajp n o m VMCI 
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MONTALTO DI CASTRO _ 

A Roma M . 3609491 
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ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Chiusura «stiva . :• 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» 
Via del Bardi, 27 Tel. 284.333 . . 
(Ap. 15,30) . -< . . . . . . - . • ••-• 
Simone, SilvW • t lbr l lw ! • M O M attrici. In 

- tachnicolor, con Óorninlqu* S«yourn«, Fior* 
Sollicr « BrigitU UÌaurain. ( V M 18) 
CÀPITOL *•''': H-' .:•-••'•-:'• T >-\v. . 1 
Via dei Castellani • TeL 212.320, . 
(Aria cond. « rafrlg.): •'"' •< 
Gran Festival del terrore e Horror show • 
900 minuti di paura, colori. ( V M 14) 
(.17, 18,45. 20,45. 22 .45) 
CÒRSO 
SUPERSEXY MOVIE» N. 2 

\ Borgo degli Albizi • T e l 282.687 
SI lo voglio, technicolor, con Marina Fraise, 
Guia Lauri, Sandra Cardinali. Regia di Ange! 
Valéry. ( V M 18) ' 
(15 ,40 , 17,20. 19.10. 20 .55 , 22 .45) • 

- EDI80N"'~':7- '' • 
Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.110 
(Aria cond. e rafrlg.) 
(Ap. 15,30) ••,..: • V i 
« Prima » •••>•-.• •.-•••. ••.••,.: 
Polpette, di Ivan Reltman, In technicolor, con 
Bllly Murray. Kate Linch, Harvey Atkins. 
(15 ,45 , 17,30. 19,15, 2 1 , 22 ,45 ) 
EXCELSIOR ' 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) :••..-. 

' « Primo » - "... •--• -.,- • i- • \ :-• 
Donald Nellson, la Jena di Londra,. di Jan 
Merrick, In technicolor con Donald Sumpter, 
Debbie Farrlngton. ( V M 1 8 ) . -

, (15 ,30 . . 17 ,30 , 19,05, 20 ,45 , 22 ,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra . Tel. 270.117 
(Aria cond. e rafrlg.) ••-. 
(Ap. 15,30) , 
« Prima » . . . . . " -
Arrivano le ragazza blue porno, di Jugan Enz 
In technicolor, con Andreas Bauerel. Sala 
Ferry. Teddy Kever. ( V M 18) 
(15 .40 . 17,05. 18,30. 19.55. 21 ,20 . 22 ,45) 
GAMBRINUS ' 
Via Brunelleschl. Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 
Anche - gli angeli mangiano fagioli, di ' E.B. 
Cloikher. technicolor, con Bud Spencer, Giu
liano Gemma (Rled.) 
(15 ,30 . 17.55, . 20.20. 2 2 , 4 5 ) : 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 ,,. 
Chiusura estiva -'S 

'MODERNISSIMO ^ 
Via Cavour : TeL 215.954 ^ : . ; 

'Chiusura «stiva '' ^ -

O D E O N j = -':•••":•' " " ^ -
V\a dei Sassetti . Tel. 314.068 
(Aria cond. e .refr lg. ) : •-..-"• r"' f i 
l i padrino - Parte 2 , dir i t to da Francis Cop
pola, In technicolor, con A l Pacino, Robert 
De - Niro, Robert , Duvall, . Diana Keaton. 
( V M 14) - Rled; . . . 
(15.30.? 19, 22,30):."/--•;.' ->"'"-'••'-'•• ' • ' - • - . ' . ; 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184ir . TeL 576.891 •:'•'• ' 

' (Aria cond. e refrig.) ;V:-.- •- . • .-"-.;. ;, 
(Ore 16 ) -•"'•' ^ -,"- -:^\ 
Ritorna per divertirvi l'esilarante film d! Carlo 
Vernina, In technicolor: Luna di miele In tra, 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochl 
Ponzoni. (Rled.) . -•:. . 
(Ult. Spett . : '22.45) \ \ ?.; ;.'<..'• f : : 

SUPERCINEMA -r'-'r- ^ > - / - - ^ ^ :"'• 
Via Cimatóri Tel. 372.474 \ 
Chiùso par farla.-,•;•-—. . ; . - . 

VERDI" : -y;V: 'S' . - - -"-- !" . . 
Via Ghibellina 
Chiuso par feria 

TeL 296.342 

;_> 

ADRIANO | T • vi}:.;,:\- V;.., f--
Vla Romatmoel •• TeL 483.607 " ' : 
Chiusura «stiva :. \ ;' : > ' \ 
ALDEBARAN '.'-'• :'r '^-}- f---
Via F Baracca. 161 - TeL 110.007 I 
Chiusura estiva.,. ....,• :•.7 V 

•.APOLLO'--'-V'••'--'• -••.̂ •;;'-:"."lf.::: 
Vìm Nazionale • TeL 210.04* 

: (Nuovo, grandioso, sfolgorarne, eonfortevola, 
elegante) v Un travolgente thriller mozzafiato, 
ricco di suspense ed aziono: SWrro I * tea 
la«ta i lenta.; la salau. no, • colori, con 
Maurizio Merl i , Carmen Scarpltta, ' Mario Mo-
rola. . . 
(15 ,30 . 17,15. 19. 20 .45 , 22 .45 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL S87.700 
Chiusura estiva .• " 

COLUMBIA ' • 
Via Faensa - TeL 313478 ." 

, (Ap . 1 5 . 3 0 ) ; - ^ --.--. •-•'-..•- - ^ v ' : - : - i . - f 
I l più audaóa • fftm hard-core: - TTaaaiaa ' a 
pagamento, in technicolor, con Monique Vfta 
e Mìchelle Tercil. (Rig. V M 18) 
E D E N ' •:•••-• - •;••;. -- ':"'. ^ V 
Via della Fonderla - TeL 226.643 ;::- • 
Chiusura; astiva - *- » 
In caso di cattivo toshpb. vart t sn niellalo fi 
film del Ch'mrollùna. (spétt. ora: 20 .30-22 ,45) 
F I A M M A -"• • - : • . • • ' . ' • 
Via Faclnotu • TeL 30.401 \ 

: (Ap." 16)^ •- - - - ; --•• •-:• -:' ~- • *-•->. - 1. 
Dil la 2 0 ^ 0 In aJardlno la boaaba « t h r i m n i » 
dì ©arto Argento, tachnkotof: H fa t ta a aaaa 
code, con ì. Franciscus, K. MaMen, a C SpaaJc 
( V M 1 4 ) . Vedere dal l ' In iz i* 
(16 , 18.10. 20 .30 , 22 ,40 ) ' 

FIORELLA 
V i i D'Alunnato . M N U t t 
(Aria cond. a retri*,) . . 
(Ap. 16 ) ••:.— .-_••;• 
Ritorna n SMaerdtVartaata Rem « Laial Magni: 
Maeraaae aef t l a a i i a . In technicolor, eoa Nino 
Manfredi, Alberto Sordì, Ugo Tofnazzf, Pippo 
Franco e Claudia Cardinale. Per tat t i ! 
(Ult . Spett.: 22 ,40) 

PLORA SALA ; 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 -
Chiusura estiva -

FLORA SALONI • 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101. 
(Aria cond. a refrlg.) : , , • ' - • y- ,--
(Ap. 16) 
Divertentissimo In technicolor: L'ultima coppia. 

; sposata, con George Sega), Natalie Wood, 
Richard Benjam. Per tutti 1 
(Ult. Spett.» 22 ,45) 

GOLDONI '•"•• . "*'••:•/•'•-"*' ' M -
Via del Serragli «Tel . 232.437 
Chiusura estiva ' 

I D E A L E ^ « - : \ " : r '•'*• : . . • • ' - { . ; ' . • • • - • 
Via Piorenzruola • Tel. 80.706 / 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro ma
re di agosto, di Lina Wertmuller, technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
( V M 14) 

ITALIA ~':]" 
Via Nazionale - Tel. 211.06» 
(Aria cond. a refrlg.) 
(Ap. ore 10 antlm.) > -, - • 
Zombi holocaust, di Jan Me Culloch, In tech-

' nlcolor, con Sherry Buchanan!, Alexandre Del
ti Colli. ( V M 18) ; 

'MANZONI ' -V ' ""• 
Via Martiri . TeL 366.808 
(Aria cond. e rafrlg.) •• ,. 

. (Ap. 15.30) 
I due superpledl quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
In technicolor, con Terence Hll la Bud Spencer. 
Per tuttll 
(16 . 18.15. 20 ,30 , 2 2 , 4 5 ) , 

MARCONI ' 
Via Giannottl 
Chiusura estiva . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • 
Chiuso par farle 

Tel. 630.644 

TeL 310.170 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
Impianto (Air forced) 
(Ap. 16) 
Spionaggio: Agente 007 si viva solo due volte, 
con Sean Connery, tachnicolor. Per tuttil 
(Ult. Spett.t 22 ,30) 

PUCCINI -
Piazza Puccini - Tel. 382.067 
Chiusura estiva 

VITTORIA ^ : . 
,Via Paganini - TeL 480.379 

Chiusura estiva 

|GINÉÌV1A D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
(Arie cond. e refrlg.) ;-.-. -; • ..,,. 
(Ap. 16 ) •"•.•-•-•*.•"•• ,;-:r.;., ; :,-..>• : , . ^ . ' - - ' 
Ciclo « Horrorscope » ' " 
Un classico da non perdere: Ballata macabra, 
di Dan Curtis, con Oliver Reed e Karen Black. 
colori. ( V M 14) ;: \ . 
L. 1.500 - (Ult. Spett.» 22 ,45) S ^ f v - f 

ALFIERI ATELIER ^ ^ ? ^o' ^ 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
(Ore 21 ,15 ) t Assassinio sul treno, di George 
Pollack, dal romanzo di Agate Christie, con
Margaret Rutherford, Arthur Kennedy. (Ore 
2 2 . 4 5 ) : La battaglia di Alan», di John 

> Wayne, con John Wayne, Richard Wldmarck, 
' Richard Boone. in caso di pioggia proiezioni 

presso il cinema Alfieri. Ingresso per tutti gli 
spettacoli L. llSOO. enzlani e AGIS L. 1.000. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
Chiusura estiva 

. ' S P A Z I O U N O •"•'•:••• ':-l'*.:''''--y-:' 
Via del Sole. 10 . TeL 215.634 
Chiusura estiva • ; i • : ; 

ESTIVI A ™EWZE 
CHIARDILUNA ESTIVO v ?/ I , • 
Via Monteullveto. TeL 230J8F 

: (Spett. ore 2 1 - 2 2 . 4 5 ) . V i , 
Mani di venuto, con Adriano Celenteno. 

.Eleonora Giorgi, Olga Kariatos, Un film diver
tente. Technicolor, per tuttll 

. CINEMA ESTIVO G I U L I O - Gal luao 
Via 8 Silvani-• TeL 20194.93 
(Ap. ore 211 : -- • 
Hefea è la calda rnmpiji ia. ( V M 18) 

: (Ult . Spett.: 23 ,451 ...., r ™ . , I • 

FLORIDA ESTIVO ' ' - • • 
Via Pisana 107 • TeL 700.13U T . '' 
(Ap. 20 ,30 ) ^ ' s v - - ; : 

v Sindreen* cinese, ; awfnccnta technicolor, con 
Jack Lemmon, Jane fonda a Michel Douglas. 
(Ult . Spett.: 22 .50 ) ; : • 
Se maltempo in saia. 

A R É N E ^ T T W E ARCI 
-.; 9MJB. R IFREOI " ̂ "; '-^ • 

Via V Smanitele, sol .'_"• > • -
U vfta a BOUB. eoo G. Giannini, o . Moti . -
E S T I V O D U E S T R A D E 
V i a S e n e s e , 129 r • T e L 221.106 

^ ( O r e 2 1 ) • 
* S . . y * Ì * ******'± eoa Renata Pozzetto, 
. Bowioo Fenecfa. •-£•-. -•> , . v 

C A S T E L L O "X- ̂ ^ s ' f '•: • • ̂  ' . - - " - ' v - ' c 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 4SL480 

'*•. (Si ripete II primo tempo) -
. C U aatM éf U a n Mata» di John Carpente!. 
I con JT±. Curtis - AGIS ; ' * 

'• LA 'NAVE "J"'?:-"i?V*i^: 

Via VUlamagna, i l i v 
Per i l sabato dei ragazzi: ' Palar Pan, un 
fi lm, a cartoni animati. Inizio spettacolo ora 
21 ,30 . 5: ripete ti primo tempo. 
I_ 9 9 0 / 7 0 0 
In caso di pioggia al coperto 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 578 - TeL 70L03S 
(Inizio ara 21> " • — " 

. Llsaateaeta, con Pippo Franco. 
CIRCOLO L'UNIONE • 
Ponte a Bma • Bus 31 - 33 * 
(Ore 21 ,30 ) 
Un ftlm affascinante: I faatarl, di E. Lotcnaa 

con Dlmltrl Hebeteseu. In casa 41 maltempo 
i l proletta In sàia. -

A l R A 
Via F Vezzanl (Rlfredl) . TeL 452.296 
Chiusura estiva -
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE ••••<•" i 
Via VUlamagna, 111 '- " 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) ' 
Vedi: Arene estive ARCI . . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - T e l 225.057 
(Ap. 15.30) 
Tomas Milian In: Squadra antitruffa, di B. 
Corbucel, con D. Hemmings e A. Cardini. Co
lori. Solo oggi, 
(Ult. Spett.: 22 ,40) 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure , i -

. ChiUSO , . ' < . ; . . . 
'FAROA ' :"-"'"-' 
Via P. Paoletti, 36 • TeL 469.177 
Chiusure estiva . , . •• • i 
FLORIDA '; 
Via Pisana. lOfiVr - TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze . . • 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 21 ) : • • • • ' • • ' " 
Travolto dagli aHettl familiari ' 

NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTÈLLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 46L480 
Vedi: Arene estiva ARCI 
8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso > 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Tel. 44S.203 (BUS 28) 

• Chiusura est iva, ,.- ? .'•'.,••;•' X • 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL'. POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
(Ore 21,30) - : > - , 
Driver l'imprevedibile. • Poliziesco, con Ryan 
O'Neil. • 
c.R.c ANTELLA : "-: " - '-* ;V:T1 
Via Puliciano. 53 . Tel. 640507 
Oggi riposo . . ., 
MANZONI (Scandiecl) 
Piazza Piave, 2 '• 
Chiusura estiva • ''-ó 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva - . . . - ' '.) 

i • 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

. Lungarno Cristoforo Colombo -
TeL 677.933 —,•--•.. 
Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. - La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pesqulni • presenta: « C U 

• disse dònna» disse danno! *, 3 atti - comici». 
"simi: di " Igino Caggèse. Regia di Wanda 

. Pasquini. . i •-
2 . mese di successo: sono valide tutte le 
riduzioni. . ! • • • - - - • • ' • • - -r-, ; ; . . . : . . - - • 

T E A T R O C O L O N N A 
" Via Giampaolo Orsini • 

Lungarno Perrucci TeL 6814)6.50 
; Locale freschissimo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
In: «Borsalleari In anttaaaa». Spettacoli: ve-

. iierdl, sabato, domenica ore 21 ,45 anche t e 
pieve. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO IL L IDO -
Lungarno Perrucci, 12 ; .- • 

; Bus: 3 - 8-'- 23 - 31 - 33 • 33 - -1 - r 
De oggi, tutte fa sere alle ora 21,30 fa 

• Cooperativa teatrale II Fiorino. presenta Gio
vanni Nannini nei ruolo di Crezla ne: • Le 
Cane di Firenze*, di G.B. Zannoni, con A i -
varo Fooardi. Renato Moret t i Regia d i Piero 
Nenciolini. Prenotazióni telefoniche al 6 0 0 3 9 6 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 2 0 . 

C O R T I L E D I P A L A Z Z O P I T T I 
i Faxa Pitti -
1 X X X I I I ESTATE. F1ESOLAMA 
; (Ore 21 .30) ^ r - = ^ 

« Orchestra Giovanile Italiane ». • Direttore 
- Massimo De Bemart. Musiche di G. Rossini, 

L. Van Beethoven. ;:. 

0* Firenze Estate 1980 
Comune di Firenze ARCI, e Di Piazza in Mu-

: sica >. Ore 21 ,30: Concerto dei e Gruppo 
i Emiliani di musica popolare*. 

Ingresso gratuito. ~ 

-'. x 

" ' ' . . * " " - • > • ' - ' 

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandiecl • Piazza Piave, 2 
Ore 21 .30 tutti I renerai: Balio Usdo con 
discoteca. Tutti I sabati con orchestra. -
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1 - 8 - 3 0 
Onesta sera ora 21.30: Ballo Uscio. 

RubrkfM a cura detta SPI (Sode** par 
sa pvtMkrta In Italia) FIRENZE • Via 
MaraaHi n. » - T i la lwi l : 3S7.171 - 2114*1 

CHleaVNA crn 

DISCOTECA JUNIOI! 

DISCOTECA SaHOR 
E SPAZIAI 

COMUNE DI PELAGO 
• PBOVOrblA DI PÌRSNZB 

AVVISO DI GARA ^ 
n Comune di Pelago (Vi) Indirà quanto prima due 

gare per licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

— BJBtrattavazione e ampliamento óWTeditlcio sco-
ly^oo-defla Fraalone D**cc*to. Importo a base d'asta 
I*. 10fJ07a37. 

— Ccflcgainento idrico, della Fraalone San Prancesco 
.JJ« A J S ? 0 0 * * Palllfe' ^P0»*0 » b»** «'«su Là-

-Per rattiudlca*Jone dei lavori si procedeià con a 
metodo di col all'art. 1 l e t t a) della I e « e 1*1873, n. 14. 

Oli httf ri leali, con donxanda indiruBata al Connine 
di Pelato In competente carta legale, possono chiedere 

. di essere invitati alle gara antro 15 (ojundici) giorni 

H. «INDACO 
'i-.'J./.y-. Sirio Cavigli 

viaggi e soggiorni che si 
arricchimento culturale 

UNITA'VACANZE 
MILANO - V.N» F. Tgsti. 75 - Ttl. 44333ST.64Jt.i40 
ROMA - Via dai Taurini, Ì9 . Ttv«fono (06) 49J0..41 

http://44333ST.64Jt.i40
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Una Ietterò del compagno Imbriaco al presidènte Del Vecchio 

ione:* commissioni» 
.'. r.. 

:oggi 
Per i comunisti è inammissibile subordinare I1 attività istituzionale della Regione alle mano
vre per la formazione della giunta -All'incontro provinciale, parteciperà anche il Partito liberale 

Martedì si eleggerà 11 sin
daco e per oggi è in pro
gramma un incontro «a cin
que» (PCI. PSI, PSDI, PRI 
e PLI) per discutere sul pro
gramma e sulla struttura 
dèlie giunte comunale e pro
vinciale. 

E' di ieri, invece, una let
tera del compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo comu
nista alla Regione, indiriz
zata al presidente Del Vec
chio per solhscitare la rapi
da istituzione delle commis
sioni consiliari. 

L'incontro tra i cinque par
titi a livello provinciale si 
terrà alle 9.30 nella federa
zione comunista. E' la prima 
riunione «operativa» a cui 
parteciperà anche il PLI. 
• E* la conseguènza di una 

posizione certamente interes
sante assunta recentemente 
dai liberali, dichiaratisi di
sponibili a collaborare con le 
forze di sinistra. Permango
no però, in s«ao al PLI, al
cuni elementi di ambiguità. 
Nelle posizioni ufficiali, ' in
fatti, la collaborazione con 
le forze di sinistra al Comu
ne non è condizionata ad un 
cambio al vertice della Giun
ta. Ne è prova anche l'ulti
mo documentò dell'esecutivo-
provinciale. Privatamente, o 
nel corso di interviste — in
vece — i dirigenti liberali 
chiedono apertamente — co
me condizione — l'elezione 
di un sindaco non comunista. 
- Ed è davvero sorprendente 
questa rìproposlzipne di pre
giudiziali ideologiche in un 
partito che ha sempre detto 
di voler privilegiare i prò- ; 
grammi, 1 contenuti. Proprio 
ieri, del resto, questo concet
to l'ha ribadito lo stesso se
gretario . nazionale del PLI, 
con una lettera inviata al 
«Giornale». - •< ••-•--- -

Parlando della formazione 
delle giunte Zanone ha scrit
to: « Non accamparono pre*. 
giudiziali ideologiche che ol
tretutto risulterebbero postic
ce se si applicassero all'am
ministrazione degli Enti Lo
cali... ». '•:•••>••" ;-•• 

In ogni caso il consigliere 
De Lorenzo ha più volte ri
badito che l'apertura a sinl-' 
stra del PLI non è una 
« svolta ».:- una improvvisa 
inversione di rótta. ~ • •- --

Già nel corso di questi cin-
erue anni, infatti, non sono • 
state rare le volte in cui il 
PLI ha votato a favore di 

provvedimenti presentati dal
la Giunta comunale. ' 

Ma come si comporteran
no il PLI e gU altri partiti 
martedì mattina, quando si 
voterà per il sindaco? 

Per quanto riguarda i so
cialisti una risposta l'avre
mo probabilmente oggi. Nella 
tarda serata di ieri si è in
fatti riunita la direzione pro
vinciale . -"-•"' 

Sempre nella riunione di 
stamattina si discuterà an
che della Provincia. La ri
conferma della giunta di si
nistra è l'unica ipotesi intor
no a cui si sta lavorando. 
Ma ciò nonostante la DC — 
mentre scriviamo è In corso 
11 comitato provinciale — par
la di un improbabile penta
partito. ••' -
• - La sortita non è stata nean-
ce presa In considerazione 
dalle altre forze politiche in
teressate: ••••--••• 
- Ancora in alto mare. In
fine, -la situazione - politica 
regionale. U consiglio regio
nale è convocato per 11,7.e 
il 12, ma la DC continua a 
tacere e a non fare propo
ste. I socialisti, dal canto lo
ro, hanno fatto sapere ' — 
con un documento del comi
tato regionale — che daran
no corso alle trattative «per 
procedere, ' attraverso i con
tatti con gli altri partiti, al
la definizione di un quadro 
di governo adeguato ai gravi 
problemi dell'emergènza eco
nomica ». I socialisti lavore
ranno per soluzioni di gover
no «ampiamente rappresen
tative e paritarie». 
-. Alla imminente convocazio
ne del consiglio fa appunto 
riferimento la - lettera del 
compagno Imbriaco. Per i 
giorni 7 e 12 è previsto, tra 
l'altro,' il riesame di > leggi 
fondamentali respinte dal 
commissario di governo. Tut
to ciò — scrive il capogrup
po comunista — «ripropone 
con urgenza là necessità di 
insediare "gli organi essen
ziali al pieno e regolare fun
zionamento dell'assemblea ». 

: « Riteniamo inammissibile 
— continua la lettera — che 
a circa due mesi dalle ele
zioni le commissioni consilia
ri non siano ancora costi
tuite e funzionanti e venga
no di fatto subordinate alle 
trattative o manovre per la 
formazióne della giunta ». 

fiì» din. 

Grande traffico in Campania per il primo esodo di agosto 

\ . ~ ' - i • - — i 

Quasi un milione di auto 
oasi 

Le punte più intense di traffico si sono registrate soprattutto sulle tradizionali arterie di collegamento con 
le zone balneari — Per il controllo della circolazione impegnate centinaia di pattuglie della Polizia stradale 

Un documento inviato alle segreterie dei partiti 

Queste le cose da fare 
per le donne a Napoli 

Le proposte delle commissioni femminili del PCI, 
PSI, FLM, MLD, UDÌ - Sviluppare la politica dei servizi 

M-VVSi.-i.'.' "*•£'• 

In un documento pervenuto al partiti — alla DC, al PCI, 
al PSI, al PRI e al PSDI —, le donne delle commissioni fem
minili dei partiti comunista e socialista, con l'adesione del 
coordinamento femminile dell'FLM, dell'MLD e dell'UDI, il 
comitato di lotta per 1 consultori di Fuorigrotta e le donne 
dell'Istituto campano per la resistenza, avanzano una serie 
di proposte per il governo della città, richiedendo in parti
colare alle forze che l'hanno governata in questi ultimi, 
cinque anni, di affrontare con impegno e con solerzia tutti 
i problemi di Napoli, con particolare attenzione alle esigenze 
femminili. •-...-••.•• ••..: ' 

' L'appello a tutti i partiti democratici, è innanzitutto per 
dare più presto riconferma alle giunte di sinistra alla Pro
vincia e al Comune di Napoli, e di aprire all'interno di tali 

' giunte sempre nuovi spazi ai problemi delle donne che riguar
dano la quantità e la qualità dei servizi. > ' 

. •• «Ma soprattutto — affermano le donne nel documento 
—la creazione di nuove e numerose occasioni di.spazi di 
dibattito, di cultura, di democrazia e partecipazione delle 
donne alla vita della città ». Il documento prosegue con una 
serie di richieste programmatiche che investe soprattutto 
la politica del servizi, che vada verso una maggiore organicità 
di rapporto tra i diversi servizi operanti sul territorio e 
quindi: «la gestione sociale dei servizi già esistenti e cioè 
gli asili nido, e i centri di consultazione; il reale funziona
mento dei consigli di prevenzióne del fattori emarginati, 
di socializzazione e di partecipazione». ' • - . ' - ' - ^ - < 
e Rispetto ai servizi già deliberati le donne chiedono di; 
espletare immediatamente il concorso previsto per il perso
nale dei dodici consultori e l'insediamento dei comitati di! 

gestione; di attrezzare i cinque centri sanitari anche rispetto ; 
alla legge sull'aborto, e di rendere operanti i piani.di istitu
zione degli asili nido e di estendere questo servizio a quello 
della scuola materna. Inoltre nel documento si afferma con • 
forza l'esigenza di una periodica consultazione della giunta 
comunale con i movimenti delle donne perché la partecipa
zione femminile alle scelte della giunta sia effettiva e reale. 
e soprattutto garanzia che le idee e le lotte dei movimenti 
femminili entrino nelle istituzioni. / >--

n problema della partecipazione alle decisioni del gruppi 
politici, rimane fondamentale nel documento in questione.. 
dove si afferma l'esigenza di programmi elaborati dalle dorme 
insieme ai consigli di quartiere nell'istituzione di centri che 
tutelino i diritti delle donne e della famiglia, per informare 
sulle lèggi esistenti e sulla loro applicazione, per promuo
vere attività fisico, sportive e culturali, che cerchino di 
rimuovere l'emarginazione a cui molte donne anziane vanno 
soggette) •:'••;-••-•• ~ •" -•- • •-•'•'••." • •• ••̂ ••- -

Importante anche la. proiezione sul territorio del lavoro 
domestico, che preveda la creazione di mense di quartiere, 
lavanderie, servizi centralizzati.f Si chiede infine nel docu
mento «l'istituzione di un centro studi della domanda * 
dell'offerta del lavoro femminile e delle condizioni delle donne 
lavoratrici». .-,-• • '-=-.• •-.., •.;- : :^'/-:v ..'.•' 

Lavorava su un'impalcatura a l cimitero di 

CrÒI^ 
Si un 

E' Vincenzo Santoro di 52 anni - Il fatto successo mentre scalpellava la cin
ta muraria - Ai Pellegrini gli hanno riscontrato tràuma crànico e stato comatoso 

r * <"•;-'•>•> 

Grave Infortunio sul lavo
ro per Vincenzo Santoro, un 
operaio edile di 52 anni. Vin
cenzo Santoro, vive a San 
Pietro a Patiemo in via Tem
pio 63. ed è dipendente di 
un'impresa edile che aveva 
avuto di recente in appalto 
alcuni lavori di ristruttura
zione muraria pressò il cimi
tero di Pòggioreale. ..-. 

L'altro giorno, verso le 
quindici circa, si trovava, co
me sempre, su una impalca
tura a portare a termine il 
suo lavoro di scalpellinaggio. 

Aveva'da poco ripreso il la
voro insieme ai suoi colleghi, 
quando è successo l'infortu
nio: un grosso pezao di mu
ro, farse un lastrone, è pre-
dpiutò all'improvviso finen
dogli sul capo. Probabilmente 
ai trattava di una parte di 
muratura vecchia, già scro
stata, che non ha retto «He 
continue vibrazioni provoca
te dall'incessante lavoro di 
scalpeOio del povero Vincen
zo Santoro. 
- L'edile è stato ImmecUata-
mente soccorso dai compa
gni di lavoro, che, resisi con
to della gravità del colpo su-, 
cito, « visto che Vincenzo 
Santoro non riprendeva co
noscenza, k> hanno portato 
d'urgenza al Nuovo Pellegri
ni. Qui i medici che lo hanno 
soccorso gli hanno riscontra
to un forte trauma cranico, 
oltre ad uno stato comatoso. 

Vincenzo Santoro.lavorava 
da tempo con la ditta Corsi-
cato. ed è appunto questa la 
ditta che aveva avuto l'ap-

> paltò per 1 lavori di ristrut
turazione al cimitero di Pòg
gioreale. 

Sono attualmente in corso 
due indagini atte ad accerta
re eventuali responsabilità: 
una dell'ispettorato del lavo
ro, e un'altra della magistra
tura. • .. - - , -

Bisognerà stabilire se il di
stacco di una parte del tiara 
vicino al quale l'operaio sta
va lavorando, è dovuto ad 
una sua imperizia, o ad altre 
cause. 

Rimane comunque aperto 
fi discorso della sicurezza sul 
lavoro: erano state osservate 
tutte le misure di sicurezza 
da parte della ditta Cortica
to? Per avere delle risposte 
certe, occorrerà attendere r 
•aito delle due inchieste. 

In un cantiere edile di Giugliano - Denuncia all'autorità giu
diziaria della HUEA-CGH. - L'Ispettorato del Lavoro conferma 

' Llstituto Autonomo Case Popolari (IACP) 
favorisce il lavoro nero. E" questo il senso 
di un esposto presentato alla magistratura 
dal sindacato edili della CGIL contro il 
presidente delTIACP di Napoli Di ̂ Meglio. 

La denuncia (non è la prima volta che 
la CGIL ha inoltrato contro HACP per 
situazioni del genere) si riferisce al caso 
della cooperativa «La Rinascita Artanese» 
che gestisce un cantiere di costrusione di 
alloggi popolari a Giugliano per conto del-
riACP. Come ha accertato l'Ispettorato del-
Lavoro (che ha provveduto ad inoltrare 
una propria denuncia all'autorità giudbtia-
ria) «La Rinascita Arsanese» evade il con
tratto nazionale di lavoro degli edili in
quanto non ha proceduto all'accantonamen
to dei ratei ferie, gratifica natalizia e, festi
vità presso la Cassa Edile di Napoli. Di 
queste violazioni l'ispettorato ha informato 

Ora trattandosi di Un Ente Pubblico, l'Isti
tuto case popolari ha l'obbligo di interve
nire presso le ditte cui affida lavori in 
appalto per pretendere il rispetto dei con
tratti di lavoro. Se non lo fa vuoi dire, 
come nel caso della «Rinascita Arzanese». 
che favorisce, o per lo meno tollera, il 
lavoro nero e la violazione delle leggi. 

L'esposto della Fillea<XHL parte proprio 

da questa considerazione, n riferimento è 
all'articolo 35 dello Statuto dei Lavoratori in 
base al quale si invita e diffida l'IACP 
« a deliberare immediatamente in danno 

-della cooperativa "La Rinascita Arzanese" 
le sanzioni previste e, fra queste, le più 
rispondenti alla gravità della situazione 
esposta, con avviso che un non tempestivo 
e congruo intervento dello stesso ente verrà 
interpretato come omissione di un atto 

.dovuto». - ; ; : i_- - - ^ 
La Ffllea-CGIL non rinuncia comunque a 

proprie iniziative per bloccare il fenomeno 
del lavoro nero e del sottosalario nei can
tieri edili. Ma sollecita anche la magistra-
tur» a- intervenire nei casi più clamorosi 
di violazione delle leggi per evitare che 
fenomeni camorristici si moltiplichino nei 
luoghi di lavora Nel sindacato è ben pre
sente quanto sta accadendo a Villa Literno 
nei cantieri per la costruzione degli Im
pianti di depurazione della Cassa per il 
Mezzogiorno: lì un sindacalista della CGIL 
è stato assassinato e uno della UTL ha già 
subito un attentato. 

La nuova camorra kt alcune zone della 
Campania ha iniziato una feroce -* escala
tion» cercando di mettere le mani sulle 
opere pubbliche. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 2 agosto. Ono
mastico: Ruttilo (domani 
Lidia). 

RICORRENZA 
- Ad un mese dalla scompar
sa di Giuseppe Crispino, se
gretario di sezione, i compa
gni di S-v Arpino ne ricorda
no le profonde doti umane, 
l'appassionato impegno poli
tico e il grande attaccamen
to al partito. . 

FARMACIE 
| M O M K via Cartocci 21; 

fthiara « CMafe 77i ria M a g 
lina 14*. Ciaini via 

di 11. A 
elazza Garfbai-

pìazza DanTa 71. 

p^za Garibaldi 21 • ; Calata 
d iCaaanova 30-, Staz. Can

ti-ala Cono Uwd 5. t*a*at *la 
Foria 201. taa Catto Araaaa via 
Matantei 72. CaHi Aiilmi Coir. 
AmJna» 227. Vaaaaro - AraaallK 
vi* D Fontana 37: via M. Piacic*»» 

21. 

li 134; via Marlìanì 33. 
via K Grimaldi 7S. ~ 
pan Marc'Antonìo Colonna 
Fvaactai via rVovmdala 1S. 
SacaadaaJlaam cerao Stcondlaliano 
174. Olalana . Wnhaialta - H a * 
M4VE f u n Mtffttcipfo 1 - PuciiioM* 
• a * *»» pxm aaajnoU 726. 
Ifcaat via Fvtrarca 173. San ' 
aA a Tadaidai Farraro 3 a 7 a»a-
atot Conia 4 a • ataatoi Aaka S 

•aaila e afoata.. . 

AVVISO 
Le sezioni devono ritirare 

Q materiale di propaganda. 

INOtCOeRA 
PER LA FESTA DE 
faUNTTA» SUI MARE 

« M I atjaMi . 4 » J I J H 

Il grande esodo estivo è 
già iniziato. Su tutte le stra
de della Campania fin dalle 
prime ore del mattino il traf
fico è stato molto - Intenso. 
Non sono mancate le con
suete file di auto ai caselli 
autostradali con l'inevitabi
le rallentamento del traffico 
che.in alcuni tratti, soprat
tutto nei presiti delle località 
costiere, è rlriasto intasato 
per diverse' ore. ->•• ••• --•-•-<, 

Non slamo ancora alle pun
te màssime, polche l'ondata 
maggiore è • prevlsta\ per le 
settimane prossime alla vi-

' grilla del ferragosto, ma • le 
cifre relative a questi ultimi 
giórni fanno registrare Un 
netto incremento rispetto al
lo scorso anno. Per la gior
nata di oggi e quella di do
mani comunque è previsto 
un'ulteriore affluenza di au
to In coincidenza con la chiu
sura di molti uffici e fai* 
briche e soprattutto per la 
fine degli esami di maturi
tà che hanno obbligato mol
ti studenti e le famiglie a 
rinviare la partenza. 

Comunque fino -ad ieri, 
secondo i rilevamenti, del 
compartimento campano dèl
ia polizia stradale, sonò 933 
mila le autovetture che han
no circolato sulle' strade e 
le autostrade, della nostra 
regione, méntre- lo scorso an
no, nello stesso periodo fu
rono circa 800 mila. Per for
tuna incidènti di rilievo non 
ce ne sonò stati e sono in 
diminuzione .rispetto allo 
scorso anno. Solo - 117 sulle 
strade urbane rispètto ai 7 
del "79 e 10 sulle.strade extra
urbane e sulle autostrade-ri
spetto ai 28 dello scorso an
no, nei quali rimasero ferite 
28 pèrsone. -,;• t, 

n traffico più intensor si 
.è verificato ancora una vol
ta sull'autostrada Napoli-Ro
ma con circar 130 mila auto
vetture in transito, segue la 
Napoli-Bari, fino a C ano sa 
con 33 mila auto.in circola
zione. Molto trafficata anche 
la Domizlana: da Agnano 
versò il Lago Patria ieri so
no circolate 30 mila autovet
ture, 41 mila quelle dirette 
verso il Garigliano. - ••--•; 

Su questi tratti il trafficò 
ha ; cubito intasamenti solò 
nella prima mattinata, men
tre lungo la costiera isorren-. 
tino amalfitana sulla quale 
'hatfrìo .circolato, sempre nel 
giorni scorsi, circa 18 mila 
auto, si sono verificati diver
si intasamenti. 

Questa notevole mole di 
traffico ha comportato ovvia
mente un superlavoro anche 

- per gli: uòmini della polizia 
stradale, i ln questi ùltimi 
giorni le strade e le auto
strade della Campania sonò 
state pattugliate da 130 àuto 
della polizia, mentre Io acorso 
anno sempre nello stesso pe
riodo ne furono impiegate 
cento; 204 1 soccorsi stradali 
effettuati. Purtroppo c'è da 
registrare un notevole au
mento di infrazioni alle nor
me della circolazione strada
le: 2320. il doppio dello scor
so anno, nello stesso periodo. 

In aumento, anche se in 
maniera contenuta; il traf
fico ferroviàrio che da qual
che anno presenta una no
vità: un nettò calo del viag
gi pendolari a favore di quel
li a lungo percorso. «E* un 
fenomeno che si sta ripeten
do anche quest'anno.— dice 
11 direttore della stazióne di 
Napoli Centrale. La vacanza 
di molti .meridionali consiste 
nell'andare a trascorrere 
qualche settimana insieme ai 
parenti emigrati al nord». 
Molti infatti, sono i treni 
straordinari diretti a Milano 
a Torino o in Germania. So
lò ieri per Napoli Centrale 
ne sono transitati i r aggiun
ti a quelli ordinari, mentre 
da piazza Garibaldi ne sono 
partiti due diretti a Milano e 
a Stoccarda. 

Nelle pròssime ore, comun
que, saranno ulteriormente 
potenziate le partenze da Na
poli Centrale con l'aggiunta 
di altri due treni straordina
ri diretti al nord. Mentre 
praticamente invariati sarà il 
numero dei «locali»; 
j l ! tutto esaurite tanno re
gistrare invece i traghetti 
diretti alle Isole d e l G ^ o 
pemostante n raddoppio di 
tutte le partenze. . 
m Le sei corse giornaliere ef
fettuate dalla Carenar dal 
£S«?eri£l0-J

per ****** 
«ucida e Capri non sono 
«jmcientt a sodcHsfare le ri
chieste giornaliere dei pas-SSS -tS?? «**«•»* * servirsi delle hnee private. 

più battuta è quella per 
Ischia mentre, minóre è Taf-
IMMO verso Capri. 
_ Ancora più proMematica la 

situazione di Pozzuoli dove 
la Caremar effettua solo due 
corse giornaliere verso Ischia 
e Precida appena in grado 
di smaltire ie centinaia di 
ncnieste giornaliere ma com-
pletaoaente Insufficientt per 
raabdo domenicale di motti 
napoletani. . 

Purtroppoi ancora una vol
ta l'auto, almeno a giudica
re dalle cifre, rimane 0 mes
so preferito par la ceniucta 
vacanza «stiva nonostante la 
notevole UevltasJQne del pres
so della berotna verificatosi 
proprio in questt ultimi due 

Angolo Ihitso 

L'operazione portata a termine dai Carabinieri a Nisida 

Sequestrati 40 quintali di mitili inquinati 
Denunciati a piedi libero quattro pescatori - Un fenomeno cheisi accentua con l'estate 

- Quaranta quintali di cozze 
inquinate e quattro pescatori 
denunciati a piede liberp so
no 11 fruttò di une azione 
condotta dai carabinieri del
la compagnia «rióne Traia
no » diretta dal capitano 
Amoroso, nelle acque di Ni
sida. • •.:'.•• . ••..'- • -.. i-"' 
.v -E* da.-tempo .che; l militi 
stanno conducendo una se
rie di indagini e accertamen
ti a largò raggiò proprio per 
prevenire la pesca e la de
tenzione fuorilegge del mitili. 

Come avviene ogni anno nei 
periodi estivi tale attività 
clandestine si accentua per 
la maggiore richiesta del pro
dotto da parte dei consuma
tori. . ••:,.. :.-. -..-•-

/ ; Ma è anche vero. che • pro
prio col caldo aumentano an
che i'pericoli impliciti ih 
eventuali ,r infezioni che; si 
possono contrarre mangiando 
frutti di mare avariati o ln_-
quirìati. Si spiega dunque la 
maggiore attenzióne che le 
forze dell'ordine accentuano 

nei mési più caldi dell'anno. 
Ed è proprio nell'ambito dì 
queste operazioni che da 
-qualche tempo l carabinieri 
della* compagnia rione Traia
no .'stavano - effettuando una 
serie, di controlli e indagini 
nella zona di Nisida dove il 
mare è ̂  inquinato ' e dove, 
nello stesso, ternpoil- fenò? 
meno della pesca e delia rac
colta ..di. mitili e frutti di 
mare avariati "Vanta, purtrop-r 

po> le maggiori tràdiziònL ••••••:. 
Proprio ieri mattina sono 

dunque stati rinvenuti e se
questrati questi oltre qua
ranta quintali di frutti di 
mare. Oltre alle còzze, c'era
no in grandi quantità vongo
le e cannoliccbx . 
: n tutto è stato portato al 
largò:opportunamente zavor
rato e affondato. Sono stati 
quindi denunciati i pescatori r; 

Francesco BalMsàl, Luigi Te
sta e Vincenzo Campora da 
Pozzuoli, e Giuseppe Artucci 
da Torre del Greco. 

Dall'assessorato competente dell'amministrazione provinciale 
"™***^B I B I^B I B I B^*"^^^"^^^^"—^^^^^^^^^ '^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^""™*a»a»i*Ba»w^a»^^"w»^^»™«aB«BMB*BBBBBBB^™i^^a™aawaw^™« 

Per la formazione professionale 
un piano anti-

Il progetto è integrato da un volume sili problemi degli handicappati - Dure 
critiche del compagno Nespoli alle scelte fìn qui operate dalla giunta regionale 

In poche oro tre azioni criminose a Napoli ed in provincia 

- Rapinati 25 milioni ad una 
filiale di vendita della Cirio 
di S. Giovanni a Teduccio, in 
via Protopisani 23. 
% Alle .1245 circa, tre giovani 
armati, e a viso scoperto, so
no entrati negli uffici del
l'importante-filiale di vendita 
dell'indùstria conserviera. Al 
momento dell'irruzione dei 
tre rapinatori erano presenti 
• operai dei trenta in servìzio 
normale^ e, l'ispettore -alle 
vendite Bruno Zavola di 39 
anni, abitante in via Manzoni 
247. Facendo alzare le armi a 
tutti, sotto la minaccia delle 
armi, hanno, costretto Bruno 
Zavola ad aprire la cassafor
te, daua quale hanno preso 
tutto quello che vi era con-
tenute* 25 milion 

Poco soddisfatti dei bottino 
ottenuto, i rapinatóri si sono 
messi a. rovistare i cassetti 
dell'ufficio, prelevando- poco 

; altro denaro contante e, nella 
fretta, ranche i cartellini di 

: presenza di una parte.del per
sonale della filiale. I cartelli
ni sono stati poi ritrovati, 
per terra, dopo che i banditi 
erano riusciti a far perdere 
le tracce,' fuggendo a bordo 
di un'auto che.li attendeva 
con il motore acceso. Le o-
perarJoni di ricerca sono sta
te dirette dal dottor Gian
franco Fargnoli. commissario 
della squadra mobile di S. 
Giovanni a Teduccio. -

Un'altra rapina, ohe ha 
fruttato ai rapinatori un.bot
tinò di tì milioni, è stata 
compiuta ai danni dell'agen
zia di Boscoreale della Ban
ca Pabbrocini. Quattro uomi
ni. armati e mascherati, han
no fatto irruzione nella banca 
ieri mattina. Ai momento, del
la rapina, nell'agenzia c'era 
un -solo- cliente, oltre -ai 

quattro Impiegati e al diret
tore.Cariò Imperatore. :",.-

Due del quattro rapinateli 
hanno rotto U vetro che di
vide il bancone della cassa 
verticalmente, e sono saltati 
dall'altra parte, portando via 
riusciti a trovare: 15 milionL 
t U t t O ".'."•-.%. r - i •; 

Sette milioni — invece è 
il botano di un terzo colpo 
compiuto da due uomini ai 
danni delia .società. Arti, la 
cui ' sede si trova a piazza 
Bovio 2p. Nella sede della so
cietà, che si occupa di rap
presentanze di impianti tec
nici industriali, due impie
gati stavano preparando !é 
baste paga dei venti dipen
denti. Ad un certo punto 
hanno suonato alla porta, e 
cjuando uno degli impiegati 
rbà aperta, si è trovato "spia
nata davanti la canna di una 
pistola. 

; Effettuata v 
l'autopsia T 
al ragazzo 

morto folgorato 
Sono state compiute ieri, 

quasi oontennoraiieamente. 
le due autopsie ordinate dal
la magistratura, sulle salme 
di Ciro BurraccioM (il tossi
codipendente morto al Carda
relli). e di Ciro Castaldo (il 
sedicenne morto folgorato 
durante «n'optraaiona ai Pel
legrini). 

n risaltato degli esami sa
ranno resi noti in questi gior
ni e serviranno a far luce 

Mia morte dei 

Si è costituito 
a Pòggioreale 

l'assassino 
di S. Giovanni a C. 

Si è costituito raltrm sera 
intorno alle 2SJ» al carcere 
ò r Pòggioreale accompagnato 
dal togate di fiducia France
sco Landoifi, u tretasetenne 
Antonio Adaggio, responaà-
bUe dtìTomickUo di Omstp-
pe Astarita di t i anni. 

n grave fatto di sangue 
come si ricorderà, avvenuto 
l'altra sera in via 8, Giovan
ni a Carbonara aveva deau
to grande scalpore. 

t due, commercianti airin-
frosso dijicianfrusaglie». di 
col pòi rifuRiifano gli : anv 
butaati, erano probabilmen
te venuti In contrasto per 
ragioni di affari. 

Puericultrici: 
si pronuncia 
il consiglio 
regionale 

i i 
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La proposta di " piano di 
formazione professionale per 
l'anno 196041 è stata presen
tata ieri dall'assessore pro
vinciale Luigi Nespoli. . 

H piano, elaborato '• dal 
gruppo permanente per la 
formazione professionale che 
da circa due anni opera nel 
settore, è integrato da un 
volume sui problèmi degli 
handicappati, curato . dal 
gruppo di animazione e ri
cerca didattica di Napoli 
- Esso affronta, in maltiera 
articolata.ed ampia, tutti gli 
aspetti della formazione pro
fessionale; dal mercato del 
lavoro nella provincia di Na
poli, aDe strutture didàttiche 
esistenti * sul territorio, ai 
nuovi modelli di formazione 
professionale, in riferimento 
ai mutamenti che in questi 
anni sono avvenuti nel mer
cato del lavoro. 

Tutto ciò sempre in rappor
to ad un uso produttivo e 
programmato della formazio
ne professionale che per trop
po tempo è stato ano stru
mento di intervento assisten
ziale o di manovre clfentelàri. 

I In questo quadro gli stessi* 
criteri ispiratori -del piano 
indicano come indispensabile 
n rapporto tra formazione 
professionale e Enti Locali. 
in mòdo particolare con la 
Regione cui spetta il compi 
to della programmazione eco
nomica e della piena utilixsa-
alone delle risorse disponibi
li sul territorio. Spesso — co
me è sottolineato nel docu
mento di presentazione del 
piano — la Regione ha disat
teso gli impegni assunti ri-

piani elaborati dalla provin
cia oppure contrabbandando 
per piani annuali, la somma 
di richieste di enti privati 
Più o meno «protatti», giu-
stoper elargire «mance». 

uopo una «lisaiiilin -delle 
potenzialità ocrupa rionali pre-
sent i in individuiti settori 
particolarmente trainanti del
la nostra economia. U piano 
entra nel WroJelle proposte; 
Oltre a quella di istitanVap: 
positi corsi professionali per 
5LJ2S?Brt,ra? <to«li »*»*-
f W j t i n e l sistema produtti-
•o>WWde un p j ^ ^ d l , 
terventl di riconversione e ri-
qualificazione del settori at-
tualmsnte in criai.ua , 
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Il ministro delle Partecipazioni statali deve avviare l'accordo 

irres i ai 
danni del Mezzogiorno 
Complesse e torbide manovre"• Su una questione di politica industria
le così importante per la Campania, completamente assente la Regione 

Sulla ' questione del • « pia
no Alfa » del quale l'accordo 
con la Nissan è punto essen
ziale ma non esclusivo, si re
gistra una situazione grave 
e preoccupante.. > . -.i--••••• 

Complesse e torbide mano-. 
vre sonò in corso per blocca- '[• 
re uno dei pochi « piani" di 
impresa » delle PP.SS. che 
intende affrontare sulla ba
se di una strategia — certo 
tutta da verificare - nel me
rito, anche ' per i non facili 
problemi che solleva — al 
centro della quale ci sono gli 
obiettivi del risanamento e 
dello sviluppo produttivo, de
gli investimenti e dell'occu
pazione nel Mezzogiorno e, 
specificamente, in Campania. 
Questo è il punto decisivo . 
che sposta in avanti la lot
ta per la riconversione e ri
qualificazione - dell'apcaràto 
industriale in Campania. 

: Il partito della Fiat, scon-
I fitto nelle PP.SS. : e nella 
commissione Interparlamen- : 
tare, è presente e pesa anche 

: nel governo. Sono note le pò- : 
siziòni di La Malfa e Bisa-
glia r che hanno :. e scritto » 
(procedura davvero singolare 

= trattandosi di due * ministri 
in carica) al presidente del 

• consiglio per. esprimere, in 
: sostanza, il - loro dissenso. 
Ancora l'altro giorno, Basa
glia, autorevole «commis > 

, dei potentati economici e fi-. 
nanziari, - ministro, che ha , 
contribuito non poco ad af
fossare ^41 sistema delle. 
PP.SS.* Dell'insediare la com
missione per il «piano del
l'auto» ha ribadito il suo no. 

Viene avanti ora anche De 
Tommaso che grazie a robu
sti finanziamenti pubblici è 
il € padrone * dell'Innocenti, . 
che chiede di poter : importa- ' 
re qualcosa come centocùv 
quantamila motori all'anno 
dal Giappone.., Si tratta di ' 
Una r manòvra • chiaramente , 
provocatoria e diversiva che-
tende ad intorbidire ulterior
mente le acque. .. ^ - ,; -. . • 

In questa situazione nella 

quale il fattore tempo è un 
dato rilevante, vanno sottoli
neate due questioni. - ,-. 

La prima: il governo e 
• per esso il ministro . delle 
PP.SS. deve immediatamen
te chiudere, e positivamen
te, una partita decisiva per 
le PP.SS., per Me prospetti
ve dell'Alfa e per il Mezzo

giorno. Ógni ulteriore ritar-
. do è un'inammissibile irre
sponsabilità. E' questa la 
battaglia da vincere — e 
non la disputa sulle localiz
zazioni dei futuri impianti 
Alfa — sulla quale fare con
vergere in questi giorni, le. 

' azioni e le lotte dei lavora-
; tori : dell'Alfa, le iniziative 
• delle istituzioni e di tutte le 
forze sociali e politiche me
ridionaliste, ;,•. / ^..'....-..: •_.; 

La seconda: l'assenza to
tale della Regione. Su una 
questione di - politica indu
striale di eccezionale impor-' 
tanza per là Campania la la
titanza della Regione è.ver-, 
gognosa e .delittuosa. H go
verno regionale — sia purè 
in carica per l'ordinaria am
ministrazione che, nell'inte
resse delle popolazioni cam
pane è necessario finisca al 
più presto — non è in grado. 
di mettere in piedi ùn'inizia-

i tiva politica, seria, credibi
le, incisiva. ,,;. •.,-',,,_ 

La paralisi dell'istituto re
gionale che chiama in causa 
le • responsabilità • primarie 
della DC. ' ì -y <.> .-«,•>;»•

 :-
.'.•'! Priva la Campania di un 
'• ruolo determinante per im-
? porre al' governo politiche 
: adeguate e coerenti sia per 
risolvere positivamente il 
« nodo Alfa » sia per affron
tare sulla base di una poli-

t tica industriale innovativa le 
gravi situazioni di crisi in
dustriale e di tensione socia-

V le che si registrano nella Re-
• gione. Dalla Indesit, al set

tore e della telefonia e tele
comunicazioni, alla cantieri-

. Mica,. ai tabacchifici • della 
Piana dèi Sele dall'Alfa ca-

, vi. alle aziende Gepi, nella 
zona nocerina in rapporto ai 
problemi del pomodoro che 

.investono i contadini, Tin-
'* dustria, ed i livelli"di occu-
• pazione fissa e stagionale.- * -
. - E* rispetto a questi dati 
i che si misura lo scarto tra 

i processi in corso ed il vuo-
- tò di potere istituzionale. Un 
• vuoto che i comunisti inten
dono. venga colmato al più 

Vprèsto con/la : costituzione 
..della nuova giunta. v>= 
•' I comunisti condurranno 

."; un'incisiva e forte iniziativa 
-..' affinché il consiglio regionale 

discuta e decida da subito 
sul «piano Alfa» e sull'in
sieme dei nuovi insediamen-

( ti industrialil previsti. nella 
regione, sulla base di una vi
sione unificante dello svjlup-

. pò economico, sociale e del
l'occupazione. Appena appro
vato dal governo è necessa-

^rio che l'Alfa venga chiama-
'f ta ad : illustrare — ufficial

mente alla Regione Campa
nia i contenuti e gli obietti-

• vi del € piano » ed a confron-
- tarsi sulle localizzazioni. La 
. Regione infatti ha un ruolo 
; di protagonista da assolve
re e non vi può rinunciare. 
.Infine, punto non . secon

dario, è che l'insieme del 
„ piano strategico .Alfa non si 
1 riconduce solo all'Ama (il 
;. nuovo stabilimento • che • do-
ì vrebbe montare là ' vettura 
'"italo-giapponese). E' certo 
* un••"•« piano » complesso, da 
: valutare ' criticamente. Esso 

è destinato a modificare nel 
\ profondo l'attuale assettò del 
" gruppo, della stessa Alfasud, 
dell'organizzazione del lavo
ro e della condizione operaia. 

;.'•• Allo stato, sono previsti in-
;, tervènti impiantistici e nuo-
:;': va occupazione a partire da 

• • 1 . 

E là Regione iiitàiitò tace 
Una nota di CGIL-CISL-UIL sulla complessa vicenda 

Nel dibattito in còrso sull'accordo Alfa-
Nissan è intervenuta anche la segrete
ria della Federazione regionale CGIL, 
CISL, UÌL della Campania. v La .segrete
ria unitaria si è riunita per esaminare 

; l'andamento della discussione sui provve
dimenti a sostegno ; dell'occupazione nel 

-Mezzogiorno e le questioni: dell'Alfa-Nis--
• San.J" - ; - ; ;; :" ••'' '^ ' . ' .""" ; '••":"• ;•• •.•'.•;'.'••--'•. 

Sul complesso,degli! intervènti e in;par
ticolare su quelli derivanti dal piano di 

risanamento dell'Alfa* Romeo e dall'accor
do Alfa-Nissan, ; la . Federazione CGIL, 
CISL, UÌL « rivendica — è affermato, in 
una nota — dalla Regione una iniziativa 
politica che permetta ad essa di acqui* 
sire certezza sui tempi e le modalità di 
attuazione degli investimenti -fi quindi con-. 
senta la definizione di scelte funzionali 
alle ipotesi di sviluppo della -Campania,-
con riferimento particolare alte'acè^te' di 

;locaUzzàzione' evitando"òhe .esse 'rispoaf 
dano unicamente.a criteri aziendali».* " : 

«Apomi 2» in base ai quali 
è possibile delineare un'arti- • 

.colazione territoriale degli-
investimenti e dei nuovi im-. 
pianti capace di dare rispo-
ste più complessive, produt- ,v 

Uve e di occupazione, all'in
sieme della Regione. ,.. ^;;,.i. 
1 .L'Alfa può diventare una 
realtà di «tutta la Campa- i, 

: nia ». E* questo,. crediamo,. 
il terreno sul quale impe
gnarsi sèriamente insieme 
all'obiettivo . che il " «piano 
Alfa » non subisca ridimen
sionamenti ma, al contrario, 
apra prospettive nuove .in 
campi essenziali quali la ^ 
componentistica, i motori 

( Avio, i veicoli commerciali, 
la ricerca. .'.'• 

La Campania può e deve 
essere il « polo meridionale » 

-e integrato dell'auto come di 
altri settori "decisivi quali, 
ad esempio, l'aeronautica, T 
elettronica, i trasporti, l'ener-:. 
già, Tagro-industria,', la ri-_ 

-.;;'- Una politica di sviluppo per K 
la Regione, non può non fon
darsi dunque sull'esaltazione ; 
delle risorse e sull'individiia-
zionè di strade nuove, pra
ticabili. sulla cui base CC~T 
struire \ una politica dì prò- ', 
grammazione e di assetto del ; 
territorio per una divèrsa e . 
più avanzata qualità - dello 
sviluppo. La sola Alfa non 
basta. ;y-:..--.-..-•-;..-• ••• •^-/.[^T :-.-V-

Su questo fronte vanno in- : 
calzati il governo, le PP.SS.,. 
il • padronato privato. Un 
fronte quindi, sul quale è ne
cessario impegnare la sini-. -
stra, il movimento operaio, 
le forze sociali e della cul
tura per definire obiettivi di 
sviluppo fondato non sulla lò
gica di campanile ma intor- :

r-
no ai quali costruire ampie 
ed unitarie lotte sociali e po
litiche senza le quali non a-
vànza un nuòvo meridionali-, 
smo. né il futuro della Cam-1 
pahiai ..l^:---:', '.'. •.;•.;:;K:.'..'I. 

Nando Morra 

Ultima replica stasera al Maschio Angioino de « Il benefico» 

a 
E' risultata di estremo interesse la regia del napoletano Armando Pugliese - I protagonisti si 
muovono in una atmosfera surreale, mascherati - La storia si snoda lentamente, senza contenuti 
Ultima replica stasera al 

Maschio Angioino di «H 
burbero oenef teo », con Ma
rio Scaccia e la regia di Ar
mando Pugliese. Un Goldoni 
tirato a lucido nel primo,no
vecento non si era ancora 
visto, ma la strana ambienta
zione rimane uno dei.tentati
vi più riusciti di « svecchia
re» quella sacra istituzione 
veneziana che è Cariò Goldo
ni. •-,- •-• ; -•-": 

TX « Burbero benefico », 
scritto in francese per gii at
tori della « Comèoie », era 
un po' un omaggio a Molière, 
e Armando Pugliese è bene 
attento a valorizzare questo 
elemento. La: scacchiera in
fatti con cui Mario Scaccia 

: tristemente si consola dell'in
comprensióne che Io circonda 
è un dialogo continuo col 
grande commediografo fran
cese e con la sua malinco
nia. 

Su una spiaggia viscontia-i 
na, i protagonisti si muovono 
in un'atmosfera surreale, 
mascherati, anche senza ma
schere, ognuno uscito da una 
«sua» commedia personale. 
ognuno rinchiuso — impri
gionato — nella fissità del 
ruolo da commedia dell'arte.' 
Leandro, Castana*, Angelica e 
Valerio sembrano muoversi 
al primo atto come burattini 
inespressivi sulla spiaggia di 
dune sabbiose, la tenda a 

strisce comò i costumi d'epo
ca, uh busto di marmo meta
fisico che sbuca da una sab
bia immaginaria, le sedie a' 
sdraio delle e long b*ach» 
californiane. . -

La storia si snoda lenta
mente, è solo una traccia 
senza contenuti, 1 personaggi 
privi di uno spessore psico
logico, persino il burbero 
Mario Scaccia, sembra segna
to soltanto dagli spunti colle
rici e dalle grida irascibili: il 
tutto dà una sensazione di 
totale spaesamento e procede 
sulla negazione continua dei 
luoghi comuni delle celebra
zioni goldoniane H mondo 
che presenta Pugliese in 
questa operazione è sul re
gistro della artificialità: arti
ficiali la spiaggia e i perso
naggi, artificale la storia e la 
collera di Mario Scaccia, di 
una : interpretazione misura
tissima e • ripulita», artifi
ciale — soprattutto — la te
matica dell'onore, grande ir 
pocrisia del passato che oc
culta loschi pensieri di inte
resse, meschini affari di ap
propriazioni, squallide e pre
senti realtà di «quattrini». 

« Le bourru blenfaisant », 
commedia umana -della :ne-
schmità e del parassitismo. 
dove solo fl vecchio Gerente 
gode di una sua dignità nella 
necessaria benevolenza, di
venta in questo spettacolo u-

na commedia umana più ge
nerale. Tocca Pirandello, a 
volte, ne fa una saga della 
piccola borghesia attaccata al 
denaro, sfocia in sfumate 
suggestioni ideologiche, anti
cipa le rovine di una prima 
guerra mondiale e la grettez
za di un'italianità pre-fasci
sta. '- - -.-;---••- = -.. v̂ . T -r '; 
' Si stenta a trovare Goldoni 
in tutto questo, tranne che, e 
non è poco, in quel carattere 
di commedia italiana rifor
mata il cui principale com-
Eito è di « rappresentare sul-

Ì scene i caratteri, le pas
sioni, gli avvenimenti che nel 
libro del mondo ai leggono». 
In questo ropenudone di 
Pugliese e riuscitissima: nel 
secondo atto i personaggi 
tutti lasciano cader* la ma
schera,. quella dell'Ipocrisia, 
diventano personaggi reali 
con tutte le loro meschinità, 
se purè '. ironicamente ripro
dotte, cosi còme il-burbero 
Scàccia svela il suo vero vol
to di munifico e benefico. 
• Goldoni cosi scompare nel
la sua istltuzionalità di ma
niera; " la spiaggia della 
« Morte a Venezia » sottolinea 
la fine delle celebrazioni dei 
e grandi italiani», « l'impos
sibilità appunto di un «recu
pero» e di un teatro di testo.-

Luciana Ubero. 

E' stato eletto l'altra sera con 21 voti 

Avellino: Pionati (DC) 
senza 

Rinviata a lunedì la nomina dell'esecutivo - Il primo cittadino ha ottenuto i consensi del 
suo gruppo e della rappresentante repubblicana - Assenti alla votazione PSI e PSDI 

AVELLINO — Il de Giovanni 
Pionati è il nuovo sindaco di 
Avellino. E' stato eletto nella 
seduta consiliare dell'altra 
sera, con 21 voti: 20 del suo 
gruppo ed uno della rappre
sentante repubblicana. Pio-, 

.nati, però, non è ancora en
trato nell'esercizio delle sue 
funzioni ; in quanto : convale
scente per un'operazione chi
rurgica subita di recente. I, 
comunisti — che si collocano 
all'opposizione — hanno vot-to 
per r il capogruppo, il com
pagno Federico Biondi.- So
cialisti e socialdemocratici 
non hanno, invece, preso par
te alla votazione, mentre il 
consigliere liberale <•. ed il 
gruppo dèi MSI hanno votato 
scheda bianca. v; ' > 

Con l'elezione, del sindaco, 
però il problema di dare un 
governo alla . città capoluogo 
dell'Irpinia non è stato risol
to. v Su proposta del capo
gruppo democristiano, il sen. 
Nicola. Mancino, la riunione 
per l'elezione della giunta è 
stata aggiornata a lunedì 4 
agosto. Mancino ha motivato 
il rinvio, affermando che vi è 
ancora la possibilità che le 
trattative con il . PSI. e/ il 
PSDI — che si trascinano da 
ormai due mesi — vadano in 
porto, consentendo :là

 ! costi
tuzione ' degli esecutivi -i di 
centro .sinistra dei: principali 
enti locali irpini, a comincia
re dal Comune di Avellino e 
dal 'Consiglio - provinciale 
(dove DC, PSI e PSDI h?.hno 
già mandato a. vuoto le pri
me tre sedute convocate per 
l'elezione del presidente della 
giunta). 

I socialisti e i socialdemo
cratici— attraverso gli inter
vènti del loro capigruppo, 
Pasquale Ferrara e Antonio 
Santoro — hanno • acconsenti
to a votare il rinvio, ricon
fermando la disponibilità dei 
loro partiti per un; cèntro si
nistra al Comune di Avellino, 
E' problematico,, però,.- allo 
stato - delie cose,, un accordo 
in quanto la De non sembra 

: disponibile ad accògliere là 
più importante. delle richieste 
che PSI e PSDI avanzano: la' 
maggioranza. di giunta dei 
due partiti al consiglio pro-
vinciate con la carica di pre
sidente ad un s o c i a l i s t a . . 

lì gruppo comunista — a 
nome del quale ha parlato fl 
compagno Biondi — si è op
posto all'ipotesi del • rinvio, 
criticando il metodo di una 
trattativa estenuante e tutta 
concentrata sulla spartizione 
delle poltrone. I negativi ri
sultati già si intravedono con 
l'elezione, al Comune di Avel
lino. di un sindaco che si ac
cinge a capeggiare una qual
sivoglia giunta. ---..-..:'=r~>-. >-

La DC — ha soggiunto 
Biondi — pur disponendo del
la maggioranza assoluta al 
consiglio comunale, dimostra 
chiaramente di intendere l'al
leanza con 0 PSI ed il PSDI 
come copertura alla sua poli
tica di sempre, da cui è e-
sclusà ogni capacità di rin
novamento nei metodi di go
verno della città e fl reale 
impegno à risolverne i pro
blemi (per non parlare poi, 
den'amminìstrazione provin
ciale. dove Tumco obiettivo 
della DC è quello di impedire 
la costituzione di una giunta 
di sinistra). 

Ecco perchè è opportuno 
che fl PSI. innanzitutto, e le 
altre forze democratiche non 
si prestino a tale manovra 
lasciando ad una DC cosi 
chiusa ed arrogante fl compi
to di amministrare da sola 

II PCI — ha concluso. 
Biondi — • porterà avanti 

l'opposizione netta ed incisi
va, sulla base del programma 
con cui ha definito le hnee 
di sviluppo socioeconomico e 
civile di Avellino-

Gino Amatorie 

ESTATE A NAPOtl 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21 il teatro Moderna pro
senta • I l a i t i » "•MMftc* > 
dì Carlo Goldoni. • Rofia 4 i Ar
mando Puglia**. 
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Ore 2 1 : « Carco hi ftoasa », • 
cura di Nando Orlai. 
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La « Vecchia Velia » è assediata dal cemento 

Sulle mura antiche. . . 
c'è adesso una piscina 
Un villaggio è stato costruito sulla sabbia - Un altro addirittura 
sulla necropoli greca della città - Manca completamente un museo 

Al Festival 

di poesia 

Le Roi 
Jones 

a Castel 
il'Ovo 

Continua stasera la ras
segna di poesia di Castel <; 
dell'Ovo, curata da Feli- > 

•ce "Piemontese e Matteo 
D'Ambrosio. Il festival si 
protrarrà fino a lunedi 4. 
agosto, prevedendo, oltre * 
alle letture di poesie, per- '. 

formances, intrattenimenti ; 
• di attori e la presenza di ' 
numerosi poeti napoletani 
e stranièri; %<?-.--.^• \ 

Partecipano all'iniziati-
' va oltre al grande e atte-: sissimo Le Roj Jones, Cor- ' 
rado Costa, Adriano Spa
tola, Giulia Niccolal, Arri
go Lora Totino, Valentino 
Zeichen, Franco Capasso, 
Emilio Villa, Franco Ca
vallo, Gerald Bismger e il 
francese Henzi - Chopin. 
Con l'intervento di Rena
to Carpentieri che ha ese
guito la « piedigrotta» di 

1 Francesco Cangiullo. si è 
aperta ieri la rassegna, 
che segna anche l'apertu-

• ra del castellò di via Par-
teriopé, spazio recuperato 
alla' possTbilità^di spetta-^ 
coli e di iniziative cultu
rali. :•' •••;.,,•.- .. /-•..?..-:-

n festival della poesia 
è in questo senso, per il 

~ luogo e per Napoli, una 
primizia, che, nonostante, 

•' il grande e recente festi
val romano di piazza di : Siena, apre anche à Na
poli, come ih tuttltalia, il 

\ capitolo' di un genere tor
nato alle cronache con for
za e rinnovato interesse. 

L'area archecloglca di Ve
lia viene compressa dal ce
mento. Giorno dopo giorno. 
La zona degli scavi — che 
hanno portato alla luce so
lo una piccola parte dell'an

t ica città — è circondata di 
case villette . e palazzine. 

In qualche occasione, pe
rò, il cemento è addirittu
ra arrivato sui resti di Vê  
Ila sommergendoli senza pie
tà: è il caso • ormai noto, 
dell'hotel Magna Grecia che 

. ha una piscina costruita pro
prio sulle-mura di cinta, 
nella parte meridionale del
la città antica: Il caso del 
Magna Grecia ha suscitato 
a lungo polemiche. Ci si è 
fermati a quelle, però, è 
.poi si è messo a tacere tut? 
to. Quel che risulta più gra-

. ve. invece, è che U villaggio 
- turistico. Enotria, costruito. 
nella-zona nord della città 
antica, alle spalle della tor
re, oltre ad essere sorto a 

= poche decine di metri dal
le mura è stato costruito, a 
quanto " pare, sulla ' Necro
poli di Velia. • 

C'è da chiedersi: ma la 
zona • è: tutelata? . 

Da chi dipendono i conti
nui attacchi ' all'integrità 
paesistica e " archeologica 
della zona? Non è stato pro
prio il comune di Ascea che 
ha permesso tra l'altro la 
costruzione del villaggio Fer-
.laino vicino ad Ascea pro
prio sulla sabbia? 

Lo stesso discoreo di Ve
lia potrebbe essere fatto an
che per San Marco di Ca-
stellabate. Proprio in quella 
zona, secondo gli studi di 

• archeologi italiani--e1 tede
schi,- era statò., fondato dai 
romani l'insediamento deno
minato «Hèrcólaneum». -
. H ritrovamento di una 
gran quantità di reperti ar
cheologici ha confermato in 
modo inoppugnabile le affer
mazioni degli studiosi: an
che i resti di antiche navi 
da carico affondate in quel
la zona d'altra parte hanno 
fornito una preziósa testi
monianza. -v- -•::•:,.-• 

Nulla di nuovo: qualcuno, 
intenzionato a liquidare lo 
scomodo argomento della tu
tela del patrimonio archeolo
gico può senza dubbio utiiiz* 
zare questa risposta. 

Ma cosi non sarà certamen- -
te assolto da un'accusa pre
cisa: le tante óostruzioni spe
culative (hotels e case priva
te) sono sòrte in quella zona 
senza alcun criterio usando 1* ". 
alibi della esistenza di molte 
abitazioni di-pescatori. E' il 
caso dell'hotel a L'approdo ». 

Qualcuno si sentirà in do
vere di chiamare a propria 
difesa l'esigenza di sviluppa
re il turismo: ma quale turi
smo? - - .;:.. •-.: 

Un esempio è sufficiente a 
stroncare questa risibile au
todifesa. Proprio a Velia ove 
anni, di scavi hanno riporta
to alla luce tanto materiale 
da riempire un palazzo- di 
molti piani (che.invece è ac
catastato : e marcisce) non 
c'è un museo. Non sappiamo 
se nella chiesetta restaurata 
che si trova sull'acropoli di 
Velia (Ove sono stati deposi
tati alcuni calchi in gesso e 
qualche cippo) e la torre (do
ve sono stati posti una deci
na di vasi) possono essere 
considerati musei o piuttosto 
depositi, -r : -v - -_-,:. • 
. Per non parlare poi dello 
stato - di abbandono : delle 

-strutture portate alla luce, 
visibile anche dal treno; e 
del grande disinteresse per 
quanto (ed è certamente tan
to) i molti chilometri di e-
stensione . della città ancora 
nascondono. .-.--•-•: . . - . 
.1 finanziamenti alla sopra-

intendenza, sono una «coper
ta» troppo stretta. Così i te
deschi. i francesi se ne van
no dagli scavi pieni di mera-
viglia: certamente sui de
pliant delle agenzie di viag
gio o dèlia pro-loco - o co
me sui libri — harmo Ietto 
dell'antica citta, della sua 
storia, delle sue vestigia e 
non dei - mostri In • cemento 
che la circondano. -•••---•-•.. 

> ^ :l: t Fabrizio Feo ; 

Garigliono: uno iniziativa della FNLE-CGIL 

e nociva? 

«.-

L'ENEL si è mostrato finora riluttante - Richiesta la pub
blicizzazione dei; dati dell'Ente sui danni all'ambiente 

«E' ora di non tenere più 
nascosti i problemi relativi 
alla centrale nucleare del Ga-
riglianò » — a parlare è Ma
rio Sorrentino, segretario re
gionale della federazione na
zionale lavoratori dell'energia 
della CGIL — . C e stata 
troppa letteratura intorno ai 
problemi relativi alle centrali 
problemi relativi alle centrali 
nucleari. * 

Cose vere e, talvolta cose 
prive di fondamento. E* ora 
che si apra un dibattito, un 
confronto aperto su questi 
problemi e in particolare su 
quelli aperti dalla centrale 
del Garighano»: 

Dopo rinteressamento di 
molta della stampa nazionale 
la posizione del sindacato sai 
dubbi che solleva la centrale 
nucleare, sia quelli di natu
ra ecologica, sìa quelli dì na
tura gestionale e politica, è 
precisa è ferma. Una posi- ' 
done, ribadita in un recente 
documento, che non intende 
lasciare nessun dubbio sa li
na questione che non interes
sa ormai soltanto le cinque-
centomila persone che popo
lano la piana del GarigUano, 
ma tutta la regione. 

e Cane sindacato» continua 
Mario SoTraatino «sostenia
mo che qualsiasi attività in-
dsjotriale che ponga problemi 
di natura ecologica (m parti
colare gM impianti nucleari). 
debba essere gestita attraver
so la più ampia democrazia e 
partecipazione >. 

Rispetto alla centrale del 
GarigUano, — si legge in un 
documento della FNLE-CGIL 
—, fl sindacato chiede eoe 
debba aprirsi in tempi brevi, 
una vertenza che abbia come 
punto dì discussione l'azione 
dei governo e degli enti di 
controllo; il ruolo degli enti 
locali • la partecipsjione po

polare; il problema della si
curezza degli impianti e della 
difesa della salute e dell'am
biente. 

La necessità di una confe
renza, alla. quale dovrebbe 
ncoc/iiaTiamentt - partecipare 
l'Enel (fino ad oggi latitante 
su questa questione) si im-

' pone come momento di chia
rificazione necessario — si 
legge ancora net documento 
— e avrebbe anche Io scopo 
di determinare i tempi ne
cessari per completare tutto 
le indagini relative àDa sicu
rezza e allo stato di avanza
mento dei lavori di ammo
dernamento deOa centrale, 
finita di costruire nel *©. 

Se la centrale dovesse ri
sultare insicura per l'ambien
te e per la salute degli abi
tanti defia zona (è questo in 

sostanza uno dei punti più 
importanti del documento) si 
potrebbe anche discutere del 
suo smantellamento. E* ne
cessario, però, che l'Enel si 
faccia carico dell'impegno di 
un incontro pubblico, e per
da la sua riluttanza organiz
zando al più presto la confe-

Qualora l'ente elettrico na
zionale, non dovesse prendete 
questa decisione, la FNLE-
CGIL sii dice disposta ad 
organizzare un momento di 
incontro con tutte le forze 
politiche disponibili suDe 
questioni sollevate dalla pre
senza deQ'impianto nucleare 
del Garighano. Una conferen
za pubblica, il cui scopo sa
rebbe quello di valutare, scn-
za pregiudìzi, tutti i prò • i 
contro. 
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